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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle
diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e
altre acque pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r.
69/2008 e alla l.r. 91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

RICHIAMATO  il  D.P.G.R.  60/R/2016  “Regolamento  in  attuazione  dell’articolo  5  della  legge
regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e
tutela  della  costa  e  degli  abitati  costieri”  recante  disciplina  del  rilascio  delle  concessioni  per
l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni, come modificato dal DPGR
45/R dell’8/8/2017;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.
65/2014”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia
idraulica, polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale
28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela
della costa e degli abitati costieri)”;

RICHIAMATA la D.G.R.T 1555/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico ai
sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016”;

RICHIAMATA la  D.G.R.T.  1061/2023  “Legge  regionale  79/2012.  Adeguamento  tecnico,  per
correzione  meri  errori  materiali,  del  vigente  reticolo  idrografico  e  di  gestione,  approvato  con
Delibera di Consiglio 55/2023”;    

VISTA l’istanza  di  concessione  idraulica,  acquisita  al  protocollo  della  Regione  Toscana con n.
0035507 il 22/01/2024, inviata dal tecnico, iscritto all’Ordine dei Geometri della Provincia di Lucca
al n.1773, per conto dei soggetti, di seguito denominati “concessionari”, identificati nell’ allegato A,
parte integrante e sostanziale del presente atto, alla quale è stata allegata la seguente documentazione
tecnica:
-relazione tecnica - descrittiva
-documentazione fotografica
-estratto di mappa catastale in scala 1:2.000
-geoscopio;

PRESO ATTO che i richiedenti hanno ottemperato al pagamento dei seguenti importi:

-€  100,00  di  oneri  istruttori,  mediante  bonifico  a  favore  della  Regione  Toscana  (iban:
IT89O0760102800001031575820), in data 20/12/2023; 
-€ 16,00 di imposta di bollo per l’istanza, mediante marca da bollo che ha l’ id. n. 01210376091174 e la
data del 21/12/2023;
-€  16,00  di  imposta  di  bollo  per  il  presente  atto,  mediante  marca  da  bollo  che  ha  l’ id.  n.
01220531044737 e la data del 12/04/2024;

DATO ATTO che il Responsabile del procedimento è stato nominato con ordine di servizio n. 23 del
25/11/2022; 
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PRESO ATTO che la richiesta è stata inoltrata per il rilascio della concessione di una porzione di
area  di  70  mq,  appartenente  al  Demanio  dello  Stato-Ramo  Idrico,  occupata  da  una  canaletta
tombata, il cui tracciato è stato modificato con autorizzazione del 17/07/2002 (prot. n.68.252) della
Provincia  di Lucca,  identificata  catastalmente al  foglio 93 mappale 4563, nella frazione di San
Pietro a Vico, nel comune di Lucca;

DATO  ATTO  che,  a  seguito  della  verifica  della  completezza  della  documentazione,  agli  atti
d’ufficio, è stata assegnato all'istanza il numero di pratica idraulica 4369 (SIDIT n.402/2024);

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è stato nominato con Ordine di Servizio n. 23
del 25/11/2022; 

DATO ATTO che la suddetta occupazione rientra in una delle fattispecie di cui all’art. 13 comma 1
del  D.P.G.R.  60/R/2016  e  pertanto  l’area  viene  rilasciata  senza  procedura  di  assegnazione  in
concorrenza;

DATO ATTO che, ai sensi dell'art. 24 comma 6 del D.P.G.R. 60/R/2016, la concessione può essere
rilasciata senza il  disciplinare in quanto il presente decreto contiene gli elementi essenziali  e le
clausole che regolano il rapporto giuridico tra questa Amministrazione e i concessionari;

CONSIDERATO  che  il  tecnico  progettista  ha  attestato  le  condizioni  di  compatibilità  idraulica
dell’uso richiesto dell’area del demanio idrico, di cui all’art. 3 comma 5 della L.R. 41/18; 

ACCERTATO che l’occupazione dell’area:

-non altera il buon regime delle acque;
-non interferisce  con  esigenze  di  regimazione  idraulica,  accessibilità  e  manutenzione  del  corso
d'acqua ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche;
-non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua;
-non vi è aggravio del rischio in altre aree;
-non vi è aggravio del rischio per le persone;

RITENUTO di stabilire che la concessione è rilasciata per 9 anni, a partire dalla data del presente
decreto; 

DATO ATTO che la richiesta presenta i requisiti per il rilascio della concessione, rispettando le
prescrizioni di seguito riportate e le disposizioni disciplinate dal Capo VII del R.D 523/1904 e dalla
normativa nazionale e regionale di riferimento:

• dovrà  essere  sempre garantito  l’accesso all’alveo al  personale del  Genio Civile  Toscana
Nord o ad altro personale addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua; 

• i  lavori dovranno essere  mantenuti così come rappresentati negli elaborati grafici  allegati
all’istanza;

STABILITO che, ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, i Concessionari si obbligano:

• ad assumere la custodia della porzione di area demaniale in concessione, oltreché dell’ opera
realizzata,  mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o
danneggiamento, salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non
autorizzati;

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo del manufatto,
anche  in  dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento
dell’autorizzazione  dell'Amministrazione  Concedente,  dichiarando  fin  d’ora  di  non  aver
nulla  a  pretendere  per  qualsiasi  danno  eventualmente  occorso  all’  opera  oggetto  di
concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;
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• a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in
ogni  momento  effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e
impartire  l’ordine  di  effettuare  gli  interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile
giudizio della Concedente, per garantire il buon regime delle acque;

• a  sollevare  fin  d’ora  la  Concedente  da  ogni  onere  e  responsabilità  per  qualsiasi  danno
derivante  alle  persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata
manutenzione o di inadeguata custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli
oneri del risarcimento;

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica
sicurezza, nonché la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904
e  nel  R.D.  1775/1933,  tenendo  fin  d’ora  indenne  la  Concedente  da  ogni  conseguenza
determinata dalla inosservanza di essi;

• a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o
altro senza la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere
addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  Demanio,  senza  che  i
Concessionari possano avere diritto a rimborsi o indennizzi e che qualora i Concessionari
eseguano le predette opere senza autorizzazione saranno tenuti alla rimessa in pristino, a
propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a
proprio carico; saranno tenuti inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione;
• a ripristinare i luoghi, a proprie spese, alla scadenza della concessione, per decorrenza del

termine di durata e in caso di revoca o rinuncia, fatta salva la facoltà della Concedente di
acquisire le opere al Demanio, senza oneri per l’ Amministrazione;

I Concessionari inoltre:

• rimangono i soli e d unici responsabili agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero
arrecati alla proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque
tenendo  indenne  la  Regione  Toscana  da  qualsiasi  responsabilità,  anche  giudiziale,  per
eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dall’opera in oggetto;

• sono obbligati, ai sensi dell’art. 2 del R.D. n.523/1904, ad eseguire a proprie spese e non
appena ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale
demolizione dell’ opera stessa e la messa in pristino dello stato dei luoghi, che, a giudizio
insindacabile dell’Autorità idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime
idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi dell’ opera stessa o per le variate
condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;

• sono  tenuti  alla  osservanza  delle  disposizioni  del  R.D.  25/07/1904  n.  523  sulle  opere
idrauliche,  nonché  delle  prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle
concernenti la tutela delle acque pubbliche, dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria,
dell'igiene e della pubblica incolumità;

DATO ATTO che l’inadempimento da parte dei Concessionari degli obblighi previsti dal presente
Decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di:

a)  violazione  delle  disposizioni  e  prescrizioni  contenute  in  disposizioni  legislative,
regolamentari;
b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale
della porzione di area;

STABILITO  che,  prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente
comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale i Concessionari potranno presentare
le proprie deduzioni;

STABILITO che le opere addizionali e di miglioramento autorizzate saranno acquisite al Demanio
senza che i  concessionari  possano avere diritti  a rimborsi  o indennizzi;  qualora i  concessionari
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eseguano le predette opere senza autorizzazione, sono tenuti alla rimessa in pristino, a propria cura
e spese, fatte salve le sanzioni penali ai sensi della normativa vigente; 

STABILITO che alla scadenza della concessione, per decorrenza del termine per rinuncia, revoca o
decadenza, i concessionari saranno obbligati a ripristinare, a proprie spese, la porzione di area e i
luoghi occupati nel termine assegnato nel provvedimento di concessione; qualora i concessionari
non dovessero provvedere, sarà cura del Settore competente procedere con l’esecuzione d'ufficio, ai
sensi del regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, con diritto di rivalsa sui concessionari inadempienti; 

STABILITO  che  il  Settore  competente  può,  d'ufficio  o  su  istanza  dei  concessionari,  valutare
l'acquisizione al Demanio dei manufatti realizzati dai concessionari medesimi, qualora non derivi
alcun onere per la Regione e senza che possa essere riconosciuto alcun compenso o indennizzo a
favore dei concessionari; 

DATO ATTO che i concessionari possono rinunciare alla concessione anticipatamente, rispetto alla
scadenza prevista nell'atto di concessione, previa presentazione di istanza al Concedente; 

DATO  ATTO  che  il  Concedente  può,  con  provvedimento  motivato,  revocare,  sospendere  o
modificare  anche  parzialmente,  in  qualunque  momento,  la  concessione,  qualora  intervengano
ragioni di disciplina idraulica del corso d'acqua interessato o ragioni di pubblica utilità o di pubblico
interesse; 

DATO ATTO che il canone demaniale che i concessionari dovranno corrispondere alla Regione
Toscana per l’occupazione della suddetta area  (uso:  2.4  Uso strumentale  finalizzato al godimento
del diritto di proprietà o di altro diritto reale) è di € 280,00, determinato sulla base dell’allegato A
alla D.G.R.T 1555/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico ai sensi della L.R.
n. 80/2015 e del D.P.G.R. n. 60/R/2016” ;

DATO ATTO che la concessione demaniale  è gravata dall’ "Imposta regionale sulle concessioni
statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato",
dovuta per ogni anno di occupazione dell’area demaniale, istituita con L. 281/70, recepita dalla
Regione Toscana con propria L.R. n. 2 del 30/12/1971 art. 1 e s.m. e i., commisurata con l'aliquota
del 50% dell'importo del canone annuo, ai sensi della L.R. 74/2018;

RISCONTRATO  che  i  soggetti  richiedenti  hanno  corrisposto  in  data  16/04/2024  alla  Regione
Toscana, per l’occupazione della suddetta porzione di area, i seguenti importi:
- € 1.365,42 (importo comprensivo di interessi legali), quale indennità pregresse per gli anni 2019-
2020-2021-2022-2023; 
- € 280,00 quale canone demaniale per l’anno 2024, 
- € 415,23 (importo comprensivo di interessi legali),  quale imposta regionale  per gli  anni 2019-
2020-2021-2022-2023;
- € 140,00 quale imposta regionale per l’anno 2024; 

PRESO ATTO che  i  soggetti  richiedenti in  data  16/04/2024 hanno versato € 280,00, al  fine di
garantire l'amministrazione concedente in ordine al regolare pagamento del canone e al rimborso
delle spese eventualmente anticipate, importo che verrà restituito ai concessionari successivamente
alla scadenza della concessione e previa verifica dell'adempimento del pagamento del canone, degli
oneri e del rispetto delle condizioni stabilite nel presente provvedimento di concessione; 

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria competente;

tutto ciò premesso e considerato,
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DECRETA

1. di rilasciare ai soggetti identificati nell’ allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto,
la concessione di una porzione di area di 70 mq, appartenente al Demanio dello Stato-Ramo Idrico,
occupata  da  una  canaletta  tombata,  il  cui  tracciato  è  stato  modificato  con  autorizzazione  del
17/07/2002 (prot. n.68.252) della Provincia di Lucca, identificata catastalmente al foglio 93 mappale
4563, nella frazione di San Pietro a Vico, nel comune di Lucca;

2.di autorizzare il mantenimento dell’ opera, ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e
lettera n) della L.R. 80/2015 e dell’ art. 93 del R.D. 523/1904;

3. di stabilire che la concessione della suddetta porzione di area avrà la durata di 9 anni, a decorrere
dalla data del presente decreto, a fronte del pagamento del canone demaniale annuo  di €  280,00,
importo determinato sulla base dell’allegato A alla D.G.R.T 1555/2022 “Aggiornamento dei canoni
per l'uso del demanio idrico ai sensi della L.R. n. 80/2015 e del D.P.G.R. n. 60/R/2016”, maggiorato
dall'incremento annuale ISTAT e/o salvo future e diverse modifiche o rivalutazioni;

4. di dare atto che la concessione, di cui al presente atto, è rilasciata ai soli fini di tutela delle opere
idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904 e pertanto fa
salvi e impregiudicati i diritti di terzi; i concessionari sono tenuti a munirsi di tutti gli ulteriori titoli
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

5.  di  stabilire che i concessionari debbano rispettare gli obblighi, le condizioni e le prescrizioni
individuate in narrativa e alle quali è vincolata la concessione; 

6. di notificare il presente atto, tramite pec, ai richiedenti ed al tecnico incaricato dagli stessi;

7. di dare atto che, avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità
giudiziaria competente, nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
43c743985626ea7707e8a34ec787c413ec06501007e2e187840578a3fc06e933

Dati identificativi dei richiedenti
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010437

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9279 - Data adozione: 02/05/2024

Oggetto: T.U. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche – Concessione di derivazione di 
ACQUE SOTTERRANEE ubicata in Comune di Montale, per uso Produzione beni e servizi. 
Approvazione del Disciplinare di concessione. Richiedente: Nuove Idee.B Srl - Pratica n. 
166815/2020 – Procedimento SIDIT n° 3120/2023.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 03/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il D.L.vo 31.03.1998, n. 112 ”Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato

alle regioni ed agli enti locali” in attuazione del capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle

unioni e fusioni di comuni”;

VISTA la Legge Regionale 3 marzo 2015 n. 22;

VISTO il  R.D n.  1775 del  11/12/1933 “Testo  unico  delle  disposizioni  di  legge  sulle  acque  e

impianti elettrici “ e s.m.i;

VISTO il D.lgs n. 152 del 03/04/2006 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii;

VISTA la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e

tutela della costa e degli abitati costieri “;

VISTA la L.R. 28/12/2015, n. 81 “Legge di stabilità per l'anno 2016”;

VISTO il DPGR 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione dell’articolo 11 commi 1 e 2

della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (norme in materia di difesa del suolo, tutela delle

risorse idriche e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l’utilizzo razionale

della risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori

per l’uso di acqua. Modifiche al d.p.g.r. 51/R/2015.” e ss.mm.ii.

VISTA la D.G.R. n.  1341 del 29/12/2015 “Indirizzi  operativi per lo svolgimento delle funzioni

amministrative  regionali  in  materia  di  difesa  del  suolo  ai  sensi  dell’art.9  comma 4  della  L.R.

22/2015”;

CONSIDERATO  CHE con domanda in data 03/05/2023 presentata alla Regione Toscana, prot. n.

0205979  dalla ditta Servizi Tessili S.r.l. è stata richiesta la concessione di derivazione di ACQUE

SOTTERRANEE ubicata in Comune di Montale, nel terreno individuato nel foglio catastale n. 34

dalle particelle  n.  9-23-47, per  uso  Produzione beni e  servizi  per una portata   media di  4,76

(quattrovirgolasettantasei) litri al secondo;

CONSIDERATO  CHE con nota prot. n. 377747 del 04/08/2023, nel corso dell’istruttoria per il

rinnovo della concessione, la Servizi Tessili S.r.l. chiedeva la voltura della concessione stessa in

favore della società Nuove Idee.B Srl;

CONSIDERATO  CHE,  allegata  all'istanza  di  concessione  sopracitata,  è  stata  trasmessa  la

documentazione progettuale conservata agli atti dello scrivente settore;
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DATO ATTO che la procedura di valutazione Ex-ante è stata svolta e che le risultanze sono conte-

nute nel disciplinare approvato che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dal Genio Civile Valdarno Centrale;

CONSIDERATO CHE è stata versata la somma di euro 6.084,00, a titolo di cauzione ai sensi del

vigente normativa;

DATO ATTO CHE la società Nuove Idee.B Srl, ha sottoscritto il Disciplinare (All. A),  allegato al

presente atto che ne costituisce parte integrante e sostanziale, contenente gli obblighi e le condizioni

cui è vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

DATO ATTO CHE il Disciplinare che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto in

questione è conforme allo schema tipo  approvato con Delib. G.R.T n. 194 del 16/03/2016;

PRESO ATTO CHE il Responsabile del procedimento amm.vo è il titolare di incarico di Elevata

Qualificazione procedure tecnico autorizzative in materia di acque T.U 1775/1933 del Genio Civile

Valdarno Centrale;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare, entro i limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti di terzi, alla società

Nuove Idee.B Srl, CF 02566170979, con decorrenza dalla data del presente atto per 5 (cin-

que) anni, la concessione di derivazione di ACQUE SOTTERRANEE ubicata in Comune di

Montale, nel terreno individuato nel foglio catastale n. 34 dalle particelle n. 9-23-47, per uso

Produzione beni e servizi,  per una portata media di  4,76 (quattrovirgolasettantasei) litri al

secondo, sulla base della quale sarà calcolato il canone di  concessione;

2. di approvare il Disciplinare (All. A) che costituisce parte integrante e sostanziale del presen-

te atto, conservato agli atti del settore scrivente e allegato al presente decreto, contenente gli

obblighi e le condizioni di cui è vincolata la concessione di acque pubbliche in merito al pre-

cedente punto;

3. di dare atto, fino da ora, che la validità della presente concessione è subordinata alla messa

in atto degli interventi di risparmio idrico, obbligatoriamente da realizzarsi entro due anni

dalla data del presente decreto, qualora gli stessi non fossero già stati messi in atto; 

4. di prendere atto che il  Disciplinare (All.  A)  che costituisce parte integrante e sostanziale

del presente atto in questione è conforme allo schema tipo  approvato con Delib. G.R.T n.

194 del 16/03/2016;

5. di  dichiarare  che  gli  obblighi  derivanti  dalla  presente  concessione  sono  regolati  come

stabilito nel Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 2;

6. di dichiarare che, per l'anno 2023, il canone è stabilito nella misura di € 566,35;

7. di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario e al Comune di Montale;

8. di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  sono  esperibili,  nei  modi  ed  alle
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condizioni specificamente previsti dalla legge, i seguenti ricorsi:

-  ricorso  gerarchico  entro  30  giorni  dalla  notifica  del  presente  atto  presso  la  scrivente

Amministrazione Regionale;

- per le materie di cui all'art.  140 del R.D 1775/33, ricorso al Tribunale Regionale delle Acque

Pubbliche;

-  per le materie di cui all'art. 143 del R.D 1775/33, ricorso al Tribunale Superiore delle Acque

Pubbliche;

-  ricorso straordinario al Presidente della Repubblica.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
dc6f48653ae64872934d9706e59ab6c435d2dfe36a15166a1f38bbc4d68bf17b

166815_2020_All. A
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Renzo RICCIARDI

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010408

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9297 - Data adozione: 02/05/2024

Oggetto: Pratica SIDIT 119419/2020 (ex 26033/2017). Variazione di titolarità, a tutti gli 
effetti di legge, dell’intestatario della concessione, rilasciata con decreto dirigenziale n. 8971 
del 18/06/2020 dalla REGIONE TOSCANA per la derivazione di acqua pubblica per uso civile 
da un pozzo ubicato nel comune di ORBETELLO.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 03/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE
VISTI:
• il R.D. 11.12.1933, n. 1775;
• il D.L.vo 31.03.1998, n. 112;
• la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25.01.2005 “Approvazione del

piano di tutela delle acque”;
• i regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 21/04/2015 n. 51/R/2015 e alla

L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri “;

• la  D.G.R.  n.  1341  del  29/12/2015  “Indirizzi  operativi  per  lo  svolgimento  delle  funzioni
amministrative regionali in materia di difesa del suolo ai sensi dell’art. 9 comma 4 della L.R.
22/2015”;

• D.P.G.R. 16/08/2016 n. 61/R/2016 e il successivo D.P.G.R. 46/R/2017 che approva le modifiche
ai regolamenti 51/R/2015 e 61/R/2016;

• il Regolamento n 46/R2017 del 11/08/2017, attuativo della DGRT 830 del 31/07/2017 ”;
• la Delibera n 1068 del 01/10/2018 “Determinazione dei canoni sulle utilizzazioni delle acque” e

successiva Delibera n.1035 del 05/08/2019;
• la L.R. n. 48 del 28/12/2023 "Legge di stabilità per l'anno 2024". 

VISTA la concessione di derivazione di acqua pubblica da un pozzo ubicato in Orbetello, località
Ponte Osa, rilasciata con Decreto Dirigenziale n. 8971 del 18/06/2020 dalla Regione Toscana ad uso
civile alla ditta ENI S.p.a.(C.F. 00484960588) - Pratica SIDIT 119419/2020 (ex 26033/2017);

preso atto che:
• con rogito in data 15 dicembre 2022 Rep. 87017/25216, registrato all’Agenzia delle Entrate -

Ufficio Territoriale di Roma 1 il 16 dicembre 2022 al n. 37483 Serie 1T, alla ditta  Eni S.p.A
conferisce con decorrenza dal 1 gennaio 2023 alla ditta Eni Sustainable Mobility S.p.A. il ramo
di azienda convenzionalmente denominato "Sustainable Mobility", costituito dal complesso di
beni mobili e immobili, materiali e immateriali, quali impianti, contratti, rapporti giuridici attivi
e passivi, personale e quant'altro;

• il  punto  di  prelievo  denominato  pozzo  4956 ubicato  in  Orbetello,  località  Ponte  Osa  cui  si
riferisce la concessione Pratica SIDIT 119419/2020 (ex 26033/2017), risulta tra i beni conferiti
alla Eni Sustainable Mobility S.p.A. (C.F. 11403240960) come da allegato al rogito sopra citato.

VISTA l’istanza  in  bollo  acquisita  al  protocollo  della  Regione  Toscana  in  data  03/05/2023  n.
205072
presentata dalla ditta Eni Sustainable Mobility S.p.A (C.F. 11403240960) con la quale viene chiesta
la variazione di titolarità della concessione sopra indicata;

dato atto che:
• il richiedente ha dichiarato, in relazione alle condizioni poste dal disciplinare allegato al Decreto

Dirigenziale n. 8971 del 18/06/2020, di accettare tutti gli obblighi e condizioni in esso contenuti e
che nulla è cambiato in relazione al prelievo della quantità di acqua prevista dalla concessione, ivi
quantificato in una portata massima di 1,0  l/s e che il volume annuo richiesto è di 700 mc/anno;

• la ditta Eni Sustainable Mobility S.p.A (C.F. 11403240960)  ha versato nelle casse della Regione
Toscana in data 16/02/2024 il deposito cauzionale stabilito in € 300,00;

• a seguito dell’esperita istruttoria è possibile accordare alla ditta Eni Sustainable Mobility S.p.A
(C.F.  11403240960)  la  variazione  della  titolarità  della  concessione  di  derivazione  di  acqua
pubblica da un pozzo ubicato in ubicato in Orbetello, località Ponte Osa, ad uso civile, rilasciata
con Decreto Dirigenziale n. 8971 del 18/06/2020 dalla Regione Toscana alla ditta ENI S.p.a.(C.F.
00484960588) - Pratica SIDIT 119419/2020 (ex 26033/2017);

CONSIDERATO CHE:
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• ferma restando la portata di acqua massima prevista in concessione, il volume annuo di prelievo
richiesto è di 700 mc/anno, pari ad una portata media di 0,02 l/s

• la durata della concessione originaria è stabilita in 10 anni a decorrere dal 11/04/2017 come da
Decreto Dirigenziale n. 8971 del 18/06/2020;

ACCERTATA la regolarità tecnica attestante la correttezza dell’azione amministrativa del presente
atto che con la sottoscrizione dello stesso viene attestata;

DATO ATTO:
• che il bollo virtuale è stato assolto ai sensi del D.P.R. 642/72;
• che a seguito dell’esperita istruttoria non sono emersi ulteriori elementi volti a determinare un

provvedimento di diniego del trasferimento di utenza;
• dell’assenza di conflitto di interessi da parte del Dirigente, ai sensi dell’art. 6 bis della L. 7 agosto

1990, n. 241, introdotto dalla L. 6 novembre 2012, n. 190;

    DATO ATTO che il responsabile del procedimento, ai sensi della Legge 241/1990 e s.m.i., è  il
Dirigente del Genio Civile Toscana Sud;

Tutto ciò premesso e considerato
DECRETA

1. di riconoscere, alla ditta Eni Sustainable Mobility S.p.A (C.F. 11403240960) la variazione della
titolarità della concessione di derivazione di acqua pubblica da un pozzo ubicato in ubicato in
Orbetello,  località  Ponte  Osa,  ad  uso  civile,  rilasciata  con Decreto  Dirigenziale  n.  8971 del
18/06/2020 dalla  Regione Toscana alla ditta  ENI S.p.a.  (C.F.  00484960588) -  Pratica SIDIT
119419/2020 (ex 26033/2017);

2.  di  stabilire  che la ditta  Eni Sustainable Mobility S.p.A (C.F. 11403240960) subentra  in ogni
obbligo  e  responsabilità  stabilite  nella  concessione  rilasciata  con  rilasciata  con  Decreto
Dirigenziale n. 8971 del 18/06/2020 e relativo disciplinare allegato;

3. di concedere il prelievo per una portata massima di 1,0 litri al secondo, una portata media annua
di 0,02 l/s  litri al secondo per un volume massimo di  700 metri cubi/anno;

4.  di dare atto che la durata della concessione è stabilita fino al 10/04/2027, come da scadenza della
concessione originaria;

 
5. di dare atto che il deposito cauzionale stabilito in € 300,00 è stato interamente versato nelle casse

della Regione Toscana in data 16/02/2024;

6. di dare atto che la concessione è subordinata alla corresponsione di canone annuale e le utenze si
trasferiscono, in ogni caso da un titolare all’altro, con l’onere dei canoni e sovracanoni rimasti
eventualmente insoluti;

7.  di dare atto che l’esercizio della derivazione di acque pubbliche sarà conforme alle condizioni
previste dal disciplinare allegato al Decreto Dirigenziale n. 8971 del 18/06/2020;

8.  di  dare altresì  atto  che la  Regione Toscana resta  sollevata  da ogni  onere e  responsabilità  in
dipendenza dell’attingimento,  inclusi  gli eventuali danni verso terzi  e qualsiasi  altro danno si
possa verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e
privata, che saranno in ogni caso posti a carico del concessionario;

9. di trasmettere il presente decreto al richiedente.
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità giudiziaria compe-
tente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010399

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9334 - Data adozione: 03/05/2024

Oggetto: R.D. 1775/33 - Regolamento Regione Toscana n. 61/r del 16/08/2016 e s.m.i. - 
Procedimento-Pratica SiDIT n. 2826/2023-1829/2023; Concessione di acque pubbliche nel 
Comune di Reggello, Località Vallombrosa. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 06/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 "Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici";

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii.;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle regioni ed agli enti locali", in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione del
piano di tutela delle acque";

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 "Norme in materia ambientale";

VISTA la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 "Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile
2014 n. 56";

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e
tutela della costa e degli abitati costieri";

VISTI i regolamenti della Regione Toscana:

- 21 aprile 2015, n. 51/R "Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della legge
regionale 28 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei
prelievi  e  delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei  risultati  delle
misurazioni";

- 16 agosto 2016, n. 61/R "Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della legge regionale
28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della
costa e  degli  abitati  costieri)  recante  disposizioni  per  l'utilizzo  razionale  della  risorsa idrica  e  per  la
disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per l'uso di acqua. Modifiche al
D.P.G.R. 51/R/2015";

VISTA la delibera della Giunta regionale 21/01/2019 n. 58, pubblicata nel Burt il 30/01/2019, recante
"Indirizzi  di  prima  applicazione  per  la  valutazione  ambientale  ex  ante  delle  derivazioni  idriche  e
l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dai Piani di
gestione delle Acque delle autorità di Distretto Idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana";

VISTA la delibera della Giunta Regionale del 1 ottobre 2018 n. 1068 "Delibera di determinazione dei
canoni sulle utilizzazioni delle acque per l’annualità 2018” e successive delibere di aggiornamento dei
canoni sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP);

CONSIDERATO  che  con  domanda  in  data  30/03/2023  al  numero  protocollo  160373  il  richiedente
SOCIETÀ DELLE SCIENZE UMANE SRL, con sede legale in VIA DON CARLO GNOCCHI, Roma,
C.F. 08701041009, ha fatto richiesta di Autorizzazione ricerca e contestuale concessione di derivazione di
acqua pubblica nel  Comune di  Reggello,  Località  Vallombrosa,  nel  terreno individuato al  N.C.T nel
foglio n. 28, particella n. 7 ad uso CIVILE e POTABILE;

RICHIAMATO il Decreto Dirigenziale n. 178 del 08/01/2024 della Regione Toscana con il quale è stata
autorizzata ai sensi dell’art. 95 del R.D.1775/1933 la ricerca di acque sotterranee; 

VISTA la relazione di fine lavori acquisita dalla Regione Toscana con prot. 171387 del 14/03/2024; 

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dall'Ufficio e le caratteristiche della derivazione che possono essere
così sintetizzate:
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- la quantità di acqua da derivare, sulla quale è calcolato il canone di concessione, è fissata in misura della
portata  media di  0,058 l/s,  per  un fabbisogno di 1.825 metri  cubi annui,  destinati  ad uso CIVILE e
POTABILE;

CONSIDERATO CHE la società richiedente ha versato in data 12/04/2024 la somma di € 264,90 (euro
duecentosessantaquattro  virgola  novanta centesimi) a titolo di cauzione, a garanzia del pagamento del
canone di concessione di derivazione d’acqua pubblica ai sensi dell’art. 60 della D.P.G.R. 61/R/2016 e
della D.G.R.T. n. 1068/2018 e degli obblighi assunti con il disciplinare di concessione, somma che sarà
restituita alla scadenza della concessione senza rinnovo,  la somma di €  198,67  (euro  centonovantotto
virgola sessantasette centesimi), a titolo di rateo del canone anticipato per l’annualità 2024, e la somma di
di € 40,00 (euro quaranta virgola zero centesimi), a titolo di contributo ex art. 7 del R.D. 1775/1933;

DATO ATTO CHE il richiedente ha sottoscritto il Disciplinare conservato agli atti e allegato al presente
decreto per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è
vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

DATO ATTO CHE il Disciplinare in questione è conforme allo schema tipo approvato con Delibera
G.R.T. n. 194 del 16/03/2016;

RITENUTA l’istanza presentata meritevole di approvazione;

DATO ATTO che il  responsabile  del  procedimento amministrativo,  ai  sensi  della  Legge 241/1990 e
s.m.i., è il titolare di incarico di Elevata Qualificazione in "Procedure tecnico autorizzative in materia di
acque - Valdarno Superiore";

DATO ATTO CHE l’imposta di bollo relativa al presente atto è stata regolarmente assolta;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1.  di  rilasciare,  entro  i  limiti  di  disponibilità  dell'acqua  e  fatti  salvi  i  diritti  di  terzi,  al richiedente
SOCIETA' DELLE SCIENZE UMANE SRL, con sede legale in VIA DON CARLO GNOCCHI, Roma,
C.F. 08701041009, la concessione di acque sotterranee tramite POZZO ubicato al foglio n. 28, particella
n. 7 in Comune di Reggello, Località Vallombrosa, per uso CIVILE e POTABILE, per una portata media
di 0,058 l/s di acqua sulla base della quale sarà calcolato il canone di concessione;

2. di stabilire la durata della concessione in anni 20 (venti) con decorrenza dalla data del presente atto; 

3. di approvare il Disciplinare conservato agli atti dell'ufficio scrivente e allegato al presente decreto per
farne parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la
concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

4. di dichiarare che gli  obblighi derivanti  dalla presente concessione sono regolati  come stabilito nel
Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 3;

5. di dichiarare che ai sensi della D.G.R. n. 1068/2018 e successive delibere di aggiornamento dei canoni
sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP), il canone annuo è stabilito nella misura di € 264,90
(euro duecentosessantaquattro virgola novanta centesimi);

6.  di  dichiarare che la  Regione Toscana resta  sollevata da  ogni onere e responsabilità in dipendenza
dell’attingimento, inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si possa verificare, durante
l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e privata, che saranno in ogni caso
posti a carico del Concessionario;

7. di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario e al Comune di Reggello; 
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente
nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
6b173d46d68983e0e7ac3f1274f044f55ea9c88f175d89cb5227067fa8f1898e

DISCIPLINARE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010479

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9340 - Data adozione: 03/05/2024

Oggetto: R.D. n. 1775/1933 - conclusione positiva della Conferenza di servizi ex art.14 c.1 
legge n.241/1990, in forma semplificata e modalità asincrona, relativa all'istanza intesa ad 
ottenere la concessione preferenziale di derivazione acqua pubblica sotterranea nel Comune 
di Viareggio (LU), ad uso civile,  pratica C.L. VER 4314 Sidit n. 184447/2020.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato 1 nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 06/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visti:
- il R.D. 11/12/1933, n. 1775;
- la Legge n. 241/1990;
- il D.L.vo 31/03/1998, n. 112;
- la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25/01/2005 “Approvazione del
piano di tutela delle acque”;
- la L.R. n. 40/2009;
-  la  L.R.  n.  24  del  5  giugno  2012,  “Norme  per  la  gestione  delle  crisi  idriche  e  idropotabili,
modifiche alla l.r. 69/2011 ed alla L.R. 91/1998”;
- la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile
2014 n. 56”;
- i regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 21/04/2015 n. 50/R/2015 e al
D.P.G.R. 21/04/2015 n. 51/R/2015;
- la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri”;
- il D.P.G.R. 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione dell’articolo 11 commi 1 e 2 della
legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l’utilizzo razionale della
risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per
l’uso di acqua. Modifiche al d.p.g.r. 51/R/2015”;

Vista l’istanza del Richiedente, i cui dati identificativi sono indicati nell'allegato 1 non pubblicato,
parte integrante e sostanziale del presente decreto, trasmessa attraverso la piattaforma R.T. Sidit,
prot.  64134 del 30/01/2024, intesa a riattivare il  procedimento di  concessione preferenziale per
l’utilizzo di acqua pubblica, ad uso civile,  per un volume complessivo pari a 3.500,0 mc/anno,
relativa ad un pozzo nel Comune di Viareggio (LU), regolarmente denunciato ai sensi del D.Lgs.
275/1993 con nota  del 20/06/1994 prot 7727, prat. C.L. VER 4314 Sidit n. 184447/2020; 

Vista la nota di indizione  prot. n. 0162025 del 11/03/2024, con la quale è stata indetta la conferenza
dei servizi decisoria, ai sensi dell’art. 14, c.2, legge n. 241/1990,  integrata dal D.L. 76/2020 e
modificato dal  D.L.  13/2023 e  ss.mm.ii.,  in  forma semplificata  ed in  modalità  asincrona,ove è
indicato:
a)  l’avviso di  istruttoria  di  concessione preferenziale  per  l’utilizzo di  acqua pubblica  di  cui  in
oggetto  che  è  stato  pubblicato  all’albo  pretorio  del  Comune  di  Viareggio  (LU)  per  15  giorni
consecutivi a decorrere dalla data del 21/02/2024 e sul sito istituzionale della Regione Toscana;
b) che trattasi di riattivazione di procedimento di concessione preferenziale e, pertanto, ai sensi
art.96 comma 7 del D.Lgs. 152/2006, colui che ha presentato istanza di concessione preferenziale
ha un vero e proprio diritto soggettivo ad ottenere il  rilascio di detta "concessione", con effetti
(anche  verso  terzi)  “ex  tunc”  perché  si  tratta  di  concessione  non  attributiva,  ma  meramente
dichiarativa;
c)  che la L.R. n. 22/2015 individua l'Ente R.T. quale amministrazione titolare della competenza sul
procedimento in oggetto;
d)  che la conclusione positiva del procedimento è subordinata all'acquisizione dei più pareri, intese,
concerti,  nulla  osta o altri  atti  di  assenso,  comunque denominati,  resi  dalle  Amministrazioni  in
indirizzo ai sensi dell’art. 47 comma 7 del DPGRT n. 61/R del 16/08/2017 ed in particolare:
-  Autorità  di  Bacino  Distrettuale  Appennino  Settentrionale  ai  fini  dell'acquisizione  del  parere,
previsto dall'art. 7, comma 2 del RD 1775/1933;
-Azienda  Unità  Sanitaria  locale  e   Dipartimento  ARPAT  territorialmente  competente,  ai  fini
dell'acquisizione  di  eventuali  valutazioni  tecniche  e  contributi  istruttori,  anche  in  ordine  alla
localizzazione dell’opera di presa, con particolare riferimento all’eventuale necessità del giudizio di
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idoneità all’uso potabile,  reso dalla competente Autorità sanitaria ai  sensi  del  D. Lgs.  18/2023,
tenuto conto che l’acqua sarà utilizzata anche per servizi igienici;
- Comune di Viareggio (LU) in merito alla conformità della derivazione in relazione agli eventuali
condizionamenti presenti negli strumenti urbanistici comunali, con particolare riguardo al fenomeno
dell’intrusione salina;
e)  che il  giorno 26/04/2024 è  il  termine perentorio entro il  quale  le  amministrazioni  coinvolte
devono rendere le proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della Conferenza.

Visti:
-  parere  di  Autorità  di  Bacino Distrettuale  dell'Appennino Settentrionale,  prot.  n.  0180752 del
20/03/2024, favorevole alle seguenti condizioni:

 che il prelievo non ecceda i 3000,0 mc/anno;
 che la portata massima istantanea non sia superiore a 0,5 l/sec;
 che venga installato il misuratore dei volumi emunti;

- contributo istruttorio di ARPAT prot. n° 0176944 del 18/03/2024 con raccomandazioni:
 nell’uso dell’acqua non siano utilizzati detergenti, saponi o altri prodotti;
 per quanto riguarda l’irrigazione delle aree a verde si raccomanda l’utilizzo di sistemi ad alta

efficienza;

- parere di Azienda USL, prot. n° 0192423 del  27/03/2024:
 per quanto riguarda il consumo umano (servizi igienici) dovrà essere ottenuto il giudizio di

idoneità d’uso dell’acqua per uso umano, secondo la vigente normativa, subordinato alle
risultanze dell’esame ispettivo e dei controlli analitici riferiti ai parametri delle parti A e B
dell’allegato 1 del D.Lgs 18/2023 eseguiti su base stagionale, con una frequenza minima di
4 campionamenti uniformemente distribuiti nel tempo art. 13 comm. 7 lett. A del D.Lgs
18/2023;

- si prende atto che il Comune di Viareggio (LU) non ha inviato il parere entro il termine perentorio
del  26/04/2024,  stabilito  nella  nota  di  indizione della  conferenza di  servizi  (prot.  0162025 del
11/03/2024). Conseguentemente, ai sensi del comma 4 dell’art. 14 bis della L. 241/1990 vigente tale
mancata comunicazione equivale ad assenso senza condizioni.

Considerato che i lavori della Conferenza devono concludersi non oltre quarantacinque giorni in
quanto sono coinvolte amministrazioni preposte alla tutela ambientale e della salute dei cittadini,
dalla data della prima riunione sopra indicata;

Vista  la  Relazione  d'istruttoria  della  conferenza  di  servizi  redatta  dai  tecnici  del  GCTN  il
26/04/2024;

Dato atto che il responsabile del procedimento è il sottoscritto dirigente e che non sussiste, nei
propri confronti, conflitto di interessi ai sensi dell'art. 6 bis della Legge 241/1990;

Tutto ciò premesso e considerato;

DECRETA

1. di  concludere  positivamente  la  Conferenza  di  servizi  ex  art.14  c.1  legge  n.241/1990,
integrata dal D.L. 76/2020, modificato dal D.L. 13/2023, in forma semplificata e modalità
asincrona, come sopra indetta e svolta, che sostituisce ad ogni effetto tutti gli atti di assenso,
comunque denominati, di competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni e servizi
pubblici interessati, riguardante l'istanza presentata dal Richiedente, i cui dati identificativi
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sono  indicati  nell'allegato  1  non  pubblicato,  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
decreto,  prot.  64134  del  30/01/2024, intesa  ad ottenere  la  concessione  preferenziale  di
derivazione acqua pubblica sotterranea nel Comune di Viareggio (LU), ad uso civile, per un
volume complessivo pari a 3.500,0 mc/anno, pratica C.L. VER 4314 Sidit n. 184447/2020,
con le seguenti prescrizioni:
◦ usi  specifici  concessi:  lavaggio  attrezzature,  irrigazione  aree  a  verde  e  abbattimento

polveri; 
◦ l’acqua prelevata dal pozzo non potrà essere utilizzata per i servizi igienici, né miscelata 

con acqua proveniente dal pubblico acquedotto. Tale uso specifico potrà essere attivato 
con l’acqua del pozzo, solo in esito alla conclusione positiva del procedimento di 
giudizio positivo di idoneità all’uso umano, ai sensi del D. Lgs. 18/2023, di competenza 
dell’Azienda USL di riferimento;

◦ la portata massima non sia superiore a 0,5 l/sec;
◦ obbligo della manutenzione del misuratore dei volumi;
◦ nell’uso non siano utilizzati detergenti, saponi o altri prodotti.

2. di stabilire che, ai sensi dell’art. 21-quater della legge n. 241/90, i termini di efficacia del
presente atto decorreranno dalla data di riconoscimento della concessione di derivazione;

3. di  disporre  che,  ai  fini  di  cui  sopra,  copia  del  presente  decreto  sia  trasmessa  in  forma
telematica  alle  Amministrazioni  ed  ai  soggetti  che  per  legge  devono  intervenire  nel
procedimento ed ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a
produrre effetti diretti, ai loro rispettivi indirizzi;

4. di dare atto che avverso il  presente decreto, entro 10 giorni dalla sua comunicazione, le
amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali
o  alla  tutela  della  salute  e  della  pubblica  incolumità  dei  cittadini  possono  proporre
opposizione al Presidente del Consiglio dei Ministri ai sensi dell’art. 14-quinquies, legge n.
241/1990; per le amministrazioni statali l’opposizione è proposta dal Ministro competente;

5. di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all'Autorità
Giudiziaria competente nei termini di Legge;

6. di  dare  atto  che  gli  atti  inerenti  il  procedimento  sono depositati  presso  il  Genio  Civile
Toscana Nord – sede di Lucca, accessibili da parte di chiunque vi abbia interesse secondo le
modalità  ed  i  limiti  previsti  dalle  vigenti  norme  in  materia  di  accesso  ai  documenti
amministrativi.

                                                                                                          IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

1
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DATI IDENTIFICATIVI
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010502

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9341 - Data adozione: 03/05/2024

Oggetto: R.D. n. 1775/1933 - conclusione positiva della Conferenza di servizi ex art.14 c.1 
legge n.241/1990, in forma semplificata modalità asincrona,  relativa all'istanza di nuova 
concessione di derivazione acqua sotterranea nel Comune di Viareggio (LU), ad uso civile, 
prat. Sidit n. 600/2024.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato 1 nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 06/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visti:
- il R.D. 11/12/1933, n. 1775;
- la Legge n. 241/1990;
- il D.L.vo 31/03/1998, n. 112;
- la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25/01/2005 “Approvazione del
piano di tutela delle acque”;
- la L.R. n. 40/2009;
-  la  L.R.  n.  24  del  5  giugno  2012,  “Norme  per  la  gestione  delle  crisi  idriche  e  idropotabili,
modifiche alla l.r. 69/2011 ed alla L.R. 91/1998”;
- la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile
2014 n. 56”;
- i regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 21/04/2015 n. 50/R/2015 e al
D.P.G.R. 21/04/2015 n. 51/R/2015;
- la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri”;
- il D.P.G.R. 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione dell’articolo 11 commi 1 e 2 della
legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l’utilizzo razionale della
risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per
l’uso di acqua. Modifiche al d.p.g.r. 51/R/2015”;

Vista l’istanza del Richiedente, i cui dati identificativi sono indicati nell'allegato 1 non pubblicato,
parte integrante e sostanziale del presente decreto, trasmessa attraverso la piattaforma R.T. Sidit,
prot. 64173 del 30/01/2024, intesa ottenere la concessione per l’utilizzo di acqua pubblica, ad uso
civile  (irrigazione  aree  a  verde,  lavaggio  attrezzature  e  reintegro  piscina),  per  un  volume
complessivo pari a 2.900,0 mc/anno, relativa ad un pozzo nel Comune di Viareggio (LU), FG 1
Mappale 737, prat. Sidit n. 600/2024;

Vista la nota di indizione  prot. n. 0162024 del 11/03/2024, con la quale è stata indetta la conferenza
dei servizi decisoria, ai sensi dell’art. 14, c.2, legge n. 241/1990,  integrata dal D.L. 76/2020 e
modificato dal  D.L.  13/2023 e  ss.mm.ii.,  in  forma semplificata  ed in  modalità  asincrona,ove è
indicato:
a) l’avviso di istruttoria di nuova concessione per l’utilizzo di acqua pubblica di cui in oggetto che è
stato  pubblicato  all’albo  pretorio  del  Comune  di  Viareggio  (LU)  per  15  giorni  consecutivi  a
decorrere dalla data del 21/02/2024 e sul sito istituzionale della Regione Toscana; 
b) che la L.R. n. 22/2015 individua l'Ente R.T. quale amministrazione titolare della competenza sul
procedimento in oggetto;
c)  che la conclusione positiva del procedimento è subordinata all'acquisizione dei più pareri, intese,
concerti,  nulla  osta o altri  atti  di  assenso,  comunque denominati,  resi  dalle  Amministrazioni  in
indirizzo ai sensi dell’art. 47 comma 7 del DPGRT n. 61/R del 16/08/2017 ed in particolare:
-  Autorità  di  Bacino  Distrettuale  Appennino  Settentrionale  ai  fini  dell'acquisizione  del  parere,
previsto dall'art. 7, comma 2 del RD 1775/1933;
- Comune di Viareggio (LU) in merito alla conformità della derivazione in relazione agli eventuali
condizionamenti presenti negli strumenti urbanistici comunali, con particolare riguardo al fenomeno
dell’intrusione salina;
-Azienda  Unità  Sanitaria  locale  e   Dipartimento  ARPAT  territorialmente  competente,  ai  fini
dell'acquisizione  di  eventuali  valutazioni  tecniche  e  contributi  istruttori,  anche  in  ordine  alla
localizzazione dell’opera di presa, con particolare riferimento all’eventuale necessità del giudizio
diidoneità all’uso potabile, reso dalla competente Autorità sanitaria ai sensi del D. Lgs. 18/2023,
tenuto conto che l’acqua sarà utilizzata anche per reintegro della piscina;
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d) che il  giorno 26/04/2024 è  il  termine perentorio entro il  quale  le  amministrazioni  coinvolte
devono rendere le proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della Conferenza.

Visti i contributi:
-  parere  di  Autorità  di  Bacino Distrettuale  dell'Appennino Settentrionale,  prot.  n°  0180752 del
20/03/2024, favorevole alle seguenti condizioni:

 che il prelievo non ecceda i 3000,0 mc/anno;
 che la portata massima istantanea non sia superiore a 0,5 l/sec;
 che venga installato il misuratore dei volumi emunti;

- contributo istruttorio di ARPAT prot. n° 0176944 del 18/03/2024 con raccomandazioni:
 nell’uso dell’acqua non siano utilizzati detergenti, saponi o altri prodotti;
 per quanto riguarda l’irrigazione delle aree a verde si raccomanda l’utilizzo di sistemi ad

alta efficienza;

- parere di Azienda USL, prot. n° 0168002 del 13/03/2024:
 in merito all’utilizzo di acqua per il reintegro della piscina deve essere garantito il rispetto

dei valori dei parametri di cui all’allegato D del D.P.G.R. n. 23/R del 26/02/2019;
 per quanto riguarda il consumo umano (servizi igienici) dovrà essere ottenuto il giudizio di

idoneità d’uso dell’acqua per uso umano, secondo la vigente normativa, subordinato alle
risultanze dell’esame ispettivo e dei controlli analitici riferiti ai parametri delle parti A e B
dell’allegato 1 del D.Lgs 18/2023 eseguiti su base stagionale, con una frequenza minima di
4 campionamenti uniformemente distribuiti nel tempo art. 13 comm. 7 lett. A del D.Lgs
18/2023;

- Preso atto che il Comune di Viareggio (LU) ha inviato il parere in data 29/04/2024 (Protocollo:
AOO.A4E3E60.29/04/2024.0039009) quindi  oltre  il  termine perentorio del  26/04/2024,  stabilito
nella  nota  di  indizione  della  conferenza  di  servizi  (prot.  0162024  del  11/03/2024).
Conseguentemente, ai sensi del comma 4 dell’art. 14 bis della L. 241/1990 vigente tale mancata
comunicazione equivale ad assenso senza condizioni.

Considerato che i lavori della Conferenza devono concludersi non oltre quarantacinque giorni in
quanto sono coinvolte amministrazioni preposte alla tutela ambientale e della salute dei cittadini,
dalla data della prima riunione sopra indicata;

Vista  la  Relazione  d'istruttoria  della  conferenza  di  servizi  redatta  dai  tecnici  del  GCTN  il
26/04/2024;

Dato atto che il responsabile del procedimento è il sottoscritto dirigente e che non sussiste, nei
propri confronti, conflitto di interessi ai sensi dell'art. 6 bis della Legge 241/1990;

Tutto ciò premesso e considerato;

                                                                     DECRETA

1. di  concludere positivamente la  Conferenza di  servizi  ex art.14 c.1 legge n.241/1990,  in
forma semplificata modalità asincrona, come sopra indetta e svolta, che sostituisce ad ogni
effetto tutti gli atti di assenso, comunque denominati, di competenza delle amministrazioni e
dei  gestori  di  beni  e  servizi  pubblici  interessati,  relativa  all'istanza  presentata  dal
Richiedente,  i  cui  dati  identificativi  sono  indicati  nell'allegato  1  non  pubblicato,  parte
integrante e sostanziale del presente decreto, trasmessa attraverso la piattaforma R.T. Sidit,,
prot. 64173 del 30/01/2024, intesa ad ottenere la  nuova concessione di derivazione acqua
sotterranea nel Comune di Viareggio (LU) mediante un pozzo ubicato su arenile demaniale
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della particella n.  737 del foglio n.  1,  ad uso civile,  per un volume complessivo pari  a
2.900,0 mc/anno prat. Sidit n. 600/2024, con le seguenti prescrizioni:
◦ usi specifici concessi: lavaggio attrezzature, irrigazione aree a verde e abbattimento 

polveri;
◦ la portata massima non sia superiore a 0,5 l/sec;
◦ divieto dell’acqua per gli usi umani, così come definiti dal D. Lgs 18/2023;
◦ per il reintegro della piscina deve essere garantito il rispetto dei valori dei parametri di 

cui all’allegato D del D.P.G.R. n. 23/R del 26/02/2019;
◦ obbligo della manutenzione del misuratore dei volumi;
◦ nell’uso  non  siano  utilizzati  detergenti,  saponi  o  altri  prodotti  per  il  lavaggio  delle

attrezzature.

2. di stabilire che, ai sensi dell’art. 21-quater della legge n. 241/90, i termini di efficacia del
presente atto decorreranno dalla data di riconoscimento della concessione di derivazione;

3. di  disporre  che,  ai  fini  di  cui  sopra,  copia  del  presente  decreto  sia  trasmessa  in  forma
telematica  alle  Amministrazioni  ed  ai  soggetti  che  per  legge  devono  intervenire  nel
procedimento ed ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a
produrre effetti diretti, ai loro rispettivi indirizzi;

4. di dare atto che avverso il  presente decreto, entro 10 giorni dalla sua comunicazione, le
amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali
o  alla  tutela  della  salute  e  della  pubblica  incolumità  dei  cittadini  possono  proporre
opposizione al Presidente del Consiglio dei Ministri ai sensi dell’art. 14-quinquies, legge n.
241/1990; per le amministrazioni statali l’opposizione è proposta dal Ministro competente;

5. di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all'Autorità
Giudiziaria competente nei termini di Legge;

6. di  dare  atto  che  gli  atti  inerenti  il  procedimento  sono depositati  presso  il  Genio  Civile
Toscana Nord – sede di Lucca, accessibili da parte di chiunque vi abbia interesse secondo le
modalità  ed  i  limiti  previsti  dalle  vigenti  norme  in  materia  di  accesso  ai  documenti
amministrativi.

                                                                                                          IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

1
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DATI IDENTIFICATIVI
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010513

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9342 - Data adozione: 03/05/2024

Oggetto: RD nr. 523/1904 - LR nr. 80/2015 - Concessione porzione di area demaniale del 
corso d'acqua denominato Fosso della Vialla, in Loc. La Vialla Di Sopra del Comune 
di Castiglion Fibocchi (AR), per l'esecuzione delle lavorazioni di posa di tubazione di scarico 
acque reflue domestiche. Pratica SiDIT 1762/2024

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 06/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE
 

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica.  Modifiche alla l.r.  69/2008 e alla l.r.
91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 55 dell'11/07/2023: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n.79 approvato con deliberazione del Consiglio regionale 6 dicembre 2022, n.103";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione dell’articolo 5 della  legge  regionale  28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio
idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016 ”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

VISTA l’istanza di concessione del demanio idrico di cui alla pratica SiDIT n. 1762/2024, acquisita agli atti di questo
Settore con prot. n. 0241586 del 24-04-2024 presentata da Fattoria La Vialla S.S., c.f. 01760910511, con sede legale in
Comune di Arezzo,  Via di Meliciano, n. 26  e l'allegata documentazione progettuale costituita dai seguenti elaborati in
formato digitale:

• Relazione tecnica;

• Tav. 01 – Estratti catastali;

• Tav. 02 integrativa - Planimetrie e sezioni.

PRESO ATTO che il progetto prevede:

• lavori nelle pertinenze del corso d'acqua denominato Fosso della Vialla, loc. La Vialla di Sopra, in Comune di
Castiglion Fibocchi (AR), presso la particella n.572 del Foglio n.26 per l'esecuzione delle lavorazioni di posa di
tubazione di scarico acque reflue domestiche, così come descritto e rappresentato negli elaborati di progetto; 

DATO ATTO che il  Responsabile del  procedimento è  l'incaricato di  elevata  qualificazione delle  procedure tecnico
autorizzative per la difesa del suolo nominato con Ordine di Servizio n. 19 del 14/11/2022;

CONSIDERATO che le opere e attività sopra descritte comportano l’utilizzo di porzione di area del demanio idrico del
suddetto corso d'acqua;

DATO ATTO che le  suddette  opere rientrano in  una delle  fattispecie  di  cui  all’art.  13 comma 1 del  Regolamento
60/R/2016  e  s..m.i  e  pertanto  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  dell'area  demaniale  senza  procedura  in
concorrenza;

RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione può essere   rilasciata senza il
disciplinare;

DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra
questa Amministrazione e il concessionario;

DATO  ATTO  che  la  documentazione  progettuale  che  descrive l’esecuzione  dei  lavori e  le  caratteristiche  più
significative delle opere con evidenziate  le aree demaniali impegnate e la finalità dell'occupazione,  è quella agli  atti
del procedimento n. 2894/2024;

ACCERTATO che:

• il progetto presenta i requisiti per esser autorizzato con le prescrizioni di seguito riportate in quanto: 
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• non altera il buon regime delle acque; 

• non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del corso d'acqua
ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 

• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 

• non vi è aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 

• non vi è aggravio del rischio per le persone; 

• la realizzazione dei lavori non è in contrasto con la disciplina dal Capo VII del R.D 523/1904 e con la normativa
regionale di riferimento; 

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  e  gestione  delle  opere  dovranno essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e
generali, che vengono di seguito specificate: 

PRESCRIZIONI TECNICHE

• durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque né
essere mai ridotta l’officiosità idraulica del corso d’acqua interessato dai lavori; 

• durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni necessarie
affinché  l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non  determini  aggravio  di  rischio  idraulico  ed  in  generale
pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati; 

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile l’alveo
del corso d’acqua e dovranno essere comunque rimosse prima del sopraggiungere delle piene; 

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e le linee guida
esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative; 

• le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati da questo Ufficio; 

• al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo stato
dei luoghi; 

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di questo Ufficio e del Consorzio di Bonifica o
altri da tali Enti individuati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d'acqua; 

• i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in  condizioni
meteorologiche favorevoli; 

• i  lavori dovranno essere svolti  in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna e dovranno
essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla
fauna ittica; 

• al  termine  dei  lavori  dovrà essere  ripristinato lo  stato  dei  luoghi  interessato dal  cantiere  e  da occupazioni
temporanee, comprensivo di tutte quelle aree interessate dal passaggio dei mezzi sia lungo le rive degli alvei che
sulle viabilità di accesso; 

• non è consentito il transito dei mezzi pesanti su argini imbibiti; 

PRESCRIZIONI GENERALI:

• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in premessa, per
cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, od altro
comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale
autorizzazione prima della loro esecuzione 

• i lavori dovranno iniziare entro dodici mesi dalla data di rilascio del presente atto pena la perdita di validità dello
stesso. Nel caso in cui le opere non fossero ancora iniziate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere
considerata automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente Ufficio; 

• l'autorizzazione di cui al presente atto ha validità di anni tre dalla data del presente atto a pena di decadenza
senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente Ufficio salvo richiesta di rinnovo da presentarsi almeno 30
giorni prima della scadenza ; 

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente; 

• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio e fine lavori con un anticipo di almeno 5
giorni   ciò al fine di consentire eventuali accertamenti  tesi  a verificare la rispondenza tra quanto previsto e
quanto  realizzato  e  trasmettere, entro  sessanta  giorni  dal  termine  dei  lavori, copia  della  dichiarazione  di
rispondenza delle opere stesse a quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni
contenute nel presente atto; 
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• il Richiedente, ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e
degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti; 

• con  il  presente  Decreto  s’intendono  autorizzati,  per  tutta  la  durata  della  concessione,  tutti  gli  interventi
manutentivi ordinari che si rendessero necessari al corretto esercizio del bene concesso, nel rispetto comunque
delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario dovrà comunicare preventivamente a  questa  Amministrazione la  data  d’inizio dei  predetti
lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale  comunicazione,  documentazione  tecnica
esplicativa; 

STABILITO che ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, il Concessionario si obbliga:

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli
interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio della Concedente,  per garantire il  buon regime
delle acque; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 

• a  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese  necessarie  per  le  opere  di  sistemazione  delle  aree  pubbliche
specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree
medesime nei tempi stabiliti; 

• a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al personale del
Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del termine di durata sotto
indicato e in caso di revoca o rinuncia,  fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio,
senza oneri per l’ Amministrazione; 

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 

• è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.523/1904 ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non appena  ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa in  pristino dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero
necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 
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• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n.  523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO  ATTO  che  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito
decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:

• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute; 

• fatte salve le eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della L.R. 80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati; 

DATO ATTO che il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in
qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, fatte salve le
sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporta il pagamento di una
sanzione, nel rispetto dei limiti minimo e massimo previsto dall’articolo 9 della l.r.80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 9 la durata della concessione e potrà essere rinnovata
nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di istanza da
presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione; 

DATO ATTO che nel periodo di validità della concessione, il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che, in caso di rinuncia, il pagamento del canone è
dovuto fino alla data di presentazione della relativa richiesta;

RICHIAMATO l’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, così come modificato dall’art.1 della L.R. 74/2018, che istituisce
l'imposta regionale sulle concessioni statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile
dello Stato, situati nell'ambito territoriale della Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R per le concessioni di
durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base del tasso di inflazione programmato;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del Regolamento, versato
dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo di rimborso delle spese eventualmente
sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel
corso della concessione; 

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 463
del 12/02/2016;

DATO ATTO che l'imposta di bollo virtuale sul presente atto, che sarà assolta a cura dell’Amm.ne Regionale, è stata
anticipata dal richiedente a mezzo bonifico sul conto corrente postale codice IBAN IT 89 O 07601 02800 001031575820
in data 02/05/2024.

DATO ATTO infine  che  il  richiedente  ha  provveduto al  versamento  a  favore  della  Regione  Toscana  dei  seguenti
importi:

• € 257,00 a titolo di deposito cauzionale definitivo infruttifero mediante pagamento sulla piattaforma Pago PA in
data 30/04/2024; 

• € 171,33 a titolo di primo canone concessorio, corrispondente a otto dodicesimi del canone annuale di € 257,00 
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riferito al 2024  mediante pagamento sulla piattaforma Pago PA in data 30/04/2024;  

• € 85,67 a titolo di imposta regionale 2024 sul canone di concessione mediante pagamento sulla piattaforma Pago
PA in data 30/04/2024. 

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

 

1. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della
L.R. 80/2015 e dell’ art. 93 del R.D. 523/1904 così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra
elencati; 

2. di stabilire che l'autorizzazione all'esecuzione dei lavori ha validità di anni 3 dalla data del presente atto,  fatta
salva la possibilità di motivata richiesta di rinnovo da parte del richiedente; 

3. di  accordare alla  Fattoria  la  Vialla  S.S.,  c.f.  01760910511,  con  sede  legale  in  Comune  di  Arezzo,  Via  di
Meliciano, n. 26 la Concessione per l'occupazione di: 

• porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato Fosso della Vialla, loc. La Vialla di Sopra, in
Comune di Castiglion Fibocchi (AR), presso la particella n.572 del Foglio n.26 per l'esecuzione delle
lavorazioni di posa di tubazione di scarico acque reflue domestiche; 

4. di stabilire che la concessione ha durata di anni 9 dalla data del presente atto e  che il canone di concessione è
pari  a  €  257,00  secondo quanto  riportato  al  p.to  6.2  dell’Allegato  A della  D.G.R.  1555/2022, soggetto  ad
aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni emanate dalla Regione Toscana, da pagarsi entro il 31
Dicembre dell'anno di riferimento, sino alla scadenza della presente concessione anche se il concessionario non
voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione; 

5. di disporre che la realizzazione dell'opera e la gestione dell'area demaniale siano sottoposte alle prescrizioni
tecniche e generali  individuate in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore; 

6. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che  l’ammontare
dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della concessione risulta inferiore alla misura fissa di Euro
200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del D.P.R. 131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da
parte del concessionario, in caso d’uso, ai sensi del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione; 

7. di dare atto che: 

• il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle
acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti. 

• il Concessionario è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente autorizzazione non possono iniziare i lavori. 

8. di trasmettere per via telematica il presente provvedimento all’indirizzo pec del tecnico incaricato. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

 

                                                                                                                                                           IL DIRIGENTE
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre  
acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle  
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni  in materia di  rischio di  alluvioni  e  di  tutela dei  corsi  d’acqua in  
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R. 69/2008 e  
alla L.R. 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa  
e degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la  D.C.R.T.  n.  55/2023 con cui,  ai  sensi  della  L.R.  79/2012,  è  stato  individuato  il  reticolo  
idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del Direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto  
per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e tutela della costa di competenza della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la D.G.R.T. n.  194 del 16/03/2016 recante “Approvazione degli  schemi tipo di  disciplinare,  
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del  
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del 08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico ai  
sensi  della  l.r.  n.  80/2015  e  del  d.p.g.r.  n.  60/R/2016”  e  richiamato,  per  quanto  non  diversamente  
disposto,  il  contenuto  delle  delibere  n.  888  del  07/08/2017,  n.  1414  del  17/12/2018  e  n.  229  del  
24/02/2020;

VISTA la  L.R.  2/1971,  art.  1,  nel  quale  l'imposta  regionale  sulle  concessioni  statali  dei  beni  del  
demanio  e  del  patrimonio  indisponibile  prevista  dall'articolo  2  della  legge  16/05/1970  n.  281  è  
commisurata al 50% del canone di concessione;

VISTA l’istanza di concessione presentata dal Comune di Calenzano, C.F. 01007550484, con sede le -
gale in Piazza Vittorio Veneto, 12, Calenzano, relativa alla realizzazione di una pista ciclopedonale in  
sinistra idrografica del torrente Marina, con tratti in parallelismo e in occupazione di area demaniale  
tra  le  località  Carraia  e  La  Chiusa,  acquisita  agli  atti  di  questo  settore  con  prot.  n.  175235  del  
18/03/2024;

DATO ATTO che il  richiedente,  trattandosi di  ente pubblico territoriale,  è esonerato dall'obbligo di 
apposizione delle marche da bollo, oltre che - ai sensi dell’art. 34 comma 3 del D.P.G.R. n. 60/R del  
12/08/2016 s.m.i. - dal pagamento degli oneri istruttori;

DATO ATTO che il  Responsabile del  Procedimento,  il  cui  nominativo è indicato nell’allegato A al  
presente atto, è stato nominato con Ordine di Servizio n. 84 del 27/02/2024 e che l’istruttoria della  
pratica è stata effettuata dal funzionario il cui nominativo è indicato nell’allegato A al presente atto;

DATO ATTO che a seguito della verifica della completezza della documentazione è stata assegnata  
all'istanza il numero di pratica 4710 (pratica SIDIT n. 1760/2024, procedimento SIDIT n. 2889/2024);

DATO  ATTO  che  con  nota  acquisita  al  protocollo  regionale  n.  prot.  361028  del  21/10/2020  il  
richiedente ha indetto la Conferenza di Servizi per l’approvazione del progetto definitivo della pista  
ciclabile lungo il torrente Marina, nel Comune di Calenzano (FI);
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DATO  ATTO  che  con  nota  prot.  n.  352378  del  15/09/2022  lo  scrivente  Ufficio  aveva  richiesto  
chiarimenti e integrazioni;

DATO ATTO che lo scrivente Settore si era espresso sul progetto sottoposto alla Conferenza di servizi  
con  le  note  prot.  394073  del  12/11/2020,  410474  del  24/11/2020  e  257415  del  16/06/2021,  
richiedendo integrazioni e l’adozione di prescrizioni;

PRESO ATTO del verbale della prima seduta della Conferenza di Servizi del 11/11/2020;

DATO ATTO che lo scrivente Settore si era espresso positivamente alla realizzazione dell’opera nel  
verbale della seconda seduta della Conferenza di Servizi del 30/06/2021, con prescrizioni;

DATO  ATTO  che  il  progetto  presentato  nell’istanza  di  concessione  idraulica  ottempera  alle  
prescrizioni richieste dallo scrivente Settore nella Conferenza di Servizi ;

DATO ATTO che la pista sarà realizzata lungo la S.P.8, per un tratto lungo il vecchio tracciato e per  
un tratto lungo il nuovo tracciato, tra la rotonda di La Chiusa a valle e il ponte di Carraia a monte, nel  
Comune di Calenzano (FI), in parallelismo al torrente Marina, con tratti di occupazione di demanio  
idrico;

DATO ATTO che:

- la pista non sarà dotata di reti, staccionate e opere che limitano l’accessibilità al torrente Marina;

- i sottoservizi saranno posati sul lato campagna della pista;

- la pista avrà un fondo di 3 centimetri con depolverizzazione a freddo su uno spessore di circa 40  
centimetri di misto stabilizzato;

-  la pista lato fiume sarà bordata da un cordolo,  in legno nel tratto ricadente in area demaniale,  in  
cemento nel tratto restante;

- nel tratto in cui la pista ricade a cavallo tra il demanio idrico e il demanio stradale, in continuità con  
la SP8, ai fini della sicurezza stradale, la pista sarà dotata di un cordolo in cemento appoggiato lato  
fiume;

DATO ATTO che il progetto prevede l’utilizzo della pista ciclabile come passaggio per le attività di  
manutenzione del reticolo idrografico e di gestione;

DATO  ATTO  altresì  che  le  opere  previste  dal  progetto  interessano  il  torrente  Marina,  nel  tratto  
indicato con il codice MV27752, appartenente al reticolo idrografico individuato con la L.R. 79/2012 
aggiornato con D.C.R.T. 55/2023;

PRESO ATTO che la concessione comporta l’occupazione di area demaniale nei pressi del foglio 15  
del Comune di Calenzano (FI);

DATO ATTO che per la  concessione dell’area si  può procedere ad assegnazione diretta  in quanto le  
opere sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con  
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l’art. 24 comma 6 dello stesso regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai  
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente  
decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione  
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente, ed il soggetto concessionario;

CONSIDERATO che:

- le opere in oggetto presentano i requisiti per essere autorizzate, verificata la compatibilità idraulica di cui 
all’art. 3 della L.R. 41/2018;

- la realizzazione dei lavori in oggetto è disciplinata dal Capo VII del R.D. 523/1904 e dalla normativa 
regionale di riferimento;

DATO ATTO che la presente concessione è condizionata al rispetto delle prescrizioni tecniche e generali, che 
vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:
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- i tratti in parallelismo dovranno essere realizzati alla maggior distanza possibile dal ciglio di sponda. La 
pista ed i relativi arredi stradali dovranno essere realizzati in modo da risultare compatibili con il transito dei 
mezzi, anche pesanti, per la manutenzione del reticolo;

- i tratti di percorso che prevedono un utilizzo promiscuo con le attività manutentive del reticolo dovranno 
essere realizzate con fondo in misto stabilizzato e il ripristino di eventuali danni provocati dal passaggio dei  
mezzi per la manutenzione del reticolo sarà onere del soggetto che ha in carico la ciclovia;

- le recinzioni previste ricadenti nella fascia di larghezza di 10 m dal ciglio di sponda dovranno essere  
realizzate con pali semplicemente infissi e rete a maglia sciolta e dovranno essere alla distanza di almeno 4 
metri dal ciglio di sponda o dal piede d’argine ove presente;

-  la  posa  in  opera  dei  cartelli  stradali  e  dei  parapetti  non  dovranno  ostacolare  l’accessibilità  per  la 
manutenzione delle opere idrauliche;

-  gli  eventuali  elementi  di  arredo  posti  a  corredo  del  tracciato  ciclabile  devono  trovare  opportuna 
collocazione  al  di  fuori  della  fascia  di  quattro  metri  dal  ciglio  di  sponda  o,  ove  presente,  dal  piede 
dell’argine,  al  fine di  non costituire  impedimento all’accesso ed al  transito  dei  mezzi  di  sorveglianza e 
manutenzione;

- le recinzioni e le opere provvisionali necessarie per l’esecuzione dei lavori di realizzazione del tracciato  
ciclopedonale  dovranno  garantire  libero  accesso  ai  mezzi  degli  enti  preposti  alla  sorveglianza  e  
manutenzione del corso d’acqua;

- tutti i lavori da realizzare in alveo e nelle immediate pertinenze dei corsi d’acqua, dovranno essere eseguiti 
in  stagione  favorevole,  nel  più  breve  tempo  possibile  e  verificando  costantemente  le  previsioni 
meteorologiche. In caso di condizioni meteo avverse e comunque con emissioni di stati di allerta giallo,  
arancione o rosso,  i  lavori  dovranno essere immediatamente interrotti  e l’alveo dovrà essere liberato da 
persone, mezzi d’opera e materiali. In ogni caso, i lavori dovranno essere eseguiti in condizioni di deflusso 
favorevoli. Le previsioni meteorologiche potranno essere verificate al sito http://www.lamma.rete.toscana.it/  
oppure http://www.cfr.toscana.it/;

-  nell’effettuare  le  lavorazioni  funzionali  alla  realizzazione  e  gestione  della  pista  ciclopedonale  il  
Concessionario dovrà garantire il rispetto delle seguenti condizioni e di quanto previsto al successivo punto  
“Ulteriori oneri ed obblighi del concessionario”:

• si dovrà fare la massima attenzione alle opere di difesa idraulica, alle sponde e ai manufatti di ogni  
genere  presenti  nell’area.  Il  ripristino  di  eventuali  danni,  ed  in  particolare  quelli  che  dovessero 
pregiudicare l’integrità delle opere idrauliche,  dovrà essere effettuato a completa cura e spese del 
richiedente, previa acquisizione dell’autorizzazione di questo ufficio;

• al fine di garantire l’integrità delle opere idrauliche i lavori di realizzazione e manutenzione della  
pista ciclopedonale dovranno essere sospesi, qualora eventi di pioggia e di piena interessino l’area ed 
il corso d’acqua;

• dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni necessarie affinché eventuali  
interferenze con la dinamica fluviale non determinino aggravio di rischio idraulico ed in generale 
pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

•  tutte  le  opere provvisionali  occorrenti  per  l’esecuzione dei  lavori  dovranno ingombrare il  meno 
possibile l’alveo e le pertinenze del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori  
ultimati e comunque prima del sopraggiungere delle piene;

• tutti i lavori dovranno essere realizzati a perfetta regola d'arte, secondo le normative vigenti, anche in 
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali  
da  costruzione  e  le  modalità  esecutive.  Le  opere  finite  dovranno  risultare  conformi  ai  disegni  
esaminati;

• al termine di ogni giornata lavorativa, materiali e mezzi dovranno essere allontanati dall’alveo  
e dalle sponde;

• non si dovrà in alcun modo provocare riduzione delle sezioni di deflusso in nessuna parte dell’alveo;
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- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti, effettuare interventi di varia natura, a carico 
delle sponde e dell’alveo del corso d’acqua, che possano in qualunque modo interessare le opere oggetto del 
presente  atto,  il  Concessionario apporterà,  a  propria  cura  e  spese,  tutte  le  modifiche ritenute  necessarie  
dall’Autorità idraulica, inclusa la rimozione dei manufatti e il ripristino dello stato dei luoghi;

-  le  opere  autorizzate  con  il  presente  atto  non  dovranno  in  alcun  modo impedire  l’accesso  alle  difese  
idrauliche,  alle  sponde  ed  all’alveo  al  personale  dell’Autorità  idraulica  e  del  Consorzio  di  Bonifica 
competente per territorio, o da tali enti comandato, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso  
d’acqua.

MANUTENZIONE:

- il Concessionario esegue, con oneri interamente a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni riportate 
nel presente atto, la manutenzione dei manufatti oggetto di concessione, con riferimento anche al seguente  
punto “Ulteriori oneri ed obblighi del concessionario”;

-  le  attività  di  manutenzione,  volte  ad  assicurare  nel  tempo  uno  stato  di  conservazione  delle  opere 
compatibile con l’esercizio dell’attività cui esse sono destinate ed a garantire che non si verifichino criticità  
per l’officiosità idraulica e per le condizioni di conservazione delle pertinenze del corso d’acqua interessato,  
devono essere armonizzate con il piano delle attività del Consorzio di Bonifica, soggetto competente per la 
manutenzione e gestione in efficienza del corso d’acqua, al fine di evitare sovrapposizioni;

-  le  attività  di  manutenzione  ordinaria  sono  soggette  a  comunicazione  trasmessa  a  questo  ufficio  con 
preavviso  di  almeno  5  (cinque)  giorni,  mentre  la  manutenzione  straordinaria  deve  essere  preceduta 
dall’acquisizione di apposita autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904;

PRESCRIZIONI GENERALI:

-  l’autorizzazione  con  concessione  di  cui  al  presente  atto  riguarda  esclusivamente  l’uso  del  suolo 
demaniale e l’esecuzione delle opere indicate in premessa,  per cui ogni variazione od ogni ulteriore 
opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati  progettuali  inoltrati,  od  altro  comunque  non  previsto,  
dovrà essere  sottoposto ad ulteriore  esame di  questo Settore  per  la  nuova eventuale  autorizzazione  
prima della loro esecuzione;

- la presente autorizzazione ha validità di 36 mesi dalla data del presente atto, a pena di decadenza  
senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente ufficio;

-  il  richiedente  dovrà  comunicare  allo  scrivente  settore  la  data  di  inizio  lavori  con  un  anticipo  di  
almeno  5  (cinque)  giorni,  anche  tramite  la  casella  di  posta  elettronica  del  funzionario  istruttore  
riportata nell’allegato A;

-  il  richiedente,  ai  sensi  dell’art.  11  del  D.P.G.R.  42/R/18,  entro  60  (sessanta)  giorni  dovrà  dare  
comunicazione del  termine dei  lavori,  attestando che le opere e gli  interventi  sono stati  realizzati  ed  
ultimati in conformità al progetto autorizzato e alle successive varianti autorizzate e nel rispetto delle  
condizioni espresse nel provvedimento autorizzativo.

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO:

Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività, è  
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  
previsti dalle leggi vigenti.

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese:

-  ad  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,  
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati;

- a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in  
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione 
dell'Amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi  
danno eventualmente occorso alle opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle  
piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;
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-  a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  
momento effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire l’ordine di  
effettuare  gli  interventi  eventualmente  necessari,  a  proprio  insindacabile  giudizio,  per  garantire  il  
buon  regime  delle  acque,  oltre  che,  in  ogni  momento,  l’accesso  e  il  transito,  per  le  opportune  
operazione di  vigilanza,  al  personale del  Genio Civile ed ai  mezzi addetti  al  servizio di  piena e di  
polizia idraulica;

- a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle  
persone ed alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione o  di  inadeguata  
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

-  a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  
nonché  la  normativa  in  materia  di  polizia  delle  acque  contenuta  nel  R.D.  523/1904  e  nel  R.D.  
1775/1933,  tenendo  fin  d’ora  indenne  la  Concedente  da  ogni  conseguenza  determinata  dalla  
inosservanza di essi;

-  a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro  
senza la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere addizionali e di  
miglioria autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a  
rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione  
sarà  tenuto alla  rimessa in  pristino,  a  propria  cura  e  spese,  salvo che la Concedente non ritenga di 
mantenerle senza alcun onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari;

- a non cedere né sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi in cui  
è previsto il subentro ai sensi del regolamento regionale in materia, dovrà essere presentata apposita  
istanza, nei tempi e con le modalità stabiliti dal regolamento stesso. Resta fermo che gli obblighi del  
Concessionario  perdureranno  fino  a  che  il  nuovo  soggetto  non  avrà  ottenuto  il  rilascio  della  
concessione.

ULTERIORI ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO:

-  prima  dell’apertura  al  pubblico  del  tracciato  ciclopedonale  il  Concessionario  provvede 
all’apposizione, in corrispondenza di ogni accesso alla pista ed in posizione di immediata visibilità e  
lettura, di idonei cartelli informativi, atti ad evidenziare la peculiare natura del percorso, le situazioni  
di  possibile  pericolo,  con  particolare  ed  evidente  riferimento  alla  possibilità  di  allagamento,  e  le  
condizioni nelle quali lo stesso tracciato è fruibile, oppure interdetto;

-  il  Concessionario  è  il  solo  responsabile  della  fruizione  in  sicurezza  dei  percorsi  ciclopedonali,  
nonché dell’incolumità degli utenti.  Deve pertanto adottare i  provvedimenti necessari a garantire la  
sicurezza  dell’infrastruttura,  un  adeguato  presidio, limitare  l’accesso  ovvero  interdire  l’uso 
dell’infrastruttura ciclopedonale sia durante gli eventi meteorologici critici o di piena, che durante i  
lavori di manutenzione e sistemazione eseguiti dagli Enti competenti;

-  il  Concessionario provvede ad integrare le azioni finalizzate a garantire la sicurezza del  tracciato  
ciclopedonale nel  sistema delle attività da svolgere a fini  di  salvaguardia della pubblica incolumità  
anche ai sensi del comma 8 dell’art. 3. A tal fine prevede, anche includendole nel piano di protezione  
civile,  apposite  modalità  operative,  finalizzate  al  controllo  ed  all’interdizione  della  infrastruttura  
ciclopedonale,  coerenti  con  i  bollettini  di  valutazione  delle  criticità  quotidianamente  emessi  dal 
Centro Funzionale Regionale della Toscana;

-  il  Concessionario  provvede,  laddove  necessario  e  con  oneri  a  proprio  carico,  al  ripristino  della  
funzionalità dell’infrastruttura ciclopedonale, qualora eventi meteorologici oppure circostanze legate 
al regime del corso d’acqua ne provochino il danneggiamento;

- il Concessionario provvede, con oneri a proprio carico, alle sistemazioni necessarie per il ripristino 
degli  eventuali  danni  sull’infrastruttura  ciclopedonale  riscontrati  a  seguito  del  transito  di  mezzi  
operanti  per  conto  dell’Autorità  idraulica,  del  Consorzio  di  Bonifica  o  di  altri  soggetti  da  essi  
comandati,  utilizzati  per  le  attività  di  istituto.  I  soggetti  sopra  richiamati  potranno  a  tal  fine  
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collaborare,  segnalando  le  eventuali  necessità  rilevate  al  Concessionario,  che  tempestivamente  
provvederà ad eseguire gli interventi del caso;

- il Concessionario provvede, con oneri a proprio carico, all’adeguamento della pista, dei manufatti e  
delle attrezzature a corredo, nel  caso in cui interventi  di  sistemazione idraulica,  eseguiti  dagli  Enti  
competenti al fine di garantire la sicurezza idraulica del territorio, lo rendano necessario;

-  il  Concessionario  dispone  il  divieto  di  transito  dei  mezzi  a  motore  dei  soggetti  non  autorizzati,  
sull’insieme dei percorsi ciclopedonali oggetto della presente concessione (anche ai sensi della L.R.  
48/1994).

DURATA DELLA CONCESSIONE - REVOCA - DECADENZA - CESSAZIONE:

La  concessione  avrà  la  durata  di  anni  diciannove  (19)  decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di  
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma  1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del  
Regolamento  approvato  con  D.P.G.R.  60/R/2016  s.m.i.  e  con  le  modalità  nel  medesimo  stabilite,  
esclusivamente a seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità,  almeno 30 giorni prima  
della scadenza del termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in  
qualunque  momento,  con  effetto  immediato,  per  sopravvenute  ragioni  di  pubblico  interesse  e, 
comunque,  qualora  intervengano  ragioni  di  regimazione  idraulica  del  corso  d’acqua  interessato  o  che 
l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del corso d’acqua o per  
qualsiasi  ragione  di  pubblico  interesse,  con  specifico  riferimento  agli  eventi  che  ne  avrebbero 
determinato il diniego (art. 38 D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016  
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare  
nei casi di:

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o  
nell’atto di concessione;

• mancata realizzazione dei manufatti nei tempi e con le modalità prescritti dalla concessione;

• esecuzione dei lavori in difformità dalla concessione;

•  non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze;

• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli  
enti pubblici.

Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non  
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni;

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese  
sostenute;

Fatte  salve  le  eventuali  sanzioni  di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015,  il  Concessionario  decaduto  è  
soggetto  all’obbligo  di  rilascio  delle  aree  e  al  ripristino  dei  luoghi.  Nel  caso  di  mancato  rilascio  è  
eseguito lo sfratto in via amministrativa;

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,  
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i  
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno  
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di  
esonerarlo, nel qual caso il Concessionario non avrà diritto a compensi od indennizzi di sorta, e fatta  
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della  
presente concessione da parte dell’Autorità competente, gli stessi potranno essere oggetto di rimozione  
o adeguamento. In tal caso, il  Concessionario si  obbliga a rimuovere oppure adeguare i  manufatti  in  
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concessione,  a  propria  cura  e  spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  
l’avvertenza che la mancata ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere  
di  sistemazione  delle  aree  pubbliche  specificamente  coinvolte  dagli  interventi  di  cui  alla  presente  
concessione ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla  
proprietà privata,  o cose o persone per effetto di  quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la  
Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per il mancato rispetto delle normative  
vigenti  anche  a  tutela  della  salute  e  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro,  per  eventuali  danni,  reclami  o  
molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena  
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle  
opere stesse  e  la  messa in  pristino dello  stato dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità  
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di  
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico  
interesse che potesse sopravvenire;

- dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere  
idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle  
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle  
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,  
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità;

CANONE - IMPOSTA REGIONALE - CAUZIONE:

Per effetto dell’art. 33 comma 2 lett. a) del D.P.G.R. 60/R/2016  s.m.i. il Concessionario è esonerato dal 
pagamento del canone e, di conseguenza, della relativa imposta regionale;

In accordo con la disciplina di cui all’art. 31 comma 4 bis del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i. il deposito  
cauzionale non è dovuto.

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti  
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa  
concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica  
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati.

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento,  
al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporterà denuncia  
all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  374  della  L.  2248/1865  allegato  F,  oltre  le  sanzioni  di  cui  
all’articolo 9 della L.R. 80/2015.

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. il rilascio, alla Comune di Calenzano, C.F. 01007550484, con sede legale in Piazza Vittorio Veneto, 
12, Calenzano, di quanto segue:

1.1. concessione per occupazione di area demaniale per la realizzazione dei tratti di ciclovia in sinistra 
idrografica del torrente Marina, tra le località Carraia e La Chiusa, nel Comune di Calenzano (FI);

1.2. autorizzazione per la realizzazione dei tratti di ciclovia nella fascia di larghezza di 10 metri dal  
ciglio di sponda in sinistra idrografica del torrente Marina come indicato in narrativa, tra le località  
Carraia e La Chiusa, nel Comune di Calenzano (FI);
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2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1,  
lettera  i)  e  lettera  n)  della  L.R.  80/2015 e  degli  artt.  2  e  93  del  R.D.  523/1904 così  come descritto  e  
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), decorrenti dalla data del presente decreto  
di concessione, secondo le condizioni e le clausole espresse in precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di dare atto che l'allegato “A” contenente i dati identificativi del Responsabile del Procedimento e del  
funzionario istruttore è parte integrante del presente decreto;

6. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali  
individuate in premessa;

7.  di  dichiarare  che  gli  obblighi  derivanti  dalla  presente  concessione  sono  regolati  come  stabilito  in  
premessa;

8. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela  
delle opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto  
fatti  salvi  e  impregiudicati  i  diritti  di  terzi.  Il  destinatario  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  gli  ulteriori  titoli  
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

9.  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune  
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

10. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente  
atto può essere proposto ricorso all’Autorità giudiziaria competente o,  in alternativa,  al  Presidente della  
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
27a21bad6725f90b43a5296a0e714679c7b0a0ead9aec30b2e731b26e4f932fc

dati identificativi
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ALLEGATO A

DATI PERSONALI

Regione Toscana:

Il  Responsabile  del  Procedimento  è  l’Ing.  Annamaria  Innocenti,  nominata  con 
Ordine di di Servizio n. 84 del 27 febbraio 2024.

L’istruttore  della  pratica  è  il  Geol.  Federico  Marini  (email: 
federico.marini@regione.toscana.it)
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010391

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9363 - Data adozione: 03/05/2024

Oggetto: RD nr. 523/1904 - LR nr. 80/2015. Concessione porzione di area demaniale del corso 
d'acqua denominato Fosso del Terchio (AV35090), in loc. Via del Filo (SP27) del Comune di 
Foiano della Chiana per l'esecuzione di attraversamento subalveo con condotta gas metano. 
Pratica SiDIT 1256/2024

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 06/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica.  Modifiche alla l.r.  69/2008 e alla l.r.
91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 55 dell'11/07/2023: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n.79 approvato con deliberazione del Consiglio regionale 6 dicembre 2022, n.103";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione dell’articolo 5 della  legge  regionale  28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio
idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016 ”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

VISTA l’istanza di concessione del demanio idrico di cui alla pratica SiDIT n. 1256/2024, acquisita agli atti di questo
Settore con prot. n. 0191174 del 26-03-2024 presentata da Centria Srl, c.f. 02166820510, con sede legale in Comune di
Arezzo, Via Igino Cocchi,  n.  14 e l'allegata documentazione progettuale costituita dai  seguenti  elaborati in formato
digitale:

• Relazione Tecnica;

• Planimetria Generale;

• Planimetria Generale Catastale;

• Attraversamento Fosso del Terchio  (AV35090); 

PRESO ATTO che il progetto prevede:

• lavori nelle pertinenze del corso d'acqua denominato Fosso del Terchio (AV35090), loc. Via del Filo (SP27) in
Comune di Foiano della Chiana, per l'esecuzione di un attraversamento subalveo con condotta gas metano, così
come descritto e rappresentato negli elaborati di progetto; 

DATO ATTO che il  Responsabile del  procedimento è  l'incaricato di  elevata  qualificazione delle  procedure tecnico
autorizzative per la difesa del suolo nominato con Ordine di Servizio n. 19 del 14/11/2022;

CONSIDERATO che le opere e attività sopra descritte comportano l’utilizzo di porzione di area del demanio idrico del
suddetto corso d'acqua;

DATO ATTO che le  suddette  opere rientrano in una delle fattispecie  di  cui  all’art.  13 comma 1 del  Regolamento
60/R/2016  e  s..m.i  e  pertanto  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  dell'area  demaniale  senza  procedura  in
concorrenza;

RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione può essere rilasciata senza il
disciplinare;

DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra
questa Amministrazione e il concessionario;

DATO  ATTO  che  la  documentazione  progettuale  che  descrive  l’esecuzione  dei  lavori  e  le  caratteristiche  più
significative delle opere con evidenziate le aree demaniali impegnate e la finalità dell'occupazione, è quella agli atti del
procedimento n. 2098/2024;

ACCERTATO che:
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• il progetto presenta i requisiti per esser autorizzato con le prescrizioni di seguito riportate in quanto: 

• non altera il buon regime delle acque; 

• non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del corso d'acqua
ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 

• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 

• non vi è aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 

• non vi è aggravio del rischio per le persone; 

• la realizzazione dei lavori non è in contrasto con la disciplina dal Capo VII del R.D 523/1904 e con la normativa
regionale di riferimento; 

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  e  gestione  delle  opere  dovranno essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e
generali, che vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI TECNICHE

• durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque né
essere mai ridotta l’officiosità idraulica del corso d’acqua interessato dai lavori; 

• durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni necessarie
affinché  l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non  determini  aggravio  di  rischio  idraulico  ed  in  generale
pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati; 

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile l’alveo
del corso d’acqua e dovranno essere comunque rimosse prima del sopraggiungere delle piene; 

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e le linee guida
esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative; 

• le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati da questo Ufficio; 

• al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo stato
dei luoghi; 

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di questo Ufficio e del Consorzio di Bonifica o
altri da tali Enti individuati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d'acqua; 

• i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in condizioni
meteorologiche favorevoli; 

• i  lavori dovranno essere svolti  in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna e dovranno
essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla
fauna ittica; 

• al  termine  dei  lavori  dovrà essere  ripristinato lo  stato  dei  luoghi  interessato dal  cantiere  e  da occupazioni
temporanee, comprensivo di tutte quelle aree interessate dal passaggio dei mezzi sia lungo le rive degli alvei che
sulle viabilità di accesso; 

• non è consentito il transito dei mezzi pesanti su argini imbibiti; 

PRESCRIZIONI GENERALI:

• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in premessa, per
cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, od altro
comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale
autorizzazione prima della loro esecuzione 

• i lavori dovranno iniziare entro dodici mesi dalla data di rilascio del presente atto pena la perdita di validità dello
stesso. Nel caso in cui le opere non fossero ancora iniziate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere
considerata automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente Ufficio; 

• l'autorizzazione di cui al presente atto ha validità di anni tre dalla data del presente atto a pena di decadenza
senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente Ufficio salvo richiesta di rinnovo da presentarsi almeno 30
giorni prima della scadenza ; 

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente; 

• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio e fine lavori con un anticipo di almeno 5
giorni ciò al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza tra quanto previsto e quanto
realizzato e trasmettere, entro sessanta giorni dal termine dei lavori, copia della dichiarazione di rispondenza
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delle opere stesse a quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni contenute
nel presente atto; 

• il Richiedente, ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e
degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti; 

• con  il  presente  Decreto  s’intendono  autorizzati,  per  tutta  la  durata  della  concessione,  tutti  gli  interventi
manutentivi ordinari che si rendessero necessari al corretto esercizio del bene concesso, nel rispetto comunque
delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario dovrà comunicare preventivamente a  questa  Amministrazione la  data  d’inizio dei  predetti
lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale  comunicazione,  documentazione  tecnica
esplicativa; 

STABILITO che ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, il Concessionario si obbliga:

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli
interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio della Concedente,  per garantire il  buon regime
delle acque; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 

• a  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese  necessarie  per  le  opere  di  sistemazione  delle  aree  pubbliche
specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree
medesime nei tempi stabiliti; 

• a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al personale del
Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del termine di durata sotto
indicato e in caso di revoca o rinuncia, fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio,
senza oneri per l’Amministrazione; 

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 

• è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.523/1904 ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non appena  ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa in  pristino dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero
necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
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al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n.  523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO  ATTO  che  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito
decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:

• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute; 

• fatte salve le eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della L.R. 80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati; 

DATO ATTO che il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in
qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, fatte salve le
sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporta il pagamento di una
sanzione, nel rispetto dei limiti minimo e massimo previsto dall’articolo 9 della l.r.80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 19 la durata della concessione e potrà essere rinnovata
nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di istanza da
presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione; 

DATO ATTO che nel periodo di validità della concessione, il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che, in caso di rinuncia, il pagamento del canone è
dovuto fino alla data di presentazione della relativa richiesta;

RICHIAMATO l’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, così come modificato dall’art.1 della L.R. 74/2018, che istituisce
l'imposta regionale sulle concessioni statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile
dello Stato, situati nell'ambito territoriale della Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R per le concessioni di
durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base del tasso di inflazione programmato;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del Regolamento, versato
dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo di rimborso delle spese eventualmente
sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel
corso della concessione;

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 463
del 12/02/2016;

DATO ATTO che l'imposta di bollo virtuale sul presente atto, che sarà assolta a cura dell’Amm.ne Regionale, è stata
anticipata dal richiedente a mezzo bonifico sul conto corrente postale codice IBAN IT 89 O 07601 02800 001031575820
in data 16/04/2024;

DATO ATTO infine  che il  richiedente  ha provveduto al  versamento a  favore  della  Regione  Toscana  dei  seguenti
importi:

• € 268,80 a titolo di deposito cauzionale definitivo infruttifero mediante versamento sul  conto Banco Posta,
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codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 201,60 a titolo di primo canone concessorio, corrispondente a nove/dodicesimi del canone annuale di € 268,80
riferito al 2024 mediante versamento sul conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581
018; 

• € 100,80 a titolo di imposta regionale sul canone di concessione sul conto Banco Posta codice IBAN IT70 J
0760102800 000011899580; 

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

1. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della
L.R. 80/2015 e dell’ art. 93 del R.D. 523/1904 così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra
elencati; 

2. di stabilire che l'autorizzazione all'esecuzione dei lavori ha validità di anni 3 dalla data del presente atto, fatta
salva la possibilità di motivata richiesta di rinnovo da parte del richiedente; 

3. di accordare alla Società Centria Srl, c.f. 02166820510, con sede legale in Comune di Arezzo, Via Igino Cocchi,
n. 14 la Concessione per l'occupazione di: 

• porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato Fosso del Terchio AV35090, loc. Via del Filo
(SP27) in Comune di Foiano della Chiana, con l'opera di attraversamento subalveo con condotta gas
metano;

4. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 dalla data del presente atto e che il canone di concessione è
pari  a  €  268,80,  secondo quanto riportato  al  p.to  11  dell’Allegato A della  D.G.R.  1555/2022,  soggetto  ad
aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni emanate dalla Regione Toscana, da pagarsi entro il 31
Dicembre dell'anno di riferimento, sino alla scadenza della presente concessione anche se il concessionario non
voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione; 

5. di disporre che la realizzazione dell'opera e la gestione dell'area demaniale siano sottoposte alle prescrizioni
tecniche e generali  individuate in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore; 

6. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che  l’ammontare
dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della concessione risulta inferiore alla misura fissa di Euro
200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del D.P.R. 131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da
parte del concessionario, in caso d’uso, ai sensi del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione; 

7. di dare atto che: 

• il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle
acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti. 

• il Concessionario è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente autorizzazione non possono iniziare i lavori. 

8. di trasmettere per via telematica il presente provvedimento all’indirizzo pec: centria.pec@cert.centria.it  e del
tecnico incaricato. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

                                                                                                                                                           IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010465

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9372 - Data adozione: 03/05/2024

Oggetto: R.D. n. 1775/1933 -  conclusione positiva della Conferenza di servizi ex art.14 c.1 
legge n.241/1990, in forma semplificata e modalità asincrona, relativa all'istanza intesa ad 
ottenere nuova concessione di derivazione acqua pubblica sotterranea nel Comune di 
Viareggio (LU), ad uso civile,  pratica Sidit n. 707/2024.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato 1 nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 06/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visti:
- il R.D. 11/12/1933, n. 1775;
- la Legge n. 241/1990;
- il D.L.vo 31/03/1998, n. 112;
- la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25/01/2005 “Approvazione del
piano di tutela delle acque”;
- la L.R. n. 40/2009;
-  la  L.R.  n.  24  del  5  giugno  2012,  “Norme  per  la  gestione  delle  crisi  idriche  e  idropotabili,
modifiche alla l.r. 69/2011 ed alla L.R. 91/1998”;
- la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile
2014 n. 56”;
- i regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 21/04/2015 n. 50/R/2015 e al
D.P.G.R. 21/04/2015 n. 51/R/2015;
- la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri”;
- il D.P.G.R. 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione dell’articolo 11 commi 1 e 2 della
legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l’utilizzo razionale della
risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per
l’uso di acqua. Modifiche al d.p.g.r. 51/R/2015”.

Vista l’istanza del Richiedente, i cui dati identificativi sono indicati nell'allegato 1 non pubblicato,
parte integrante e sostanziale del presente decreto, trasmessa attraverso la piattaforma R.T. Sidit,
prot. 64126 del 30/01/2024, di nuova concessione per l’utilizzo di acqua pubblica, ad uso civile, per
un volume complessivo pari a 2.700,0 mc/anno, relativa ad un pozzo nel Comune di Viareggio
(LU), non denunciato e dichiarato non utilizzato, prat. Sidit n. 707/2024.

Vista la nota di indizione  prot. n. 0160378 del 08/03/2024, con la quale è stata indetta la conferenza
dei servizi decisoria, ai sensi dell’art. 14, c.2, legge n. 241/1990,  integrata dal D.L. 76/2020 e
modificato dal  D.L.  13/2023 e  ss.mm.ii.,  in  forma semplificata  ed in  modalità  asincrona,ove è
indicato:
a) l’avviso di istruttoria di nuova concessione  per l’utilizzo di acqua pubblica di cui in oggetto che
è  stato  pubblicato  all’albo pretorio  del  Comune di  Viareggio (LU) per  15 giorni  consecutivi  a
decorrere dalla data del 28/02/2024 e sul sito istituzionale della Regione Toscana;
b)che la L.R. n. 22/2015 individua l'Ente R.T. quale amministrazione titolare della competenza sul
procedimento in oggetto;
c) che la conclusione positiva del procedimento è subordinata all'acquisizione dei più pareri, intese,
concerti,  nulla  osta o altri  atti  di  assenso,  comunque denominati,  resi  dalle  Amministrazioni  in
indirizzo ai sensi dell’art. 47 comma 7 del DPGRT n. 61/R del 16/08/2017 ed in particolare:
-  Autorità  di  Bacino  Distrettuale  Appennino  Settentrionale  ai  fini  dell'acquisizione  del  parere,
previsto dall'art. 7, comma 2 del RD 1775/1933;
- Comune di Viareggio (LU) in merito alla conformità della derivazione in relazione agli eventuali
condizionamenti presenti negli strumenti urbanistici comunali, con particolare riguardo al fenomeno
dell’intrusione salina;
d)  che il  giorno 22/04/2024 è  il  termine perentorio entro il  quale  le  amministrazioni  coinvolte
devono rendere le proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della Conferenza.
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Visti:
-  parere  di  Autorità  di  Bacino Distrettuale  dell'Appennino Settentrionale,  prot.  n.  0180752 del
20/03/2024, favorevole alle seguenti condizioni:

 che il prelievo non ecceda i 3000,0 mc/anno;
 che la portata massima istantanea non sia superiore a 0,5 l/sec;
 che venga installato il misuratore dei volumi emunti;

- contributo istruttorio di ARPAT prot. n° 0176944 del 18/03/2024 con raccomandazioni:
 nell’uso dell’acqua non siano utilizzati detergenti, saponi o altri prodotti;
 per quanto riguarda l’irrigazione delle aree a verde si raccomanda l’utilizzo di sistemi ad alta

efficienza;

- preso atto che il Comune di Viareggio (LU)  ha inviato il parere in data 29/04/2024 (Protocollo:
AOO.A4E3E60.29/04/2024.0039006) quindi  oltre  il  termine perentorio del  22/04/2024,  stabilito
nella  nota  di  indizione  della  conferenza  di  servizi  (prot.  0160378  del   08/03/2024).
Conseguentemente, ai sensi del comma 4 dell’art. 14 bis della L. 241/1990 vigente tale mancata
comunicazione equivale ad assenso senza condizioni.

Considerato che i lavori della Conferenza devono concludersi non oltre quarantacinque giorni in
quanto sono coinvolte amministrazioni preposte alla tutela ambientale e della salute dei cittadini,
dalla data della prima riunione sopra indicata.

Vista  la  Relazione  d'istruttoria  della  conferenza  di  servizi  redatta  dai  tecnici  del  GCTN  il
22/04/2024;

Dato atto che il responsabile del procedimento è il sottoscritto dirigente e che non sussiste, nei
propri confronti, conflitto di interessi ai sensi dell'art. 6 bis della Legge 241/1990;

Tutto ciò premesso e considerato;

DECRETA

1. di  concludere  positivamente  la  Conferenza  di  servizi  ex  art.14  c.1  legge  n.241/1990,
integrata dal D.L. 76/2020, modificato dal D.L. 13/2023, in forma semplificata e modalità
asincrona, come sopra indetta e svolta, che sostituisce ad ogni effetto tutti gli atti di assenso,
comunque denominati, di competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni e servizi
pubblici interessati, riguardante l'istanza presentata dal Richiedente, i cui dati identificativi
sono  indicati  nell'allegato  1  non  pubblicato,  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
decreto,  prot. 64126 del 30/01/2024, intesa ad ottenere nuova  concessione di derivazione
acqua pubblica sotterranea nel Comune di Viareggio (LU), ad uso civile, per un volume
complessivo pari a 2.700,0 mc/anno, pratica Sidit n. 707/2024, con le seguenti prescrizioni:

◦ usi  specifici  concessi:  lavaggio  attrezzature,  irrigazione  aree  a  verde  e  abbattimento
polveri; 

◦ la portata massima non sia superiore a 0,5 l/sec;
◦ obbligo della manutenzione del misuratore dei volumi;
◦ nell’uso non siano utilizzati detergenti, saponi o altri prodotti;
◦ divieto dell’acqua per gli usi umani, così come definiti dal D. Lgs 18/2023.

2. Di stabilire che, ai sensi dell’art. 21-quater della legge n. 241/90, i termini di efficacia del
presente atto decorreranno dalla data di riconoscimento della concessione di derivazione.
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3. Di  disporre  che,  ai  fini  di  cui  sopra,  copia  del  presente  decreto  sia  trasmessa  in  forma
telematica  alle  Amministrazioni  ed  ai  soggetti  che  per  legge  devono  intervenire  nel
procedimento ed ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a
produrre effetti diretti, ai loro rispettivi indirizzi.

4. Di dare atto che avverso il presente decreto, entro 10 giorni dalla sua comunicazione, le
amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali
o  alla  tutela  della  salute  e  della  pubblica  incolumità  dei  cittadini  possono  proporre
opposizione al Presidente del Consiglio dei Ministri ai sensi dell’art. 14-quinquies, legge n.
241/1990; per le amministrazioni statali l’opposizione è proposta dal Ministro competente.

5. Di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all'Autorità
Giudiziaria competente nei termini di Legge.

6. Di  dare  atto  che gli  atti  inerenti  il  procedimento sono depositati  presso il  Genio Civile
Toscana Nord – sede di Lucca, accessibili da parte di chiunque vi abbia interesse secondo le
modalità  ed  i  limiti  previsti  dalle  vigenti  norme  in  materia  di  accesso  ai  documenti
amministrativi.

                                                                                                          IL DIRIGENTE
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DATI IDENTIFICATIVI
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Renzo RICCIARDI

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010524

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9380 - Data adozione: 03/05/2024

Oggetto: Oggetto : Pratica SIDIT n. 2559/2022 – Proc. 3885/2022 (ex 7118/2010) – T.U. 
11/12/1933 n. 1775 - Concessione preferenziale di derivazione di acqua da un pozzo in Loc. 
Podere Campo del Moro nel Comune di Scarlino (GR), per uso agricolo.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 06/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI:

• il R.D. 11.12.1933, n. 1775;

• il D.L.vo 31.03.1998, n. 112;

• la legge n. 241 del 1990 “Nuove norme del procedimento amministrativo”, come modificata

dalla legge n. 69 del 2009 e s.m.i.;

• il D. Lgs. Del 03/04/2006 n. 152, “Norme in materia ambientale”, artt. 95 e 96;

• la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25/01/2005 “Approvazione del

piano di tutela delle acque”;

• i regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 21/04/2015 n. 51/R/2015 e al

D.P.G.R. 16/08/2016 n. 61/R/2016 e il successivo D.P.G.R. n. 46/R/2017 che approva modifiche

ai Regolamenti 60/R/2016, 61/R/2016 e 51/R/2015;

• la L.R. n. 80 del 28/12/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e

tutela della costa e degli abitati costieri”;

• la  D.G.R.  n.  1341  del  29/12/2015  “Indirizzi  operativi  per  lo  svolgimento  delle  funzioni

amministrative regionali in materia di difesa del suolo ai sensi dell’art. 9 comma 4 della L.R.

22/2015”;

• la D.G.R. 23/02/2016 n 122 per il subentro nei procedimenti ai sensi dell'art. 11bis comma 2

della L.R. 22/2015 in materia di difesa del suolo;

• la Delibera n 1035 del 05/08/2019 “ Disposizioni in materia di concessioni per l’utilizzo delle

acque”;

• la L.R. 28/12/2023, n. 48 “Legge di stabilità per l'anno 2024”;

VISTA  l’istanza  acquisita  al  protocollo  della  Regione  Toscana  con  nota  del  17/10/1994,  per

derivazione  di  acqua  pubblica  da  pozzo,  riattivata  con  nota  n.  237612  del  09/06/2022  dal

richiedente (come identificato nell’allegato disciplinare, che costituisce parte integrante e sostanziale

del presente atto), con la quale viene chiesta la concessione preferenziale per la derivazione di acqua

pubblica da un pozzo nel Comune di Scarlino (GR), ad uso agricolo;

VISTO  il  disciplinare,  contenente  gli  obblighi  e  le  condizioni  cui  è  vincolato  il  rapporto  di
concessione di derivazione di acqua pubblica, firmato il 17/04/2024, allegato al presente atto sotto
la lettera A, facente parte integrante e sostanziale;

CONSIDERATO CHE:

• l’emungimento interessa un pozzo in Loc.  Podere Campo del Moro individuato catastalmente
nel Comune di Scarlino (GR), al Foglio 66 particella 170;

• il volume annuale è di 35000 (trentacinquemila) metri cubi;
• la  portata  di  acqua  massima  richiesta  è  di  10  litri  al  secondo  e  che  la  portata  media  di

concessione è pari a 1,11 litri al secondo;
• a  seguito  degli  accertamenti  effettuati  è  possibile  stabilire  che  le  condizioni  locali

corrispondono  a  quanto  riportato  negli  atti  tecnici  presentati  a  corredo  della  domanda  di
concessione;

ACCERTATA la regolarità tecnica attestante la correttezza dell’azione amministrativa del presente
atto che con la sottoscrizione dello stesso viene attestata;

DATO ATTO:

• che l’imposta di bollo è stata assolta ai sensi del DPR 642/72;
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• che a seguito dell’esperita istruttoria non sono emersi ulteriori elementi volti a determinare un
provvedimento di diniego al rilascio dell’atto di concessione demaniale idrica;

• dell’assenza di conflitto di interessi da parte del Dirigente, ai sensi dell’art. 6 bis della L. 7 agosto
1990, n. 241, introdotto dalla L. 6 novembre 2012, n. 190; 

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990
e s.m.i., è il Dirigente del Settore Genio Civile Toscana Sud;

Tutto ciò premesso e considerato:

DECRETA

1. di  rilasciare  al  richiedente  (come  identificato  nell’allegato  disciplinare,  che  costituisce  parte
integrante e sostanziale del presente atto), entro i limiti di disponibilità dell’acqua, la Concessione
Demaniale Idrica per la derivazione di acque pubbliche da  un pozzo nel Comune di  Scarlino
(GR), in Loc. Podere Campo del Moro individuato catastalmente al Foglio 66 particella 170, ad
uso agricolo senza restituzione del quantitativo utilizzato.  Pratica SIDIT n.  2559/2022 – Proc.
3885/2022 (ex 7118/2010);

2. di concedere il prelievo per una portata massima di 10 (dieci) litri al secondo, una portata media
annua  di  1,11  (uno  virgola  undici) litri  al  secondo  per  un  volume  massimo  di  35000
(trentacinquemila) metri cubi/anno per un periodo di utilizzo dell’acqua compreso dal 1 Gennaio
al 31 Dicembre di ogni anno;

3. di stabilire la durata della concessione dal 10/08/1999 data di entrata in vigore del regolamento
sulla  pubblicità  delle  acque  e  per  anni  cinque  (5) consecutivi  e  continui dalla  data  del
Provvedimento di concessione;

4. la concessione è subordinata alla corresponsione di canone annuale;

5. di dare atto che l’esercizio della derivazione di acque pubbliche sarà conforme al contenuto degli
elaborati progettuali presentati a corredo dell’istanza e avverrà secondo le prescrizioni contenute
nel disciplinare allegato al presente atto sotto la lettera A, facente parte integrante e sostanziale,
redatto  in  conformità  allo  schema  approvato  con  Delibera  G.R.  n.  194  del  16/03/2016  e
sottoscritto dal richiedente;

6. di  dare  altresì  atto  che  la  Regione  Toscana  resta  sollevata  da  ogni  onere  e  responsabilità  in
dipendenza dell’attingimento,  inclusi  gli  eventuali danni verso terzi  e qualsiasi  altro danno si
possa verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e
privata, che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

7. di trasmettere il presente atto al richiedente.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'autorità  giudiziaria

competente nei termini di legge. 

IL DIRIGENTE
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DISCIPLINARE FIRMATO
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010537

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9381 - Data adozione: 03/05/2024

Oggetto: RD nr. 523/1904 - LR nr. 80/2015. Concessione porzione di area demaniale del corso 
d'acqua denominato Torrente Roiesine, in loc. Ponte a Poppi del Comune di Poppi per 
scaricatore di piena. Pratica SiDIT 9125/2023

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 06/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE
 

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica.  Modifiche alla l.r.  69/2008 e alla l.r.
91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 55 dell'11/07/2023: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n.79 approvato con deliberazione del Consiglio regionale 6 dicembre 2022, n.103";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

VISTA la Legge regionale 24 dicembre 2021, n. 50 “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di occupazioni del demanio
idrico da parte dei gestori del servizio idrico integrato. Modifiche alla l.r. 77/2016”; 

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione dell’articolo 5 della  legge  regionale  28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio
idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016 ”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

VISTA l’istanza di concessione del demanio idrico di cui alla pratica SiDIT n. 9125/2023, acquisita agli atti di questo
Settore con prot.  n.  31202 del  19-01-2024 presentata  da Nuove Acque s.p.a.,  c.f.  01616760516, con sede legale  in
Comune di  Arezzo, Loc.  Poggio  Cuculo, e  l'allegata documentazione  progettuale  costituita  dai  seguenti  elaborati  in
formato digitale:

• Relazione Tecnica

• Planimetria generale

• Planimetria dettaglio

PRESO ATTO che il progetto prevede:

• Scaricatore  di  piena (codice:  26SP32_23)  in  dx  idraulica  del  corso d'acqua  denominato  Torrente  Roiesine,
loc. Ponte  a  Poppi  in  Comune  di  Poppi,  presso  la  particella  1272  del  Foglio 60  , così  come descritto  e
rappresentato negli elaborati di progetto; 

DATO ATTO che il  Responsabile del  procedimento è  l'incaricato di  elevata  qualificazione delle  procedure tecnico
autorizzative per la difesa del suolo nominato con Ordine di Servizio n. 19 del 14/11/2022;

CONSIDERATO che le opere e attività sopra descritte comportano l’utilizzo di porzione di area del demanio idrico del
suddetto corso d'acqua;

DATO ATTO che le  suddette  opere rientrano in  una delle  fattispecie  di  cui  all’art.  13 comma 1 del  Regolamento
60/R/2016  e  s..m.i  e  pertanto  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  dell'area  demaniale  senza  procedura  in
concorrenza;

RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione può essere   rilasciata senza il
disciplinare;

DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra
questa Amministrazione e il concessionario;

DATO  ATTO  che  la  documentazione  progettuale  che  descrive l’esecuzione  dei  lavori e  le  caratteristiche  più
significative delle opere con evidenziate  le aree demaniali impegnate e la finalità dell'occupazione,  è quella agli  atti
del procedimento n. 456/2024;
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PRESO ATTO che il tecnico incaricato assevera che l’opera:

• non altera il buon regime delle acque;

• non interferisce con esigenze di  regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del  corso d'acqua ed è
compatibile con la presenza di opere idrauliche;

• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua;

• non aggrava il rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento;

• non aggrava il rischio per le persone;

DATO ATTO che, nella gestione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni generali, che vengono di seguito
specificate: 

PRESCRIZIONI GENERALI:

• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente le opere asseverate, per cui ogni variazione od
ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati inoltrati, od altro comunque non previsto, dovrà essere
sottoposto  ad  ulteriore  esame  di  questo  Settore  per  la  nuova  eventuale  autorizzazione  prima  della  loro
esecuzione;

• con  il  presente  Decreto  s’intendono  autorizzati,  per  tutta  la  durata  della  concessione,  tutti  gli  interventi
manutentivi ordinari che si rendessero necessari al corretto esercizio del bene concesso, nel rispetto comunque
delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario dovrà comunicare preventivamente a  questa  Amministrazione la  data  d’inizio dei  predetti
lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale  comunicazione,  documentazione  tecnica
esplicativa; 

STABILITO che ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, il Concessionario si obbliga:

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati;

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;

• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli
interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio della Concedente,  per garantire il  buon regime
delle acque;

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi;

• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione;

• a  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese  necessarie  per  le  opere  di  sistemazione  delle  aree  pubbliche
specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree
medesime nei tempi stabiliti;

• a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del termine di durata sotto
indicato e in caso di revoca o rinuncia,  fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio,
senza oneri per l’ Amministrazione;
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Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto;

• è obbligato, ai sensi dell’art.38, comma 1,del Regolamento 60/R/2016, ad eseguire a proprie spese e non appena
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere
stesse e  la  messa in  pristino dello  stato dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si
rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle
opere  stesse  o  per  le  variate  condizioni  del  corso  d’acqua  o  per  ogni  altro  pubblico interesse che  potesse
sopravvenire

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica;

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni della l.r.80/2015, del Reg. 60/R/2016 sulle opere idrauliche, nonché
delle ulteriori prescrizioni legislative e regolamentari vigenti in materia, quali quelle concernenti la tutela delle
acque pubbliche, dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO  ATTO  che  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

c) opere difformi da quanto asseverato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito decreto, la Concedente
comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il  Concessionario potrà presentare le proprie
deduzioni;

RICORDATO che:

• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute;

• fatte salve le eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della L.R. 80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi;

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa;

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati;

DATO ATTO che il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in
qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, fatte salve le
sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporta il pagamento di una
sanzione, nel rispetto dei limiti minimo e massimo previsto dall’articolo 9 della l.r.80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 19 la durata della concessione e potrà essere rinnovata
nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di istanza da
presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione; 

DATO ATTO che nel periodo di validità della concessione, il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che, in caso di rinuncia, il pagamento del canone è
dovuto fino alla data di presentazione della relativa richiesta;

RICHIAMATO l’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, così come modificato dall’art.1 della L.R. 74/2018, che istituisce
l'imposta regionale sulle concessioni statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile
dello Stato, situati nell'ambito territoriale della Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R per le concessioni di
durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base del tasso di inflazione programmato;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del Regolamento, versato
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dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo di rimborso delle spese eventualmente
sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel
corso della concessione; 

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 463
del 12/02/2016;

ATTO  che  l'imposta  di  bollo  relativa  al  presente  atto  è  stata  assolta  dal  richiedente  con  marca  cartacea
n. 01210029721865 del 01/03/2024.

DATO ATTO infine  che  il  richiedente  ha  provveduto al  versamento  a  favore  della  Regione  Toscana  dei  seguenti
importi:

• € 224,00 a  titolo di  deposito cauzionale  definitivo infruttifero mediante  versamento sul  conto Banco Posta,
codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 224,00 a titolo di primo canone concessorio, corrispondente a dodici dodicesimi del canone annuale di € 224 
riferito al 2024  mediante versamento sul conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581
018; 

• € 112,00 a titolo di imposta regionale sul canone di concessione sul conto Banco Posta codice IBAN IT70 J
0760102800 000011899580. 

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

 

1. di prendere atto della dichiarazione asseverata così come descritto in narrativa e di conseguenza autorizzare il
mantenimento delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e
del R.D. 523/1904; 

2. di accordare alla Società Nuove Acque s.p.a., c.f. 01616760516, con sede legale in Comune di Arezzo, Loc.
Poggio Cuculo, la Concessione per l'occupazione di: 

• porzione di  area  demaniale  del  corso d'acqua denominato Torrente  Roiesine,  loc. Ponte a  Poppi  in
Comune di Poppi, presso la particella 1272 del Foglio 60 con l'opera n. 16961 - Scaricatore di piena
(codice: 26SP32_23); 

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 dalla data del presente atto e che il canone di concessione è
pari  a  €  224,00,  secondo quanto riportato al  p.to  6.4 dell’Allegato A della  D.G.R. 1555/2022,  soggetto ad
aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni emanate dalla Regione Toscana, da pagarsi entro il 31
Dicembre dell'anno di riferimento, sino alla scadenza della presente concessione anche se il concessionario non
voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione; 

4. di disporre che la gestione dell'area demaniale sia sottoposta alle prescrizioni generali individuate in premessa e
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 

5. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che  l’ammontare
dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della concessione risulta inferiore alla misura fissa di Euro
200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del D.P.R. 131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da
parte del concessionario, in caso d’uso, ai sensi del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione; 

6. di dare atto che: 

• il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle
acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti. 

• il Concessionario è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente autorizzazione non possono iniziare i lavori. 

7. di  trasmettere  per  via  telematica  il  presente  provvedimento  all’indirizzo  pec 
direzione.tecnica@pec.nuoveacque.it e del tecnico incaricato. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

 

                                                                                                                                                   IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010530

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9382 - Data adozione: 03/05/2024

Oggetto: R.D. 1775/33 - Regolamento Regione Toscana n. 61/r del 16/08/2016 e s.m.i. - 
Procedimento/Pratica SiDIT n. 229/2024-422604/2020; Codice locale n. 3604. Rinnovo 
concessione di derivazione di acque pubbliche nel Comune di Reggello, Località Prulli di 
Sopra.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 06/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 "Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici";

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii.;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle regioni ed agli enti locali", in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione del
piano di tutela delle acque";

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 "Norme in materia ambientale";

VISTA la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 "Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile
2014 n. 56";

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e
tutela della costa e degli abitati costieri";

VISTI i regolamenti della Regione Toscana:

- 21 aprile 2015, n. 51/R "Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della legge
regionale 28 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei
prelievi  e  delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei  risultati  delle
misurazioni";

- 16 agosto 2016, n. 61/R "Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della legge regionale
28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della
costa  e  degli  abitati  costieri)  recante  disposizioni  per  l'utilizzo razionale  della  risorsa  idrica  e  per  la
disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per l'uso di acqua. Modifiche al
D.P.G.R. 51/R/2015";

VISTA la delibera della Giunta regionale 21/01/2019 n. 58, pubblicata nel Burt il 30/01/2019, recante
"Indirizzi  di  prima  applicazione  per  la  valutazione  ambientale  ex  ante  delle  derivazioni  idriche  e
l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dai Piani di
gestione delle Acque delle autorità di Distretto Idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana";

VISTA la delibera della Giunta Regionale del 1 ottobre 2018 n. 1068 "Delibera di determinazione dei
canoni sulle utilizzazioni delle acque per l’annualità 2018” e successive delibere di aggiornamento dei
canoni sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP);

CONSIDERATO che con domanda in  data  22-12-2023 al  numero protocollo 0583573 il  richiedente
Istituto De Angeli S.r.l., con sede legale in Località Prulli, Reggello, C.F. 10274200152, ha fatto richiesta
di Rinnovo di derivazione di acqua pubblica nel Comune di Reggello, Località Prulli di Sopra nel terreno
individuato al N.C.T nel foglio n. 97, particella n. 99 ad uso CIVILE;

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dall'Ufficio e le caratteristiche della derivazione che possono essere
così sintetizzate:

- la quantità di acqua da derivare, sulla quale è calcolato il canone di concessione, è fissata in misura della
portata media di 0.2 l/s, per un fabbisogno di 6300 metri cubi annui, destinati ad uso CIVILE;

CONSIDERATO CHE la società richiedente ha versato in data 16/04/2024 la somma di € 193,63 (euro
centonovantatré virgola sessantatré centesimi) tramite bonifico su C/C bancario IBAN IT41 X 07601
02800 001031581018 intestato a Regione Toscana, a titolo di integrazione della cauzione a garanzia del
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pagamento del canone di concessione di derivazione d’acqua pubblica ai sensi dell’art. 60 della D.P.G.R.
61/R/2016 e della D.G.R.T. n.  1068/2018 e degli  obblighi assunti  con il  disciplinare di  concessione,
somma che sarà restituita alla scadenza della concessione senza rinnovo;

DATO ATTO CHE il richiedente ha sottoscritto il Disciplinare conservato agli atti e allegato al presente
decreto per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è
vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

DATO ATTO CHE il Disciplinare in questione è conforme allo schema tipo approvato con Delibera
G.R.T. n. 194 del 16/03/2016;

RITENUTA l’istanza presentata meritevole di approvazione;

DATO ATTO che il  responsabile del  procedimento amministrativo,  ai  sensi  della Legge 241/1990 e
s.m.i., è il titolare di incarico di Elevata Qualificazione in "Procedure tecnico autorizzative in materia di
acque - Valdarno Superiore";

DATO ATTO CHE l’imposta di bollo relativa al presente atto è stata regolarmente assolta;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare, entro i limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti di terzi, al richiedente Istituto
De  Angeli  S.r.l.,  con  sede  legale  in  Località  Prulli,Reggello,  C.F.  10274200152,  il  rinnovo  della
concessione di acque sotterranee tramite POZZO ubicato al foglio n. 97, particella n. 99 in Comune di
Reggello, Località Prulli di Sopra per uso CIVILE per una portata media di 0.2 l/s di acqua sulla base
della quale sarà calcolato il canone di concessione;

2.  di  stabilire  la  durata  della  concessione  in  anni  10  con  decorrenza  dalla  data  di  scadenza  della
concessione originaria rilasciata da Provincia di Firenze con Determinazione Dirigenziale n. 4459 del
20/12/20213 per 10 anni e pertanto con nuova scadenza fissata al 31/12/2033;

3. di approvare il Disciplinare conservato agli atti dell'ufficio scrivente e allegato al presente decreto per
farne parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la
concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

4. di dichiarare che gli  obblighi derivanti  dalla presente concessione sono regolati  come stabilito nel
Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 3;

5. di dichiarare che ai sensi della D.G.R. n. 1068/2018 e successive delibere di aggiornamento dei canoni
sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP), il canone annuo è stabilito nella misura di € 298,20
(euro duecentonovantotto virgola venti centesimi)

6.  di  dichiarare che la Regione Toscana resta sollevata da ogni onere e responsabilità in dipendenza
dell’attingimento, inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si possa verificare, durante
l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e privata, che saranno in ogni caso
posti a carico del Concessionario;

7. di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario e al Comune di Reggello; 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente
nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
1483a0dfc0ff0f75de9a4e12436c6530e7e64bff4dc14443fb07b8a67fddfb15

DISCIPLINARE

86 mercoledì, 15 maggio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 120



Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010509

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9385 - Data adozione: 03/05/2024

Oggetto: R.D. n. 1775/1933 - conclusione  positiva della Conferenza di servizi ex art.14 c.1 
legge n.241/1990, in forma semplificata modalità asincrona, relativa all'istanza di  nuova 
concessione di derivazione acqua sotterranea nel Comune di Viareggio (LU), ad uso civile, 
prat. Sidit n. 605/2024.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato 1 nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 06/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visti:
- il R.D. 11/12/1933, n. 1775;
- la Legge n. 241/1990;
- il D.L.vo 31/03/1998, n. 112;
- la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25/01/2005 “Approvazione del
piano di tutela delle acque”;
- la L.R. n. 40/2009;
-  la  L.R.  n.  24  del  5  giugno  2012,  “Norme  per  la  gestione  delle  crisi  idriche  e  idropotabili,
modifiche alla l.r. 69/2011 ed alla L.R. 91/1998”;
- la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile
2014 n. 56”;
- i regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 21/04/2015 n. 50/R/2015 e al
D.P.G.R. 21/04/2015 n. 51/R/2015;
- la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri”;
- il D.P.G.R. 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione dell’articolo 11 commi 1 e 2 della
legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l’utilizzo razionale della
risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per
l’uso di acqua. Modifiche al d.p.g.r. 51/R/2015”;

Vista l’istanza del Richiedente, i cui dati identificativi sono indicati nell'allegato 1 non pubblicato,
parte integrante e sostanziale del presente decreto, trasmessa attraverso la piattaforma R.T. Sidit,
prot. 69714 del 30/01/2024, intesa ottenere la concessione per l’utilizzo di acqua pubblica, ad uso
civile  (irrigazione aree a verde, lavaggio attrezzature), per un volume complessivo pari a 1.980,0
mc/anno, relativa ad un pozzo nel Comune di Viareggio (LU), FG 10 Mappale 535, prat. Sidit n.
605/2024;

Vista la nota di indizione  prot. n. 0162033 del 11/03/2024, con la quale è stata indetta la conferenza
dei servizi decisoria, ai sensi dell’art. 14, c.2, legge n. 241/1990,  integrata dal D.L. 76/2020 e
modificato dal  D.L.  13/2023 e  ss.mm.ii.,  in  forma semplificata  ed in  modalità  asincrona,ove è
indicato:
a) l’avviso di istruttoria di nuova concessione per l’utilizzo di acqua pubblica di cui in oggetto che è
stato  pubblicato  all’albo  pretorio  del  Comune  di  Viareggio  (LU)  per  15  giorni  consecutivi  a
decorrere dalla data del 21/02/2024 e sul sito istituzionale della Regione Toscana; 
b) che la L.R. n. 22/2015 individua l'Ente R.T. quale amministrazione titolare della competenza sul
procedimento in oggetto;
c)  che la conclusione positiva del procedimento è subordinata all'acquisizione dei più pareri, intese,
concerti,  nulla  osta o altri  atti  di  assenso,  comunque denominati,  resi  dalle  Amministrazioni  in
indirizzo ai sensi dell’art. 47 comma 7 del DPGRT n. 61/R del 16/08/2017 ed in particolare:
-  Autorità  di  Bacino  Distrettuale  Appennino  Settentrionale  ai  fini  dell'acquisizione  del  parere,
previsto dall'art. 7, comma 2 del RD 1775/1933;
- Comune di Viareggio (LU) in merito alla conformità della derivazione in relazione agli eventuali
condizionamenti presenti negli strumenti urbanistici comunali, con particolare riguardo al fenomeno
dell’intrusione salina;
d)  che il  giorno 26/04/2024 è  il  termine perentorio entro il  quale  le  amministrazioni  coinvolte
devono rendere le proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della Conferenza.

Visti i contributi:
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-  parere  di  Autorità  di  Bacino Distrettuale  dell'Appennino Settentrionale,  prot.  n°  0180752 del
20/03/2024, favorevole alle seguenti condizioni:

 che il prelievo non ecceda i 3000,0 mc/anno;
 che la portata massima istantanea non sia superiore a 0,5 l/sec;
 che venga installato il misuratore dei volumi emunti;

- contributo istruttorio di ARPAT prot. n° 0176944 del 18/03/2024 con raccomandazioni:
 nell’uso dell’acqua non siano utilizzati detergenti, saponi o altri prodotti;
 per quanto riguarda l’irrigazione delle aree a verde si raccomanda l’utilizzo di sistemi ad

alta efficienza;

-  Preso atto che il Comune di Viareggio (LU) ha inviato il parere in data 29/04/2024 (Protocollo:
AOO.A4E3E60.29/04/2024.0039004)  quindi  non  entro  il  termine  perentorio  del  26/04/2024,
stabilito  nella  nota  di  indizione  della  conferenza  di  servizi  (prot.  0162033  del   11/03/2024).
Conseguentemente, ai sensi del comma 4 dell’art. 14 bis della L. 241/1990 vigente tale mancata
comunicazione equivale ad assenso senza condizioni.

Considerato che i lavori della Conferenza devono concludersi non oltre quarantacinque giorni in
quanto sono coinvolte amministrazioni preposte alla tutela ambientale e della salute dei cittadini,
dalla data della prima riunione sopra indicata;

Vista  la  Relazione  d'istruttoria  della  conferenza  di  servizi  redatta  dai  tecnici  del  GCTN  il
26/04/2024.

Dato atto che il responsabile del procedimento è il sottoscritto dirigente e che non sussiste, nei
propri confronti, conflitto di interessi ai sensi dell'art. 6 bis della Legge 241/1990;

Tutto ciò premesso e considerato;

                                                                     DECRETA

1. di  concludere positivamente la  Conferenza di  servizi  ex art.14 c.1 legge n.241/1990,  in
forma semplificata modalità asincrona, come sopra indetta e svolta, che sostituisce ad ogni
effetto tutti gli atti di assenso, comunque denominati, di competenza delle amministrazioni e
dei  gestori  di  beni  e  servizi  pubblici  interessati,  relativa  all'istanza  presentata  dal
Richiedente,  i  cui  dati  identificativi  sono  indicati  nell'allegato  1  non  pubblicato,  parte
integrante e sostanziale del presente decreto, trasmessa attraverso la piattaforma R.T. Sidit,,
prot. 69714 del 30/01/2024, intesa ad ottenere la  nuova concessione di derivazione acqua
sotterranea nel Comune di Viareggio (LU) mediante un pozzo ubicato su arenile demaniale
della particella n. 535 del foglio n. 10, ad uso civile,  per un volume complessivo pari a
1.980,0 mc/anno prat. Sidit n. 605/2024, con le seguenti prescrizioni:
◦ usi specifici concessi: lavaggio attrezzature, irrigazione aree a verde e abbattimento 

polveri;
◦ la portata massima non sia superiore a 0,5 l/sec;
◦ divieto dell’acqua per gli usi umani, così come definiti dal D. Lgs 18/2023;
◦ obbligo della manutenzione del misuratore dei volumi;
◦ nell’uso  non  siano  utilizzati  detergenti,  saponi  o  altri  prodotti  per  il  lavaggio  delle

attrezzature.

2. di stabilire che, ai sensi dell’art. 21-quater della legge n. 241/90, i termini di efficacia del
presente atto decorreranno dalla data di riconoscimento della concessione di derivazione;
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3. di  disporre  che,  ai  fini  di  cui  sopra,  copia  del  presente  decreto  sia  trasmessa  in  forma
telematica  alle  Amministrazioni  ed  ai  soggetti  che  per  legge  devono  intervenire  nel
procedimento ed ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a
produrre effetti diretti, ai loro rispettivi indirizzi;

4. di dare atto che avverso il  presente decreto, entro 10 giorni dalla sua comunicazione, le
amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali
o  alla  tutela  della  salute  e  della  pubblica  incolumità  dei  cittadini  possono  proporre
opposizione al Presidente del Consiglio dei Ministri ai sensi dell’art. 14-quinquies, legge n.
241/1990; per le amministrazioni statali l’opposizione è proposta dal Ministro competente;

5. di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all'Autorità
Giudiziaria competente nei termini di Legge;

6. di  dare  atto  che  gli  atti  inerenti  il  procedimento  sono depositati  presso  il  Genio  Civile
Toscana Nord – sede di Lucca, accessibili da parte di chiunque vi abbia interesse secondo le
modalità  ed  i  limiti  previsti  dalle  vigenti  norme  in  materia  di  accesso  ai  documenti
amministrativi.

                                                                                                          IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

1
b4f1cc9ded5185152fffefa64554091370446fbd1120f3a7ecdd9170a4963799

DATI IDENTIFICATIVI
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010489

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9386 - Data adozione: 03/05/2024

Oggetto: R.D. n. 1775/1933 - conclusione positiva della Conferenza di servizi ex art.14 c.1 
legge n.241/1990,  in forma semplificata e modalità asincrona,  relativa all'istanza  intesa ad 
ottenere la concessione preferenziale di derivazione acqua pubblica sotterranea nel Comune 
di Viareggio (LU), ad uso civile,  pratica C.L. VER 4578-4719 Sidit n. 184955/2020.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato 1 nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 06/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visti:
- il R.D. 11/12/1933, n. 1775;
- la Legge n. 241/1990;
- il D.L.vo 31/03/1998, n. 112;
- la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25/01/2005 “Approvazione del
piano di tutela delle acque”;
- la L.R. n. 40/2009;
-  la  L.R.  n.  24  del  5  giugno  2012,  “Norme  per  la  gestione  delle  crisi  idriche  e  idropotabili,
modifiche alla l.r. 69/2011 ed alla L.R. 91/1998”;
- la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile
2014 n. 56”;
- i regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 21/04/2015 n. 50/R/2015 e al
D.P.G.R. 21/04/2015 n. 51/R/2015;
- la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri”;
- il D.P.G.R. 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione dell’articolo 11 commi 1 e 2 della
legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l’utilizzo razionale della
risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per
l’uso di acqua. Modifiche al d.p.g.r. 51/R/2015”.

Vista l’istanza del Richiedente, i cui dati identificativi sono indicati nell'allegato 1 non pubblicato,
parte integrante e sostanziale del presente decreto, trasmessa attraverso la piattaforma R.T. Sidit,
prot.  43603 del 25/01/2024, intesa a riattivare il  procedimento di  concessione preferenziale per
l’utilizzo di acqua pubblica, ad uso civile,  per un volume complessivo pari a 2.800,0 mc/anno,
relativa a un pozzo nel Comune di Viareggio (LU),  regolarmente denunciato ai sensi del D.Lgs.
275/1993 con nota prot. 9780 del  21/07/1994, prat. C.L. VER 4578-4719 Sidit n. 184955/2020.

Vista la nota di indizione  prot. n. 0162031 del 11/03/2024, con la quale è stata indetta la conferenza
dei servizi decisoria, ai sensi dell’art. 14, c.2, legge n. 241/1990,  integrata dal D.L. 76/2020 e
modificato dal  D.L.  13/2023 e  ss.mm.ii.,  in  forma semplificata  ed in  modalità  asincrona,ove è
indicato:
a)  l’avviso di  istruttoria  di  concessione preferenziale  per  l’utilizzo di  acqua pubblica  di  cui  in
oggetto  che  è  stato  pubblicato  all’albo  pretorio  del  Comune  di  Viareggio  (LU)  per  15  giorni
consecutivi a decorrere dalla data del 21/02/2024 e sul sito istituzionale della Regione Toscana;
b) che trattasi di riattivazione di procedimento di concessione preferenziale e, pertanto, ai sensi
art.96 comma 7 del D.Lgs. 152/2006, colui che ha presentato istanza di concessione preferenziale
ha un vero e proprio diritto soggettivo ad ottenere il  rilascio di detta "concessione", con effetti
(anche  verso  terzi)  “ex  tunc”  perché  si  tratta  di  concessione  non  attributiva,  ma  meramente
dichiarativa;
c)  che la L.R. n. 22/2015 individua l'Ente R.T. quale amministrazione titolare della competenza sul
procedimento in oggetto;
d)  che la conclusione positiva del procedimento è subordinata all'acquisizione dei più pareri, intese,
concerti,  nulla  osta o altri  atti  di  assenso,  comunque denominati,  resi  dalle  Amministrazioni  in
indirizzo ai sensi dell’art. 47 comma 7 del DPGRT n. 61/R del 16/08/2017 ed in particolare:
-  Autorità  di  Bacino  Distrettuale  Appennino  Settentrionale  ai  fini  dell'acquisizione  del  parere,
previsto dall'art. 7, comma 2 del RD 1775/1933;
- Comune di Viareggio (LU) in merito alla conformità della derivazione in relazione agli eventuali
condizionamenti presenti negli strumenti urbanistici comunali, con particolare riguardo al fenomeno
dell’intrusione salina;
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e)  che il  giorno 26/04/2024 è  il  termine perentorio entro il  quale  le  amministrazioni  coinvolte
devono rendere le proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della Conferenza.

Visti:

-  parere  di  Autorità  di  Bacino Distrettuale  dell'Appennino Settentrionale,  prot.  n.  0180752 del
20/03/2024, favorevole alle seguenti condizioni:

 che il prelievo non ecceda i 3000,0 mc/anno;
 che la portata massima istantanea non sia superiore a 0,5 l/sec;
 che venga installato il misuratore dei volumi emunti;

- contributo istruttorio di ARPAT prot. n° 0176944 del 18/03/2024 con raccomandazioni:
 nell’uso dell’acqua non siano utilizzati detergenti, saponi o altri prodotti;
 per quanto riguarda l’irrigazione delle aree a verde si raccomanda l’utilizzo di sistemi ad alta

efficienza;

- preso atto che il Comune di Viareggio (LU) ha inviato il parere in data 29/04/2024 (Protocollo:
AOO.A4E3E60.29/04/2024.0038991) quindi  oltre  il  termine perentorio del  26/04/2024,  stabilito
nella  nota  di  indizione  della  conferenza  di  servizi  (prot.  0162031  del  11/03/2024).
Conseguentemente, ai sensi del comma 4 dell’art. 14 bis della L. 241/1990 vigente tale mancata
comunicazione equivale ad assenso senza condizioni.

Considerato che i lavori della Conferenza devono concludersi non oltre quarantacinque giorni in
quanto sono coinvolte amministrazioni preposte alla tutela ambientale e della salute dei cittadini,
dalla data della prima riunione sopra indicata.

Vista  la  Relazione  d'istruttoria  della  conferenza  di  servizi  redatta  dai  tecnici  del  GCTN  il
26/04/2024;

Dato atto che il responsabile del procedimento è il sottoscritto dirigente e che non sussiste, nei
propri confronti, conflitto di interessi ai sensi dell'art. 6 bis della Legge 241/1990;

Tutto ciò premesso e considerato;

DECRETA

1. di  concludere  positivamente  la  Conferenza  di  servizi  ex  art.14  c.1  legge  n.241/1990,
integrata dal D.L. 76/2020, modificato dal D.L. 13/2023, in forma semplificata e modalità
asincrona, come sopra indetta e svolta, che sostituisce ad ogni effetto tutti gli atti di assenso,
comunque denominati, di competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni e servizi
pubblici interessati, riguardante l'istanza presentata dal Richiedente, i cui dati identificativi
sono  indicati  nell'allegato  1  non  pubblicato,  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
decreto,  prot.  43603  del  25/01/2024, intesa  ad ottenere  la  concessione  preferenziale  di
derivazione acqua pubblica sotterranea nel Comune di Viareggio (LU), ad uso civile, per un
volume  complessivo  pari  a  2.800,0  mc/anno,  pratica  C.L.  VER  4578-4719  Sidit  n.
184955/2020, con le seguenti prescrizioni:

◦ usi  specifici  concessi:  lavaggio  attrezzature,  irrigazione  aree  a  verde  e  abbattimento
polveri; 

◦ la portata massima non sia superiore a 0,5 l/sec;
◦ obbligo della manutenzione del misuratore dei volumi;
◦ nell’uso non siano utilizzati detergenti, saponi o altri prodotti;
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◦ divieto dell’acqua per gli usi umani, così come definiti dal D. Lgs 18/2023.

2. Di stabilire che, ai sensi dell’art. 21-quater della legge n. 241/90, i termini di efficacia del
presente atto decorreranno dalla data di riconoscimento della concessione di derivazione.

3. Di  disporre  che,  ai  fini  di  cui  sopra,  copia  del  presente  decreto  sia  trasmessa  in  forma
telematica  alle  Amministrazioni  ed  ai  soggetti  che  per  legge  devono  intervenire  nel
procedimento ed ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a
produrre effetti diretti, ai loro rispettivi indirizzi.

4. Di dare atto che avverso il presente decreto, entro 10 giorni dalla sua comunicazione, le
amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali
o  alla  tutela  della  salute  e  della  pubblica  incolumità  dei  cittadini  possono  proporre
opposizione al Presidente del Consiglio dei Ministri ai sensi dell’art. 14-quinquies, legge n.
241/1990; per le amministrazioni statali l’opposizione è proposta dal Ministro competente.

5. Di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all'Autorità
Giudiziaria competente nei termini di Legge.

6. Di  dare  atto  che gli  atti  inerenti  il  procedimento sono depositati  presso il  Genio Civile
Toscana Nord – sede di Lucca, accessibili da parte di chiunque vi abbia interesse secondo le
modalità  ed  i  limiti  previsti  dalle  vigenti  norme  in  materia  di  accesso  ai  documenti
amministrativi.

                                                                                                          IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

1
b58f8b0916625b205e5fb2b2df41ff06ec1a566ec91581b8e04a7d4517b5d026

DATI IDENTIFICATIVI
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010583

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9394 - Data adozione: 03/05/2024

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015, D.P.G.R. 60/R/2016, L.R. 41/2018. Pratica n. 4354, 
Sidit n. 311/2024. Concessione di porzioni di un’area, appartenente al Demanio Idrico dello 
Stato, di pertinenza del Fosso Sereno (2) TN35275, in località Piano di Conca, nel Comune di 
Massarosa (LU), che verranno occupate da un cavo elettrico MT interrato.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 06/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle
diverse categorie” e s.m.i.; 

VISTA la L.R. 2/1971 " Istituzione dei tributi propri della Regione" emanata ai sensi dell'art. 2 della
legge  16/05/1970  n.  281  con  cui  è  istituita  l'imposta  regionale  sulle  concessioni  statali  per
l'occupazione  e  l'uso  dei  beni  del  demanio  e  del  patrimonio  indisponibile  dello  Stato,  situati
nell'ambito territoriale della Regione, e s.m. e i.; 

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi
e altre acque pubbliche”; 

VISTO il  D.Lgs  112/1998 "Conferimento  di  funzioni  e  compiti  amministrativi  dello  Stato  alle
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il D.Lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale”; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di Consorzi di Bonifica. Modifiche alla L.R.
69/2008 e alla L.R.91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994” e ss.mm.ii.; 

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i); 

RICHIAMATA la D.G.R.T.  1341/2015  “Indirizzi  operativi  per  lo  svolgimento  delle  funzioni
amministrative regionali  in materia  di  difesa del  suolo ai  sensi  dell'art.  9 comma 4) della L.R.
22/2015”; 

RICHIAMATO il  Decreto  della  Direzione  Difesa  del  Suolo  e  Protezione  Civile  463/2016
“Approvazione degli schemi di decreto per l'esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e
tutela della costa, di competenza della Direzione Difesa del suolo e Protezione Civile”;

RICHIAMATA la D.G.R.T. 194/2016 di approvazione degli schemi tipo di disciplinare, come da
D.G.R. 29 dicembre 2015 n. 1341 ed ulteriori disposizioni per istruttoria e rilascio; 

VISTO il Regolamento emanato con D.P.G.R. 60/R/2016 “Regolamento in attuazione dell’articolo
5 della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle
risorse  idrica  e  tutela  della  costa  e  degli  abitati  costieri”  recante  disciplina  del  rilascio  delle
concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni, e successiva
modifica con regolamento emanato con D.P.G.R. 08/08/2017 n. 45/R; 

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010 n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/6 0/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni) modifiche alla L.R. 80/2015 e alla
L.R. 65/2014”; 

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia
idraulica, polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della L.R. 28 dicembre
2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e
degli abitati costieri”; 

RICHIAMATA la D.G.R.T 1555/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico ai
sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016”;  

RICHIAMATA la  D.G.R.T.  1061/2023  “Legge  regionale  79/2012.  Adeguamento  tecnico,  per
correzione  meri  errori  materiali,  del  vigente  reticolo  idrografico  e  di  gestione,  approvato  con
Delibera di Consiglio 55/2023”;
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VISTA l’istanza di concessione idraulica, acquisita agli atti di questo Settore con prot. n.0024035
il 16/01/2024 , presentata da E-DISTRIBUZIONE S.p.A., di seguito denominata “concessionario”,
con sede legale in via Ombrone n.2 a Roma (RM), codice fiscale 05779711000, alla quale sono stati
allegati i seguenti elaborati firmati dal tecnico incaricato iscritto all’albo degli ingegneri di Lucca n°
1069/A:

-relazione tecnica descrittiva con planimetria catastale, corografia e documentazione fotografica
-planimetria con reti di distribuzione 
-sezione attraversamento;

RISCONTRATO che la  società  richiedente  ha  versato  € 100,00 (cento/00)  di  oneri  istruttori  a
favore della Regione Toscana (IBAN IT89O0760102800001031575820), in data 13/01/2024 ed ha
assolto  l’imposta  di  bollo  di  €  16,00  (euro  sedici/00)  per  l’istanza,  mediante  autorizzazione  n.
133874/74/99 e per il presente atto mediante F24 (benestare di pagamento del 22.04.2024);

DATO ATTO che il Responsabile del procedimento è stato nominato con ordine di servizio n. 23 del
25/11/2022;

DATO ATTO che alla pratica è stato assegnato il n. 4354 (Sidit n. 311/2024); 

PRESO ATTO che l’istanza è stata inoltrata per il rilascio della concessione di porzioni di un’ area,
appartenente al Demanio Idrico dello Stato,  di pertinenza del Fosso Sereno (2)  TN35275, in via
Sarzanese  SS  439,  in  località  Piano  di  Conca,  nel  Comune  di  Massarosa  (LU)(foglio  15  in
prossimità delle particelle 111 e 49), che verranno occupate da un cavo elettrico MT interrato;

PRESO ATTO che il cavo, passante sotto il Fosso Sereno (2), (cod. TN35275), verrà posato con la
tecnica dello spingitubo;

CONSIDERATO  che  il  tecnico  progettista  ha  attestato  le  condizioni  di  compatibilità  idraulica
dell’uso richiesto dell’area del Demanio idrico, di cui all’art. 3 comma 5 della L.R. 41/18;

DATO  ATTO  che  la  concessione  delle  porzioni  di  area  demaniale  può  essere  rilasciata  con
assegnazione  diretta,  in  quanto  rientra  tra  quelle  previste  dall’art.  13  del  D.P.G.R.  60/R/2016
(regolamento);

VISTO in particolare l'art. 24 comma 6 del succitato regolamento ai sensi del quale la concessione è
rilasciata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le
clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione Toscana, in qualità di Amministrazione
concedente, di seguito denominata “concedente” e il concessionario;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 19 (diciannove) la durata della
concessione, che potrà essere rinnovata nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel
medesimo stabilite,  esclusivamente a seguito di istanza da presentare almeno 30 (trenta)  giorni
prima della scadenza del termine di concessione;

RILEVATO  che  gli  elaborati  progettuali,  nella  loro  stesura  finale,  quelli  che  descrivono
l’esecuzione delle opere per la richiesta in oggetto ed ai quali si riferisce il seguente atto sono quelli
sopra riportati;

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  delle  opere  dovranno  essere  osservate  le  prescrizioni  di
seguito riportate e le disposizioni disciplinate dal Capo VII del RD. 523/1904 e dalla normativa
nazionale e regionale di riferimento:

PRESCRIZIONI TECNICHE
• durante l'esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflus-

so delle acque né essere mai ridotta l'officiosità idraulica del tratto di corso d'acqua interes-
sato dai lavori; 
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• durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le pre-
cauzioni necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio
di rischio idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni
pubblici e privati;

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il
meno possibile l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori
ultimati e comunque prima del sopraggiungere delle piene;

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le speci-
fiche e le linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative;

• al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e
ripristinato lo stato dei luoghi;

• dovrà essere sempre garantito  l’accesso all’alveo al  personale del  Genio Civile  Toscana
Nord od altro da tali Ente individuato, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso
d’acqua;

• i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere ese-
guiti in condizioni meteorologiche favorevoli;

• i  lavori dovranno essere svolti in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittio-
fauna contenute all’art 14 della legge regionale 3 gennaio 2005, n°7 e dovranno essere adot-
tati tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare
danno alla fauna ittica;

• al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dal cantiere e da
occupazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree che hanno visto il passaggio dei
mezzi sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso; 

• dovranno essere utilizzati preferibilmente mezzi d’opera leggeri;
• i lavori dovranno essere realizzati così come rappresentati negli elaborati grafici presenti;

PRESCRIZIONI GENERALI
• l’autorizzazione  di  cui  al  presente  atto  riguarda  esclusivamente l’esecuzione delle  opere

indicate in premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata
negli elaborati progettuali inoltrati dovrà essere sottoposta ad ulteriore esame del Settore
Genio Civile per la nuova eventuale autorizzazione prima della esecuzione;

• i lavori dovranno iniziare entro 1 anno e terminare entro 3 anni, dalla data del presente atto,
pena la perdita di validità dello stesso; 

• l'autorizzazione di cui al presente atto ha validità 3 anni, dalla data del presente atto, a pena
di decadenza, senza ulteriori comunicazione da parte dello scrivente Ufficio, salvo richiesta
di rinnovo da presentarsi almeno 30 giorni prima della scadenza;

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;
• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio lavori con un anticipo

di almeno giorni 15, la data di fine lavori entro giorni 15 dalla loro ultimazione e trasmettere
copia  della  dichiarazione  di  rispondenza  delle  opere  stesse  a  quanto  oggetto  di
autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni contenute nel presente atto;

• il richiedente, ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi,
autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti;

• con il presente decreto si intendono autorizzati, per tutta la durata della concessione, tutti gli
interventi manutentivi ordinari che si rendessero necessari al corretto esercizio del  bene
concesso, nel rispetto comunque delle normative vigenti al momento;

• il  concessionario  dovrà  comunicare  preventivamente  a  questa  Amministrazione,  la  data
d’inizio  dei  predetti  lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale
comunicazione, documentazione tecnica esplicativa;
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Il Concessionario è tenuto: 
-ad assumere la custodia delle porzioni di area demaniale rilasciate in concessione e delle opere
realizzate,  mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o
danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e  manomissioni  da  parte  di  soggetti  non
autorizzati, a propria cura e spese;
-  a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dal  Settore  competente,  al  fine  di
verificare lo stato di manutenzione delle porzioni di aree e individuare in capo al concessionario
interventi eventualmente necessari per garantire il buon regime delle acque;
- a sollevare la Regione Toscana da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle
persone ed alla proprietà pubblica e privata a seguito di inadeguata manutenzione o di inadeguata
custodia delle porzioni di area, assumendosi gli oneri del risarcimento;
- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza,
nonché la normativa in materia di polizia delle acque di cui al R.D. 523/1904, al R.D. 1775/1933,
tenendo indenne la Regione da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi;
- non mutare la destinazione delle porzioni di area o del bene in concessione;
- assumere gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari;
- non può cedere né sub concedere, neppure parzialmente, le porzioni di area in concessione;
-  assume gli  oneri  di  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  dei  beni  e  delle  porzioni  di  area
demaniale interessata, nonché delle opere e degli impianti ivi presenti;

STABILITO che le opere addizionali e di miglioramento autorizzate saranno acquisite al Demanio
senza che il concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi; qualora il concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione è tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e
spese, fatte salve le sanzioni penali ai sensi della normativa vigente. 

STABILITO che alla scadenza della concessione, per decorrenza del termine, per rinuncia, revoca o
decadenza, il concessionario è obbligato a ripristinare, a proprie spese, le porzioni di area e i luoghi
occupati nel termine assegnato nel provvedimento di concessione; qualora il concessionario non
provveda, il Settore competente provvederà all'esecuzione d'ufficio ai sensi del regio decreto 14
aprile  1910,  n.  639  (Approvazione  del  testo  unico  delle  disposizioni  di  legge  relative  alla
riscossione  delle  entrate  patrimoniali  dello  Stato)  con  diritto  di  rivalsa  sul  concessionario
inadempiente;

DATO ATTO che il  Settore competente,  può d'ufficio o su istanza del  Concessionario valutare
l'acquisizione al Demanio dei manufatti realizzati dal concessionario medesimo, qualora non derivi
alcun onere per la Regione e senza che possa essere riconosciuto alcun compenso o indennizzo a
favore del Concessionario; 

DATO ATTO che l’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dal presente
decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare nei seguenti
casi:

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari e
nel presente decreto;
b) violazione del divieto di cessione della Concessione e di sub-concessione anche parziale delle
porzioni di area;
c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato. 
Prima di dichiarare la decadenza con apposito decreto, la Concedente comunicherà un termine non
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni;

STABILITO  che  il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della
presente concessione in qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni
di regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata
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incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato o ragioni di pubblica utilità
o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

DATO ATTO che,  nel  periodo di  validità  della  concessione,  il  canone dovrà essere corrisposto
anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e
che, in caso di rinuncia, il pagamento del canone è dovuto fino alla data di presentazione della
relativa richiesta;

RICHIAMATO l’articolo  1  della  L.R.  30/12/1971  n.  2,  che  istituisce  l'imposta  regionale  sulle
concessioni statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile
dello  Stato,  situati  nell'ambito territoriale  della  Regione  commisurandola  al  50% del  canone di
concessione;

DATO ATTO che,  ai  sensi dell’art.  28 comma 6 del  D.P.G.R. 60/R/2016, per le concessioni di
durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base del tasso di inflazione
programmato;

RITENUTO di commisurare ad una annualità del canone il deposito cauzionale, di cui all’art. 31
del D.P.G.R. 60/R/2016, versato dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone
e/o  a  titolo  di  rimborso  delle  spese  eventualmente  sostenute  da  questa  Amministrazione  e  da
reintegrare  fino  alla  suddetta  misura  nel  caso  di  prelievi  parziali  di  somme,  nel  corso  della
concessione;

DATO  ATTO  che  il  canone  demaniale,  determinato  sulla  base  dell’allegato  A alla D.G.R.T
1555/2022, che il concessionario dovrà corrispondere alla Regione Toscana per l’occupazione delle
porzioni di area suddette è di € 268,80, importo compreso della riduzione del 20% di cui all’art. 29
c.5 del D.P.G.R. 60/R/2016;

CONSIDERATO che la  società  richiedente in  data  22/04/2024 (prot.  0235070) ha  trasmesso il
benestare di pagamento dei seguenti importi, richiesti in data 15/02/2024 (prot. 0113386): 
-€224,00 (rateo 10/12 del canone per l’anno 2024)
-€268,80 di deposito cauzionale, richiesto a garanzia del pagamento del canone e degli adempimenti
relativi alla concessione
-€112,00 di imposta regionale per l’anno 2024

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto
del Direttore n. 463 del 12/02/2016;

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria competente;

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

1. di rilasciare a E-DISTRIBUZIONE S.p.A., in persona del legale rappresentante pro tempore,
codice  fiscale  05779711000,  con  sede  legale  in  via  Ombrone  n.  2  a  Roma  (RM), la
concessione  di  porzioni  di  un’  area,  appartenente  al  Demanio  Idrico  dello  Stato,  di
pertinenza del Fosso Sereno (2)  TN35275, in via Sarzanese SS 439, in località Piano di
Conca, nel Comune di Massarosa (LU) (foglio 15 in prossimità delle particelle 111 e 49),
che verranno occupate da un cavo elettrico MT interrato;

2. di stabilire che la concessione avrà la durata di 19 (diciannove) anni, a decorrere dalla data
del presente decreto e che il canone che il concessionario dovrà corrispondere alla Regione
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Toscana per l’occupazione delle suddette porzioni di area è di € 268,80, salvo rivalutazione
ISTAT;

3. di autorizzare E-DISTRIBUZIONE S.p.A. allo svolgimento dei lavori, ai soli fini idraulici,
ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e dell’
art. 93 del R.D. 523/1904; 

4. di disporre che la realizzazione delle opere sia sottoposta alle prescrizioni individuate in
premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da
parte di questo Settore;

5. di dare atto che la concessione, di cui al presente atto, è rilasciata ai soli fini di tutela delle
opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904 e
pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi; la società destinataria è tenuta a munirsi di
tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

6. di stabilire che i lavori, di cui alla presente autorizzazione, dovranno iniziare entro 1 anno e
terminare entro 3 anni, dalla data del presente atto e che l'autorizzazione all'esecuzione dei
lavori ha validità  3 anni, sempre  dalla data del presente atto  e che superati tali termini ne
decade automaticamente la validità, senza necessità di ulteriori comunicazioni da parte di
questo  Settore,  fatta  salva  la  possibilità  di  motivata  richiesta  di  rinnovo  da  parte  del
richiedente;

7. di notificare il presente atto alla società richiedente, tramite pec;

8. di  dare  atto  che,  avverso  il  presente  provvedimento,  è  ammesso  ricorso  nei  confronti
dell'autorità giudiziaria competente, nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010588

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9397 - Data adozione: 03/05/2024

Oggetto: r.d. 1775/33 - Regolamento Regione Toscana n. 61/r del 16/08/2016 e s.m.i. - 
Procedimento-Pratica SiDIT n. 1434/2024-866/2024; Concessione di acque pubbliche nel 
Comune di Pontassieve, Località Castelluccio. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 06/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 "Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici";

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii.;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato

alle regioni ed agli enti locali", in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione del

piano di tutela delle acque";

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 "Norme in materia ambientale";

VISTA la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 "Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile

2014 n. 56";

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e

tutela della costa e degli abitati costieri";

VISTI i regolamenti della Regione Toscana:

- 21 aprile 2015, n. 51/R "Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della legge

regionale 28 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei

prelievi  e  delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei  risultati  delle

misurazioni";

- 16 agosto 2016, n. 61/R "Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della legge regionale

28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della

costa e  degli  abitati  costieri)  recante  disposizioni  per  l'utilizzo  razionale  della  risorsa idrica  e  per  la

disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per l'uso di acqua. Modifiche al

D.P.G.R. 51/R/2015";

VISTA la delibera della Giunta regionale 21/01/2019 n. 58, pubblicata nel Burt il 30/01/2019, recante

"Indirizzi  di  prima  applicazione  per  la  valutazione  ambientale  ex  ante  delle  derivazioni  idriche  e

l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dai Piani di

gestione delle Acque delle autorità di Distretto Idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana";

VISTA la delibera della Giunta Regionale del 1 ottobre 2018 n. 1068 "Delibera di determinazione dei

canoni sulle utilizzazioni delle acque per l’annualità 2018” e successive delibere di aggiornamento dei

canoni sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP);

VISTO l’art. 1 della L.R. 16 aprile 2019, n. 19 recante "Interventi normativi relativi alla prima variazione

al bilancio di previsione 2019 - 2021" con il quale è stata abrogata l’imposta regionale sulle concessioni

di acque pubbliche, prevista dalla lettera b) del comma 2 dell’art.  1 della L.R. n. 2 del 30/12/1971, a

partire dall’anno di imposta 2019;

CONSIDERATO che con domanda in data 02/02/2024 al numero protocollo 75486 il richiedente come

meglio identificato nell'allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), ha

fatto Domanda di  concessione di  derivazione di  acqua pubblica nel  Comune di  Pontassieve,  Località

Castelluccio,  nel  terreno  individuato  al  N.C.T  nel  foglio  n.  4,  particella  n.  28,  ad  uso  CIVILE  e

POTABILE;

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dall'Ufficio e le caratteristiche della derivazione che possono essere

così sintetizzate:

mercoledì, 15 maggio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 120 105



- la quantità di acqua da derivare, sulla quale è calcolato il canone di concessione, è fissata in misura della

portata  media  di  0,09  l/s,  per  un  fabbisogno  di  2800 metri  cubi  annui,  destinati  ad  uso  CIVILE  e

POTABILE;

CONSIDERATO  CHE  il  richiedente  ha  versato  in  data  24/04/2024  la  somma  di  €  271,98  (euro

duecentosettantuno  virgola  novantotto centesimi), a  titolo  di  cauzione  a  garanzia  del  pagamento  del

canone di concessione di derivazione d’acqua pubblica ai sensi dell’art. 60 della D.P.G.R. 61/R/2016 e

della D.G.R.T. n. 1068/2018 e degli obblighi assunti con il disciplinare di concessione, somma che sarà

restituita alla scadenza della concessione senza rinnovo, la somma di € 181,32 (euro centottantuno virgola

trentadue centesimi), a titolo di  rateo del canone anticipato per l’annualità 2024,  e la somma di € 40,00

(euro quaranta virgola zero centesimi), a titolo di contributo ex art. 7 del R.D. 1775/1933;

DATO ATTO CHE il richiedente come meglio identificato nell'allegato al presente atto per farne parte

integrante  e  sostanziale  (allegato  A)  ha  sottoscritto  il  Disciplinare  conservato  agli  atti  e  allegato  al

presente decreto contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione di acque pubbliche

di cui all'oggetto;

DATO ATTO CHE il Disciplinare in questione è conforme allo schema tipo approvato con Delibera

G.R.T. n. 194 del 16/03/2016;

RITENUTA l’istanza presentata meritevole di approvazione;

DATO ATTO che il  responsabile  del  procedimento amministrativo,  ai  sensi  della  Legge 241/1990 e

s.m.i., è il titolare di incarico di Elevata Qualificazione in "Procedure tecnico autorizzative in materia di

acque - Valdarno Superiore";

DATO ATTO CHE l’imposta di bollo relativa al presente atto è stata regolarmente assolta;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare, entro i limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti di terzi, al richiedente come

meglio identificato nell'allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale (allegato A) la

concessione di acque sotterranee tramite SORGENTE ubicata al foglio n. 4, particella n. 28 in Comune di

Pontassieve, Località Castelluccio, per uso CIVILE e POTABILE,  per una portata media di  0,09  l/s di

acqua sulla base della quale sarà calcolato il canone di concessione;

2. di stabilire la durata della concessione in anni 20 (venti) con decorrenza dalla data del presente atto;

3. di approvare il Disciplinare conservato agli atti dell'ufficio scrivente e allegato al presente decreto per

farne parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la

concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

4.  di dichiarare che gli  obblighi derivanti  dalla presente concessione sono regolati  come stabilito nel

Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 3;

5. di dichiarare che ai sensi della D.G.R. n. 1068/2018 e successive delibere di aggiornamento dei canoni

sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP), il canone annuo è stabilito nella misura di  € 271,98

(euro duecentosettantuno virgola novantotto centesimi);

6. di  dichiarare che la  Regione Toscana  resta  sollevata da ogni onere  e responsabilità  in dipendenza

dell’attingimento, inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si possa verificare, durante

l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e privata, che saranno in ogni caso

posti a carico del Concessionario;
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7. di trasmettere il presente provvedimento al richiedente e al Comune di Pontassieve; 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente

nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
b9fe3b6f7a87cfb4445a18384bb09f324d0cb8d599653de07d61f10fea45c9aa

DISCIPLINARE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Renzo RICCIARDI

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010609

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9398 - Data adozione: 03/05/2024

Oggetto: Pratica SiDIT n. 5901/2019 (Proc. n. 163/2024) – Concessione di area del demanio 
idrico per complessivi 35 mq, ad uso parcheggio privato (tip. 2.7), situata in località 
Ansedonia nel comune di Orbetello (GR) – riferimenti catastali: foglio 110, particella 57p.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 06/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno
alle opere idrauliche delle diverse categorie”;

VISTO l'art. 1, comma 1, della L.R. 2/1971, che ha istituito l'imposta regionale sulle concessioni
statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato,
situati nell’ambito della Regione, attualmente commisurata al 50% del canone di concessione dei
beni del demanio idrico e delle relative aree, il cui versamento deve essere effettuato entro il 31
dicembre dell’anno in cui deve essere versato il canone di concessione; 

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii., “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi
e altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTA  la  L.R.  23  luglio  2009  n.  40  “Norme  sul  procedimento  amministrativo,  per  la
semplificazione e la trasparenza dell’attività amministrativa”; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R
69/2008 e alla L.R 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”; 

VISTA la D.C.R.T. n. 57 del 11/06/2013 “Individuazione del reticolo idrografico e di gestione ai
sensi dell’articolo 22, comma 1, lettera e), della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79 (Nuova
disciplina  in  materia  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche  alla  l.r.  69/2008  e  alla  l.r.  91/1998.
Abrogazione della l.r. 34/1994)”;

VISTA la L.R. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014,
n. 56” che dispone in ordine al trasferimento alla Regione Toscana della gestione del demanio idrico
e dell’introito dei relativi proventi;

VISTA  la  L.R.  30/2015  “Norme  per  la  conservazione  e  la  valorizzazione  del  patrimonio
naturalistico - ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 24/1994, alla l.r. 65/1997, alla l.r. 24/2000 ed
alla l.r. 10/2010”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2, lett. i); 

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 463 del 12/02/2016 con il quale si approva lo schema del decreto
di concessione delle aree demaniali; 

VISTO  il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  n.  60/R  del  12/08/2016
“Regolamento in attuazione dell’art.  5 della LR 80/2015, recante disciplina per il  rilascio delle
concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e  criteri per la determinazione dei canoni”, d’ora in
avanti “Regolamento”;

VISTA la  D.G.R.T.  n.  888 del  07/08/2017 e  ss.mm.ii.,  avente ad oggetto  “Determinazione  dei
canoni per l’uso del Demanio Idrico – revoca della D.G.R.T. n.1138 del 15/11/2016” con cui sono
stati rideterminati sia i canoni da applicare alla varie tipologie di concessioni per l’utilizzo delle
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aree demaniali, sia i nuovi importi per quanto concerne gli oneri istruttori oltre alle modalità di
pagamento e riscossione; 

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1414 del 17/12/2018, con la quale si  introducono
alcune modifiche nell’applicazione dei canoni di specifiche occupazioni demaniali e si confermano
per il resto, i canoni per l’uso del demanio idrico fissati dalla precedente DGRT 888/2017; 

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.
65/2014”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 25 luglio 2018, n. 42/R “Regolamento per
lo  svolgimento  delle  attività  di  polizia  idraulica,  polizia  delle  acque,  e  servizio  di  piena,  in
attuazione dell’articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa
del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri)”;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1219 del 02/11/2022  “Aggiornamento dei canoni e
degli indennizzi del demanio idrico al tasso di inflazione programmata per l’annualità 2022, ai sensi
dell'articolo 6, comma 2 della L.R. 28 dicembre 2015 n. 80”;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per
l’uso del demanio idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016”;

VISTA la  deliberazione  del  Consiglio  Regionale  11  luglio  2023,  n.  55  “Modifiche  al  reticolo
idrografico  e  di  gestione  di  cui  alla  legge  regionale  27  dicembre  2012,  n.79  approvato  con
deliberazione del Consiglio regionale 6 dicembre 2022, n. 103”;

VISTA l’istanza presentata dal soggetto identificato nel disciplinare allegato al presente decreto
sotto la lettera “A”, quale parte integrante e sostanziale, acquisita agli atti del Settore con prot. n.
0588799 del 29/12/2023, per il rilascio della concessione  di area del demanio idrico di 35 mq ad
uso  parcheggio  privato  (tip.  2.7),  in  località  Ansedonia  nel  comune  di  Orbetello  (GR),  in
corrispondenza del foglio n. 110, particella n. 57/p; 

VERIFICATO  che  la  concessione  dell’area  demaniale  suddetta,  rilasciata  dalla  Provincia  di
Grosseto con determinazione dirigenziale n. 3194 del 11/11/2015, per  uso parcheggio privato, è
scaduta in data 11/11/2021 e che pertanto l’area risulta al momento non concessionata; 

ACCERTATO che la  concessione  richiesta  comporta  l’occupazione  di  aree del  demanio idrico,
individuata nell’elaborato cartografico allegato al presente decreto sotto la lettera “B”, quale parte
integrante e sostanziale;  

VISTO il decreto n. 2276 del 06/02/2024 col quale è stato approvato l’avviso per la manifestazione
di interesse, il disciplinare e gli altri documenti previsti dall’art. 12 del Regolamento per il rilascio
di una concessione demaniale con procedura di evidenza pubblica su istanza di parte;

CONSIDERATO che, decorso il termine di trenta giorni dalla pubblicazione del suddetto decreto
sul BURT del 14/02/2024, sul sito web della Regione Toscana, sull’albo pretorio del Comune di
Orbetello (GR) e sul relativo sito web istituzionale, non sono pervenute domande in concorrenza a
quella del soggetto identificato nel disciplinare allegato al  presente decreto sotto la lettera “A”,
quale  parte  integrante  e  sostanziale,  e  pertanto  la  concessione  può essere  rilasciata  al  soggetto
istante; 
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VISTA la nota di richiesta di adempimenti preliminari al rilascio della concessione, trasmessa al
richiedente con prot. n. 0209682 del 08/04/2024;

DATO ATTO che, ai fini dell’uso previsto e dell’esercizio delle attività, il Concessionario è tenuto a
munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati, previsti
dalle leggi vigenti;

DATO ATTO che il Concessionario si obbliga a osservare le prescrizioni indicate nell’art. 22 del
Regolamento e  gli ulteriori obblighi evidenziati distintamente nel disciplinare allegato al presente
decreto sotto la lettera “A”, quale parte integrante e sostanziale;

DATO ATTO che il Concessionario è tenuto ad osservare ogni altro termine, modo e condizione
accessoria all’utilizzazione del bene demaniale specificato nel disciplinare allegato;

RITENUTO di far cessare la presente concessione, entro la durata massima stabilita dall’art. 5 del
Regolamento, in data 30/04/2033;

CONSIDERATO che, come espressamente previsto all’art.  23 del Regolamento, alla cessazione
della  concessione,  per  decorrenza  del  termine  di  durata  sopra  indicato,  revoca  o  rinuncia,  la
concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese,
le  aree  e  i  luoghi  occupati nel  termine  assegnato  e  che,  in  caso  contrario,  si  farà  luogo
all’esecuzione d’ufficio con diritto di rivalsa sul Concessionario inadempiente;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 25 del Regolamento, la presente concessione demaniale non
è rinnovabile tacitamente e/o ad istanza di parte alla scadenza, in quanto non rientra nei casi previsti
dall’art. 13, comma 1 lettere a), b), c) e g) del Regolamento;

CONSIDERATO che il canone demaniale annualmente dovuto per la concessione di un’area di mq
35 per uso parcheggio privato (tip. 2.7) ammonta ad € 336,00, determinato secondo i criteri di cui
alla DGRT n. 888/2017 e ss.mm.ii., precisando che lo stesso potrà essere aggiornato annualmente
dalla Giunta Regionale sulla base del tasso di inflazione programmato per l’anno di riferimento;

CONSIDERATO che il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario non possa o non
voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che in caso di rinuncia il pagamento del
canone è dovuto in ogni caso per tutta l’annualità in cui l’istanza è stata presentata;

RITENUTO di commisurare ad una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del
Regolamento, dovuto dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo
di rimborso delle spese eventualmente anticipate da questa Amministrazione e da reintegrare fino
alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel corso della concessione;

TENUTO CONTO che la concessione è rilasciata a titolo oneroso e temporaneo e che il soggetto
richiedente, in ottemperanza agli adempimenti preliminari richiesti con la nota sopracitata:
• ha provveduto, per l’anno 2024, al versamento dell’importo di € 252,00, corrispondente a nove

mensilità del canone annuo;
• ha  costituito,  a  garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  un  deposito

cauzionale di € 336,00 pari a una annualità del canone,  ai sensi dell’art. 31 del Regolamento,
che per €  112,27  è stato versato alla Regione Toscana con bonifico del  09/04/2024 e per i
restanti  €  223,73  risulta  iscritto  sul  conto  n.61059  dell’entrata  del  Bilancio  della  Regione
Toscana a seguito dell’accertamento n.5581/2018 (nota id 16102 del 24/01/2019) col quale sono
stati introitate le cauzioni sulle concessioni demaniali trasferite dalla Provincia di Grosseto;

• ha assolto al versamento dell’imposta regionale sulle concessioni del demanio idrico per il 2024,
stabilita dalla L.R. 2/1971 nell’importo del 50% del canone, pari ad € 126,00;
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• ha assolto agli obblighi relativi all’imposta di bollo sul decreto e sul disciplinare ai sensi del
D.P.R. 642/1972, come da documentazione conservata agli atti (attestazione pagamento con F23
del 10/04/2024);

DATO ATTO che nell’elaborato cartografico allegato al presente decreto sotto la lettera “B”, quale
parte integrante e sostanziale, vengono individuate le aree oggetto della concessione; 

RILEVATO che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865, allegato F;

VISTO l’allegato disciplinare di concessione, sostanzialmente conforme allo schema tipo approvato
con Delibera della Giunta Regionale n. 194 del 16/03/2016, sottoscritto dal Concessionario in data
25/04/2024 (pervenuto agli atti del Settore in data 29/04/2024, prot. 0242267), parte integrante e
sostanziale del presente decreto (Allegato “A”), contenente i diritti e gli obblighi delle Parti, nonché
la disciplina delle modalità di esecuzione delle attività oggetto di concessione ed ogni altro termine,
modo e condizione accessoria;

DATO ATTO che per quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, si applicano
le disposizioni legislative e regolamentari, statali e regionali, vigenti in materia;

DATO ATTO che il Responsabile del procedimento, ai sensi della Legge 241/1990 e ss.mm.ii., è il
Dirigente del Settore Genio Civile Toscana Sud;

Tutto ciò premesso e considerato
 

DECRETA

1. di rilasciare al soggetto identificato nel disciplinare allegato al presente decreto sotto la lettera
“A”, quale parte integrante e sostanziale, la concessione di area del demanio idrico di mq 35, ad
uso parcheggio privato (tip. 2.7), situata in località Ansedonia nel comune di Orbetello (GR) -
riferimenti  catastali  foglio  n.  110  particella  n.  57/p,  individuata  nell’elaborato  cartografico
allegato al presente decreto, come parte integrante e sostanziale, sotto la lettera “B”;

2. di  stabilire  che  gli  effetti  della  concessione  decorrono dalla  data  di  adozione  del  presente
decreto e che la stessa avrà scadenza in data 30/04/2033;

3. di approvare l’allegato disciplinare di concessione, anch’esso parte integrante e sostanziale del
presente decreto (Allegato “A”), sottoscritto dal Concessionario in data 25/04/2024 (pervenuto
agli  atti  del  Settore  in  data  29/04/2024,  prot.  0242267)  con  l’impegno  di  osservarne  ogni
condizione, vincolo e prescrizione;

4. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito
nel disciplinare di concessione richiamato ed approvato al precedente punto 3);

5. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che
l’ammontare dell’imposta  proporzionale dovuta  per  l’intera  durata  della  concessione risulta
inferiore  alla  misura  di  Euro  200,00,  ai  sensi  dell’art.  2,  parte  II  della  Tariffa  del  D.P.R.
131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da parte del Concessionario, in caso d’uso, di
provvedere alla sua registrazione; 

6. di trasmettere per via telematica il presente provvedimento al Concessionario.
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Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all'Autorità  Giudiziaria  competente  nei
termini di legge.

                                                                                                            Il Dirigente
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n. 2Allegati

A
f38a18ae180dedd4c0fe9e6d1ca77d038307fba7752a6aaf5b88ae90a67be34a

Disciplinare firmato, contenente dati personali

B
5aac098fc547c342ee630b61d4da0d49959d26bd14078d6068783e0ea4677c07

Cartografia
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ALLEGATO “B”

Pratica SiDIT n. 5901/2019 (Proc. n. 163/2024) – Concessione di area del demanio idrico per complessivi 35
mq,  ad  uso  parcheggio  privato  (tip.  2.7),  situata  in  località  Ansedonia  nel  comune di  Orbetello  (GR)  –
riferimenti catastali: foglio 110, particella 57p. 
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010622

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9407 - Data adozione: 03/05/2024

Oggetto: R.D. n. 1775/1933 -  conclusione positiva della Conferenza di servizi ex art.14 c.1 
legge n.241/1990, in forma semplificata e modalità asincrona, relativa all'istanza  intesa ad 
ottenere la concessione preferenziale di derivazione acqua pubblica sotterranea nel Comune 
di Forte dei Marmi (LU), ad uso civile, pratica C.L. VER 1237 Sidit n. 192543/2020.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato 1 nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 06/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visti:
- il R.D. 11/12/1933, n. 1775;
- la Legge n. 241/1990;
- il D.L.vo 31/03/1998, n. 112;
- la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25/01/2005 “Approvazione del
piano di tutela delle acque”;
- la L.R. n. 40/2009;
-  la  L.R.  n.  24  del  5  giugno  2012,  “Norme  per  la  gestione  delle  crisi  idriche  e  idropotabili,
modifiche alla l.r. 69/2011 ed alla L.R. 91/1998”;
- la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile
2014 n. 56”;
- i regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 21/04/2015 n. 50/R/2015 e al
D.P.G.R. 21/04/2015 n. 51/R/2015;
- la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri”;
- il D.P.G.R. 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione dell’articolo 11 commi 1 e 2 della
legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l’utilizzo razionale della
risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per
l’uso di acqua. Modifiche al d.p.g.r. 51/R/2015”;

Vista l’istanza del Richiedente, i cui dati identificativi sono indicati nell'allegato 1 non pubblicato,
parte integrante e sostanziale del presente decreto, trasmessa attraverso la piattaforma R.T. Sidit,
prot.  22890 del  16/01/2024, intesa a riattivare il  procedimento di  concessione preferenziale per
l’utilizzo di acqua pubblica, ad uso civile,  per un volume complessivo pari a 2.400,0 mc/anno,
relativa a  un pozzo nel Comune di  Forte dei Marmi (LU),   regolarmente denunciato ai sensi del
D.Lgs. 275/1993 con nota prot. 8650 del 06/07/1994, prat. C.L. VER 1237 Sidit n. 192543/2020.

Vista la nota di indizione  prot. n. 0164833 del 12/03/2024, con la quale è stata indetta la conferenza
dei servizi decisoria, ai sensi dell’art. 14, c.2, legge n. 241/1990,  integrata dal D.L. 76/2020 e
modificato dal  D.L.  13/2023 e  ss.mm.ii.,  in  forma semplificata  ed in  modalità  asincrona,ove è
indicato:
a)  l’avviso di  istruttoria  di  concessione preferenziale  per  l’utilizzo di  acqua pubblica  di  cui in
oggetto che è stato pubblicato all’albo pretorio del Comune di Forte dei Marmi (LU) per 15 giorni
consecutivi a decorrere dalla data del  05/03/2024 e sul sito istituzionale della Regione Toscana;
b)  che trattasi di riattivazione di procedimento di concessione preferenziale e, pertanto, ai sensi
art.96 comma 7 del D.Lgs. 152/2006, colui che ha presentato istanza di concessione preferenziale
ha un vero e proprio diritto soggettivo ad ottenere il  rilascio di detta "concessione", con effetti
(anche  verso  terzi)  “ex  tunc”  perché  si  tratta  di  concessione  non  attributiva,  ma  meramente
dichiarativa;
c)  che la L.R. n. 22/2015 individua l'Ente R.T. quale amministrazione titolare della competenza sul
procedimento in oggetto;
d)  che la conclusione positiva del procedimento è subordinata all'acquisizione dei più pareri, intese,
concerti,  nulla  osta o altri  atti  di  assenso,  comunque denominati,  resi  dalle  Amministrazioni  in
indirizzo ai sensi dell’art. 47 comma 7 del DPGRT n. 61/R del 16/08/2017 ed in particolare:
-  Autorità  di  Bacino  Distrettuale  Appennino  Settentrionale  ai  fini  dell'acquisizione  del  parere,
previsto dall'art. 7, comma 2 del RD 1775/1933;
- Comune di  Forte dei Marmi (LU) in merito alla conformità della derivazione in relazione agli
eventuali condizionamenti presenti negli strumenti urbanistici comunali, con particolare riguardo al
fenomeno dell’intrusione salina;
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e)  che  il  giorno 26/04/2024 è  il  termine perentorio entro il  quale  le  amministrazioni  coinvolte
devono rendere le proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della Conferenza.

Visti:

-  parere  di  Autorità  di  Bacino Distrettuale  dell'Appennino Settentrionale,  prot.  n.  0202005 del
03/04/2024, favorevole al rilascio della concessione per il quantitativo annuo massimo richiesto; il
prelievo potrà essere interessato da revisione delle concessioni ai sensi dell’art.15, comma 5, degli
indirizzi di Piano;

- contributo istruttorio di ARPAT prot. n° 0176944 del 18/03/2024 con raccomandazioni:
 nell’uso dell’acqua non siano utilizzati detergenti, saponi o altri prodotti;
 per quanto riguarda l’irrigazione delle aree a verde si raccomanda l’utilizzo di sistemi ad alta

efficienza;

-  parere  Comune  di  Forte  dei  Marmi  prot.  n°  0244509  del  29/04/2024:  parere  favorevole
considerato  che  trattasi  di  riattivazione  di  concessione  preferenziale  e  quindi  non  di  nuovo
emungimento né incremento di emungimento esistente. Lo stabilimento in questione è ricompreso
nelle aree a rischio di cui allo studio del 2001-2003, ma risulta esterno al perimetro più aggiornato
del 2024.

Considerato che i lavori della Conferenza devono concludersi non oltre quarantacinque giorni in
quanto sono coinvolte amministrazioni preposte alla tutela ambientale e della salute dei cittadini,
dalla data della prima riunione sopra indicata.

Vista  la  Relazione  d'istruttoria  della  conferenza  di  servizi  redatta  dai  tecnici  del  GCTN  il
26/04/2024.

Dato atto che il responsabile del procedimento è il sottoscritto dirigente e che non sussiste, nei
propri confronti, conflitto di interessi ai sensi dell'art. 6 bis della Legge 241/1990.

Tutto ciò premesso e considerato;

DECRETA

1. di  concludere  positivamente  la  Conferenza  di  servizi  ex  art.14  c.1  legge  n.241/1990,
integrata dal D.L. 76/2020, modificato dal D.L. 13/2023, in forma semplificata e  modalità
asincrona, come sopra indetta e svolta, che sostituisce ad ogni effetto tutti gli atti di assenso,
comunque denominati, di competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni e servizi
pubblici interessati, riguardante l'istanza presentata dal Richiedente, i cui dati identificativi
sono  indicati  nell'allegato  1  non  pubblicato,  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
decreto,  prot.  22890 del  16/01/2024, intesa  ad ottenere  la  concessione preferenziale  di
derivazione acqua pubblica sotterranea nel Comune di Forte dei Marmi (LU), ad uso civile,
per  un  volume  complessivo  pari  a  2.400,0  mc/anno,  pratica  C.L.  VER  1237  Sidit  n.
192543/2020, con le seguenti prescrizioni:

◦ usi specifici concessi: lavaggio attrezzature, irrigazione aree a verde e abbattimento 
polveri;

◦ divieto dell’acqua per gli usi umani, così come definiti dal D. Lgs 18/2023;
◦ nell’uso  non  siano  utilizzati  detergenti,  saponi  o  altri  prodotti  per  il  lavaggio  delle

attrezzature.
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2. Di stabilire che, ai sensi dell’art. 21-quater della legge n. 241/90, i termini di efficacia del
presente atto decorreranno dalla data di riconoscimento della concessione di derivazione.

3. Di  disporre  che,  ai  fini  di  cui  sopra,  copia  del  presente  decreto  sia  trasmessa  in  forma
telematica  alle  Amministrazioni  ed  ai  soggetti  che  per  legge  devono  intervenire  nel
procedimento ed ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a
produrre effetti diretti, ai loro rispettivi indirizzi.

4. Di dare atto che avverso il presente decreto, entro 10 giorni dalla sua comunicazione, le
amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali
o  alla  tutela  della  salute  e  della  pubblica  incolumità  dei  cittadini  possono  proporre
opposizione al Presidente del Consiglio dei Ministri ai sensi dell’art. 14-quinquies, legge n.
241/1990; per le amministrazioni statali l’opposizione è proposta dal Ministro competente.

5. Di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all'Autorità
Giudiziaria competente nei termini di Legge.

6. Di  dare  atto  che gli  atti  inerenti  il  procedimento sono depositati  presso il  Genio Civile
Toscana Nord – sede di Lucca, accessibili da parte di chiunque vi abbia interesse secondo le
modalità  ed  i  limiti  previsti  dalle  vigenti  norme  in  materia  di  accesso  ai  documenti
amministrativi.

                                                                                                          IL DIRIGENTE
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DATI IDENTIFICATIVI

mercoledì, 15 maggio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 120 121



Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010484

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9411 - Data adozione: 03/05/2024

Oggetto: R.D. n. 1775/1933 - conclusione positiva della Conferenza di servizi ex art.14 c.1 
legge n.241/1990,  in forma semplificata e modalità asincrona, relativa all'istanza intesa ad 
ottenere la concessione preferenziale di derivazione acqua pubblica sotterranea nel Comune 
di Viareggio (LU), ad uso civile, pratica C.L. VER 4741-4293 Sidit n. 184475/2020.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 06/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visti:
- il R.D. 11/12/1933, n. 1775;
- la Legge n. 241/1990;
- il D.L.vo 31/03/1998, n. 112;
- la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25/01/2005 “Approvazione del
piano di tutela delle acque”;
- la L.R. n. 40/2009;
-  la  L.R.  n.  24  del  5  giugno  2012,  “Norme  per  la  gestione  delle  crisi  idriche  e  idropotabili,
modifiche alla l.r. 69/2011 ed alla L.R. 91/1998”;
- la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile
2014 n. 56”;
- i regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 21/04/2015 n. 50/R/2015 e al
D.P.G.R. 21/04/2015 n. 51/R/2015;
- la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri”;
- il D.P.G.R. 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione dell’articolo 11 commi 1 e 2 della
legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l’utilizzo razionale della
risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per
l’uso di acqua. Modifiche al d.p.g.r. 51/R/2015”;

Vista l’istanza presentata da VER.MA.RE. S.r.l.  Codice Fiscale:00916140460, con sede legale a
Viareggio (LU) Via Terrazza della Repubblica, 10, trasmessa attraverso la piattaforma R.T. Sidit,
prot.  59863 del 30/01/2024, intesa a riattivare il  procedimento di  concessione preferenziale per
l’utilizzo di acqua pubblica, ad uso civile,  per un volume complessivo pari a 5.000,0 mc/anno,
relativa a n. 2 pozzi nel Comune di Viareggio (LU), regolarmente denunciati ai sensi del D.Lgs.
275/1993 con nota del 18/06/1994 e 20/06/1994 prot 7123, prat.  C.L. VER 4741-4293 Sidit  n.
184475/2020;

Vista la nota di indizione  prot. n. 0162027 del 11/03/2024, con la quale è stata indetta la conferenza
dei servizi decisoria, ai sensi dell’art. 14, c.2, legge n. 241/1990,  integrata dal D.L. 76/2020 e
modificato dal  D.L.  13/2023 e  ss.mm.ii.,  in  forma semplificata  ed in  modalità  asincrona,ove è
indicato:
a)  l’avviso di  istruttoria  di  concessione preferenziale  per  l’utilizzo di  acqua pubblica  di  cui  in
oggetto  che  è  stato  pubblicato  all’albo  pretorio  del  Comune  di  Viareggio  (LU)  per  15  giorni
consecutivi a decorrere dalla data del 21/02/2024 e sul sito istituzionale della Regione Toscana;
b) che trattasi di riattivazione di procedimento di concessione preferenziale e, pertanto, ai sensi
art.96 comma 7 del D.Lgs. 152/2006, colui che ha presentato istanza di concessione preferenziale
ha un vero e proprio diritto soggettivo ad ottenere il  rilascio di detta "concessione", con effetti
(anche  verso  terzi)  “ex  tunc”  perché  si  tratta  di  concessione  non  attributiva,  ma  meramente
dichiarativa;
c)  che la L.R. n. 22/2015 individua l'Ente R.T. quale amministrazione titolare della competenza sul
procedimento in oggetto;
d)  che la conclusione positiva del procedimento è subordinata all'acquisizione dei più pareri, intese,
concerti,  nulla  osta o altri  atti  di  assenso,  comunque denominati,  resi  dalle  Amministrazioni  in
indirizzo ai sensi dell’art. 47 comma 7 del DPGRT n. 61/R del 16/08/2017 ed in particolare:
-  Autorità  di  Bacino  Distrettuale  Appennino  Settentrionale  ai  fini  dell'acquisizione  del  parere,
previsto dall'art. 7, comma 2 del RD 1775/1933;
-Azienda  Unità  Sanitaria  locale  e   Dipartimento  ARPAT  territorialmente  competente,  ai  fini
dell'acquisizione  di  eventuali  valutazioni  tecniche  e  contributi  istruttori,  anche  in  ordine  alla
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localizzazione dell’opera di presa, con particolare riferimento all’eventuale necessità del giudizio di
idoneità all’uso potabile,  reso dalla competente Autorità sanitaria ai  sensi  del  D. Lgs.  18/2023,
tenuto conto che l’acqua sarà utilizzata anche per reintegro della piscina;
- Comune di Viareggio (LU) in merito alla conformità della derivazione in relazione agli eventuali
condizionamenti presenti negli strumenti urbanistici comunali, con particolare riguardo al fenomeno
dell’intrusione salina;
e)  che il  giorno 26/04/2024 è  il  termine perentorio entro il  quale  le  amministrazioni  coinvolte
devono rendere le proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della Conferenza.

Visti:
-  parere  di  Autorità  di  Bacino Distrettuale  dell'Appennino Settentrionale,  prot.  n.  0180752 del
20/03/2024, favorevole alle seguenti condizioni:

 che il prelievo non ecceda i 3000,0 mc/anno;
 che la portata massima istantanea non sia superiore a 0,5 l/sec;
 che venga installato il misuratore dei volumi emunti;

- contributo istruttorio di ARPAT prot. n° 0176944 del 18/03/2024 con raccomandazioni:
 nell’uso dell’acqua non siano utilizzati detergenti, saponi o altri prodotti;
 per quanto riguarda l’irrigazione delle aree a verde si raccomanda l’utilizzo di sistemi ad alta

efficienza;

- parere di Azienda USL, prot. n° 0168002 del 13/03/2024:
 in merito all’utilizzo di acqua per il reintegro della piscina deve essere garantito il rispetto

dei valori dei parametri di cui all’allegato D del D.P.G.R. n. 23/R del 26/02/2019
 per quanto riguarda il consumo umano (servizi igienici) dovrà essere ottenuto il giudizio di

idoneità d’uso dell’acqua per uso umano, secondo la vigente normativa, subordinato alle
risultanze dell’esame ispettivo e dei controlli analitici riferiti ai parametri delle parti A e B
dell’allegato 1 del D.Lgs 18/2023 eseguiti su base stagionale, con una frequenza minima di
4 campionamenti uniformemente distribuiti nel tempo art. 13 comm. 7 lett. A del D.Lgs
18/2023;

- preso atto che il Comune di Viareggio (LU) non ha inviato il parere entro il termine perentorio del
26/04/2024,  stabilito  nella  nota  di  indizione  della  conferenza  di  servizi  (prot.  0162027  del
11/03/2024). Conseguentemente, ai sensi del comma 4 dell’art. 14 bis della L. 241/1990 vigente tale
mancata comunicazione equivale ad assenso senza condizioni.

Considerato che i lavori della Conferenza devono concludersi non oltre quarantacinque giorni in
quanto sono coinvolte amministrazioni preposte alla tutela ambientale e della salute dei cittadini,
dalla data della prima riunione sopra indicata;

Vista  la  Relazione  d'istruttoria  della  conferenza  di  servizi  redatta  dai  tecnici  del  GCTN  il
26/04/2024;

Dato atto che il responsabile del procedimento è il sottoscritto dirigente e che non sussiste, nei
propri confronti, conflitto di interessi ai sensi dell'art. 6 bis della Legge 241/1990;

Tutto ciò premesso e considerato;

DECRETA

1. di  concludere  positivamente  la  Conferenza  di  servizi  ex  art.14  c.1  legge  n.241/1990,
integrata dal D.L. 76/2020, modificato dal D.L. 13/2023, in forma semplificata e modalità
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asincrona, come sopra indetta e svolta, che sostituisce ad ogni effetto tutti gli atti di assenso,
comunque denominati, di competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni e servizi
pubblici  interessati,  riguardante l'istanza  presentata  da  VER.MA.RE.  S.r.l.  Codice
Fiscale:00916140460, con sede legale a Viareggio (LU) Via Terrazza della Repubblica, 10,
intesa ad ottenere la concessione preferenziale di derivazione acqua pubblica sotterranea nel
Comune  di  Viareggio  (LU),  ad  uso  civile, per  un  volume  complessivo  pari  a  5.000,0
mc/anno, pratica C.L. VER 4741-4293 Sidit n. 184475/2020, con le seguenti prescrizioni:
◦ usi  specifici  concessi:  lavaggio  attrezzature,  irrigazione  aree  a  verde  e  abbattimento

polveri; 
◦ l’acqua prelevata dal pozzo non potrà essere utilizzata per i servizi igienici, né miscelata 

con acqua proveniente dal pubblico acquedotto. Tale uso specifico potrà essere attivato 
con l’acqua del pozzo, solo in esito alla conclusione positiva del procedimento di 
giudizio positivo di idoneità all’uso umano, ai sensi del D. Lgs. 18/2023, di competenza 
dell’Azienda USL di riferimento;

◦ la portata massima non sia superiore a 0,5 l/sec;
◦ obbligo della manutenzione del misuratore dei volumi;
◦ per il reintegro della piscina deve essere garantito il rispetto dei valori dei parametri di 

cui all’allegato D del D.P.G.R. n. 23/R del 26/02/2019;
◦ nell’uso non siano utilizzati detergenti, saponi o altri prodotti.

2. di stabilire che, ai sensi dell’art. 21-quater della legge n. 241/90, i termini di efficacia del
presente atto decorreranno dalla data di riconoscimento della concessione di derivazione;

3. di  disporre  che,  ai  fini  di  cui  sopra,  copia  del  presente  decreto  sia  trasmessa  in  forma
telematica  alle  Amministrazioni  ed  ai  soggetti  che  per  legge  devono  intervenire  nel
procedimento ed ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a
produrre effetti diretti, ai loro rispettivi indirizzi;

4. di dare atto che avverso il  presente decreto, entro 10 giorni dalla sua comunicazione, le
amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali
o  alla  tutela  della  salute  e  della  pubblica  incolumità  dei  cittadini  possono  proporre
opposizione al Presidente del Consiglio dei Ministri ai sensi dell’art. 14-quinquies, legge n.
241/1990; per le amministrazioni statali l’opposizione è proposta dal Ministro competente;

5. di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all'Autorità
Giudiziaria competente nei termini di Legge;

6. di  dare  atto  che  gli  atti  inerenti  il  procedimento  sono depositati  presso  il  Genio  Civile
Toscana Nord – sede di Lucca, accessibili da parte di chiunque vi abbia interesse secondo le
modalità  ed  i  limiti  previsti  dalle  vigenti  norme  in  materia  di  accesso  ai  documenti
amministrativi.

                                                                                                          IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010392

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9429 - Data adozione: 03/05/2024

Oggetto: RD nr. 523/1904 - LR nr. 80/2015. Concessione porzione di area demaniale del corso 
d'acqua denominato Allacciante di Sinistra (AV35085), in loc. Via del Filo (SP27) del Comune 
di Foiano della Chiana per l'esecuzione di attraversamento subalveo con condotta gas 
metano. Pratica SiDIT 1258/2024

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 06/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica.  Modifiche alla l.r.  69/2008 e alla l.r.
91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 55 dell'11/07/2023: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n.79 approvato con deliberazione del Consiglio regionale 6 dicembre 2022, n.103";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione dell’articolo 5 della  legge  regionale  28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio
idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016 ”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

VISTA l’istanza di concessione del demanio idrico di cui alla pratica SiDIT n. 1258/2024, acquisita agli atti di questo
Settore con prot. n. 0189742 del 26-03-2024 presentata da Centria Srl, c.f. 02166820510, con sede legale in Comune di
Arezzo, Via Igino Cocchi,  n.  14 e l'allegata documentazione progettuale costituita dai  seguenti  elaborati in formato
digitale:

• Relazione Tecnica;

• Planimetria Generale;

• Planimetria Generale Catastale

• Attraversamento Allacciante di Sinistra  (AV35085); 

PRESO ATTO che il progetto prevede:

• lavori nelle pertinenze del corso d'acqua denominato Allacciante di Sinistra (AV35085), loc. Via del Filo (SP27)
in Comune di Foiano della Chiana, per l'esecuzione di un attraversamento subalveo con condotta gas metano,
così come descritto e rappresentato negli elaborati di progetto; 

DATO ATTO che il  Responsabile del  procedimento è  l'incaricato di  elevata  qualificazione delle  procedure tecnico
autorizzative per la difesa del suolo nominato con Ordine di Servizio n. 19 del 14/11/2022;

CONSIDERATO che le opere e attività sopra descritte comportano l’utilizzo di porzione di area del demanio idrico del
suddetto corso d'acqua;

DATO ATTO che le  suddette  opere rientrano in una delle fattispecie  di  cui  all’art.  13 comma 1 del  Regolamento
60/R/2016  e  s..m.i  e  pertanto  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  dell'area  demaniale  senza  procedura  in
concorrenza;

RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione può essere rilasciata senza il
disciplinare;

DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra
questa Amministrazione e il concessionario;

DATO  ATTO  che  la  documentazione  progettuale  che  descrive  l’esecuzione  dei  lavori  e  le  caratteristiche  più
significative delle opere con evidenziate le aree demaniali impegnate e la finalità dell'occupazione, è quella agli atti del
procedimento n. 2100/2024;

ACCERTATO che:

mercoledì, 15 maggio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 120 127



• il progetto presenta i requisiti per esser autorizzato con le prescrizioni di seguito riportate in quanto: 

• non altera il buon regime delle acque; 

• non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del corso d'acqua
ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 

• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 

• non vi è aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 

• non vi è aggravio del rischio per le persone; 

• la realizzazione dei lavori non è in contrasto con la disciplina dal Capo VII del R.D 523/1904 e con la normativa
regionale di riferimento; 

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  e  gestione  delle  opere  dovranno essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e
generali, che vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI TECNICHE

• durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque né
essere mai ridotta l’officiosità idraulica del corso d’acqua interessato dai lavori; 

• durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni necessarie
affinché  l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non  determini  aggravio  di  rischio  idraulico  ed  in  generale
pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati; 

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile l’alveo
del corso d’acqua e dovranno essere comunque rimosse prima del sopraggiungere delle piene; 

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e le linee guida
esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative; 

• le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati da questo Ufficio; 

• al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo stato
dei luoghi; 

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di questo Ufficio e del Consorzio di Bonifica o
altri da tali Enti individuati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d'acqua; 

• i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in condizioni
meteorologiche favorevoli; 

• i  lavori dovranno essere svolti  in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna e dovranno
essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla
fauna ittica; 

• al  termine  dei  lavori  dovrà essere  ripristinato lo  stato  dei  luoghi  interessato dal  cantiere  e  da occupazioni
temporanee, comprensivo di tutte quelle aree interessate dal passaggio dei mezzi sia lungo le rive degli alvei che
sulle viabilità di accesso; 

• non è consentito il transito dei mezzi pesanti su argini imbibiti; 

PRESCRIZIONI GENERALI:

• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in premessa, per
cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, od altro
comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale
autorizzazione prima della loro esecuzione 

• i lavori dovranno iniziare entro dodici mesi dalla data di rilascio del presente atto pena la perdita di validità dello
stesso. Nel caso in cui le opere non fossero ancora iniziate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere
considerata automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente Ufficio; 

• l'autorizzazione di cui al presente atto ha validità di anni tre dalla data del presente atto a pena di decadenza
senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente Ufficio salvo richiesta di rinnovo da presentarsi almeno 30
giorni prima della scadenza ; 

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente; 

• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio e fine lavori con un anticipo di almeno 5
giorni ciò al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza tra quanto previsto e quanto
realizzato e trasmettere, entro sessanta giorni dal termine dei lavori, copia della dichiarazione di rispondenza
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delle opere stesse a quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni contenute
nel presente atto; 

• il Richiedente, ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e
degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti; 

• con  il  presente  Decreto  s’intendono  autorizzati,  per  tutta  la  durata  della  concessione,  tutti  gli  interventi
manutentivi ordinari che si rendessero necessari al corretto esercizio del bene concesso, nel rispetto comunque
delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario dovrà comunicare preventivamente a  questa  Amministrazione la  data  d’inizio dei  predetti
lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale  comunicazione,  documentazione  tecnica
esplicativa; 

STABILITO che ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, il Concessionario si obbliga:

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli
interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio della Concedente,  per garantire il  buon regime
delle acque; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 

• a  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese  necessarie  per  le  opere  di  sistemazione  delle  aree  pubbliche
specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree
medesime nei tempi stabiliti; 

• a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al personale del
Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del termine di durata sotto
indicato e in caso di revoca o rinuncia, fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio,
senza oneri per l’Amministrazione; 

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 

• è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.523/1904 ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non appena  ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa in  pristino dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero
necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
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al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n.  523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO  ATTO  che  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito
decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:

• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute; 

• fatte salve le eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della L.R. 80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati; 

DATO ATTO che il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in
qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, fatte salve le
sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporta il pagamento di una
sanzione, nel rispetto dei limiti minimo e massimo previsto dall’articolo 9 della l.r. 80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 19 la durata della concessione e potrà essere rinnovata
nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di istanza da
presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione; 

DATO ATTO che nel periodo di validità della concessione, il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che, in caso di rinuncia, il pagamento del canone è
dovuto fino alla data di presentazione della relativa richiesta;

RICHIAMATO l’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, così come modificato dall’art.1 della L.R. 74/2018, che istituisce
l'imposta regionale sulle concessioni statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile
dello Stato, situati nell'ambito territoriale della Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R per le concessioni di
durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base del tasso di inflazione programmato;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del Regolamento, versato
dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo di rimborso delle spese eventualmente
sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel
corso della concessione;

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 463
del 12/02/2016;

DATO ATTO che l'imposta di bollo virtuale sul presente atto, che sarà assolta a cura dell’Amm.ne Regionale, è stata
anticipata dal richiedente a mezzo bonifico sul conto corrente postale codice IBAN IT 89 O 07601 02800 001031575820
in data 16/04/2024.

DATO ATTO infine  che il  richiedente  ha provveduto al  versamento a  favore  della  Regione  Toscana  dei  seguenti
importi:

• € 268,80 a titolo di deposito cauzionale definitivo infruttifero mediante versamento sul  conto Banco Posta,
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codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 201,60 a titolo di primo canone concessorio, corrispondente a nove/dodicesimi del canone annuale di € 268,80
riferito al 2024 mediante versamento sul conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581
018; 

• € 100,80 a titolo di imposta regionale sul canone di concessione sul conto Banco Posta codice IBAN IT70 J
0760102800 000011899580. 

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

1. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della
L.R. 80/2015 e dell’ art. 93 del R.D. 523/1904 così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra
elencati; 

2. di stabilire che l'autorizzazione all'esecuzione dei lavori ha validità di anni 3 dalla data del presente atto, fatta
salva la possibilità di motivata richiesta di rinnovo da parte del richiedente; 

3. di accordare alla Società Centria Srl, c.f. 02166820510, con sede legale in Comune di Arezzo, Via Igino Cocchi,
n. 14 la Concessione per l'occupazione di: 

• porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato Allacciante di Sinistra (AV35085), loc. Via
del Filo (SP27) in Comune di Foiano della Chiana, con l'opera di attraversamento subalveo con condotta
gas metano; 

4. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 dalla data del presente atto e che il canone di concessione è
pari  a  €  268,80,  secondo quanto riportato  al  p.to  11  dell’Allegato A della  D.G.R.  1555/2022,  soggetto  ad
aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni emanate dalla Regione Toscana, da pagarsi entro il 31
Dicembre dell'anno di riferimento, sino alla scadenza della presente concessione anche se il concessionario non
voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione; 

5. di disporre che la realizzazione dell'opera e la gestione dell'area demaniale siano sottoposte alle prescrizioni
tecniche e generali  individuate in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore; 

6. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che  l’ammontare
dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della concessione risulta inferiore alla misura fissa di Euro
200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del D.P.R. 131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da
parte del concessionario, in caso d’uso, ai sensi del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione; 

7. di dare atto che: 

• il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle
acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti. 

• il Concessionario è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente autorizzazione non possono iniziare i lavori. 

8. di trasmettere per via telematica il presente provvedimento all’indirizzo pec: centria.pec@cert.centria.it e del
tecnico incaricato. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

                                                                                                                                                           IL DIRIGENTE
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno
alle opere idrauliche delle diverse categorie”;

VISTO l'art. 1, comma 1, della L.R. n. 2/1971, che ha istituito l'imposta regionale sulle concessioni
statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato,
situati nell’ambito della Regione, attualmente commisurata al 50% del canone di concessione dei
beni del demanio idrico e delle relative aree, il cui versamento deve essere effettuato entro il 31
dicembre dell’anno in cui deve essere versato il canone di concessione; 

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii., “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi
e altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTA  la  L.R.  23  luglio  2009  n.  40  “Norme  sul  procedimento  amministrativo,  per  la
semplificazione e la trasparenza dell’attività amministrativa”; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R
69/2008 e alla L.R 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”; 

VISTA la D.C.R.T. n. 57 del 11/06/2013 “Individuazione del reticolo idrografico e di gestione ai
sensi dell’articolo 22, comma 1, lettera e), della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79 (Nuova
disciplina  in  materia  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche  alla  l.r.  69/2008  e  alla  l.r.  91/1998.
Abrogazione della l.r. 34/1994)”;

VISTA la L.R. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014,
n. 56” che dispone in ordine al  trasferimento alla Regione Toscana della gestione del demanio
idrico e dell’introito dei relativi proventi;

VISTA  la  L.R.  30/2015  “Norme  per  la  conservazione  e  la  valorizzazione  del  patrimonio
naturalistico - ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 24/1994, alla l.r. 65/1997, alla l.r. 24/2000
ed alla l.r. 10/2010”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2, lett. i); 

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 463 del 12/02/2016, con il quale si approva lo schema del decreto
di concessione delle aree demaniali; 

VISTO  il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  n.  60/R  del  12/08/2016
“Regolamento in attuazione dell’art.  5 della LR 80/2015, recante disciplina per il  rilascio delle
concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e  criteri per la determinazione dei canoni”, d’ora in
avanti “Regolamento”;

VISTA la  D.G.R.T.  n.  888 del  07/08/2017 e ss.mm.ii.,  avente ad oggetto  “Determinazione dei
canoni per l’uso del Demanio Idrico – revoca della D.G.R.T. n.1138 del 15/11/2016” con cui sono
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stati rideterminati sia i canoni da applicare alla varie tipologie di concessioni per l’utilizzo delle
aree demaniali, sia i nuovi importi per quanto concerne gli oneri istruttori oltre alle modalità di
pagamento e riscossione; 

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1414 del 17/12/2018, con la quale si introducono
alcune modifiche nell’applicazione dei canoni di specifiche occupazioni demaniali e si confermano,
per il resto, i canoni per l’uso del demanio idrico fissati dalla precedente DGRT 888/2017; 

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.
65/2014”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 25 luglio 2018, n. 42/R “Regolamento per
lo  svolgimento  delle  attività  di  polizia  idraulica,  polizia  delle  acque,  e  servizio  di  piena,  in
attuazione dell’articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa
del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri)”;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1219 del 02/11/2022 “Aggiornamento dei canoni e
degli indennizzi del demanio idrico al tasso di inflazione programmata per l’annualità 2022, ai sensi
dell'articolo 6, comma 2 della L.R. 28 dicembre 2015 n. 80”;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per
l’uso del demanio idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016”;

VISTA  la  deliberazione  del  Consiglio  regionale  23  aprile  2024,  n.  25  “Modifiche  al  reticolo
idrografico  e  di  gestione  di  cui  alla  legge  regionale  27  dicembre  2012,  n.79,  approvato  con
deliberazione del Consiglio regionale 11 luglio 2023, n. 55”; 

PREMESSO  che la Regione Toscana, con provvedimento dirigenziale del Genio Civile di Siena
prot. 1973 del 11/03/1994, ha rilasciato al soggetto identificato come “precedente avente titolo”
nell’allegato  “A”  al  presente  decreto,  quale  parte  integrante  e  sostanziale,  una  concessione
demaniale di durata trentennale per l’attraversamento interrato con condotta idrica del Fosso della
Foce (AV43171), in Str. Vic. dai 5 Monti al Poggio Mori nel Comune di Sarteano;

PRESO ATTO che la Direzione Compartimentale del Territorio per la Toscana e l’Umbria, l’ente
che nel 1994 gestiva le concessioni del demanio idrico suolo, ha registrato la concessione sopra
citata col n. 3349/1994;

VISTA la richiesta di rinnovo nella concessione suddetta, presentata in data 10/02/2024 e acquisita
agli  atti  del  Settore  con  prot.  n.  114490  del  16/02/2024,  dal  soggetto  identificato  come
“Concessionario” nell’allegato “A” al presente decreto, quale parte integrante e sostanziale, attuale
utilizzatore del bene;

VISTA la comunicazione di avvio del procedimento amministrativo, con richiesta di adempimenti
preliminari al rilascio del provvedimento di subentro, trasmessa al richiedente con prot. n. 138125
del 27/02/2024;

ACCERTATO  che  l’attraversamento  oggetto  del  decreto  sopraindicato  è   rappresentato
nell’elaborato cartografico allegato al presente decreto sotto la lettera “B”, quale parte integrante
e sostanziale;
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CONSIDERATO che nel periodo di validità della concessione demaniale sopraindicata è stato
regolarmente versato il corrispettivo richiesto dalla Regione Toscana;

RITENUTO che, ai sensi degli artt. 25 e 36 del Regolamento, sussistano le condizioni per il rilascio
del presente decreto di rinnovo e il contestuale subentro nella titolarità della concessione;

RITENUTO che l’opera oggetto della presente concessione sia compatibile, sotto il profilo
idraulico, ai sensi dell'art. 3 della D.P.G.R. n. 42/2018 e degli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D.
523/1904;

CONSIDERATO che:
• la concessione dell’attraversamento è disciplinata dal Capo VII del R.D. 523/1904 e dalla
normativa regionale di riferimento;
• ai sensi del regolamento 60/R/2016 la concessione di attraversamento presenta i requisiti per
essere rinnovata con le prescrizioni elencate ai paragrafi successivi; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 25 del Regolamento, il rinnovo della concessione di
cui trattasi è rilasciato senza procedura di assegnazione in concorrenza, in quanto rientra nei
casi previsti dall’art. 13 comma 1 lett. c)  del Regolamento; 

RITENUTO che, ai sensi dell’art. 24, comma 6, del Regolamento, la concessione possa essere
accordata  senza  il  disciplinare,  dando  atto  che  il  presente  decreto  contiene  gli  elementi
essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra amministrazione concedente e
concessionario;

DATO ATTO che, ai fini dell’uso previsto e dell’esercizio delle attività, il Concessionario è tenuto
a munirsi  di  tutti  i  titoli  abilitativi,  autorizzativi  e  degli  atti  di  assenso,  comunque denominati,
previsti dalle leggi vigenti;

DATO ATTO inoltre che ai sensi dell’art. 22 del Regolamento, il Concessionario si obbliga a:
1. assumere  la  custodia  dell’area  demaniale  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,

mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati, a propria
cura e spese;

2. consentire l’accesso al  personale di vigilanza incaricato dalla Concedente,  che potrà in ogni
momento  effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire
l’ordine  di  effettuare  gli  interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile  giudizio  della
Concedente, per garantire il buon regime delle acque; consentire, inoltre, l’accesso al personale
del Consorzio  di Bonifica di riferimento per espletare le attività manutentive di competenza;

3. sollevare  fin  d’ora  la  Concedente e  il  Consorzio  di  Bonifica  competente da  ogni  onere  e
responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed alla proprietà pubblica e privata a
seguito di inadeguata manutenzione o di inadeguata custodia del bene demaniale in concessione,
assumendosi gli oneri del risarcimento;

4. rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza,
nonché la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D.
1775/1933, tenendo indenne la Regione da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di
essi;

5. non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro
senza  la  preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere
addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio senza  che  il
Concessionario possa  avere diritto  a  rimborsi  o  indennizzi,  e  che qualora il  Concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura
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e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio carico;
sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

6. assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari;
7. non cedere né sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione; nei casi in

cui è previsto il subentro ai sensi del  regolamento regionale in materia, dovrà essere presentata
apposita istanza, nei tempi e con le modalità stabiliti dal regolamento stesso, fermo restando che
gli obblighi del Concessionario perdureranno fino al rilascio del decreto di concessione intestato
al subentrante;

8. assumere gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni e delle aree demaniali
interessate, nonché delle opere e degli impianti ivi presenti;

Inoltre il Concessionario:
• si  obbliga a porre in essere, a propria cura e spese, tutte le misure necessarie a garantire la

stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza del mutevole regime del corso d’acqua,
previo ottenimento dell’autorizzazione dell'amministrazione  Concedente, dichiarando fin d’ora
di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle opere oggetto di
concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i  danni che fossero
arrecati alla proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque
tenendo indenne la Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali
danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto e dall’uso dell’area;

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle
opere idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto del presente atto, in conformità alle
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

• è obbligato, ai sensi dell’art. 2 del R.D. n. 523/1904, ad eseguire a proprie spese e non appena
ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,  compresa  anche  l’eventuale
demolizione delle  opere stesse e  la  messa in pristino dello stato dei luoghi,  che,  a giudizio
insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero  necessarie  per  garantire  il  buon  regime
idraulico o in  seguito all’accertamento di  effetti  dannosi  delle  opere stesse o per  le  variate
condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;

• dovrà farsi carico di ogni atto ed onere necessario per procedere all’eventuale occupazione
e/o interferenza con i terreni e le proprietà private e/o pubbliche limitrofe;

DATO ATTO che la presente concessione demaniale può essere rilasciata per la durata massima di
nove anni, ai sensi dell’art. 5 del Regolamento;

CONSIDERATO che, come espressamente previsto all’art.  23 del Regolamento, alla cessazione
della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, rinuncia, revoca o decaden-
za, la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie
spese, le aree e i luoghi occupati nel termine assegnato dall’Amministrazione concedente e che in
caso contrario si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno del Concessionario, salvo valutare,
d’ufficio o su istanza del concessionario, l’acquisizione al demanio dei manufatti realizzati dal con-
cessionario medesimo, qualora non derivi alcun onere per la Regione e senza che possa essere rico-
nosciuto alcun compenso o indennizzo a favore del concessionario;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 25 del Regolamento, il rinnovo della concessione è ammissi-
bile solo nei casi di cui all’art. 13, comma 1 lettere a), b), c) e g) e la concessione non è rinnovabile
tacitamente alla scadenza, la domanda di rinnovo deve essere presentata, almeno trenta giorni prima
della scadenza della concessione, ai sensi e con le modalità di cui all’art. 14 e fino al rilascio della
nuova concessione e solo qualora abbia presentato domanda di rinnovo nel termine predetto il ri-
chiedente può continuare ad utilizzare l’area con le medesime modalità e condizioni della conces-
sione in scadenza previo pagamento di un corrispettivo commisurato al canone, salvo conguaglio al
rilascio della concessione;
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CONSIDERATO che il canone demaniale viene ridotto del 20% ai sensi della D.G.R.T. 1414 del
17/12/2018,  punto  4.,  in  quanto  trattasi  di  occupazione  relativa  ad  acquedotto  privato  volto  a
garantire l’approvvigionamento idropotabile di utenze non servite da pubblica rete;

CONSIDERATO  che  il  canone  demaniale  per  l’anno  2024,  per  un  attraversamento  interrato
(tip.11), per effetto dell’agevolazione sopracitata, ammonta a € 268,80, in base alle tariffe approvate
dalla Giunta con la DGRT n. 1555/2022, precisando che lo stesso potrà essere aggiornato annual-
mente dalla Giunta Regionale sulla base del tasso di inflazione programmato per l’anno di riferi-
mento;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del
Regolamento, versato dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo
di rimborso delle spese eventualmente sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino al-
la suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel corso della concessione;

TENUTO CONTO che la concessione è rilasciata a titolo oneroso e temporaneo,  che sono stati
corrisposti gli oneri concessori richiesti  dal Settore Politiche Fiscali e Riscossione Tributi fino al
2023  per  l’occupazione  demaniale  oggetto  del  presente  decreto  e  che,  in  ottemperanza  agli
adempimenti richiesti con la nota sopracitata:
• è stato corrisposto il canone 2024, pari ad € 268,80;
• è  stata  versata  l’imposta  dovuta  sulle  concessioni  demaniali,  stabilita  dalla  L.R.  2/1971,  per

l’importo di € 134,40;
• è stata versato il deposito cauzionale pari a una annualità del canone;
• si è adempiuto agli obblighi relativi all’imposta di bollo ai sensi del D.P.R. 642/1972, come da

documentazione conservata agli atti (con F23 c/o Banca Monte dei Paschi di Siena, Filiale di
Chiusi Stazione, del 20/03/2024);

CONSIDERATO che il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario non possa o non
voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che in caso di rinuncia il pagamento del
canone è dovuto per tutta l’annualità in cui l’istanza è stata presentata;

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865, allegato F;

DATO  ATTO  che  il  presente  decreto  è  sostanzialmente  conforme  allo  schema  approvato  con
Decreto del Direttore n. 463 del 12/02/2016, all. B;

DATO ATTO che, per quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, si applicano
le disposizioni legislative e regolamentari, statali e regionali, vigenti in materia; 

DATO ATTO che il Responsabile del procedimento, ai sensi della Legge 241/1990 e ss.mm.ii., è il
Dirigente del Settore Genio Civile Toscana Sud; 

Tutto ciò premesso e considerato 

DECRETA

1. di  rinnovare  la  concessione  demaniale,  rilasciata  con  provvedimento  dirigenziale  del  Genio
Civile di Siena prot. 1973 del 11/03/1994, per  l’attraversamento interrato con condotta idrica
(tip. 11) del Fosso della Foce (AV43171), in Str. Vic. dai 5 Monti al Poggio Mori nel Comune di
Sarteano,  così  come  rappresentato  nell’elaborato  cartografico,  facente  parte  integrante  e
sostanziale del presente decreto (allegato “B”);
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2. di  dare  atto  del  subentro  nella  titolarità  della  concessione  del  soggetto  identificato  come
“Concessionario” nell’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente decreto;

3. di dare atto che il presente provvedimento di concessione avrà effetti sino al 09/03/2033;

4. di dare atto che il concessionario per effetto del presente provvedimento, risulta soggetto agli
obblighi di cui all’art. 22 del Regolamento e alle prescrizioni indicate in narrativa, nonché alle
disposizioni in materia di rinnovo e cessazione della Concessione di cui agli articoli 25 e 23 del
Regolamento, distintamente evidenziate in narrativa;

5. di dare atto che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e
del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e
impregiudicati i diritti di terzi;

6. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che
l’ammontare  dell’imposta  proporzionale  dovuta  per  l’intera  durata  della  concessione  risulta
inferiore  alla  misura  di  Euro  200,00,  ai  sensi  dell’art.  2,  parte  II  della  Tariffa  del  D.P.R.
131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da parte del concessionario, in caso d’uso, ai
sensi del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione; 

7. di trasmettere telematicamente il presente provvedimento al concessionario.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all'Autorità  Giudiziaria  competente  nei
termini di legge.

Il Dirigente
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n. 2Allegati

A
ffeeffadccea0ace53805ec6ba9e4fcb7f38c8b90a3299ae9747033b74f604cf

Dati concessionario

B
17129ae3fc54e7fb7a00bb92350fee80858f91703ed42fc9315ba52ef3a6bcd8

Cartografia
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\\

Allegato “B”
Pratica SiDIT n. 9100/2019 (Proc. n. 1198/2024 - Cod. Loc. 578) - Rinnovo concessione e subentro nella
titolarità per l’attraversamento interrato con condotta idrica (tip. 11) del Fosso della Foce (AV43171),
situato in Str. Vic. dai 5 Monti al Poggio Mori nel Comune di Sarteano. 
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010634

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9444 - Data adozione: 03/05/2024

Oggetto: R.D. n. 1775/1933 -  conclusione positiva della Conferenza di servizi ex art.14 c.1 
legge n.241/1990, in forma semplificata e modalità asincrona, relativa all'istanza  intesa ad 
ottenere la concessione preferenziale di derivazione acqua pubblica sotterranea nel Comune 
di Forte dei Marmi (LU), ad uso civile, pratica C.L. VER 1121 Sidit n. 192548/2020.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato 1 nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.

mercoledì, 15 maggio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 120 141



IL DIRIGENTE

Visti:
- il R.D. 11/12/1933, n. 1775;
- la Legge n. 241/1990;
- il D.L.vo 31/03/1998, n. 112;
- la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25/01/2005 “Approvazione del
piano di tutela delle acque”;
- la L.R. n. 40/2009;
-  la  L.R.  n.  24  del  5  giugno  2012,  “Norme  per  la  gestione  delle  crisi  idriche  e  idropotabili,
modifiche alla l.r. 69/2011 ed alla L.R. 91/1998”;
- la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile
2014 n. 56”;
- i regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 21/04/2015 n. 50/R/2015 e al
D.P.G.R. 21/04/2015 n. 51/R/2015;
- la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri”;
- il D.P.G.R. 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione dell’articolo 11 commi 1 e 2 della
legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l’utilizzo razionale della
risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per
l’uso di acqua. Modifiche al d.p.g.r. 51/R/2015”;

Vista l’istanza del Richiedente, i cui dati identificativi sono indicati nell'allegato 1 non pubblicato,
parte integrante e sostanziale del presente decreto, trasmessa attraverso la piattaforma R.T. Sidit,
prot.  53179 del 29/01/2024, intesa a riattivare il  procedimento di  concessione preferenziale per
l’utilizzo di acqua pubblica, ad uso civile,  per un volume complessivo pari a 2.600,0 mc/anno,
relativa ad un pozzo nel Comune di Forte dei Marmi (LU), regolarmente denunciato ai sensi del
D.Lgs. 275/1993 con nota prot. 8646 del 06/07/1994, prat. C.L. VER 1121 Sidit n. 192548/2020;

Vista la nota di indizione  prot. n. 0164827 del 12/03/2024, con la quale è stata indetta la conferenza
dei servizi decisoria, ai sensi dell’art. 14, c.2, legge n. 241/1990,  integrata dal D.L. 76/2020 e
modificato dal  D.L.  13/2023 e  ss.mm.ii.,  in  forma semplificata  ed in  modalità  asincrona,ove è
indicato:
a)  l’avviso di  istruttoria  di  concessione preferenziale  per  l’utilizzo di  acqua pubblica  di  cui  in
oggetto che è stato pubblicato all’albo pretorio del Comune di Forte dei Marmi (LU) per 15 giorni
consecutivi a decorrere dalla data del 05/03/2024 e sul sito istituzionale della Regione Toscana;
b) che trattasi di riattivazione di procedimento di concessione preferenziale e, pertanto, ai sensi
art.96 comma 7 del D.Lgs. 152/2006, colui che ha presentato istanza di concessione preferenziale
ha un vero e proprio diritto soggettivo ad ottenere il  rilascio di detta "concessione", con effetti
(anche  verso  terzi)  “ex  tunc”  perché  si  tratta  di  concessione  non  attributiva,  ma  meramente
dichiarativa;
c)  che la L.R. n. 22/2015 individua l'Ente R.T. quale amministrazione titolare della competenza sul
procedimento in oggetto;
d)  che la conclusione positiva del procedimento è subordinata all'acquisizione dei più pareri, intese,
concerti,  nulla  osta o altri  atti  di  assenso,  comunque denominati,  resi  dalle  Amministrazioni  in
indirizzo ai sensi dell’art. 47 comma 7 del DPGRT n. 61/R del 16/08/2017 ed in particolare:
-  Autorità  di  Bacino  Distrettuale  Appennino  Settentrionale  ai  fini  dell'acquisizione  del  parere,
previsto dall'art. 7, comma 2 del RD 1775/1933;
- Comune di Forte dei Marmi (LU) in merito alla conformità della derivazione in relazione agli
eventuali condizionamenti presenti negli strumenti urbanistici comunali, con particolare riguardo al
fenomeno dell’intrusione salina;
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e)  che il  giorno 26/04/2024 è  il  termine perentorio entro il  quale  le  amministrazioni  coinvolte
devono rendere le proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della Conferenza.

Visti:
-  parere  di  Autorità  di  Bacino Distrettuale  dell'Appennino Settentrionale,  prot.  n.  0182312 del
21/03/2024,  esprime  parere  favorevole  al  rilascio  della  concessione  per  il  quantitativo  annuo
massimo  richiesto;  il  prelievo  potrà  essere  interessato  da  revisione  delle  concessioni  ai  sensi
dell’art.15, comma 5, degli indirizzi di Piano;

- contributo istruttorio di ARPAT prot. n° 0176944 del 18/03/2024 con raccomandazioni:
 nell’uso dell’acqua non siano utilizzati detergenti, saponi o altri prodotti;
 per quanto riguarda l’irrigazione delle aree a verde si raccomanda l’utilizzo di sistemi ad alta

efficienza;

-  parere  Comune  di  Forte  dei  Marmi  prot.  n°  0244512  del  29/04/2024:  parere  favorevole
considerato  che  trattasi  di  riattivazione  di  concessione  preferenziale  e  quindi  non  di  nuovo
emungimento né incremento di emungimento esistente. Lo stabilimento in questione è ricompreso
nelle aree a rischio di cui allo studio del 2001-2003, ma risulta esterno al perimetro più aggiornato
del 2024.

Considerato che i lavori della Conferenza devono concludersi non oltre quarantacinque giorni in
quanto sono coinvolte amministrazioni preposte alla tutela ambientale e della salute dei cittadini,
dalla data della prima riunione sopra indicata.

Vista  la  Relazione  d'istruttoria  della  conferenza  di  servizi  redatta  dai  tecnici  del  GCTN  il
23/04/2024.

Dato atto che il responsabile del procedimento è il sottoscritto dirigente e che non sussiste, nei
propri confronti, conflitto di interessi ai sensi dell'art. 6 bis della Legge 241/1990;

Tutto ciò premesso e considerato;

DECRETA

1. di  concludere  positivamente  la  Conferenza  di  servizi  ex  art.14  c.1  legge  n.241/1990,
integrata dal D.L. 76/2020, modificato dal D.L. 13/2023, in forma semplificata e modalità
asincrona, come sopra indetta e svolta, che sostituisce ad ogni effetto tutti gli atti di assenso,
comunque denominati, di competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni e servizi
pubblici interessati, riguardante l'istanza presentata dal Richiedente, i cui dati identificativi
sono  indicati  nell'allegato  1  non  pubblicato,  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
decreto,  prot.  53179  del  29/01/2024, intesa  ad ottenere  la  concessione  preferenziale  di
derivazione acqua pubblica sotterranea nel Comune di Forte dei Marmi (LU), ad uso civile,
per  un  volume  complessivo  pari  a  2.600,0  mc/anno,  pratica  C.L.  VER  1121 Sidit  n.
192548/2020, con le seguenti prescrizioni:
◦ usi  specifici  concessi:  lavaggio  attrezzature,  irrigazione  aree  a  verde  e  abbattimento

polveri; 
◦ divieto dell’acqua per gli usi umani, così come definiti dal D. Lgs 18/2023;
◦ obbligo della manutenzione del misuratore dei volumi;
◦ nell’uso non siano utilizzati detergenti, saponi o altri prodotti.

2. di stabilire che, ai sensi dell’art. 21-quater della legge n. 241/90, i termini di efficacia del
presente atto decorreranno dalla data di riconoscimento della concessione di derivazione;
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3. di  disporre  che,  ai  fini  di  cui  sopra,  copia  del  presente  decreto  sia  trasmessa  in  forma
telematica  alle  Amministrazioni  ed  ai  soggetti  che  per  legge  devono  intervenire  nel
procedimento ed ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a
produrre effetti diretti, ai loro rispettivi indirizzi;

4. di dare atto che avverso il  presente decreto, entro 10 giorni dalla sua comunicazione, le
amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali
o  alla  tutela  della  salute  e  della  pubblica  incolumità  dei  cittadini  possono  proporre
opposizione al Presidente del Consiglio dei Ministri ai sensi dell’art. 14-quinquies, legge n.
241/1990; per le amministrazioni statali l’opposizione è proposta dal Ministro competente;

5. di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all'Autorità
Giudiziaria competente nei termini di Legge;

6. di  dare  atto  che  gli  atti  inerenti  il  procedimento  sono depositati  presso  il  Genio  Civile
Toscana Nord – sede di Lucca, accessibili da parte di chiunque vi abbia interesse secondo le
modalità  ed  i  limiti  previsti  dalle  vigenti  norme  in  materia  di  accesso  ai  documenti
amministrativi.

                                                                                                          IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

1
328a7f185165aa12454299a66544d8a98c9b15f7f183f31d43d61af3c52ddb52

DATI IDENTIFICATIVI
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010390

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9456 - Data adozione: 03/05/2024

Oggetto: RD nr. 523/1904 - LR nr. 80/2015. Concessione porzione di area demaniale del corso 
d'acqua denominato Canale Maestro della Chiana (AV34493), in loc. Via del Filo (SP27) del 
Comune di Castiglion Fiorentino per l'esecuzione di attraversamento subalveo con condotta 
gas metano. Pratica SiDIT 1257/2024

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica.  Modifiche alla l.r.  69/2008 e alla l.r.
91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 55 dell'11/07/2023: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n.79 approvato con deliberazione del Consiglio regionale 6 dicembre 2022, n.103";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione dell’articolo 5 della  legge  regionale  28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio
idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

VISTA l’istanza di concessione del demanio idrico di cui alla pratica SiDIT n. 1257/2024, acquisita agli atti di questo
Settore con prot. n. 0189956 del 26-03-2024 presentata da Centria Srl, c.f. 02166820510, con sede legale in Comune di
Arezzo, Via Igino Cocchi n. 14  e l'allegata documentazione progettuale costituita dai seguenti elaborati in formato
digitale:

• Relazione Tecnica;

• Planimetria Generale;

• Planimetria Generale Catastale;

• Tavola attraversamento Canale Maestro della Chiana  (AV34493); 

PRESO ATTO che il progetto prevede:

• lavori nelle pertinenze del corso d'acqua denominato Canale Maestro della Chiana AV34493, loc. Via del Filo
(SP27) in Comune di Castiglion Fiorentino, per l'esecuzione per l'esecuzione di un attraversamento subalveo con
condotta gas metano, così come descritto e rappresentato negli elaborati di progetto; 

DATO ATTO che il  Responsabile del  procedimento è  l'incaricato di  elevata  qualificazione delle  procedure tecnico
autorizzative per la difesa del suolo nominato con Ordine di Servizio n. 19 del 14/11/2022;

CONSIDERATO che le opere e attività sopra descritte comportano l’utilizzo di porzione di area del demanio idrico del
suddetto corso d'acqua;

DATO ATTO che le  suddette  opere rientrano in una delle fattispecie  di  cui  all’art.  13 comma 1 del  Regolamento
60/R/2016  e  s..m.i  e  pertanto  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  dell'area  demaniale  senza  procedura  in
concorrenza;

RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione può essere rilasciata senza il
disciplinare;

DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra
questa Amministrazione e il concessionario;

DATO  ATTO  che  la  documentazione  progettuale  che  descrive  l’esecuzione  dei  lavori  e  le  caratteristiche  più
significative delle opere con evidenziate le aree demaniali impegnate e la finalità dell'occupazione, è quella agli atti del
procedimento n. 2099/2024;

ACCERTATO che:
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• il progetto presenta i requisiti per esser autorizzato con le prescrizioni di seguito riportate in quanto: 

• non altera il buon regime delle acque; 

• non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del corso d'acqua
ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 

• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 

• non vi è aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 

• non vi è aggravio del rischio per le persone; 

• la realizzazione dei lavori non è in contrasto con la disciplina dal Capo VII del R.D 523/1904 e con la normativa
regionale di riferimento; 

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  e  gestione  delle  opere  dovranno essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e
generali, che vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI TECNICHE

• durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque né
essere mai ridotta l’officiosità idraulica del corso d’acqua interessato dai lavori; 

• durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni necessarie
affinché  l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non  determini  aggravio  di  rischio  idraulico  ed  in  generale
pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati; 

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile l’alveo
del corso d’acqua e dovranno essere comunque rimosse prima del sopraggiungere delle piene; 

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e le linee guida
esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative; 

• le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati da questo Ufficio; 

• al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo stato
dei luoghi; 

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di questo Ufficio e del Consorzio di Bonifica o
altri da tali Enti individuati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d'acqua; 

• i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in condizioni
meteorologiche favorevoli; 

• i  lavori dovranno essere svolti  in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna e dovranno
essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla
fauna ittica; 

• al  termine  dei  lavori  dovrà essere  ripristinato lo  stato  dei  luoghi  interessato dal  cantiere  e  da occupazioni
temporanee, comprensivo di tutte quelle aree interessate dal passaggio dei mezzi sia lungo le rive degli alvei che
sulle viabilità di accesso; 

• non è consentito il transito dei mezzi pesanti su argini imbibiti; 

PRESCRIZIONI GENERALI:

• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in premessa, per
cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, od altro
comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale
autorizzazione prima della loro esecuzione 

• i lavori dovranno iniziare entro dodici mesi dalla data di rilascio del presente atto pena la perdita di validità dello
stesso. Nel caso in cui le opere non fossero ancora iniziate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere
considerata automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente Ufficio; 

• l'autorizzazione di cui al presente atto ha validità di anni tre dalla data del presente atto a pena di decadenza
senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente Ufficio salvo richiesta di rinnovo da presentarsi almeno 30
giorni prima della scadenza; 

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente; 

• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio e fine lavori con un anticipo di almeno 5
giorni ciò al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza tra quanto previsto e quanto
realizzato e trasmettere, entro sessanta giorni dal termine dei lavori, copia della dichiarazione di rispondenza
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delle opere stesse a quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni contenute
nel presente atto; 

• il Richiedente, ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e
degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti; 

• con  il  presente  Decreto  s’intendono  autorizzati,  per  tutta  la  durata  della  concessione,  tutti  gli  interventi
manutentivi ordinari che si rendessero necessari al corretto esercizio del bene concesso, nel rispetto comunque
delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario dovrà comunicare preventivamente a  questa  Amministrazione la  data  d’inizio dei  predetti
lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale  comunicazione,  documentazione  tecnica
esplicativa; 

STABILITO che ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, il Concessionario si obbliga:

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli
interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio della Concedente,  per garantire il  buon regime
delle acque; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 

• a  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese  necessarie  per  le  opere  di  sistemazione  delle  aree  pubbliche
specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree
medesime nei tempi stabiliti; 

• a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al personale del
Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del termine di durata sotto
indicato e in caso di revoca o rinuncia, fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio,
senza oneri per l’Amministrazione; 

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 

• è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.523/1904 ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non appena  ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa in  pristino dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero
necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
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al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n.  523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO  ATTO  che  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito
decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:

• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute; 

• fatte salve le eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della L.R. 80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati; 

DATO ATTO che il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in
qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, fatte salve le
sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporta il pagamento di una
sanzione, nel rispetto dei limiti minimo e massimo previsto dall’articolo 9 della l.r.80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 19 la durata della concessione e potrà essere rinnovata
nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di istanza da
presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione; 

DATO ATTO che nel periodo di validità della concessione, il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che, in caso di rinuncia, il pagamento del canone è
dovuto fino alla data di presentazione della relativa richiesta;

RICHIAMATO l’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, così come modificato dall’art.1 della L.R. 74/2018, che istituisce
l'imposta regionale sulle concessioni statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile
dello Stato, situati nell'ambito territoriale della Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R per le concessioni di
durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base del tasso di inflazione programmato;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del Regolamento, versato
dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo di rimborso delle spese eventualmente
sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel
corso della concessione;

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 463
del 12/02/2016;

DATO ATTO che l'imposta di bollo virtuale sul presente atto, che sarà assolta a cura dell’Amm.ne Regionale, è stata
anticipata dal richiedente a mezzo bonifico sul conto corrente postale codice IBAN IT 89 O 07601 02800 001031575820
in data 16/04/2024.

DATO ATTO infine  che il  richiedente  ha provveduto al  versamento a  favore  della  Regione  Toscana  dei  seguenti
importi:

• € 268,80 a titolo di deposito cauzionale definitivo infruttifero mediante versamento sul  conto Banco Posta,
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codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 201,60 a titolo di primo canone concessorio, corrispondente a nove/dodicesimi del canone annuale di € 268,80
riferito al 2024 mediante versamento sul conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581
018; 

• € 100,80 a titolo di imposta regionale sul canone di concessione sul conto Banco Posta codice IBAN IT70 J
0760102800 000011899580.

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

1. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della
L.R. 80/2015 e dell’ art. 93 del R.D. 523/1904 così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra
elencati; 

2. di stabilire che l'autorizzazione all'esecuzione dei lavori ha validità di anni 3 dalla data del presente atto, fatta
salva la possibilità di motivata richiesta di rinnovo da parte del richiedente; 

3. di accordare alla Società Centria Srl, c.f. 02166820510, con sede legale in Comune di Arezzo, Via Igino Cocchi,
n. 14 la Concessione per l'occupazione di: 

• porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato Canale Maestro della Chiana (AV34493), loc.
Via del Filo (SP27) in Comune di Castiglion Fiorentino, con l'opera di attraversamento subalveo con
condotta gas metano;  

4. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 dalla data del presente atto e che il canone di concessione è
pari  a  €  268,80,  secondo quanto riportato  al  p.to  11  dell’Allegato A della  D.G.R.  1555/2022,  soggetto  ad
aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni emanate dalla Regione Toscana, da pagarsi entro il 31
Dicembre dell'anno di riferimento, sino alla scadenza della presente concessione anche se il concessionario non
voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione; 

5. di disporre che la realizzazione dell'opera e la gestione dell'area demaniale siano sottoposte alle prescrizioni
tecniche e generali  individuate in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore; 

6. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che  l’ammontare
dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della concessione risulta inferiore alla misura fissa di Euro
200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del D.P.R. 131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da
parte del concessionario, in caso d’uso, ai sensi del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione; 

7. di dare atto che: 

• il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle
acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti. 

• il Concessionario è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente autorizzazione non possono iniziare i lavori. 

8. di trasmettere per via telematica il presente provvedimento all’indirizzo pec: centria.pec@cert.centria.it e del
tecnico incaricato. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

                                                                                                                                                           IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010632

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9460 - Data adozione: 06/05/2024

Oggetto: T.U. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche – Concessione di derivazione di 
ACQUE SOTTERRANEE ubicata in Comune di Prato, per uso produzione beni e servizi. 
Approvazione del Disciplinare di concessione. Richiedente: New Washing S.r.l - Pratica n. 
515/D – Procedimento SIDIT n° 3418/2023.-

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il D.L.vo 31.03.1998, n. 112 ”Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato

alle regioni ed agli enti locali” in attuazione del capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle

unioni e fusioni di comuni”;

VISTA la Legge Regionale 3 marzo 2015 n. 22;

VISTO il  R.D n.  1775 del  11/12/1933 “Testo  unico  delle  disposizioni  di  legge  sulle  acque  e

impianti elettrici “ e s.m.i;

VISTO il D.lgs n. 152 del 03/04/2006 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii;

VISTA la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e

tutela della costa e degli abitati costieri “;

VISTA la L.R. 28/12/2015, n. 81 “Legge di stabilità per l'anno 2016”;

VISTO il DPGR 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione dell’articolo 11 commi 1 e 2

della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (norme in materia di difesa del suolo, tutela delle

risorse idriche e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l’utilizzo razionale

della risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori

per l’uso di acqua. Modifiche al d.p.g.r. 51/R/2015.” e ss.mm.ii.

VISTA la D.G.R. n.  1341 del 29/12/2015 “Indirizzi  operativi per lo svolgimento delle funzioni

amministrative  regionali  in  materia  di  difesa  del  suolo  ai  sensi  dell’art.9  comma 4  della  L.R.

22/2015”;

CONSIDERATO  CHE con domanda in data 15/05/2023 presentata alla Regione Toscana, prot. n.

224521  il  richiedente  New Washing  S.r.l,  ha  fatto  richiesta  di  concessione  di  derivazione  di

ACQUE SOTTERRANEE ubicata in Comune di Prato,   nel terreno individuato nel foglio catastale

n.  82 dalla particella n. 121, per uso  produzione beni e servizi  per una portata  media di  2,38

(duevirgolatrentotto) litri al secondo;

CONSIDERATO  CHE,  allegata  all'istanza  di  concessione  sopracitata,  è  stata  trasmessa  la

documentazione progettuale conservata agli atti dello scrivente settore;

DATO ATTO che la procedura di valutazione Ex-ante è stata svolta e che le risultanze sono conte-

nute nel disciplinare approvato che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dal Genio Civile Valdarno Centrale;

CONSIDERATO CHE il richiedente ha versato la somma di euro 4.403,42, a titolo di cauzione ai
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sensi del vigente normativa;

DATO ATTO CHE il richiedente New Washing S.r.l ha sottoscritto il Disciplinare (All. A),  allegato

al  presente  atto  che  ne  costituisce parte  integrante  e  sostanziale,  contenente  gli  obblighi  e  le

condizioni cui è vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

DATO ATTO CHE il Disciplinare che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto in

questione è conforme allo schema tipo  approvato con Delib. G.R.T n. 194 del 16/03/2016;

PRESO ATTO CHE il Responsabile del procedimento amm.vo è il titolare di incarico di Elevata

Qualificazione procedure tecnico autorizzative in materia di acque T.U 1775/1933 del Genio Civile

Valdarno Centrale;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare, entro i limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti di terzi, al richieden-

te New Washing S.r.l, con decorrenza dalla data del presente atto per 5 (cinque) anni, la con-

cessione di derivazione di ACQUE SOTTERRANEE ubicata in Comune di Prato, nel terre-

no individuato nel foglio catastale n.  82 dalla particella n. 121, per uso produzione beni e

servizi, per una portata media di 2,38 (duevirgolatrentotto) litri al secondo, sulla base della

quale sarà calcolato il canone di  concessione;

2. di approvare il Disciplinare (All. A) che costituisce parte integrante e sostanziale del presen-

te atto, conservato agli atti del settore scrivente e allegato al presente decreto, contenente gli

obblighi e le condizioni di cui è vincolata la concessione di acque pubbliche in merito al pre-

cedente punto;

3. di dare atto, fino da ora, che la validità della presente concessione è subordinata alla messa

in atto degli interventi di risparmio idrico, obbligatoriamente da realizzarsi entro due anni

dalla data del presente decreto, qualora gli stessi non fossero già stati messi in atto; 

4. di prendere atto che il  Disciplinare (All.  A)  che costituisce parte integrante e sostanziale

del presente atto in questione è conforme allo schema tipo  approvato con Delib. G.R.T n.

194 del 16/03/2016;

5. di  dichiarare  che  gli  obblighi  derivanti  dalla  presente  concessione  sono  regolati  come

stabilito nel Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 2;

6. di dichiarare che, per l'anno 2024, il canone è stabilito nella misura di € 4.403,42;

7. di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario e al Comune di Prato;

8. di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  sono  esperibili,  nei  modi  ed  alle

condizioni specificamente previsti dalla legge, i seguenti ricorsi:

-  ricorso  gerarchico  entro  30  giorni  dalla  notifica  del  presente  atto  presso  la  scrivente

Amministrazione Regionale;

- per le materie di cui all'art.  140 del R.D 1775/33, ricorso al Tribunale Regionale delle Acque

Pubbliche;

-  per le materie di cui all'art. 143 del R.D 1775/33, ricorso al Tribunale Superiore delle Acque

Pubbliche;

-  ricorso straordinario al Presidente della Repubblica.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
cadf645078681beafab526686bd249a0c8ffa9f3919ac9bda1eefa01d88baf6d

515_D_All. A
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010640

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9461 - Data adozione: 06/05/2024

Oggetto: R.D. n. 1775/1933  - conclusione positiva della Conferenza di servizi ex art.14 c.1 
legge n.241/1990, in forma semplificata e modalità asincrona, relativa all'istanza  intesa ad 
ottenere la concessione di derivazione acqua pubblica sotterranea nel Comune di Forte dei 
Marmi (LU), ad uso civile, pratica Sidit n. 769/2024.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato 1 nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visti:
- il R.D. 11/12/1933, n. 1775;
- la Legge n. 241/1990;
- il D.L.vo 31/03/1998, n. 112;
- la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25/01/2005 “Approvazione del
piano di tutela delle acque”;
- la L.R. n. 40/2009;
-  la  L.R.  n.  24  del  5  giugno  2012,  “Norme  per  la  gestione  delle  crisi  idriche  e  idropotabili,
modifiche alla l.r. 69/2011 ed alla L.R. 91/1998”;
- la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile
2014 n. 56”;
- i regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 21/04/2015 n. 50/R/2015 e al
D.P.G.R. 21/04/2015 n. 51/R/2015;
- la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri”;
- il D.P.G.R. 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione dell’articolo 11 commi 1 e 2 della
legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l’utilizzo razionale della
risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per
l’uso di acqua. Modifiche al d.p.g.r. 51/R/2015”;

Vista l’istanza del Richiedente, i cui dati identificativi sono indicati nell'allegato 1 non pubblicato,
parte integrante e sostanziale del presente decreto, trasmessa attraverso la piattaforma R.T. Sidit,
prot. 17419 del 12/01/2024, intesa ad ottenere nuova concessione  per l’utilizzo di acqua pubblica,
ad uso civile, per un volume complessivo pari a 1.500,0 mc/anno, relativa ad un pozzo nel Comune
di Forte dei Marmi (LU), non denunciato  e dichiarato non utilizzato, prat.  Sidit n. 769/2024;

Vista la nota di indizione  prot. n. 0164832 del 12/03/2024, con la quale è stata indetta la conferenza
dei servizi decisoria, ai sensi dell’art. 14, c.2, legge n. 241/1990,  integrata dal D.L. 76/2020 e
modificato dal  D.L.  13/2023 e  ss.mm.ii.,  in  forma semplificata  ed in  modalità  asincrona,ove è
indicato:
a) l’avviso di istruttoria di nuova concessione  per l’utilizzo di acqua pubblica di cui in oggetto che
è stato pubblicato all’albo pretorio del Comune di Forte dei Marmi (LU) per 15 giorni consecutivi a
decorrere dalla data del 05/03/2024 e sul sito istituzionale della Regione Toscana;
b) che la L.R. n. 22/2015 individua l'Ente R.T. quale amministrazione titolare della competenza sul
procedimento in oggetto;
c)  che la conclusione positiva del procedimento è subordinata all'acquisizione dei più pareri, intese,
concerti,  nulla  osta o altri  atti  di  assenso,  comunque denominati,  resi  dalle  Amministrazioni  in
indirizzo ai sensi dell’art. 47 comma 7 del DPGRT n. 61/R del 16/08/2017 ed in particolare:
-  Autorità  di  Bacino  Distrettuale  Appennino  Settentrionale  ai  fini  dell'acquisizione  del  parere,
previsto dall'art. 7, comma 2 del RD 1775/1933;
- Comune di Forte dei Marmi (LU) in merito alla conformità della derivazione in relazione agli
eventuali condizionamenti presenti negli strumenti urbanistici comunali, con particolare riguardo al
fenomeno dell’intrusione salina;
d)  che il  giorno 26/04/2024 è  il  termine perentorio entro il  quale  le  amministrazioni  coinvolte
devono rendere le proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della Conferenza.

Visti:
-  parere  di  Autorità  di  Bacino Distrettuale  dell'Appennino Settentrionale,  prot.  n.  0202000 del
03/04/2024,  esprime  parere  favorevole  al  rilascio  della  concessione  per  il  quantitativo  annuo
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massimo  richiesto;  il  prelievo  potrà  essere  interessato  da  revisione  delle  concessioni  ai  sensi
dell’art.15, comma 5, degli indirizzi di Piano;

- contributo istruttorio di ARPAT prot. n° 0176944 del 18/03/2024 con raccomandazioni:
 nell’uso dell’acqua non siano utilizzati detergenti, saponi o altri prodotti;
 per quanto riguarda l’irrigazione delle aree a verde si raccomanda l’utilizzo di sistemi ad alta

efficienza;

-  parere  Comune  di  Forte  dei  Marmi  prot.  n°  0244514  del  29/04/2024:  parere  favorevole
considerato  che  trattasi  di  riattivazione  di  concessione  preferenziale  e  quindi  non  di  nuovo
emungimento né incremento di emungimento esistente. Lo stabilimento in questione è ricompreso
nelle aree a rischio di cui allo studio del 2001-2003, ma risulta esterno al perimetro più aggiornato
del 2024.

Considerato che i lavori della Conferenza devono concludersi non oltre quarantacinque giorni in
quanto sono coinvolte amministrazioni preposte alla tutela ambientale e della salute dei cittadini,
dalla data della prima riunione sopra indicata.

Vista  la  Relazione  d'istruttoria  della  conferenza  di  servizi  redatta  dai  tecnici  del  GCTN  il
26/04/2024.

Dato atto che il responsabile del procedimento è il sottoscritto dirigente e che non sussiste, nei
propri confronti, conflitto di interessi ai sensi dell'art. 6 bis della Legge 241/1990;

Tutto ciò premesso e considerato;

DECRETA

1. di  concludere  positivamente  la  Conferenza  di  servizi  ex  art.14  c.1  legge  n.241/1990,
integrata dal D.L. 76/2020, modificato dal D.L. 13/2023, in forma semplificata e modalità
asincrona, come sopra indetta e svolta, che sostituisce ad ogni effetto tutti gli atti di assenso,
comunque denominati, di competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni e servizi
pubblici interessati, riguardante l'istanza presentata dal Richiedente, i cui dati identificativi
sono  indicati  nell'allegato  1  non  pubblicato,  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
decreto, prot. 17419 del 12/01/2024, intesa ad ottenere la concessione di derivazione acqua
pubblica sotterranea nel Comune di Forte dei Marmi (LU), ad uso civile, per un volume
complessivo pari a 1.500,0 mc/anno, pratica Sidit n. 769/2024, con le seguenti prescrizioni:

• usi specifici concessi: lavaggio attrezzature, irrigazione aree a verde e abbattimento polveri;
• divieto dell’acqua per gli usi umani, così come definiti dal D. Lgs 18/2023;
• obbligo della manutenzione del misuratore dei volumi;
• nell’uso non siano utilizzati detergenti, saponi o altri prodotti.

2. di stabilire che, ai sensi dell’art. 21-quater della legge n. 241/90, i termini di efficacia del
presente atto decorreranno dalla data di riconoscimento della concessione di derivazione;

3. di  disporre  che,  ai  fini  di  cui  sopra,  copia  del  presente  decreto  sia  trasmessa  in  forma
telematica  alle  Amministrazioni  ed  ai  soggetti  che  per  legge  devono  intervenire  nel
procedimento ed ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a
produrre effetti diretti, ai loro rispettivi indirizzi;

4. di dare atto che avverso il  presente decreto, entro 10 giorni dalla sua comunicazione, le
amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali
o  alla  tutela  della  salute  e  della  pubblica  incolumità  dei  cittadini  possono  proporre
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opposizione al Presidente del Consiglio dei Ministri ai sensi dell’art. 14-quinquies, legge n.
241/1990; per le amministrazioni statali l’opposizione è proposta dal Ministro competente;

5. di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all'Autorità
Giudiziaria competente nei termini di Legge;

6. di  dare  atto  che  gli  atti  inerenti  il  procedimento  sono depositati  presso  il  Genio  Civile
Toscana Nord – sede di Lucca, accessibili da parte di chiunque vi abbia interesse secondo le
modalità  ed  i  limiti  previsti  dalle  vigenti  norme  in  materia  di  accesso  ai  documenti
amministrativi.

                                                                                                          IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

1
f3fe1640bb002d3b98505ece57d6101892fd1665b5c6a4eff6b2688c40fde75e

DATI IDENTIFICATIVI
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010637

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9478 - Data adozione: 06/05/2024

Oggetto: OGGETTO: RD523/1904-L.R. 80/2015- concessione per l'utilizzo di area del demanio 
idrico del Torrente Piestro nel Comune di Pistoia ad uso parcheggio privato- n. di pratica 
locale 4646- n. di pratica SIDIT 312/2022- n. di procedimento SIDIT 12657/2023.-

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. Sono esclusi dalla pubblicazione gli allegati A, B nel rispetto dei 
limiti alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93, 2 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche

delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre

acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs n. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle

regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa

e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la L.R. 68/2016 art. 17 comma 1 punto a), nel quale l'imposta regionale sulle concessioni statali dei

beni del  demanio e del  patrimonio indisponibile prevista dall'articolo 2 della legge 16/05/1970, n.281 è

commisurata al 50% del canone di concessione;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni  e di  tutela dei  corsi d’acqua in

attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla

valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

VISTE la L.R. 79/2012 “Disposizioni urgenti in materia di difesa dal rischio idraulico e tutela dei corsi

d’acqua” e la D.C.R.T. n. 101 del 21/12/2016 con cui è stato individuato il reticolo idrografico e di gestione,

aggiornato con D.C.R.T. n. 28 del 29/04/2020“Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla

legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79”;

VISTO il decreto del direttore della Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile della Regione Toscana n.

463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto per l’esercizio delle funzioni in materia

di difesa del suolo e tutela della costa di competenza della Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la D.G.R.T. n. 194 del 16/03/2016 recante “Approvazione degli schemi tipo di disciplinare, come da

DGR 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il  D.P.G.R.  n.  60R del  12/08/2016 “Regolamento  di  attuazione  dell'art.  5  della  L.R.  n.  80  del

28/12/2015”, e successive modifiche;

VISTA  la  Delibera  della Giunta Regionale  n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l’uso

del demanio idrico ai sensi della L.R. n. 80/2015 ne del d.p.g.r. n. 60/R/2016;

VISTO  il  D.P.G.R.  n.  42/R  del  25/07/2018  “Regolamento  per  lo  svolgimento  delle  attività  di  polizia

idraulica,  polizia  delle  acque,  e  servizio  di  piena,  in  attuazione  dell'articolo  5  della  legge regionale  28

dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e

degli abitati costieri)”;

VISTA l’istanza  avanzata  dal  Richiedente,  i  cui  dati  anagrafici  sono riportati  nell’Allegato disciplinare

(Allegato A), parte integrante e sostanziale del presente atto, acquisita al  protocollo SIDIT con  numero n.

433524 del 21/09/2023 per il rinnovo della concessione   pratica locale n. 3816 per la superficie complessiva

oggetto della concessione di cui al decreto dirigenziale n. 2096 del 10/02/2022 ;

RICHIAMATA la  nota  ns  prot.  n.  0483024 del  23/10/2023 con  la  quale  questo Ufficio  comunica  che

l’istanza avanzata dal Richiedente in data 21/09/2023 non può venire accettata come rinnovo non ricorrendo

gli estremi per la procedura di assegnazione diretta ai sensi dell’art.13 del regolamento 60/R/ del 12 agosto

2016  e  contestualmente  si  invita,  se  di  interesse,   a  perfezionare  l’istanza  di  concessione  limitando la

richiesta della superficie  da concedere alla sola area quota strada; 
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VISTA  la  risposta  del  Richiedente  alla  nota  soprarichiamata  acquisita  con  numero  prot.  0495189  del

31/10/2023 e la istanza di concessione presentata ai sensi art. 12 del Regolamento 60/R/2016-   RS -2963 di

SIDIT - perfezionata anche per la superficie, come richiesto da nostra nota, per una superficie pari a 71,60 m2

;

PRESO ATTO che la  concessione concerne l'occupazione di  area del  demanio idrico di  pertinenza del

torrente Piestro nel tratto identificato nel reticolo idrografico di cui alla L.R. 79/2012 e s.m.i. col codice MV

17943 per un totale di 71,60 m2 situata in località il  Piestro nel comune di Pistoia identificata nel tratto

antistante la particella 42 del foglio 122 ad uso parcheggio privato;

VISTO il decreto dirigenziale n. 4829  del 07/03/2024 col quale è stato approvato l’avviso e gli elaborati per

la  pubblicazione sul  BURT e all’albo Pretorio del  Comune di  Pistoia  come previsto dalla procedura di

evidenza pubblica di cui all’ articolo 12 del regolamento 60/R/ del 12 agosto 2016 per l’assegnazione di una

concessione sul demanio idrico su istanza di parte;

CONSIDERATO che, decorso il termine di 20 giorni dalla pubblicazione del suddetto decreto e dei relativi

allegati, sul B.U.R.T. (parte terza n. 11 del 13 marzo 2024), sul sito web della Regione Toscana, sull’Albo

Pretorio del Comune di Pistoia (PT) e sul relativo sito web istituzionale, non sono pervenute domande in

concorrenza a quella sopracitata e pertanto la concessione può essere rilasciata al soggetto istante;

VISTA la documentazione allegata all’istanza presentata tramite SIDIT identificabile con RS -2963, prot. n.

569421 del 16/12/2023, nonché nella  integrazione  prot. n. 0108574 del  14/02/2024 formata da:

-copia documento di identità dell Richiedente  in corso di validità;

- conferimento procura al professionista per la compilazione e presentazione telematica dell’istanza; 

- dichiarazioni sostituitive rese dal Richiedente;

-  Relazione Tecnica; 

- rilievo quotato con sezioni per le valutazioni della sicurezza idraulica;

- documentazione fotografica

PRESO ATTO che il  richiedente ha assolto il pagamento degli oneri  istruttori di Euro 100,00 euro con

bonifico del 21/09/2024 e corrisposto n. 1 marche da bollo virtuali per Euro 16,00 codice identificativo n.

01220536390350 del 21/09/2023 presentati con istanza ns prot. n. 433524 del 21/09/2023 così come indicato

nella ns nota  prot. 0483024 del 23/10/2023  ;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è l’incaricata di elevata qualificazione “Concessione

demanio suolo. Valdarno centrale” il cui nominativo è indicato nell’allegato B al presente atto unitamente al

nome degli istruttori della pratica;

DATO ATTO che,  a  seguito  della  verifica  della  completezza  della  documentazione,  all’istanza  è  stato

assegnato  il  numero  di  pratica   locale  4646 (ex  3816),  Prat.SIDIT n.312/2022,  n.  procedimento  SIDIT

12657/2023;

PRESO ATTO della documentazione tecnica agli atti dell'ufficio, relativa :

-  alla  concessione  originaria  n.  2311P rilasciata  dalla   Provincia  di  Pistoia  in  data  11/09/2014 prot.  n.

1023896 e nulla osta n. 2548-07-01 del 20/03/2001 del Genio Civile di Pistoia;

- al decreto dirigenziale della Regione Toscana n. 2096 del 10/02/2022 inerente il rinnovo e contestuale

subentro della concessione 2311P;

PRESO ATTO della nota email interna all’Ufficio del 21/12/2023 con la quale si  chiedevano eventuali

osservazioni alla istanza in oggetto trasmettendo la documentazione tecnica  e che tale richiesta non ha avuto

alcuna risposta ostativa;

DATO ATTO:

della regolarità dei pagamenti per:

-  canoni  per  le  annualità  dal  2016 al  2022 verificato  sul  Sistema informativo dei  tributi  della  Regione

Toscana (STRT);

-  imposta regionale per le annualità dal 2016 al 2021 verificato su STRT e documentazione agli atti;

-del versamento imposta regionale anno 2022 di euro 505,29  effettuato con  modalità pago PA in data
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23/04/2024;

- del versamento canone anno 2023  di Euro 763,75,  effettuato con  modalità pago PA in data 23/04/2024;

- della nota assunta con ns prot. 0252530 del 03/05/2023 in cui il Richiedente comunica di avvalersi  della

possibilità di effettuare  il pagamento dell’imposta regionale per l’ anno 2023 entro il 31/12/2024 termine

ultimo per il  pagamento così come riportato nell’ avviso di pagamento ricevuto dal Settore Tributi della

Regione Toscana.;

della  dichiarazione  di  assolvimento  di  imposta  di  bollo  di  euro  16,00  con  numero  identificativo

01220536371951 del 23/04/2024 ;

DATO  ATTO  che  il  canone  per  l'annualità  2024,  determinato  ai  sensi  della  D.G.R.T.  n.  1555  del

27/12/2023- Allegato A- è pari a 336,00 euro ( uso 2.7 “parcheggio ad uso privato” ) per la superficie totale

di 71,60 m2 salvo aggiornamento annuale  sulla base del tasso di inflazione programmato, ed è oggetto di

riscossione da parte del settore competente secondo il calendario regionale dei pagamenti;

RICHIAMATO  l’art. 1 della L.R. 30/12/1971 n,2, così come modificato  dall’art. 1 della L.R. 74/2018, che

istituisce l’imposta regionale sulle concessioni statali per l’occupazione e l’uso dei beni del demanio e del

patrimonio indisponibile dello Stato, situati nell’ambito territoriale della Regione  commisurandola al 50%

del canone di concessione;  

RITENUTO, di stabilire in anni 9 (nove) la durata della concessione;   

DATO  ATTO  che  nella  gestione  dei  manufatti  oggetto  di  concessione  dovranno  essere  osservate  le

prescrizioni tecniche e generali, che vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI TECNICHE:

Il concessionario si impegna a:

- assumere, a propria cura e spese, la custodia della relativa area demaniale in concessione, oltreché delle

opere realizzate, mantenendole in buono stato, preservandole dal pericolo di distruzione o danneggiamento,

salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati;

- porre in essere, a propria cura e spese, tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo del

manufatto,  anche  in  dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento

dell’autorizzazione dell'amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere

per qualsiasi danno eventualmente occorso all’opera oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto

delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;

-  consentire l’accesso al  personale di  vigilanza incaricato dalla Concedente,  che potrà in  ogni momento

effettuare verifiche per accertare lo stato di  manutenzione dell’area e impartire  l’ordine di effettuare gli

interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della Concedente, per garantire il buon regime

delle acque e la conservazione del bene; 

- sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone

ed alla proprietà pubblica e privata a seguito di inadeguata manutenzione o di inadeguata custodia del bene

demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché la

normativa in materia  di  polizia  delle  acque  contenuta  nel  R.D.  523/1904,  tenendo fin d’ora  indenne la

Regione da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi;

- non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza la

preventiva autorizzazione della Concedente,  prendendo atto che tutte le opere addizionali e di miglioria

autorizzate resteranno acquisite al  demanio senza che il  Concessionario possa avere diritto a rimborsi  o

indennizzi, e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla

rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun

onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni comunque causati;

- non cedere né subconcedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione; nei casi in cui è previsto
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il subentro ai sensi del regolamento regionale in materia, dovrà essere presentata apposita istanza, nei tempi e

con  le  modalità  stabiliti  dal  regolamento  stesso,  fermo  restando  che  gli  obblighi  del  Concessionario

perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà sottoscritto il disciplinare di concessione. Qualora l'area

oggetto di concessione sia stata data in affitto dal concessionario, l’affittuario, ai sensi dell’art. 36 comma 6

bis del R/60/2016 e s.m.i., rimane obbligato insieme al concessionario nei confronti della amministrazione

concedente per tutto il periodo di validità del contratto stipulato con il concessionario medesimo. 

-  qualora si  renda necessario, da parte dei  soggetti competenti  in materia di difesa del  suolo, effettuare

interventi di varia natura riguardanti i corpi idrici in argomento, che possano in qualunque modo interessare

le opere eseguite oggetto della presente concessione, la società richiedente apporterà, a propria cura e spese,

tutte le modifiche ritenute necessarie dall’Autorità idraulica, ivi compreso l’eventuale ripristino dello stato

dei luoghi;

- in caso di danneggiamenti, dovuti ad eventi di piena, filtrazioni dall’alveo ovvero cedimenti delle opere

idrauliche esistenti, oppure da interventi idraulici urgenti eseguiti dall'Ente competente, il richiedente non

avrà niente a pretendere, restando a suo completo carico ogni lavoro di ripristino da eseguirsi;

-il richiedente è tenuto ad eseguire la manutenzione dei manufatti in modo che essi non costituiscano criticità

per l’efficienza idraulica, anche a seguito di eventi meteorici;

-  per  le  attività  di  manutenzione  straordinaria  si  deve  presentare  preventivamente  specifica  istanza  di

autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. n. 523/1904;

- per quanto riguarda gli interventi di manutenzione ordinaria che dovessero rendersi necessari, il richiedente

dovrà attenersi alle prescrizioni sotto impartite:

le attività di manutenzione ordinaria sui  manufatti in concessione sono soggette a comunicazione presso

questo Ufficio, con preavviso di almeno 15 (quindici) giorni;

durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque né

essere mai ridotta l’officiosità e la sezione utile del corso d’acqua interessato dai lavori;

dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni necessarie affinché l’interferenza con la

dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle

persone e danni ai beni pubblici e privati;

i  lavori  dovranno essere eseguiti  nel  più breve tempo possibile,  verificando costantemente le previsioni

meteorologiche sul  sito web: http://www.cfr.toscana.it/  o  http://www.lamma.rete.toscana.it/  ed in caso di

previsioni meteorologiche avverse il cantiere dovrà essere costantemente presidiato;

tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative vigenti anche in materia di

salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali da costruzione e

le modalità realizzative;

al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo

stato dei luoghi;

dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale degli Enti competenti, addetto alla vigilanza e

alla manutenzione del corso d’acqua;

PRESCRIZIONI GENERALI:

la concessione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’opera indicata in premessa, per cui ogni

variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata nella documentazione inoltrata, od altro comunque

non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova

eventuale autorizzazione/concessione prima della loro esecuzione;

le opere dovranno essere periodicamente ispezionate al fine di accertarsi che non influiscano negativamente
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sull’assetto dell’alveo;

ogni responsabilità ed onere circa la custodia e le modalità di utilizzo in condizioni di sicurezza delle opere

oggetto della presente concessione, sono di competenza e a carico del solo Concessionario;

Il soggetto richiedente inoltre:

si assume gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari;

rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla

proprietà privata,  a cose o persone per  effetto  di  quanto concessionato e comunque tenendo indenne la

Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per il mancato rispetto delle normative vigenti

anche a tutela della salute e sicurezza nei  luoghi di lavoro, per eventuali  danni,  reclami o molestie che

potessero derivare dai lavori in oggetto;

è obbligato, ai sensi dell’art.2 del R.D. n.523/1904 ad eseguire a proprie spese e non appena ricevutane

intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la

messa in pristino dello stato dei luoghi, che, a giudizio insindacabile dell’Autorità idraulica, si rendessero

necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere

stesse  o  per  le  variate  condizioni  del  corso  d’acqua  o  per  ogni  altro  pubblico  interesse  che  potesse

sopravvenire;

dovrà  provvedere  inoltre  a  ripristinare  tempestivamente  qualsiasi  danno  o  guasto  causato  alle  opere

idrauliche  ed  al  corso  d’acqua  in  generale  per  effetto  della  presente  concessione,  in  conformità  alle

prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche, nonché delle

prescrizioni  legislative e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque pubbliche,

dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità;

VISTO l’allegato Disciplinare di Concessione, redatto secondo quanto disposto dalla citata D.G.R.T. n. 194

del  16/03/2016,  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,  sottoscritto  dal  Richiedente  in  data

23/04/2024 che stabilisce i diritti e gli obblighi, nonché la disciplina delle modalità di attuazione delle attività

oggetto di Concessione;

RILEVATO che il deposito cauzionale,  pari a 1 volta il  canone, come previsto all’art.  31 del  D.P.G.R.

60/R/2016 così come indicato anche nell’avviso pubblicato ai sensi della procedura di evidenza pubblica di

cui all’art. 12 del suddetto regolamento, è di Euro 336,00 e risulta già versato dalla ditta concessionaria in

data 15/12/2021 come da decreto dirigenziale n 2096 del 10/02/2022;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, al

pari  dell’inosservanza  delle  norme  contenute  nel  Capo  VII  del  R.D.  523/1904,  comporterà  denuncia

all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F;

Tutto ciò premesso e considerato 

DECRETA

1. di rilasciare al Richiedente come individuato nell’allegato Disciplinare, la concessione per  l’occupazione

di area demaniale  di pertinenza del torrente Piestro nel tratto identificato nel reticolo idrografico di cui alla

L.R. 79/2012 e s.m.i. col codice MV 17943 per un totale di 71,60 m2 situata in località il Piestro nel comune

di Pistoia identificata nel tratto antistante la particella 42 del foglio 122 ad uso parcheggio privato;

2. di stabilire che la concessione ha durata di anni 9 (nove) dalla data del presente atto;

 

3. di approvare l’allegato disciplinare di concessione conservato agli atti di questo Ufficio, parte integrante e

sostanziale  della  presente  concessione,  redatto  in  conformità  allo  schema di  disciplinare  approvato  con
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Delibera G.R. n 194 del 16/03/2016, contenente i dati identificativi del Concessionario e sottoscritto dal

medesimo in data 23/04/2024, con l'impegno di osservarne ogni condizione (allegato “A”);

4.  di  disporre  che  gli  obblighi  derivanti  dalla  presente  concessione  (con  particolare  ma  non  esclusivo

riferimento alla custodia delle superfici demaniali occupate) sono regolati come stabilito nel disciplinare di

concessione  richiamato  ed  approvato  al  precedente  punto  3)  e  dalle  prescrizioni  tecniche  e  generali

individuate in premessa;

5. di dare atto che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini dell'utilizzo del demanio idrico e di tutela

delle opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto

fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi;

6.  di  dare  atto  di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato

l’ammontare dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della concessione risulta inferiore alla

misura fissa di euro 200,00 ai  sensi  dell’art.  2,  parte  II  della Tariffa del D.P.R. 131/1986.  Resta ferma

comunque  la  possibilità  da  parte  del  concessionario,  in  caso  d’uso,  ai  sensi  del  suddetto  articolo,  di

provvedere alla sua registrazione;

7. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente

atto può essere proposto ricorso all’Autorità Giudiziaria competente o, in alternativa, al Presidente della

Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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n. 2Allegati

A
9d8efcb759cc3d99bc162235505c5a4db3b56e67f74e11c4ec792f2d885f6f3f

disciplinare

B
1f645c8ff31fc62d86a36bf8def1f5cfad430a740a9746a67e6e090d7850d0d0

dati identificativi resp. procedimento amministrativo
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010645

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9483 - Data adozione: 06/05/2024

Oggetto: R.D. n. 1775/1933 - conclusione positiva della Conferenza di servizi ex art.14 c.1 
legge n.241/1990, in forma semplificata e modalità asincrona, relativa all'istanza intesa ad 
ottenere la concessione preferenziale di derivazione acqua pubblica sotterranea nel Comune 
di Forte dei Marmi (LU), ad uso civile, C.L. VER 1231 - D12733 Sidit n. 193261/2020.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visti:
- il R.D. 11/12/1933, n. 1775;
- la Legge n. 241/1990;
- il D.L.vo 31/03/1998, n. 112;
- la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25/01/2005 “Approvazione del
piano di tutela delle acque”;
- la L.R. n. 40/2009;
-  la  L.R.  n.  24  del  5  giugno  2012,  “Norme  per  la  gestione  delle  crisi  idriche  e  idropotabili,
modifiche alla l.r. 69/2011 ed alla L.R. 91/1998”;
- la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile
2014 n. 56”;
- i regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 21/04/2015 n. 50/R/2015 e al
D.P.G.R. 21/04/2015 n. 51/R/2015;
- la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri”;
- il D.P.G.R. 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione dell’articolo 11 commi 1 e 2 della
legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l’utilizzo razionale della
risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per
l’uso di acqua. Modifiche al d.p.g.r. 51/R/2015”;

Vista l’istanza presentata da Bagno Alcione S.r.l. Codice Fiscale: 01560000505 con sede legale a
Forte dei Marmi (LU)  Viale della Repubblica, 8, trasmessa attraverso la piattaforma R.T. Sidit,
prot.  14799 del 11/01/2024, intesa a riattivare il  procedimento di  concessione preferenziale per
l’utilizzo di acqua pubblica, ad uso civile,  per un volume complessivo pari a 2.600,0 mc/anno,
relativa ad un pozzo nel Comune di Forte dei Marmi (LU), regolarmente denunciato ai sensi del
D.Lgs.  275/1993  con  nota  prot.  8655  del  06/07/1994,  prat.  C.L.  VER 1231-  D12733  Sidit  n.
193261/2020;

Vista la nota di indizione  prot. n. 0164828 del 12/03/2024, con la quale è stata indetta la conferenza
dei servizi decisoria, ai sensi dell’art. 14, c.2, legge n. 241/1990,  integrata dal D.L. 76/2020 e
modificato dal  D.L.  13/2023 e  ss.mm.ii.,  in  forma semplificata  ed in  modalità  asincrona,ove è
indicato:
a)  l’avviso di  istruttoria  di  concessione preferenziale  per  l’utilizzo di  acqua pubblica  di  cui  in
oggetto che è stato pubblicato all’albo pretorio del Comune di Forte dei Marmi (LU) per 15 giorni
consecutivi a decorrere dalla data del 05/03/2024 e sul sito istituzionale della Regione Toscana;
b) che trattasi di riattivazione di procedimento di concessione preferenziale e, pertanto, ai sensi
art.96 comma 7 del D.Lgs. 152/2006, colui che ha presentato istanza di concessione preferenziale
ha un vero e proprio diritto soggettivo ad ottenere il  rilascio di detta "concessione", con effetti
(anche  verso  terzi)  “ex  tunc”  perché  si  tratta  di  concessione  non  attributiva,  ma  meramente
dichiarativa;
c)  che la L.R. n. 22/2015 individua l'Ente R.T. quale amministrazione titolare della competenza sul
procedimento in oggetto;
d)  che la conclusione positiva del procedimento è subordinata all'acquisizione dei più pareri, intese,
concerti,  nulla  osta o altri  atti  di  assenso,  comunque denominati,  resi  dalle  Amministrazioni  in
indirizzo ai sensi dell’art. 47 comma 7 del DPGRT n. 61/R del 16/08/2017 ed in particolare:
-  Autorità  di  Bacino  Distrettuale  Appennino  Settentrionale  ai  fini  dell'acquisizione  del  parere,
previsto dall'art. 7, comma 2 del RD 1775/1933;
- Comune di Forte dei Marmi (LU) in merito alla conformità della derivazione in relazione agli
eventuali condizionamenti presenti negli strumenti urbanistici comunali, con particolare riguardo al
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fenomeno dell’intrusione salina;
e)  che il  giorno 26/04/2024 è  il  termine perentorio entro il  quale  le  amministrazioni  coinvolte
devono rendere le proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della Conferenza.

Visti:
-  parere  di  Autorità  di  Bacino Distrettuale  dell'Appennino Settentrionale,  prot.  n.  0182312 del
21/03/2024,  esprime  parere  favorevole  al  rilascio  della  concessione  per  il  quantitativo  annuo
massimo  richiesto;  il  prelievo  potrà  essere  interessato  da  revisione  delle  concessioni  ai  sensi
dell’art.15, comma 5, degli indirizzi di Piano;

- contributo istruttorio di ARPAT prot. n° 0176944 del 18/03/2024 con raccomandazioni:
 nell’uso dell’acqua non siano utilizzati detergenti, saponi o altri prodotti;
 per quanto riguarda l’irrigazione delle aree a verde si raccomanda l’utilizzo di sistemi ad alta

efficienza;

-  parere  Comune  di  Forte  dei  Marmi  prot.  n°  0244517  del  29/04/2024:  parere  favorevole
considerato  che  trattasi  di  riattivazione  di  concessione  preferenziale  e  quindi  non  di  nuovo
emungimento né incremento di emungimento esistente. Lo stabilimento in questione è ricompreso
nelle aree a rischio di cui allo studio del 2001-2003, ma risulta esterno al perimetro più aggiornato
del 2024.

Considerato che i lavori della Conferenza devono concludersi non oltre quarantacinque giorni in
quanto sono coinvolte amministrazioni preposte alla tutela ambientale e della salute dei cittadini,
dalla data della prima riunione sopra indicata.

Vista  la  Relazione  d'istruttoria  della  conferenza  di  servizi  redatta  dai  tecnici  del  GCTN  il
26/04/2024.

Dato atto che il responsabile del procedimento è il sottoscritto dirigente e che non sussiste, nei
propri confronti, conflitto di interessi ai sensi dell'art. 6 bis della Legge 241/1990;

Tutto ciò premesso e considerato;

DECRETA

1. di  concludere  positivamente  la  Conferenza  di  servizi  ex  art.14  c.1  legge  n.241/1990,
integrata dal D.L. 76/2020, modificato dal D.L. 13/2023, in forma semplificata e modalità
asincrona, come sopra indetta e svolta, che sostituisce ad ogni effetto tutti gli atti di assenso,
comunque denominati, di competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni e servizi
pubblici interessati, riguardante l'istanza presentata da Bagno Alcione S.r.l. Codice Fiscale:
01560000505 con sede legale a Forte dei  Marmi (LU)  Viale della Repubblica,  8, prot.
14799 del 11/01/2024, intesa ad ottenere la concessione preferenziale di derivazione acqua
pubblica sotterranea nel Comune di Forte dei Marmi (LU), ad uso civile, per un volume
complessivo pari a 2.600,0 mc/anno, pratica C.L. VER 1231 - D12733 Sidit n. 193261/2020,
con le seguenti prescrizioni:
◦ usi  specifici  concessi:  lavaggio  attrezzature,  irrigazione  aree  a  verde  e  abbattimento

polveri; 
◦ divieto dell’acqua per gli usi umani, così come definiti dal D. Lgs 18/2023;
◦ obbligo della manutenzione del misuratore dei volumi;
◦ nell’uso non siano utilizzati detergenti, saponi o altri prodotti.
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2. di stabilire che, ai sensi dell’art. 21-quater della legge n. 241/90, i termini di efficacia del
presente atto decorreranno dalla data di riconoscimento della concessione di derivazione;

3. di  disporre  che,  ai  fini  di  cui  sopra,  copia  del  presente  decreto  sia  trasmessa  in  forma
telematica  alle  Amministrazioni  ed  ai  soggetti  che  per  legge  devono  intervenire  nel
procedimento ed ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a
produrre effetti diretti, ai loro rispettivi indirizzi;

4. di dare atto che avverso il  presente decreto, entro 10 giorni dalla sua comunicazione, le
amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali
o  alla  tutela  della  salute  e  della  pubblica  incolumità  dei  cittadini  possono  proporre
opposizione al Presidente del Consiglio dei Ministri ai sensi dell’art. 14-quinquies, legge n.
241/1990; per le amministrazioni statali l’opposizione è proposta dal Ministro competente;

5. di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all'Autorità
Giudiziaria competente nei termini di Legge;

6. di  dare  atto  che  gli  atti  inerenti  il  procedimento  sono depositati  presso  il  Genio  Civile
Toscana Nord – sede di Lucca, accessibili da parte di chiunque vi abbia interesse secondo le
modalità  ed  i  limiti  previsti  dalle  vigenti  norme  in  materia  di  accesso  ai  documenti
amministrativi.

                                                                                                          IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010652

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9484 - Data adozione: 06/05/2024

Oggetto: R.D. n. 1775/1939 - conclusione positiva della Conferenza di servizi ex art.14 c.1 
legge n.241/1990,  in forma semplificata e modalità asincrona,  relativa all'istanza  intesa ad 
ottenere la concessione preferenziale di derivazione acqua pubblica sotterranea nel Comune 
di Forte dei Marmi (LU), ad uso civile,  pratica C.L. D12678- VER 1244 Sidit n. 193261/2020.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato 1 nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visti:
- il R.D. 11/12/1933, n. 1775;
- la Legge n. 241/1990;
- il D.L.vo 31/03/1998, n. 112;
- la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25/01/2005 “Approvazione del
piano di tutela delle acque”;
- la L.R. n. 40/2009;
-  la  L.R.  n.  24  del  5  giugno  2012,  “Norme  per  la  gestione  delle  crisi  idriche  e  idropotabili,
modifiche alla l.r. 69/2011 ed alla L.R. 91/1998”;
- la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile
2014 n. 56”;
- i regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 21/04/2015 n. 50/R/2015 e al
D.P.G.R. 21/04/2015 n. 51/R/2015;
- la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri”;
- il D.P.G.R. 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione dell’articolo 11 commi 1 e 2 della
legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l’utilizzo razionale della
risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per
l’uso di acqua. Modifiche al d.p.g.r. 51/R/2015”;

Vista l’istanza del Richiedente, i cui dati identificativi sono indicati nell'allegato 1 non pubblicato,
parte integrante e sostanziale del presente decreto, trasmessa attraverso la piattaforma R.T. Sidit,
prot.  33508 del  19/01/2024, intesa a riattivare il  procedimento di  concessione preferenziale per
l’utilizzo di acqua pubblica, ad uso civile,  per un volume complessivo pari a 2.600,0 mc/anno,
relativa a n. 2 pozzi nel Comune di  Forte dei Marmi (LU),   regolarmente denunciati ai sensi del
D.Lgs.  275/1993  con  nota  prot.  8732  del  06/07/1994,  prat.  C.L.  D12678  -VER 1244  Sidit  n.
193261/2020.

Vista la nota di indizione  prot. n. 0164829 del 12/03/2024, con la quale è stata indetta la conferenza
dei servizi decisoria, ai sensi dell’art. 14, c.2, legge n. 241/1990,  integrata dal D.L. 76/2020 e
modificato dal  D.L.  13/2023 e  ss.mm.ii.,  in  forma semplificata  ed in  modalità  asincrona,ove è
indicato:
a)  l’avviso di  istruttoria  di  concessione preferenziale  per  l’utilizzo di  acqua pubblica  di  cui in
oggetto che è stato pubblicato all’albo pretorio del Comune di Forte dei Marmi (LU) per 15 giorni
consecutivi a decorrere dalla data del  05/03/2024 e sul sito istituzionale della Regione Toscana;
b)  che trattasi di riattivazione di procedimento di concessione preferenziale e, pertanto, ai sensi
art.96 comma 7 del D.Lgs. 152/2006, colui che ha presentato istanza di concessione preferenziale
ha un vero e proprio diritto soggettivo ad ottenere il  rilascio di detta "concessione", con effetti
(anche  verso  terzi)  “ex  tunc”  perché  si  tratta  di  concessione  non  attributiva,  ma  meramente
dichiarativa;
c)  che la L.R. n. 22/2015 individua l'Ente R.T. quale amministrazione titolare della competenza sul
procedimento in oggetto;
d)  che la conclusione positiva del procedimento è subordinata all'acquisizione dei più pareri, intese,
concerti,  nulla  osta o altri  atti  di  assenso,  comunque denominati,  resi  dalle  Amministrazioni  in
indirizzo ai sensi dell’art. 47 comma 7 del DPGRT n. 61/R del 16/08/2017 ed in particolare:
-  Autorità  di  Bacino  Distrettuale  Appennino  Settentrionale  ai  fini  dell'acquisizione  del  parere,
previsto dall'art. 7, comma 2 del RD 1775/1933;
- Comune di  Forte dei Marmi (LU) in merito alla conformità della derivazione in relazione agli
eventuali condizionamenti presenti negli strumenti urbanistici comunali, con particolare riguardo al
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fenomeno dell’intrusione salina;

e)  che  il  giorno 26/04/2024 è  il  termine perentorio entro il  quale  le  amministrazioni  coinvolte
devono rendere le proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della Conferenza.

Visti:

-  parere  di  Autorità  di  Bacino Distrettuale  dell'Appennino Settentrionale,  prot.  n.  0191792 del
27/03/2024, favorevole al rilascio della concessione per il quantitativo annuo massimo richiesto; il
prelievo potrà essere interessato da revisione delle concessioni ai sensi dell’art.15, comma 5, degli
indirizzi di Piano;

- contributo istruttorio di ARPAT prot. n° 0176944 del 18/03/2024 con raccomandazioni:
 nell’uso dell’acqua non siano utilizzati detergenti, saponi o altri prodotti;
 per quanto riguarda l’irrigazione delle aree a verde si raccomanda l’utilizzo di sistemi ad alta

efficienza;

-  parere  Comune  di  Forte  dei  Marmi  prot.  n°  0244519  del  29/04/2024:  parere  favorevole
considerato  che  trattasi  di  riattivazione  di  concessione  preferenziale  e  quindi  non  di  nuovo
emungimento né incremento di emungimento esistente. Lo stabilimento in questione è ricompreso
nelle aree a rischio di cui allo studio del 2001-2003, ma risulta esterno al perimetro più aggiornato
del 2024.

Considerato che i lavori della Conferenza devono concludersi non oltre quarantacinque giorni in
quanto sono coinvolte amministrazioni preposte alla tutela ambientale e della salute dei cittadini,
dalla data della prima riunione sopra indicata.

Vista  la  Relazione  d'istruttoria  della  conferenza  di  servizi  redatta  dai  tecnici  del  GCTN  il
26/04/2024.

Dato atto che il responsabile del procedimento è il sottoscritto dirigente e che non sussiste, nei
propri confronti, conflitto di interessi ai sensi dell'art. 6 bis della Legge 241/1990.

Tutto ciò premesso e considerato;

DECRETA

1. di  concludere  positivamente  la  Conferenza  di  servizi  ex  art.14  c.1  legge  n.241/1990,
integrata dal D.L. 76/2020, modificato dal D.L. 13/2023, in forma semplificata e  modalità
asincrona, come sopra indetta e svolta, che sostituisce ad ogni effetto tutti gli atti di assenso,
comunque denominati, di competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni e servizi
pubblici interessati, riguardante l'istanza presentata dal Richiedente, i cui dati identificativi
sono  indicati  nell'allegato  1  non  pubblicato,  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
decreto,   prot.  33508 del  19/01/2024, intesa  ad ottenere  la  concessione preferenziale  di
derivazione acqua pubblica sotterranea nel Comune di Forte dei Marmi (LU), ad uso civile,
per un volume complessivo pari a 2.600,0 mc/anno, pratica C.L. D12678- VER 1244 Sidit n.
193261/2020, con le seguenti prescrizioni:

◦ usi specifici concessi: lavaggio attrezzature, irrigazione aree a verde e abbattimento 
polveri;

◦ divieto dell’acqua per gli usi umani, così come definiti dal D. Lgs 18/2023;
◦ nell’uso  non  siano  utilizzati  detergenti,  saponi  o  altri  prodotti  per  il  lavaggio  delle

attrezzature.
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2. Di stabilire che, ai sensi dell’art. 21-quater della legge n. 241/90, i termini di efficacia del
presente atto decorreranno dalla data di riconoscimento della concessione di derivazione.

3. Di  disporre  che,  ai  fini  di  cui  sopra,  copia  del  presente  decreto  sia  trasmessa  in  forma
telematica  alle  Amministrazioni  ed  ai  soggetti  che  per  legge  devono  intervenire  nel
procedimento ed ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a
produrre effetti diretti, ai loro rispettivi indirizzi.

4. Di dare atto che avverso il presente decreto, entro 10 giorni dalla sua comunicazione, le
amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali
o  alla  tutela  della  salute  e  della  pubblica  incolumità  dei  cittadini  possono  proporre
opposizione al Presidente del Consiglio dei Ministri ai sensi dell’art. 14-quinquies, legge n.
241/1990; per le amministrazioni statali l’opposizione è proposta dal Ministro competente.

5. Di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all'Autorità
Giudiziaria competente nei termini di Legge.

6. Di  dare  atto  che gli  atti  inerenti  il  procedimento sono depositati  presso il  Genio Civile
Toscana Nord – sede di Lucca, accessibili da parte di chiunque vi abbia interesse secondo le
modalità  ed  i  limiti  previsti  dalle  vigenti  norme  in  materia  di  accesso  ai  documenti
amministrativi.

                                                                                                          IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

1
efb659bb4bf4d7e6dc4284e888f1319de3bd88ac340a7d476742737fb501d16c

DATI IDENTIFICATIVI
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010659

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9485 - Data adozione: 07/05/2024

Oggetto: RD nr. 523/1904 - LR nr. 80/2015. Concessione porzione di area demaniale dei corsi 
d'acqua denominati  MV3325 , MV33227 e MV33215, in loc. via Taddeo Alderotti del Comune 
di Firenze per realizzazione condotta idrica con n. 3 attraversamenti e n. 3 allacci in 
attraversamento e di n. 1 pozzetto di scarico di condotta idrica. Pratica SiDIT 2818/2023

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE
 

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica.  Modifiche alla l.r.  69/2008 e alla l.r.
91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 55 dell'11/07/2023: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n.79 approvato con deliberazione del Consiglio regionale 6 dicembre 2022, n.103";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione dell’articolo 5 della  legge  regionale  28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio
idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016 ”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

VISTA l’istanza di Concessione del Demanio idrico n. 4_ 816 di cui alla pratica SiDIT n. 2818/2023, acquisita agli atti
di questo Settore con prot. n. 292272 del 21-06-2023 presentata da Publiacqua spa, c.f. 05040110487, con sede legale in
Comune di Firenze,  via Villamagna, n. 90   e l'allegata documentazione progettuale costituita dai seguenti elaborati in
formato digitale:

• PE.R.GE.1_Relazione generale descrittiva_AUT;

• PE.T.GE.1_Corografia_AUT;

• PE.T.GE.3_attraversamenti_reticolo_AUT;

• PE.T.ID.1.1_Planimetria Stato Attuale_AUT;

• PE.T.ID.1.4_Sezioni di scavo e particolari costr_AUT;

RILEVATO che:

-  con  nota  n.  370015  del  31/07/2023  il  Responsabile  del  Procedimento  ha  richiesto  integrazioni  al  progetto  con
riferimento a:

• planimetrie dello stato attuale e dello stato di progetto con indicati tutti gli attraversamenti dei corsi d'acqua
denominati MV3325 , MV33227 e MV33215, comprensivi anche di quelli necessari per l’attacco alle varie
utenze servite ed ulteriori eventuali interferenze;

• sezioni e particolari esecutivi della condotta esistente in attraversamento dei corsi d'acqua denominati MV3325, 
MV33227 e MV33215;

• documentazione fotografica

• planimetria su base catastale scala 1:2000

- con nota n. 440143 del 26/09/2024 il richiedente ha inoltrato la documentazione integrativa richiesta; 

PRESO ATTO che il progetto prevede:

• lavori nelle pertinenze dei corsi d'acqua denominati MV3325 , MV33227 e MV33215, loc. via Taddeo Alderotti
da via del Pergolino a Via Borghi in Comune di Firenze, per l'esecuzione dell'opera n. 15576 - Realizzazione
condotta idrica con n. 3 attraversamenti e n. 3 allacci in attraversamento, così come descritto e rappresentato
negli elaborati di progetto; 

• lavori nelle pertinenze del corso d'acqua denominato MV3325 , loc. Via Alderotti in Comune di Firenze, per
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l'esecuzione dell'opera n. 18471 - Realizzazione n. 1 pozzetto di scarico di condotta idrica, così come descritto e
rappresentato negli elaborati di progetto; 

DATO ATTO che il  Responsabile del  procedimento è  l'incaricato di  elevata  qualificazione delle  procedure tecnico
autorizzative per la difesa del suolo nominato con Ordine di Servizio n. 19 del 14/11/2022;

CONSIDERATO che le opere e attività sopra descritte comportano l’utilizzo di porzione di area del demanio idrico del
suddetto corso d'acqua;

DATO ATTO che le  suddette  opere rientrano in  una delle  fattispecie  di  cui  all’art.  13 comma 1 del  Regolamento
60/R/2016  e  s..m.i  e  pertanto  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  dell'area  demaniale  senza  procedura  in
concorrenza;

RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione può essere   rilasciata senza il
disciplinare;

DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra
questa Amministrazione e il concessionario;

DATO  ATTO  che  la  documentazione  progettuale  che  descrive l’esecuzione  dei  lavori e  le  caratteristiche  più
significative delle opere con evidenziate  le aree demaniali impegnate e la finalità dell'occupazione,  è quella agli  atti
del procedimento n. 4165/2023;

ACCERTATO che:

• il progetto presenta i requisiti per esser autorizzato con le prescrizioni di seguito riportate in quanto: 

• non altera il buon regime delle acque; 

• non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del corso d'acqua
ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 

• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 

• non vi è aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 

• non vi è aggravio del rischio per le persone; 

• la realizzazione dei lavori non è in contrasto con la disciplina dal Capo VII del R.D 523/1904 e con la normativa
regionale di riferimento; 

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  e  gestione  delle  opere  dovranno essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e
generali, che vengono di seguito specificate: 

PRESCRIZIONI TECNICHE

• eventuali  tubazioni  poste  all’interno  dei  manufatti  in  cui  scorrono  i  corsi  d’acqua  MV3325,  MV33227  e
MV33215 dovranno essere rimosse;

• durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque né
essere mai ridotta l’officiosità idraulica del corso d’acqua interessato dai lavori; 

• durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni necessarie
affinché  l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non  determini  aggravio  di  rischio  idraulico  ed  in  generale
pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati; 

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile l’alveo
del corso d’acqua e dovranno essere comunque rimosse prima del sopraggiungere delle piene; 

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e le linee guida
esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative; 

• le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati da questo Ufficio; 

• al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo stato
dei luoghi; 

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di questo Ufficio e del Consorzio di Bonifica o
altri da tali Enti individuati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d'acqua; 

• i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in  condizioni
meteorologiche favorevoli; 

• i  lavori dovranno essere svolti  in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna e dovranno
essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla
fauna ittica; 
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• al  termine  dei  lavori  dovrà essere  ripristinato lo  stato  dei  luoghi  interessato dal  cantiere  e  da occupazioni
temporanee, comprensivo di tutte quelle aree interessate dal passaggio dei mezzi sia lungo le rive degli alvei che
sulle viabilità di accesso; 

• non è consentito il transito dei mezzi pesanti su argini imbibiti; 

PRESCRIZIONI GENERALI:

• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in premessa, per
cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, od altro
comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale
autorizzazione prima della loro esecuzione 

• i lavori dovranno iniziare entro dodici mesi dalla data di rilascio del presente atto pena la perdita di validità dello
stesso. Nel caso in cui le opere non fossero ancora iniziate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere
considerata automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente Ufficio; 

• l'autorizzazione di cui al presente atto ha validità di anni tre dalla data del presente atto a pena di decadenza
senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente Ufficio salvo richiesta di rinnovo da presentarsi almeno 30
giorni prima della scadenza ; 

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente; 

• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio e fine lavori con un anticipo di almeno 5
giorni   ciò al fine di consentire eventuali accertamenti  tesi  a verificare la rispondenza tra quanto previsto e
quanto  realizzato  e  trasmettere, entro  sessanta  giorni  dal  termine  dei  lavori, copia  della  dichiarazione  di
rispondenza delle opere stesse a quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni
contenute nel presente atto; 

• il Richiedente, ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e
degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti; 

• con  il  presente  Decreto  s’intendono  autorizzati,  per  tutta  la  durata  della  concessione,  tutti  gli  interventi
manutentivi ordinari che si rendessero necessari al corretto esercizio del bene concesso, nel rispetto comunque
delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario dovrà comunicare preventivamente a  questa  Amministrazione la  data  d’inizio dei  predetti
lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale  comunicazione,  documentazione  tecnica
esplicativa; 

STABILITO che ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, il Concessionario si obbliga:

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli
interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio della Concedente,  per garantire il  buon regime
delle acque; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 
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• a  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese  necessarie  per  le  opere  di  sistemazione  delle  aree  pubbliche
specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree
medesime nei tempi stabiliti; 

• a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al personale del
Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del termine di durata sotto
indicato e in caso di revoca o rinuncia,  fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio,
senza oneri per l’ Amministrazione; 

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 

• è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.523/1904 ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non appena  ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa in  pristino dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero
necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n.  523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO  ATTO  che  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito
decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:

• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute; 

• fatte salve le eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della L.R. 80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati; 

DATO ATTO che il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in
qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, fatte salve le
sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporta il pagamento di una
sanzione, nel rispetto dei limiti minimo e massimo previsto dall’articolo 9 della l.r.80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 19 la durata della concessione e potrà essere rinnovata
nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di istanza da
presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione; 

DATO ATTO che nel periodo di validità della concessione, il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che, in caso di rinuncia, il pagamento del canone è
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dovuto fino alla data di presentazione della relativa richiesta;

RICHIAMATO l’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, così come modificato dall’art.1 della L.R. 74/2018, che istituisce
l'imposta regionale sulle concessioni statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile
dello Stato, situati nell'ambito territoriale della Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R per le concessioni di
durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base del tasso di inflazione programmato;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del Regolamento, versato
dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo di rimborso delle spese eventualmente
sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel
corso della concessione; 

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 463
del 12/02/2016;

DATO  ATTO  che  l'imposta  di  bollo  relativa  al  presente  atto  è  stata  assolta  dal  richiedente  con  marca  cartacea
n. 01230826284485 del 29/01/2024.

DATO ATTO infine  che  il  richiedente  ha  provveduto al  versamento  a  favore  della  Regione  Toscana  dei  seguenti
importi:

• € 1854,40 a titolo di deposito cauzionale definitivo infruttifero mediante versamento sul conto Banco Posta,
codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 1545,33 a  titolo  di  primo canone  concessorio, corrispondente  a  dieci dodicesimi  del  canone annuale  di  €
1854.40 riferito al 2024  mediante versamento sul conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103
1581 018; 

• € 772,67 a titolo di imposta regionale sul canone di concessione sul conto Banco Posta codice IBAN IT70 J
0760102800 000011899580. 

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

 

1. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della
L.R. 80/2015 e dell’ art. 93 del R.D. 523/1904 così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra
elencati; 

2. di stabilire che l'autorizzazione all'esecuzione dei lavori ha validità di anni 3 dalla data del presente atto,  fatta
salva la possibilità di motivata richiesta di rinnovo da parte del richiedente; 

3. di  accordare alla  Società  Publiacqua  spa,  c.f.  05040110487,  con  sede  legale  in  Comune  di  Firenze,  via
Villamagna, n. 90 la Concessione per l'occupazione di: 

• porzione di area demaniale dei corsi d'acqua denominati MV3325 , MV33227 e MV33215, loc. via
Taddeo Alderotti  da via del  Pergolino a  Via Borghi in  Comune di  Firenze,  con l'opera n.  15576 -
Realizzazione condotta idrica con n. 3 attraversamenti e n. 3 allacci in attraversamento; 

• porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato MV3325 , loc. Via Alderotti in Comune di
Firenze, con l'opera n. 18471 -Realizzazione n. 1 pozzetto di scarico di condotta idrica; 

4. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 dalla data del presente atto e che il canone di concessione è
pari a € 1854,40, di cui € 1612,80 per l’opera 15576 secondo quanto riportato al p.to  11 Del. 1555/2022 con
riduzione del 20% ex art. 29 D.P.G.R. 60/R/2016 per esercenti pubblici servizi e di € 241,60 per l’opera 18471
secondo quanto riportato al p.to 6.3 Del. 1555/2022 con riduzione del 20% ex art. 29 D.P.G.R. 60/R/2016 per
esercenti pubblici  servizi, soggetto ad aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni emanate dalla
Regione Toscana, da pagarsi entro il  31 Dicembre dell'anno di riferimento, sino alla scadenza della presente
concessione anche se il concessionario non voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione; 

5. di disporre che la realizzazione dell'opera e la gestione dell'area demaniale siano sottoposte alle prescrizioni
tecniche e generali  individuate in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore; 

6. di dare atto che: 

• il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle
acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
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vigenti. 

• il Concessionario è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente autorizzazione non possono iniziare i lavori. 

7. di  trasmettere  per  via  telematica  il  presente  provvedimento  all’indirizzo
pec protocollo@cert.publiacqua.it e ingegnerietoscane_esp@pec.it.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

 

                                                                                                                                                           IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010674

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9487 - Data adozione: 07/05/2024

Oggetto: RD nr. 523/1904 - LR nr. 80/2015. Concessione porzione di area demaniale del corso 
d'acqua AV41212 in via   dei Prati, in loc. Abbadia del Comune di Montepulciano per 
l'esecuzione di attraversamento aereo di linea MT. Pratica SiDIT 1565/2024

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica.  Modifiche alla l.r.  69/2008 e alla l.r.
91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 55 dell'11/07/2023: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n.79 approvato con deliberazione del Consiglio regionale 6 dicembre 2022, n.103";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione dell’articolo 5 della  legge  regionale  28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio
idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016 ”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

VISTA l’istanza di concessione del demanio idrico di cui alla pratica SiDIT n. 1565/2024, acquisita agli atti di questo
Settore con prot.  n. 0217238 del 11-04-2024 presentata da Apice Verde s.r.l.,  c.f.  04395020243, con sede legale in
Comune di Cassola,  Via Valsugana, n.102  e l'allegata documentazione progettuale costituita dai seguenti elaborati in
formato digitale:

• Relazione tecnica

• Corografia 1:500

• Planimetria catastale 1:2.000

• Planimetria stato attuale e stato di progetto Ctr 1.500

• Sezioni longitudinale e trasversale della linea aerea 1:500

PRESO ATTO che il progetto prevede: lavori nelle pertinenze del corso d'acqua AV41212 in Via dei Prati, loc. Abbadia
in  Comune  di  Montepulciano,  presso  la  particella  764  del  Foglio 26  per  l'esecuzione
dell'opera/attività n. 19166, attraversamento aereo di  linea MT così  come descritto  e  rappresentato negli  elaborati  di
progetto; 

DATO ATTO che il  Responsabile del  procedimento è  l'incaricato di  elevata  qualificazione delle  procedure tecnico
autorizzative per la difesa del suolo nominato con Ordine di Servizio n. 19 del 14/11/2022;

CONSIDERATO che le opere e attività sopra descritte comportano l’utilizzo di porzione di area del demanio idrico del
suddetto corso d'acqua;

DATO ATTO che le  suddette  opere rientrano in  una delle  fattispecie  di  cui  all’art.  13 comma 1 del  Regolamento
60/R/2016  e  s..m.i  e  pertanto  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  dell'area  demaniale  senza  procedura  in
concorrenza;

RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione può essere   rilasciata senza il
disciplinare;

DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra
questa Amministrazione e il concessionario;

DATO  ATTO  che  la  documentazione  progettuale  che  descrive l’esecuzione  dei  lavori e  le  caratteristiche  più
significative delle opere con evidenziate  le aree demaniali impegnate e la finalità dell'occupazione,  è quella agli  atti
del procedimento n. 2546/2024;
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ACCERTATO che:

• il progetto presenta i requisiti per esser autorizzato con le prescrizioni di seguito riportate in quanto: 

• non altera il buon regime delle acque; 

• non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del corso d'acqua
ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 

• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 

• non vi è aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 

• non vi è aggravio del rischio per le persone; 

• la realizzazione dei lavori non è in contrasto con la disciplina dal Capo VII del R.D 523/1904 e con la normativa
regionale di riferimento; 

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  e  gestione  delle  opere  dovranno essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e
generali, che vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI TECNICHE

• durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque né
essere mai ridotta l’officiosità idraulica del corso d’acqua interessato dai lavori; 

• durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni necessarie
affinché  l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non  determini  aggravio  di  rischio  idraulico  ed  in  generale
pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati; 

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile l’alveo
del corso d’acqua e dovranno essere comunque rimosse prima del sopraggiungere delle piene; 

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e le linee guida
esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative; 

• le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati da questo Ufficio; 

• al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo stato
dei luoghi; 

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di questo Ufficio e del Consorzio di Bonifica o
altri da tali Enti individuati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d'acqua; 

• i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in  condizioni
meteorologiche favorevoli; 

• i  lavori dovranno essere svolti  in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna e dovranno
essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla
fauna ittica; 

• al  termine  dei  lavori  dovrà essere  ripristinato lo  stato  dei  luoghi  interessato dal  cantiere  e  da occupazioni
temporanee, comprensivo di tutte quelle aree interessate dal passaggio dei mezzi sia lungo le rive degli alvei che
sulle viabilità di accesso; 

• non è consentito il transito dei mezzi pesanti su argini imbibiti; 

• posizionare il palo di sostegno n. 2 ad una distanza non inferiore a 4 metri dal ciglio destro del corso d’acqua
AV41212;

• rimuovere e allontanare ad una distanza non inferiore a 4 metri il palo di sostegno esistente n.1 dal ciglio destro
del corso d’acqua AV41212 entro un anno dalla data del presente atto.

PRESCRIZIONI GENERALI:

• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in premessa, per
cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, od altro
comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale
autorizzazione prima della loro esecuzione 

• i lavori dovranno iniziare entro dodici mesi dalla data di rilascio del presente atto pena la perdita di validità dello
stesso. Nel caso in cui le opere non fossero ancora iniziate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere
considerata automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente Ufficio; 

• l'autorizzazione di cui al presente atto ha validità di anni 3 dalla data del presente atto a pena di decadenza senza
ulteriori  comunicazioni da parte dello  scrivente  Ufficio salvo richiesta  di  rinnovo da presentarsi  almeno 30
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giorni prima della scadenza ; 

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente; 

• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio e fine lavori con un anticipo di almeno 5
giorni   ciò al fine di consentire eventuali accertamenti  tesi  a verificare la rispondenza tra quanto previsto e
quanto  realizzato  e  trasmettere, entro  sessanta  giorni  dal  termine  dei  lavori, copia  della  dichiarazione  di
rispondenza delle opere stesse a quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni
contenute nel presente atto; 

• il Richiedente, ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e
degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti; 

• con  il  presente  Decreto  s’intendono  autorizzati,  per  tutta  la  durata  della  concessione,  tutti  gli  interventi
manutentivi ordinari che si rendessero necessari al corretto esercizio del bene concesso, nel rispetto comunque
delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario dovrà comunicare preventivamente a  questa  Amministrazione la  data  d’inizio dei  predetti
lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale  comunicazione,  documentazione  tecnica
esplicativa; 

STABILITO che ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, il Concessionario si obbliga:

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli
interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio della Concedente,  per garantire il  buon regime
delle acque; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 

• a  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese  necessarie  per  le  opere  di  sistemazione  delle  aree  pubbliche
specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree
medesime nei tempi stabiliti; 

• a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al personale del
Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del termine di durata sotto
indicato e in caso di revoca o rinuncia,  fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio,
senza oneri per l’ Amministrazione; 

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 
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• è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.523/1904 ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non appena  ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa in  pristino dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero
necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n.  523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO  ATTO  che  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito
decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:

• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute; 

• fatte salve le eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della L.R. 80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati; 

DATO ATTO che il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in
qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, fatte salve le
sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporta il pagamento di una
sanzione, nel rispetto dei limiti minimo e massimo previsto dall’articolo 9 della l.r.80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 9 la durata della concessione e potrà essere rinnovata
nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di istanza da
presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione; 

DATO ATTO che nel periodo di validità della concessione, il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che, in caso di rinuncia, il pagamento del canone è
dovuto fino alla data di presentazione della relativa richiesta;

RICHIAMATO l’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, così come modificato dall’art.1 della L.R. 74/2018, che istituisce
l'imposta regionale sulle concessioni statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile
dello Stato, situati nell'ambito territoriale della Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R per le concessioni di
durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base del tasso di inflazione programmato;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del Regolamento, versato
dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo di rimborso delle spese eventualmente
sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel
corso della concessione; 

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 463
del 12/02/2016;

DATO  ATTO  che  l'imposta  di  bollo  relativa  al  presente  atto  è  stata  assolta  dal  richiedente  con  marca  cartacea
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n. 01211359720034 del 27/02/2024.

DATO ATTO infine che il richiedente il 30/04/2024 ha provveduto al versamento a favore della Regione Toscana dei
seguenti importi:

• € 114,45 a  titolo di  deposito cauzionale  definitivo infruttifero mediante  versamento sul  conto Banco Posta,
codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 76,30 a titolo di primo canone concessorio, corrispondente a otto/dodicesimi del canone annuale di € 114,45 
riferito al 2024  mediante versamento sul conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581
018; 

• € 38,15 a titolo di imposta regionale sul canone di concessione sul  conto Banco Posta codice IBAN IT70 J
0760102800 000011899580. 

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

1. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della
L.R. 80/2015 e dell’ art. 93 del R.D. 523/1904 così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra
elencati; 

2. di stabilire che l'autorizzazione all'esecuzione dei lavori ha validità di anni 3 dalla data del presente atto,  fatta
salva la possibilità di motivata richiesta di rinnovo da parte del richiedente; 

3. di  accordare alla Società  Apice Verde s.r.l.,  c.f.  04395020243, con sede legale  in Comune di  Cassola,  Via
Valsugana, n. 102 la Concessione per l'occupazione di: porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato
AV41212 in Via dei Prati, loc. Abbadia in Comune di Montepulciano, presso la particella 764 del Foglio 26 per
l'esecuzione dell'opera/attività n. 19166, attraversamento aereo di linea MT.

4. di stabilire che la concessione ha durata di anni 9 dalla data del presente atto e  che il canone di concessione è
pari  a  €  114,45,  secondo quanto riportato al  p.to  1.2 dell’Allegato A della  D.G.R. 1555/2022,  soggetto ad
aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni emanate dalla Regione Toscana, da pagarsi entro il 31
Dicembre dell'anno di riferimento, sino alla scadenza della presente concessione anche se il concessionario non
voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione; 

5. di disporre che la realizzazione dell'opera e la gestione dell'area demaniale siano sottoposte alle prescrizioni
tecniche e generali  individuate in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore; 

6. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che  l’ammontare
dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della concessione risulta inferiore alla misura fissa di Euro
200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del D.P.R. 131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da
parte del concessionario, in caso d’uso, ai sensi del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione; 

7. di dare atto che: 

• il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle
acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti. 

• il Concessionario è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente autorizzazione non possono iniziare i lavori. 

8. di  trasmettere  per  via  telematica  il  presente  provvedimento  all’indirizzo  pec apiceverde@pec.it e p.c.  e-
distribuzione@pec.e-distribuzione.it

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

                                                                                                                                                             IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010709

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9491 - Data adozione: 07/05/2024

Oggetto: RD nr. 523/1904 - LR nr. 80/2015. Concessione porzione di area demaniale del corso 
d'acqua denominato MV42279, in loc. P. Piano d’Elsa del Comune di Certaldo per 
l'esecuzione di taglio di piante di pioppo ibrido su pertinenza idraulica e su area demaniale 
del corso d'acqua. Pratica SiDIT 43/2024

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA  la  L.R.  79/2012  “Nuova  disciplina  in  materia  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche  alla  l.r.  69/2008  e  alla
l.r.91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 55 dell'11/07/2023: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n.79 approvato con deliberazione del Consiglio regionale 6 dicembre 2022, n.103";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione dell’articolo 5 della  legge  regionale  28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio
idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016 ”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

VISTA l’istanza di concessione del demanio idrico di cui alla pratica SiDIT n. 43/2024, presentata dal richiedente,i cui
dati anagrafici sono riportati nell'Allegato A parte integrale e sostanziale del presente atto, acquisita agli atti di questo
Settore  con  prot.  n.  0001436 del  02-01-2024,  con  la  quale  si  trasmette  in  allegato  la  documentazione  progettuale
costituita dai seguenti elaborati in formato digitale:

• Estratto CTR;

• Estratto mappa catastale;

• Relazione tecnica; 

PRESO ATTO che il progetto prevede:

• lavori nelle pertinenze del corso d'acqua denominato MV42279, loc. P. Piano d’Elsa in Comune di Certaldo,
presso la particella 101, 152, 187, 192, 193, 1499 e area demaniale del Foglio 39 per l'esecuzione dell'attività  di
taglio di piante di pioppo ibrido su pertinenza idraulica e area demaniale corso d'acqua,  così come descritto e
rappresentato negli elaborati di progetto; 

DATO ATTO che il  Responsabile del  procedimento è  l'incaricato di  elevata  qualificazione delle  procedure tecnico
autorizzative per la difesa del suolo nominato con Ordine di Servizio n. 19 del 14/11/2022;

CONSIDERATO che le opere e attività sopra descritte comportano l’utilizzo di porzione di area del demanio idrico del
suddetto corso d'acqua;

DATO ATTO che le  suddette  opere rientrano in  una delle  fattispecie  di  cui  all’art.  13 comma 1 del  Regolamento
60/R/2016  e  s..m.i  e  pertanto  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  dell'area  demaniale  senza  procedura  in
concorrenza;

RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione può essere   rilasciata senza il
disciplinare;

DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra
questa Amministrazione e il concessionario;

DATO  ATTO  che  la  documentazione  progettuale  che  descrive l’esecuzione  dei  lavori e  le  caratteristiche  più
significative delle opere con evidenziate  le aree demaniali impegnate e la finalità dell'occupazione,  è quella agli  atti
del procedimento n. 55/2024;

ACCERTATO che:
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• il progetto presenta i requisiti per essere autorizzato con le prescrizioni di seguito riportate in quanto: 

• non altera il buon regime delle acque;

• non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del corso d'acqua
ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche;

• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua;

• non vi è aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento;

• non vi è aggravio del rischio per le persone;

• la realizzazione dei lavori non è in contrasto con la disciplina dal Capo VII del R.D 523/1904 e con la normativa
regionale di riferimento; 

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  e  gestione  delle  opere  dovranno essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e
generali, che vengono di seguito specificate: 

PRESCRIZIONI TECNICHE

• durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque né
essere mai ridotta l’officiosità idraulica del corso d’acqua interessato dai lavori; 

• durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni necessarie
affinché  l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non  determini  aggravio  di  rischio  idraulico  ed  in  generale
pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati; 

• qualora le piante da abbattersi possono con la loro caduta produrre danno ad eventuali opere idrauliche esistenti
e in generale alle ripe del corso d'acqua interessato, è prescritto l'uso di funi per regolare l'atterramento ed,
occorrendo, il taglio anticipato della cima e dei rami;

• il taglio dovrà essere eseguito il più possibile rasente al terreno, evitando di lasciare le ceppaie sporgenti fuori
terra;

• è vietato lo sradicamento o l'abbruciamento dei ceppi degli alberi che sostengono le ripe dei fiumi e dei torrenti
per una distanza orizzontale non minore di nove metri dalla linea in cui arrivano le acque ordinarie; 

• non è consentita la realizzazione di imposti e piazzali temporanei per il deposito del legname nella fascia di
metri 10 dal piede degli argini o cigli di sponda dei corsi d'acqua;

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile l’alveo
del corso d’acqua e dovranno essere comunque rimosse prima del sopraggiungere delle piene; 

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e le linee guida
esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative; 

• le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati da questo Ufficio; 

• il  materiale  proveniente  dal  decespugliamento  e  taglio  della  vegetazione  e  quello  derivante  dagli  scarti  di
lavorazione  (ramaglie,fogliame,  etc.)  non  potrà  essere  abbandonato  in  alveo,  sulle  sponde  o  nella  aree  di
possibile esondazione del corso d’acqua ma dovrà essere immediatamente allontanato dalle pertinenze idrauliche
e aree esondabili;

• in applicazione di quanto previsto dalla L.R. 7/2005, dal Piano Ittico regionale e dal Piano Regionale Agricolo e
Forestale, i lavori dovranno essere svolti in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna;

• il richiedente è tenuto a tenersi costantemente informato sulle previsioni meteo e sugli eventuali stati d’allerta
emessi dal Centro Funzionale di Monitoraggio Meteo Idrologico - Idraulico della Regione Toscana;

• i lavori dovranno essere eseguiti in condizioni meteorologiche favorevoli; mentre in previsione di condizioni
meteo  avverse,  (codice  arancione  o  rosso  così  come  emesso  dal  Centro  Funzionale  Regionale
http://www.cfr.toscana.it/), dovranno essere interrotte per tutta la durata dell'avviso, sgombrando le pertinenze
idrauliche da materiali di risulta, mezzi d’opera e quant’altro possa ostacolare il libero deflusso delle piene; 

• al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo stato
dei luoghi; 

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di questo Ufficio e del Consorzio di Bonifica o
altri da tali Enti individuati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d'acqua; 

• i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in  condizioni
meteorologiche favorevoli; 

• i  lavori dovranno essere svolti  in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna e dovranno
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essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla
fauna ittica; 

• al  termine  dei  lavori  dovrà essere  ripristinato lo  stato  dei  luoghi  interessato dal  cantiere  e  da occupazioni
temporanee, comprensivo di tutte quelle aree interessate dal passaggio dei mezzi sia lungo le rive degli alvei che
sulle viabilità di accesso; 

• non è consentito il transito dei mezzi pesanti su argini imbibiti; 

PRESCRIZIONI GENERALI:

• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in premessa, per
cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, od altro
comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale
autorizzazione prima della loro esecuzione 

• i lavori dovranno iniziare entro dodici mesi dalla data di rilascio del presente atto pena la perdita di validità dello
stesso. Nel caso in cui le opere non fossero ancora iniziate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere
considerata automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente ufficio; 

• l'autorizzazione  di  cui  al  presente  atto  ha  validità  di  anni  uno  dalla  data  del  presente  atto  a  pena  di
decadenza senza  ulteriori  comunicazioni  da  parte  dello  scrivente  Ufficio,  salvo  richiesta  di  rinnovo  da
presentarsi almeno 30 giorni prima della scadenza; 

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente; 

• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio e fine lavori con un anticipo di almeno 5
giorni ciò al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza tra quanto previsto e quanto
realizzato e trasmettere, entro sessanta giorni dal termine dei lavori, copia della dichiarazione di rispondenza
delle opere stesse a quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni contenute
nel presente atto; 

• il Richiedente ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli
atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti; 

• con  il  presente  Decreto  s’intendono  autorizzati,  per  tutta  la  durata  della  concessione,  tutti  gli  interventi
manutentivi ordinari che si rendessero necessari al corretto esercizio del bene concesso, nel rispetto comunque
delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario dovrà comunicare preventivamente a  questa  Amministrazione la  data  d’inizio dei  predetti
lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale  comunicazione,  documentazione  tecnica
esplicativa; 

STABILITO che ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, il Concessionario si obbliga:

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli
interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio della Concedente,  per garantire il  buon regime
delle acque; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
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carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 

• a  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese  necessarie  per  le  opere  di  sistemazione  delle  aree  pubbliche
specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree
medesime nei tempi stabiliti; 

• a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al personale del
Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del termine di durata sotto
indicato e in caso di revoca o rinuncia,  fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio,
senza oneri per l’ Amministrazione; 

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 

• è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.523/1904 ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non appena  ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa in  pristino dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero
necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n.  523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO  ATTO  che  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito
decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:

• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute; 

• fatte salve le eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della L.R. 80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati; 

DATO ATTO che il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in
qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, fatte salve le
sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporta il pagamento di una
sanzione, nel rispetto dei limiti minimo e massimo previsto dall’articolo 9 della l.r.80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 0 la durata della concessione e potrà essere rinnovata
nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di istanza da
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presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione; 

DATO ATTO che nel periodo di validità della concessione, il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che, in caso di rinuncia, il pagamento del canone è
dovuto fino alla data di presentazione della relativa richiesta;

RICHIAMATO l’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, così come modificato dall’art.1 della L.R. 74/2018, che istituisce
l'imposta regionale sulle concessioni statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile
dello Stato, situati nell'ambito territoriale della Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R per le concessioni di
durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base del tasso di inflazione programmato;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del Regolamento, versato
dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo di rimborso delle spese eventualmente
sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel
corso della concessione; 

DATO ATTO che il presente decreto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n.
463 del 12/02/2016;

DATO  ATTO  che  l'imposta  di  bollo  relativa  al  presente  atto  è  stata  assolta  dal  richiedente  con  marca  cartacea
n. 01201153373741 del 19/04/2024.

DATO ATTO infine  che il  richiedente  ha provveduto al  versamento a  favore  della  Regione  Toscana  dei  seguenti
importi:

• €  140,00 a  titolo  di  canone  concessorio,  mediante  versamento  attraverso  portale  di  pagamento  pago  PA
effettuato in data 19/04/2024 codice IUV 01132000000026033;

• € 70,00 a  titolo di  imposta  regionale  sul  canone di  concessione  mediante  versamento attraverso portale  di
pagamento pago PA effettuato in data 19/04/2024 codice IUV 01134000000020519;

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

1. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della
L.R. 80/2015 e dell’ art. 93 del R.D. 523/1904 così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra
elencati depositati agli atti dell'Ufficio; 

2. di stabilire che l'autorizzazione all'esecuzione dei lavori ha validità di anni uno dalla data del presente atto, fatta
salva la possibilità di motivata richiesta di rinnovo da parte del richiedente; 

3. di accordare, al richiedente i cui dati anagrafici sono riportati nell'allegato A parte integrante e sostanziale del
presente atto, la concessione per l'occupazione di: 

• porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato MV42279, loc. P. Piano d’Elsa in Comune di
Certaldo, presso la particella 101, 152, 187, 192, 193, 1499 e area demaniale del Foglio 39 con l'opera
di taglio di piante di pioppo ibrido su pertinenza idraulica e area demaniale corso d'acqua; 

4. di stabilire che la concessione ha durata di anni 1 dalla data del presente atto e  che il canone di concessione è
pari  a  €  140,00,  secondo  quanto  riportato  al  p.to  8  dell’Allegato  A  della  D.G.R.  1555/2022, soggetto  ad
aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni emanate dalla Regione Toscana; 

5. di disporre che la realizzazione delle opere e la gestione dell'area demaniale siano sottoposte alle prescrizioni
tecniche e generali  individuate in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore; 

6. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che  l’ammontare
dell’imposta  proporzionale  dovuta per  l’intera  durata  della  concessione risulta  inferiore  alla  misura  di  Euro
200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del D.P.R. 131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da
parte del concessionario, in caso d’uso, ai sensi del suddetto articolo, provvedere alla sua registrazione; 

7. di dare atto che: 

• il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle
acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti. 

• il Concessionario è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
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interessato, in assenza della presente autorizzazione non possono iniziare i lavori. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

 

                                                                                                                                                         IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
9863147759cce922b25b40c3d02ac92e9cc65af2784dd9224e6d2045ccc7a50d

Anagrafica richiedente
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010434

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9504 - Data adozione: 03/05/2024

Oggetto: R.D. 1775/33 - Regolamento Regione Toscana n. 61/r del 16/08/2016 e s.m.i. - 
Procedimento-Pratica SiDIT n. 1505/2024-451848/2020; Codice locale n. 1151. Concessione 
di derivazione di acque pubbliche nel Comune di San Casciano in Val di Pesa, Località 
MONTEFIRIDOLFI.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 "Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici";

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii.;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato

alle regioni ed agli enti locali", in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione del

piano di tutela delle acque";

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 "Norme in materia ambientale";

VISTA la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 "Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile

2014 n. 56";

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e

tutela della costa e degli abitati costieri";

VISTI i regolamenti della Regione Toscana:

- 21 aprile 2015, n. 51/R "Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della legge

regionale 28 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei

prelievi  e  delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei  risultati  delle

misurazioni";

- 16 agosto 2016, n. 61/R "Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della legge regionale

28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della

costa e  degli  abitati  costieri)  recante  disposizioni  per  l'utilizzo  razionale  della  risorsa idrica  e  per  la

disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per l'uso di acqua. Modifiche al

D.P.G.R. 51/R/2015";

VISTA la delibera della Giunta regionale 21/01/2019 n. 58, pubblicata nel Burt il 30/01/2019, recante

"Indirizzi  di  prima  applicazione  per  la  valutazione  ambientale  ex  ante  delle  derivazioni  idriche  e

l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dai Piani di

gestione delle Acque delle autorità di Distretto Idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana";

VISTA la delibera della Giunta Regionale del 1 ottobre 2018 n. 1068 "Delibera di determinazione dei

canoni sulle utilizzazioni delle acque per l’annualità 2018” e successive delibere di aggiornamento dei

canoni sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP);

CONSIDERATO che con domanda in  data  06/03/2024 al  numero  protocollo  0153957 il  richiedente

VILLA S.ANDREA S.R.L., con sede legale in VIA DI FABBRICA, San Casciano in Val di Pesa, C.F.

02118850482, ha fatto richiesta di concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea nel Comune

di San Casciano in Val di Pesa, Località MONTEFIRIDOLFI nel terreno individuato al N.C.T nel foglio

n. 104, particella n. 80 ad uso CIVILE;

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dall'Ufficio e le caratteristiche della derivazione che possono essere

così sintetizzate:

- la quantità di acqua da derivare, sulla quale è calcolato il canone di concessione, è fissata in misura della

portata media di 0,0475 l/s, per un fabbisogno di 1500 metri cubi annui, destinati ad uso CIVILE;

CONSIDERATO  CHE  la  società  richiedente  ha  versato  in  data  la  somma  di  €  262,49 (euro

duecentosessantadue  virgola  quarantanove centesimi) tramite bonifico su C/C bancario IBAN IT41 X
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07601 02800 001031581018 intestato a Regione Toscana, a titolo di cauzione a garanzia del pagamento

del canone di concessione di derivazione d’acqua pubblica ai sensi dell’art. 60 della D.P.G.R. 61/R/2016

e della D.G.R.T. n. 1068/2018 e degli obblighi assunti con il disciplinare di concessione, somma che sarà

restituita alla scadenza della concessione senza rinnovo,  e la somma di € 40,00 (euro quaranta virgola

zero centesimi) a titolo di contributo ex art. 7 del R.D. 1775/1933;

DATO ATTO CHE il richiedente ha sottoscritto il Disciplinare conservato agli atti e allegato al presente

decreto per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è

vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

DATO ATTO CHE il Disciplinare in questione è conforme allo schema tipo approvato con Delibera

G.R.T. n. 194 del 16/03/2016;

RITENUTA l’istanza presentata meritevole di approvazione;

DATO ATTO che il  responsabile  del  procedimento amministrativo,  ai  sensi  della  Legge 241/1990 e

s.m.i., è il titolare di incarico di Elevata Qualificazione in "Procedure tecnico autorizzative in materia di

acque - Valdarno Superiore";

DATO ATTO CHE l’imposta di bollo relativa al presente atto è stata regolarmente assolta;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare, entro i limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti di terzi, al richiedente VILLA

S.ANDREA  S.R.L.,  con  sede  legale  in  VIA  DI  FABBRICA,San  Casciano  in  Val  di  Pesa,  C.F.

02118850482, la concessione di acque sotterranee tramite SORGENTE ubicata al foglio n. 104, particella

n. 80 in Comune di San Casciano in Val di Pesa, Località MONTEFIRIDOLFI per uso CIVILE per una

portata media di 0,0475 l/s di acqua sulla base della quale sarà calcolato il canone di concessione;

2. di stabilire la durata della concessione in anni 20 con decorrenza dalla data del presente atto;

3. di approvare il Disciplinare conservato agli atti dell'ufficio scrivente e allegato al presente decreto per

farne parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la

concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

4. di dichiarare che gli  obblighi derivanti  dalla presente concessione sono regolati  come stabilito nel

Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 3;

5. di dichiarare che ai sensi della D.G.R. n. 1068/2018 e successive delibere di aggiornamento dei canoni

sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP), il canone annuo è stabilito nella misura di € 262,49

(euro duecentosessantadue virgola quarantanove centesimi);

6.  di  dichiarare che la  Regione Toscana resta  sollevata da ogni onere e responsabilità  in dipendenza

dell’attingimento, inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si possa verificare, durante

l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e privata, che saranno in ogni caso

posti a carico del Concessionario;

7. di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario e al Comune di San Casciano in Val di

Pesa; 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente

nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
6db3041f07883dac2914c6399dce89a749d251b18e7246e03e3e489376ec0e5d

DISCIPLINARE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010521

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9525 - Data adozione: 03/05/2024

Oggetto: R.D. n. 1775/1933 - conclusione positiva della Conferenza di servizi ex art.14 c.1 
legge n.241/1990,  in forma semplificata e modalità asincrona,  relativa all'istanza  intesa ad 
ottenere la concessione preferenziale di derivazione acqua pubblica sotterranea nel Comune 
di Forte dei Marmi (LU), ad uso civile, pratica C.L. D11768 Sidit n. 191719/2020.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visti:
- il R.D. 11/12/1933, n. 1775;
- la Legge n. 241/1990;
- il D.L.vo 31/03/1998, n. 112;
- la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25/01/2005 “Approvazione del
piano di tutela delle acque”;
- la L.R. n. 40/2009;
-  la  L.R.  n.  24  del  5  giugno  2012,  “Norme  per  la  gestione  delle  crisi  idriche  e  idropotabili,
modifiche alla l.r. 69/2011 ed alla L.R. 91/1998”;
- la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile
2014 n. 56”;
- i regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 21/04/2015 n. 50/R/2015 e al
D.P.G.R. 21/04/2015 n. 51/R/2015;
- la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri”;
- il D.P.G.R. 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione dell’articolo 11 commi 1 e 2 della
legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l’utilizzo razionale della
risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per
l’uso di acqua. Modifiche al d.p.g.r. 51/R/2015”;

Vista l’istanza presentata da Luxury Hotel Development Group S.r.l., Codice Fiscale 02631950462,
con sede legale in Forte dei Marmi(LU), Via Mazzini, 20, trasmessa attraverso la piattaforma R.T.
Sidit, prot. 565615 del 14/12/2023, intesa a riattivare il procedimento di concessione preferenziale
per l’utilizzo di acqua pubblica, ad uso civile, per un volume complessivo pari a 2.900,0 mc/anno,
relativa a  un pozzo nel Comune di  Forte dei Marmi (LU),   regolarmente denunciato ai sensi del
D.Lgs. 275/1993 con nota prot. 24185 del 24/08/1994, prat. C.L. D11768 Sidit n. 191719/2020.

Vista la nota di indizione  prot. n. 0164831 del 12/03/2024, con la quale è stata indetta la conferenza
dei servizi decisoria, ai sensi dell’art. 14, c.2, legge n. 241/1990,  integrata dal D.L. 76/2020 e
modificato dal  D.L.  13/2023 e  ss.mm.ii.,  in  forma semplificata  ed in  modalità  asincrona,ove è
indicato:
a)  l’avviso di  istruttoria  di  concessione preferenziale  per  l’utilizzo di  acqua pubblica  di  cui in
oggetto che è stato pubblicato all’albo pretorio del Comune di Forte dei Marmi (LU) per 15 giorni
consecutivi a decorrere dalla data del 11/03/2024 e sul sito istituzionale della Regione Toscana;
b)  che trattasi di riattivazione di procedimento di concessione preferenziale e, pertanto, ai sensi
art.96 comma 7 del D.Lgs. 152/2006, colui che ha presentato istanza di concessione preferenziale
ha un vero e proprio diritto soggettivo ad ottenere il  rilascio di detta "concessione", con effetti
(anche  verso  terzi)  “ex  tunc”  perché  si  tratta  di  concessione  non  attributiva,  ma  meramente
dichiarativa;
c)  che la L.R. n. 22/2015 individua l'Ente R.T. quale amministrazione titolare della competenza sul
procedimento in oggetto;
d)  che la conclusione positiva del procedimento è subordinata all'acquisizione dei più pareri, intese,
concerti,  nulla  osta o altri  atti  di  assenso,  comunque denominati,  resi  dalle  Amministrazioni  in
indirizzo ai sensi dell’art. 47 comma 7 del DPGRT n. 61/R del 16/08/2017 ed in particolare:
-  Autorità  di  Bacino  Distrettuale  Appennino  Settentrionale  ai  fini  dell'acquisizione  del  parere,
previsto dall'art. 7, comma 2 del RD 1775/1933;
-  Comune di  Forte dei Marmi (LU) in merito alla conformità della derivazione in relazione agli
eventuali condizionamenti presenti negli strumenti urbanistici comunali, con particolare riguardo al
fenomeno dell’intrusione salina;
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-  Azienda  Unità  Sanitaria  locale  e  Dipartimento  ARPAT  territorialmente  competente,  ai  fini
dell'acquisizione  di  eventuali  valutazioni  tecniche  e  contributi  istruttori,  anche  in  ordine  alla
localizzazione dell’opera di presa, con particolare riferimento all’eventuale necessità del giudizio di
idoneità all’uso potabile,  reso dalla competente Autorità sanitaria ai  sensi  del  D. Lgs.  18/2023,
tenuto conto che l’acqua sarà utilizzata anche per controlavaggio filtri  della piscina;

e)  che  il  giorno 26/04/2024 è  il  termine perentorio entro il  quale  le  amministrazioni  coinvolte
devono rendere le proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della Conferenza.

Visti:

-  parere  di  Autorità  di  Bacino Distrettuale  dell'Appennino Settentrionale,  prot.  n.  0204033 del
04/04/2024, favorevole al rilascio della concessione per il quantitativo annuo massimo richiesto; il
prelievo potrà essere interessato da revisione delle concessioni ai sensi dell’art.15, comma 5, degli
indirizzi di Piano;

- contributo istruttorio di ARPAT prot. n° 0176944 del 18/03/2024 con raccomandazioni:
 nell’uso dell’acqua non siano utilizzati detergenti, saponi o altri prodotti;
 per quanto riguarda l’irrigazione delle aree a verde si raccomanda l’utilizzo di sistemi ad alta

efficienza;

- parere da Azienda USL prot. n° 0168002 del 13/03/2024:
  in merito all’utilizzo di acqua per il reintegro della piscina deve essere garantito il rispetto dei
valori dei parametri di cui all’allegato D del D.P.G.R. n. 23/R del 26/02/2019.- Per quanto riguarda
le  docce  e  i  lavapiedi  sono  impieghi  sanitari  (acqua  a  contatto  con  l'essere  umano)  e
conseguentemente, devono essere alimentati esclusivamente da acqua potabile (D.P.G.R. 47/R/2018
così come ribadito nell'Articolazione tecnica regionale di Igiene e Sanità Pubblica e Nutrizione del
15/07/2022); l'acqua potabile è quella fornita dal Gestore del Servizio Idrico Integrato e/o quella
ottenuta da propri approvvigionamenti (es.:  pozzo) ma solo dopo aver ottenuto per gli stessi,  il
corrispondente giudizio di idoneità d'uso per il consumo umano. Secondo la vigente normativa, tale
giudizio di idoneità è subordinato alle risultanze dell'esame ispettivo e dei controlli analitici riferiti
ai parametri delle Parti A e B dell'Allegato I del D.Lgs. 18/2023, eseguiti su base stagionale, con
una frequenza minima di quattro campionamenti uniformemente distribuiti nel tempo [art. 13, c. 7,
lett. a) delD.Lgs. 18/2023];

-  parere  Comune  di  Forte  dei  Marmi  prot.  n°  0244522  del  29/04/2024:  parere  favorevole
considerato  che  trattasi  di  riattivazione  di  concessione  preferenziale  e  quindi  non  di  nuovo
emungimento né incremento di emungimento esistente. Lo stabilimento in questione è ricompreso
nelle aree a rischio di cui allo studio del 2001-2003, ma risulta esterno al perimetro più aggiornato
del 2024.

Considerato che i lavori della Conferenza devono concludersi non oltre quarantacinque giorni in
quanto sono coinvolte amministrazioni preposte alla tutela ambientale e della salute dei cittadini,
dalla data della prima riunione sopra indicata.

Vista  la  Relazione  d'istruttoria  della  conferenza  di  servizi  redatta  dai  tecnici  del  GCTN  il
26/04/2024.

Dato atto che il responsabile del procedimento è il sottoscritto dirigente e che non sussiste, nei
propri confronti, conflitto di interessi ai sensi dell'art. 6 bis della Legge 241/1990.

Tutto ciò premesso e considerato;
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DECRETA

1. di  concludere  positivamente  la  Conferenza  di  servizi  ex  art.14  c.1  legge  n.241/1990,
integrata dal D.L. 76/2020, modificato dal D.L. 13/2023, in forma semplificata e modalità
asincrona, come sopra indetta e svolta, che sostituisce ad ogni effetto tutti gli atti di assenso,
comunque denominati, di competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni e servizi
pubblici interessati, riguardante l'istanza presentata  da Luxury Hotel Development Group
S.r.l., Codice Fiscale 02631950462, con sede legale in Forte dei Marmi(LU), Via Mazzini,
20, prot.  565615  del  14/12/2023, intesa  ad ottenere  la  concessione  preferenziale  di
derivazione acqua pubblica sotterranea nel Comune di Forte dei Marmi (LU), ad uso civile,
per  un  volume  complessivo  pari  a  2.900,0  mc/anno,  pratica  C.L.  D11768  Sidit  n.
191719/2020, con le seguenti prescrizioni:

◦ usi specifici concessi: lavaggio attrezzature, irrigazione aree a verde e abbattimento 
polveri;

◦ per il reintegro della piscina deve essere garantito il rispetto dei valori dei parametri di 
cui all’allegato D del D.P.G.R. n. 23/R del 26/02/2019;

◦ divieto dell’acqua per gli usi umani, così come definiti dal D. Lgs 18/2023;
◦ nell’uso  non  siano  utilizzati  detergenti,  saponi  o  altri  prodotti  per  il  lavaggio  delle

attrezzature.

2. Di stabilire che, ai sensi dell’art. 21-quater della legge n. 241/90, i termini di efficacia del
presente atto decorreranno dalla data di riconoscimento della concessione di derivazione.

3. Di  disporre  che,  ai  fini  di  cui  sopra,  copia  del  presente  decreto  sia  trasmessa  in  forma
telematica  alle  Amministrazioni  ed  ai  soggetti  che  per  legge  devono  intervenire  nel
procedimento ed ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a
produrre effetti diretti, ai loro rispettivi indirizzi.

4. Di dare atto che avverso il presente decreto, entro 10 giorni dalla sua comunicazione, le
amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali
o  alla  tutela  della  salute  e  della  pubblica  incolumità  dei  cittadini  possono  proporre
opposizione al Presidente del Consiglio dei Ministri ai sensi dell’art. 14-quinquies, legge n.
241/1990; per le amministrazioni statali l’opposizione è proposta dal Ministro competente.

5. Di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all'Autorità
Giudiziaria competente nei termini di Legge.

6. Di  dare  atto  che gli  atti  inerenti  il  procedimento sono depositati  presso il  Genio Civile
Toscana Nord – sede di Lucca, accessibili da parte di chiunque vi abbia interesse secondo le
modalità  ed  i  limiti  previsti  dalle  vigenti  norme  in  materia  di  accesso  ai  documenti
amministrativi.

                                                                                                          IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010594

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9536 - Data adozione: 03/05/2024

Oggetto: RD nr. 523/1904 - LR nr. 80/2015. Concessione porzione di area demaniale del corso 
d'acqua denominato Torrente Singerna, Fiume Tevere e Torrente Tignana, del Comune 
di Caprese Michelangelo e Pieve Santo Stefano per l'esecuzione di stazioni di misura. Pratica 
SiDIT 1379/2024

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE
 

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica.  Modifiche alla l.r.  69/2008 e alla l.r.
91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 55 dell'11/07/2023: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n.79 approvato con deliberazione del Consiglio regionale 6 dicembre 2022, n.103";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione dell’articolo 5 della  legge  regionale  28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio
idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016 ”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

VISTA l’istanza di concessione del demanio idrico di cui alla pratica SiDIT n. 1379/2024, acquisita agli atti di questo
Settore con prot. n. 0203838 del 03-04-2024 presentata da EAUT Ente Acque Umbre-Toscane, c.f. 02093350516, con
sede legale in Comune di Arezzo,  via Ristoro D'arezzo, n. 96   e l'allegata documentazione progettuale costituita dai
seguenti elaborati in formato digitale:

• Relazione monitoraggio Montedoglio stazione Singerna

• Relazione monitoraggio Montedoglio stazione Tevere  

• Relazione monitoraggio Montedoglio stazione Tignana 

PRESO ATTO che il progetto prevede:

• lavori nelle pertinenze del corso d'acqua denominato Torrente Singerna, in Comune di Caprese Michelangelo,
misurazione  dei  parametri  richiesti  dal  Piano  di  Monitoraggio  dell’invaso  di  Montedoglio ed in particolare
per il monitoraggio del torrente Singerna, così come descritto e rappresentato negli elaborati di progetto; 

• lavori nelle pertinenze del corso d'acqua denominato Fiume Tevere, località Formole in Comune di Pieve Santo
Stefano,  misurazione  dei  parametri  richiesti  dal  Piano  di  Monitoraggio  dell’invaso  di Montedoglio  sul
fiume  Tevere, così come descritto e rappresentato negli elaborati di progetto; 

• lavori nelle pertinenze del corso d'acqua denominato Torrente Tignana, in Comune di Pieve Santo Stefano,
misurazione  dei   parametri   richiesti   dal   Piano  di   Monitoraggio  dell’invaso  di  Montedoglio  ed  in
particolare per  il monitoraggio  del  torrente  Tignana, così come descritto e rappresentato negli elaborati di
progetto; 

DATO ATTO che il  Responsabile del  procedimento è  l'incaricato di  elevata  qualificazione delle  procedure tecnico
autorizzative per la difesa del suolo nominato con Ordine di Servizio n. 19 del 14/11/2022;

CONSIDERATO che le opere e attività sopra descritte comportano l’utilizzo di porzione di area del demanio idrico del
suddetto corso d'acqua;

DATO ATTO che le  suddette  opere rientrano in  una delle  fattispecie  di  cui  all’art.  13 comma 1 del  Regolamento
60/R/2016  e  s..m.i  e  pertanto  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  dell'area  demaniale  senza  procedura  in
concorrenza;

RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione può essere   rilasciata senza il
disciplinare;

DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra
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questa Amministrazione e il concessionario;

DATO  ATTO  che  la  documentazione  progettuale  che  descrive l’esecuzione  dei  lavori e  le  caratteristiche  più
significative delle opere con evidenziate  le aree demaniali impegnate e la finalità dell'occupazione,  è quella agli  atti
del procedimento n. 2303/2024;

ACCERTATO che:

• il progetto presenta i requisiti per esser autorizzato con le prescrizioni di seguito riportate in quanto: 

• non altera il buon regime delle acque; 

• non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del corso d'acqua
ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 

• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 

• non vi è aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 

• non vi è aggravio del rischio per le persone; 

• la realizzazione dei lavori non è in contrasto con la disciplina dal Capo VII del R.D 523/1904 e con la normativa
regionale di riferimento; 

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  e  gestione  delle  opere  dovranno essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e
generali, che vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI TECNICHE

• durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque né
essere mai ridotta l’officiosità idraulica del corso d’acqua interessato dai lavori; 

• durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni necessarie
affinché  l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non  determini  aggravio  di  rischio  idraulico  ed  in  generale
pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati; 

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile l’alveo
del corso d’acqua e dovranno essere comunque rimosse prima del sopraggiungere delle piene; 

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e le linee guida
esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative; 

• le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati da questo Ufficio; 

• al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo stato
dei luoghi; 

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di questo Ufficio e del Consorzio di Bonifica o
altri da tali Enti individuati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d'acqua; 

• i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in  condizioni
meteorologiche favorevoli; 

• i  lavori dovranno essere svolti  in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna e dovranno
essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla
fauna ittica; 

• al  termine  dei  lavori  dovrà essere  ripristinato lo  stato  dei  luoghi  interessato dal  cantiere  e  da occupazioni
temporanee, comprensivo di tutte quelle aree interessate dal passaggio dei mezzi sia lungo le rive degli alvei che
sulle viabilità di accesso; 

• non è consentito il transito dei mezzi pesanti su argini imbibiti; 

PRESCRIZIONI GENERALI:

• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in premessa, per
cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, od altro
comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale
autorizzazione prima della loro esecuzione 

• i lavori dovranno iniziare entro dodici mesi dalla data di rilascio del presente atto pena la perdita di validità dello
stesso. Nel caso in cui le opere non fossero ancora iniziate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere
considerata automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente Ufficio; 

• l'autorizzazione di cui al presente atto ha validità di anni tre dalla data del presente atto a pena di decadenza
senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente Ufficio salvo richiesta di rinnovo da presentarsi almeno 30
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giorni prima della scadenza ; 

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente; 

• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio e fine lavori con un anticipo di almeno 5
giorni   ciò al fine di consentire eventuali accertamenti  tesi  a verificare la rispondenza tra quanto previsto e
quanto  realizzato  e  trasmettere, entro  sessanta  giorni  dal  termine  dei  lavori, copia  della  dichiarazione  di
rispondenza delle opere stesse a quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni
contenute nel presente atto; 

• il Richiedente, ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e
degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti; 

• con  il  presente  Decreto  s’intendono  autorizzati,  per  tutta  la  durata  della  concessione,  tutti  gli  interventi
manutentivi ordinari che si rendessero necessari al corretto esercizio del bene concesso, nel rispetto comunque
delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario dovrà comunicare preventivamente a  questa  Amministrazione la  data  d’inizio dei  predetti
lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale  comunicazione,  documentazione  tecnica
esplicativa; 

STABILITO che ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, il Concessionario si obbliga:

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli
interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio della Concedente,  per garantire il  buon regime
delle acque; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 

• a  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese  necessarie  per  le  opere  di  sistemazione  delle  aree  pubbliche
specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree
medesime nei tempi stabiliti; 

• a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al personale del
Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del termine di durata sotto
indicato e in caso di revoca o rinuncia,  fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio,
senza oneri per l’ Amministrazione; 

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 
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• è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.523/1904 ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non appena  ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa in  pristino dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero
necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n.  523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO  ATTO  che  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito
decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:

• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute; 

• fatte salve le eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della L.R. 80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati; 

DATO ATTO che il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in
qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, fatte salve le
sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporta il pagamento di una
sanzione, nel rispetto dei limiti minimo e massimo previsto dall’articolo 9 della l.r.80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 19 la durata della concessione e potrà essere rinnovata
nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di istanza da
presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione; 

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 463
del 12/02/2016;

DATO ATTO che l'imposta  di  bollo relativa al  presente  atto  è  stata  assolta  dal  richiedente  con marca cartacea n.
01220383290423 del 29-02-2024. 

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

 

1. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della
L.R. 80/2015 e dell’ art. 93 del R.D. 523/1904 così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra
elencati; 

2. di stabilire che l'autorizzazione all'esecuzione dei lavori ha validità di anni 3 dalla data del presente atto,  fatta
salva la possibilità di motivata richiesta di rinnovo da parte del richiedente; 

3. di accordare alla Società EAUT Ente Acque Umbre-Toscane, c.f. 02093350516, con sede legale in Comune di
Arezzo, via Ristoro D'arezzo, n. 96 la Concessione per l'occupazione di: 
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• porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato Torrente Singerna, in Comune di Caprese
Michelangelo, misurazione  dei  parametri  richiesti   dal  Piano  di  Monitoraggio  dell’invaso  di
Montedoglio  ed  in  particolare  per  il  monitoraggio  del  torrente  Singerna, così  come descritto  e
rappresentato negli elaborati di progetto; 

• porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato Fiume Tevere, località Formole in Comune di
Pieve Santo Stefano,  misurazione  dei  parametri  richiesti  dal  Piano  di  Monitoraggio  dell’invaso  di
Montedoglio  sul  fiume  Tevere, così come descritto e rappresentato negli elaborati di progetto; 

• porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato Torrente Tignana, in Comune di Pieve Santo
Stefano,   misurazione   dei   parametri   richiesti   dal   Piano   di   Monitoraggio   dell’invaso   di
Montedoglio  ed  in  particolare per  il  monitoraggio  del  torrente  Tignana, così come descritto e
rappresentato negli elaborati di progetto; 

4. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 dalla data del presente atto; 

5. di disporre che la realizzazione dell'opera e la gestione dell'area demaniale siano sottoposte alle prescrizioni
tecniche e generali  individuate in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore; 

6. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che  l’ammontare
dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della concessione risulta inferiore alla misura fissa di Euro
200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del D.P.R. 131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da
parte del concessionario, in caso d’uso, ai sensi del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione; 

7. di dare atto che: 

• il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle
acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti. 

• il Concessionario è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente autorizzazione non possono iniziare i lavori. 

8. di trasmettere per via telematica il presente provvedimento all’indirizzo pec  e del tecnico incaricato. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

 

                                                                                                                                                           IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010692

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9543 - Data adozione: 06/05/2024

Oggetto: RD 523/1904, L.R. 80/2015. Pratica n. 4447, Sidit 964/2024. Concessione di una 
porzione di area, appartenente al Demanio dello Stato-Ramo Idrico, occupata da uno scarico 
di acque reflue industriali nel corso d’acqua identificato nel Reticolo Idrografico con il codice 
TN 2821 (Rio dell’Ospedale nel catastale), nel Comune di Pontremoli (MS).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 08/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle
diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e
altre acque pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r.
69/2008 e alla l.r. 91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

RICHIAMATO  il  D.P.G.R.  60/R/2016  “Regolamento  in  attuazione  dell’articolo  5  della  legge
regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e
tutela  della  costa  e  degli  abitati  costieri”  recante  disciplina  del  rilascio  delle  concessioni  per
l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni, come modificato dal DPGR
45/R dell’8/8/2017;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.
65/2014”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia
idraulica, polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale
28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela
della costa e degli abitati costieri)”;

RICHIAMATA la D.G.R.T 1555/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico ai
sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016”;

RICHIAMATA la  D.G.R.T.  1061/2023  “Legge  regionale  79/2012.  Adeguamento  tecnico,  per
correzione  meri  errori  materiali,  del  vigente  reticolo  idrografico  e  di  gestione,  approvato  con
Delibera di Consiglio 55/2023”;    

VISTA l’istanza  di  concessione  idraulica,  acquisita  al  protocollo  della  Regione  Toscana con n.
161350 il 09/03/2024, perfezionata con pec del 12/04/2024 (prot n.220322-220351-220360) inviata
dal tecnico, iscritto all’Ordine dei Geometri della Provincia di Massa Carrara al n. 619, per conto
dell’impresa individuale, di seguito denominata “concessionario”, identificata nell’ allegato A, parte
integrante e sostanziale del presente atto, alla quale è stata allegata la seguente documentazione
tecnica:
relazione tecnica 
tav. 1 planimetria generale smaltimento acque
tav. 2 localizzazione su estratto catastale
tav. 3 ortofoto
documentazione fotografica;

PRESO ATTO che l’impresa richiedente ha ottemperato al pagamento dei seguenti importi:

-€ 75,00 di oneri istruttori, mediante sistema Pagopa, in data 09/03/2024; 
-€ 16,00 di imposta di bollo per l’istanza, mediante sistema Pagopa, in data 09/03/2024;
-€ 16,00 di imposta di bollo per il presente atto, mediante sistema Pagopa, in data 24/04/2024;

DATO ATTO che il Responsabile del procedimento è stato nominato con ordine di servizio n. 23 del
25/11/2022; 

214 mercoledì, 15 maggio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 120



PRESO ATTO che la richiesta è stata inoltrata per il rilascio della concessione di una porzione di
area, appartenente al Demanio dello  Stato-Ramo Idrico, occupata da uno  scarico di  acque reflue
industriali, identificato catastalmente al foglio  153 nei pressi del mappale 65, nel corso d’acqua
identificato nel Reticolo Idrografico con il codice TN 2821 (Rio dell’Ospedale nel catastale), nel
Comune di Pontremoli (MS);

DATO  ATTO  che,  a  seguito  della  verifica  della  completezza  della  documentazione,  agli  atti
d’ufficio, è stata assegnato all'istanza il numero di pratica idraulica n. 4447, Sidit 964/2024;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è stato nominato con Ordine di Servizio n. 23
del 25/11/2022; 

DATO ATTO che la suddetta occupazione rientra in una delle fattispecie di cui all’art. 13 comma 1
del  D.P.G.R.  60/R/2016  e  pertanto  l’area  viene  rilasciata  senza  procedura  di  assegnazione  in
concorrenza;

DATO ATTO che, ai sensi dell'art. 24 comma 6 del D.P.G.R. 60/R/2016, la concessione può essere
rilasciata senza il  disciplinare in quanto il presente decreto contiene gli elementi essenziali  e le
clausole che regolano il rapporto giuridico tra questa Amministrazione e i concessionari;

CONSIDERATO  che  il  tecnico  progettista  ha  attestato  le  condizioni  di  compatibilità  idraulica
dell’uso richiesto dell’area del demanio idrico, di cui all’art. 3 comma 5 della L.R. 41/18; 

ACCERTATO che l’occupazione dell’area:

-non altera il buon regime delle acque;
-non interferisce  con  esigenze  di  regimazione  idraulica,  accessibilità  e  manutenzione  del  corso
d'acqua ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche;
-non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua;
-non vi è aggravio del rischio in altre aree;
-non vi è aggravio del rischio per le persone;

RITENUTO di stabilire che la concessione è rilasciata per 9 anni, a partire dalla data del presente
decreto; 

DATO ATTO che la richiesta presenta i requisiti per il rilascio della concessione e il concessionario
dovrà rispettare le prescrizioni di seguito riportate e le disposizioni disciplinate dal Capo VII del
R.D 523/1904 e dalla normativa nazionale e regionale di riferimento:
-i  lavori  dovranno  essere  mantenuti così  come  rappresentati  negli  elaborati  grafici  allegati
all’istanza;
-assumere  la  custodia  della  porzione  di  area  demaniale  in  concessione,  oltreché  dell’  opera
realizzata,  mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o
danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e  manomissioni  da  parte  di  soggetti  non
autorizzati;
-porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo del manufatto, anche in
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione
dell'Amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi
danno eventualmente occorso all’ opera oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle
piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;
-consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni
momento effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire l’ordine di
effettuare gli interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della Concedente, per
garantire il buon regime delle acque;
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-sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle
persone ed alla proprietà pubblica e privata a seguito di inadeguata manutenzione o di inadeguata
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;
-  rispettare  le  leggi  ed i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,
nonché la normativa in materia di  polizia delle  acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D.
1775/1933,  tenendo  fin  d’ora  indenne  la  Concedente  da  ogni  conseguenza  determinata  dalla
inosservanza di essi;
- non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro
senza la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere addizionali e
di miglioria autorizzate resteranno acquisite al  Demanio, senza che il Concessionario possa avere
diritto  a  rimborsi  o  indennizzi  e  che  qualora  il Concessionario esegua  le  predette  opere  senza
autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente
non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento
degli eventuali danni;
- non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione;
- ripristinare i luoghi, a proprie spese, alla scadenza della concessione, per decorrenza del termine di
durata e in caso di revoca o rinuncia, fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al
Demanio, senza oneri per l’ Amministrazione;

Il Concessionario inoltre:

-rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati
alla  proprietà  privata,  a  cose  o  persone per  effetto  di  quanto  autorizzato  e  comunque  tenendo
indenne  la  Regione  Toscana  da  qualsiasi  responsabilità,  anche  giudiziale,  per  eventuali  danni,
reclami o molestie che potessero derivare dall’opera in oggetto;
-è obbligato, ai sensi dell’art.  2 del R.D. n.523/1904, ad eseguire a proprie spese e non appena
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione
dell’ opera stessa e  la  messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile
dell’Autorità idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito
all’accertamento di effetti dannosi dell’ opera stessa o per le variate condizioni del corso d’acqua o
per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;
-è  tenuto  alla  osservanza  delle  disposizioni  del  R.D.  25/07/1904 n.  523 sulle  opere  idrauliche,
nonché delle prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle
acque  pubbliche,  dell'agricoltura,  della  fauna  ittica,  dell'industria,  dell'igiene  e  della  pubblica
incolumità;

DATO ATTO che l’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dal presente
Decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di:

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;
b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale della
porzione di area;

STABILITO  che,  prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente
comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le
proprie deduzioni;

STABILITO che le opere addizionali e di miglioramento autorizzate saranno acquisite al Demanio
senza che il concessionario possa avere diritti a rimborsi o indennizzi; qualora il concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione, è tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e
spese, fatte salve le sanzioni penali ai sensi della normativa vigente; 

STABILITO che alla scadenza della concessione, per decorrenza del termine per rinuncia, revoca o
decadenza, il concessionario sarà  obbligato a ripristinare, a proprie spese, la porzione di area e i
luoghi occupati nel termine assegnato nel provvedimento di concessione; qualora il concessionario
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non dovesse provvedere,  sarà cura del Settore competente procedere con l’esecuzione d'ufficio, ai
sensi del regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, con diritto di rivalsa sul concessionario inadempiente;

STABILITO che  il  Settore  competente  può,  d'ufficio  o  su  istanza  del concessionario,  valutare
l'acquisizione al Demanio dei manufatti realizzati dal concessionario medesimo, qualora non derivi
alcun onere per la Regione e senza che possa essere riconosciuto alcun compenso o indennizzo a
favore dello stesso; 

DATO ATTO che il concessionario possa rinunciare alla concessione anticipatamente, rispetto alla
scadenza prevista nell'atto di concessione, previa presentazione di istanza al Concedente; 

DATO  ATTO  che  il  Concedente  può,  con  provvedimento  motivato,  revocare,  sospendere  o
modificare  anche  parzialmente,  in  qualunque  momento,  la  concessione,  qualora  intervengano
ragioni di disciplina idraulica del corso d'acqua interessato o ragioni di pubblica utilità o di pubblico
interesse; 

DATO ATTO che  il  canone  demaniale  che  il  concessionario  dovrà  corrispondere  alla  Regione
Toscana per  l’occupazione della  suddetta  area  (uso:6.3 Scarichi  acque reflue industriali) è  di  €
302,00, importo determinato sulla base dell’allegato A alla D.G.R.T 1555/2022 “Aggiornamento dei
canoni per l'uso del demanio idrico ai sensi della L.R. n. 80/2015 e del D.P.G.R. n. 60/R/2016” ;

DATO ATTO che la concessione demaniale  è gravata dall’ "Imposta regionale sulle concessioni
statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato",
dovuta per ogni anno di occupazione dell’area demaniale, istituita con L. 281/70, recepita dalla
Regione Toscana con propria L.R. n. 2 del 30/12/1971 art. 1 e s.m. e i., commisurata con l'aliquota
del 50% dell'importo del canone annuo, ai sensi della L.R. 74/2018;

RISCONTRATO che la titolare dell’impresa richiedente ha corrisposto alla Regione Toscana, in
data  24/04/2024, mediante sistema Pagopa, per l’occupazione della suddetta porzione di area,  i
seguenti importi:

- € 302,00 di canone per l’anno 2024; 
- € 151,00 di imposta regionale per l’anno 2024; 

PRESO  ATTO  che  la  titolare  dell’impresa  richiedente, in  data  24/04/2024,  mediante  sistema
Pagopa,  ha versato € 302,00, al fine di garantire l'amministrazione concedente in ordine al regolare
pagamento  del  canone  e  al  rimborso  delle  spese  eventualmente  anticipate,  importo  che  verrà
restituito  ai  concessionari  successivamente  alla  scadenza  della  concessione  e  previa  verifica
dell'adempimento del pagamento del canone, degli oneri e del rispetto delle condizioni stabilite nel
presente provvedimento di concessione;

STABILITO che il concessionario dovrà osservare le seguenti prescrizioni:

-tutti  i  lavori  dovranno  essere  stati   eseguiti  a  perfetta  regola  d'arte  secondo  le  normative,  le
specifiche e le linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative. Le opere
finite  dovranno  risultare  conformi  ai  disegni  esaminati  e  vistati  (solo  se  è  stato  trasmesso  il
cartaceo); 

-dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale del Genio Civile Toscana Nord od
altro da tali Ente individuato, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua;
-il rilascio della concessione è condizionato al regime concessorio del manufatto di regimazione
acqua esistente pertanto, qualora lo stesso dovesse essere rimosso o adeguato, anche la tubazione di
scarico potrebbe essere conseguentemente modificata e/o spostata, a totale onere del richiedente la
concessione; 

-le acque di scarico non dovranno provocare interrimento dell’alveo del corso d’acqua e dovranno
essere conformi alle normative vigenti e rispettare i requisiti igienico-sanitari previsti;

-le autorizzazioni ambientali/urbanistiche dovranno essere richieste a cura del concessionario;
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RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria competente;

tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

1. di rilasciare all’impresa individuale, identificata nell’ allegato A, parte integrante e sostanziale del
presente atto, la  concessione  di una porzione di area, appartenente al Demanio dello  Stato-Ramo
Idrico, occupata da uno scarico di acque reflue industriali, identificato catastalmente al foglio 153
nei pressi del mappale 65, nel corso d’acqua identificato nel Reticolo Idrografico con il codice
TN 2821 (Rio dell’Ospedale nel catastale), nel Comune di Pontremoli (MS);

2.di autorizzare il mantenimento dell’ opera, ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e
lettera n) della L.R. 80/2015 e degli artt. 93 e95 del R.D. 523/1904;

3. di stabilire che la concessione della suddetta porzione di area avrà la durata di 9 anni, a decorrere
dalla data del presente decreto, a fronte del pagamento del canone demaniale annuo  di €  302,00,
importo determinato sulla base dell’allegato A alla D.G.R.T 1555/2022 “Aggiornamento dei canoni
per l'uso del demanio idrico ai sensi della L.R. n. 80/2015 e del D.P.G.R. n. 60/R/2016”, maggiorato
dall'incremento annuale ISTAT e/o salvo future e diverse modifiche o rivalutazioni;

4. di dare atto che la concessione, di cui al presente atto, è rilasciata ai soli fini di tutela delle opere
idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904 e pertanto fa
salvi e impregiudicati i diritti di terzi; il concessionario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

5.  di  stabilire che il  concessionario debba rispettare gli  obblighi,  le condizioni e le prescrizioni
individuate in narrativa e alle quali è vincolata la concessione; 

6. di notificare il presente atto, tramite pec, all’impresa richiedente ed al tecnico incaricato dalla
stessa;

7. di dare atto che, avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità
giudiziaria competente, nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
9cec2efa41bb1b53a3a0fb56151f4326ff32b5b8865b8b1dd80f0aa0fc86ac52

dati identificativi dell'impresa richiedente
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010647

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9544 - Data adozione: 07/05/2024

Oggetto: R.D. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche – Concessione di derivazione di acqua 
pubblica sotterranea da n. 3 pozzi ubicati in Comune di Arezzo, Località Manziana, per uso 
agricolo. Approvazione del Disciplinare di concessione. Procedimento/Pratica SiDIT n. 
1143/2024-2125/2020 (Codice locale n. VNS_ACS2006_00003).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 08/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 "Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti  
elettrici";

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii.;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni ed agli enti locali", in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione 
del piano di tutela delle acque";

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 "Norme in materia ambientale";

VISTA la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 "Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 
aprile 2014 n. 56";

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse  
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri";

VISTI i regolamenti della Regione Toscana:

- 21 aprile 2015, n. 51/R "Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della 
legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei 
volumi  dei  prelievi  e  delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei 
risultati delle misurazioni";

- 16 agosto 2016, n. 61/R "Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della legge 
regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche 
e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l'utilizzo razionale della risorsa 
idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per l'uso di 
acqua. Modifiche al D.P.G.R. 51/R/2015";

VISTA la delibera della  Giunta regionale 21/01/2019 n.  58,  pubblicata nel  Burt  il  30/01/2019, 
recante "Indirizzi  di  prima applicazione per la valutazione ambientale ex ante delle derivazioni 
idriche e l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di qualità ambientale  
definiti  dai  Piani  di  gestione  delle  Acque  delle  autorità  di  Distretto  Idrografico  ricadenti  nel 
territorio della Regione Toscana";

VISTA la delibera della Giunta Regionale del 1 ottobre 2018 n. 1068 "Delibera di determinazione 
dei  canoni  sulle  utilizzazioni  delle  acque  per  l’annualità  2018”  e  successive  delibere  di 
aggiornamento dei canoni sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP);

CONSIDERATO che con domanda in data 02/02/2024 al numero protocollo 77284 la richiedente 
impresa individuale agricola, come meglio identificata nell'allegato al presente atto per farne parte 
integrante e  sostanziale (allegato A),  ha fatto richiesta  di  manifestazione di  interesse volta  alla 
conclusione del procedimento, avviato dalla Provincia di Arezzo, per la concessione di derivazione 
di  acqua  sotterranea  pubblica  tramite  3  pozzi,  ubicati  in  Comune  di  Arezzo,  Loc.  Manziana, 
catastalmente censiti rispettivamente al Foglio 63/B P.lla 35 (pozzo n. ex-ACS2006_00003), Foglio 
63/B P.lla 5 (pozzo n. ex-ACS2006_00005), Foglio 63/B P.lla 15 (pozzo n. ex-ACS2003_00049), 
ad uso agricolo;

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dall'Ufficio e le caratteristiche della derivazione che possono 
essere così sintetizzate:
- la quantità di acqua da derivare, sulla quale è calcolato il  canone di concessione, è fissata in 
misura della portata media di 1,87 l/s, per un fabbisogno di 59.000 metri cubi annui, destinati ad uso 
agricolo;

CONSIDERATO CHE l’impresa agricola richiedente ha versato in data 22/04/2024 la somma di € 
177,78  (euro  centosettantasette  virgola  settantotto  centesimi)  tramite  bonifico  su  C/C bancario 
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IBAN IT41 X 07601 02800 001031581018 intestato a Regione Toscana, a titolo di cauzione a 
garanzia del pagamento del canone di concessione di derivazione d’acqua pubblica ai sensi dell’art. 
60  della  D.P.G.R.  61/R/2016  e  della  D.G.R.T.  n.  1068/2018  e  degli  obblighi  assunti  con  il 
disciplinare  di  concessione,  somma  che  sarà  restituita  alla  scadenza  della  concessione  senza 
rinnovo; 

DATO ATTO CHE il richiedente ha sottoscritto il Disciplinare conservato agli atti e allegato al  
presente decreto per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

DATO  ATTO  CHE  il  Disciplinare  in  questione  è  conforme  allo  schema  tipo  approvato  con 
Delibera G.R.T. n. 194 del 16/03/2016;

RITENUTA l’istanza presentata meritevole di approvazione;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e 
s.m.i.,  è  il  titolare  di  incarico  di  Elevata  Qualificazione  in  "Procedure  tecnico  autorizzative  in 
materia di acque - Valdarno Superiore";

DATO ATTO CHE l’imposta di bollo relativa al presente atto è stata regolarmente assolta;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare, entro i limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti di terzi, alla richiedente  
impresa individuale agricola,  come meglio identificata nell'allegato al presente atto per farne 
parte integrante e sostanziale (allegato A), la concessione di acque sotterranee tramite  3 pozzi, 
ubicati in Comune di Arezzo, Loc. Manziana, catastalmente censiti  rispettivamente al Foglio 
63/B  P.lla  35  (pozzo  n.  ex-ACS2006_00003),  Foglio  63/B  P.lla  5  (pozzo  n.  ex-
ACS2006_00005), Foglio 63/B P.lla 15 (pozzo n. ex-ACS2003_00049),  per uso agricolo, per 
una  portata  media  di  1,87  l/s di  acqua  sulla  base  della  quale  sarà  calcolato  il  canone  di 
concessione;

2. di stabilire la scadenza della concessione fissata al 31/12/2028;

3. di approvare il Disciplinare conservato agli atti dell'ufficio scrivente e allegato al presente decreto 
per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è 
vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

4. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito nel 
Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 3;

5. di dichiarare che ai sensi della D.G.R. n. 1068/2018 e successive delibere di aggiornamento dei 
canoni sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP), il canone annuo è stabilito nella  
misura di € 177,78 (euro centosettantasette virgola settantotto centesimi);

6. di dichiarare che la Regione Toscana resta sollevata da ogni onere e responsabilità in dipendenza 
dell’attingimento,  inclusi  gli  eventuali  danni  verso  terzi  e  qualsiasi  altro  danno  si  possa 
verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e privata, 
che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

7. di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario e al Comune di Arezzo.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell’autorità  giudiziaria 
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
239daa39a6f49f92919cbc027e84b6af3cc1732adf13e9e7ec1760ba6fef8dd1

Disciplinare di concessione
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010743

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9546 - Data adozione: 07/05/2024

Oggetto: T.U. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche – Concessione di derivazione di acque 
sotterranee ubicata in Comune di Prato Loc. Castenuovo Approvazione del Disciplinare di 
concessione.  - Pratica n. 35334   . Pr. SIDIT n. 5034

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 08/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il D.L.vo 31.03.1998, n. 112 ”Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle regioni ed agli enti locali” in attuazione del capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle
unioni e fusioni di comuni”;

VISTA la Legge Regionale 3 marzo 2015 n. 22;

VISTO il  R.D n.  1775 del  11/12/1933 “Testo  unico delle  disposizioni  di  legge  sulle  acque   e
impianti elettrici “ e s.m.i;

VISTO il D.lgs n. 152 del 03/04/2006 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii;

VISTA la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e
tutela della costa e degli abitati costieri “;

VISTA la L.R. 28/12/2015, n. 81 “Legge di stabilità per l'anno 2016”;

VISTO il DPGR 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione dell’articolo 11 commi 1 e 2
della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (norme in materia di difesa del suolo, tutela delle
risorse idriche e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l’utilizzo razionale
della risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori
per l’uso di acqua. Modifiche al d.p.g.r. 51/R/2015.” e ss.mm.ii.

VISTA la D.G.R.  n.  1341 del 29/12/2015 “Indirizzi operativi  per lo svolgimento delle  funzioni
amministrative  regionali  in  materia  di  difesa  del  suolo  ai  sensi  dell’art.9  comma 4  della  L.R.
22/2015”;

CONSIDERATO  CHE con domanda, presentata alla Regione Toscana, prot.n.  315813  in data
10/08/2022   il richiedente di cui all’Allegato B facente parte integrante del presente atto, ha fatto
richiesta  di  concessione  di  derivazione  di    acqua  pubblica  sotterranea  ubicata  in  località
Castelnuovo in Comune di Prato per uso agricolo nel terreno individuato nel foglio catastale n. 107
 dalla particella n. 273, per una portata  media di  0,44  litri al secondo;

CONSIDERATO  CHE,  allegata  all'istanza  di  concessione  sopracitata,  è  stata  trasmessa  la
documentazione progettuale conservata agli atti dello scrivente settore;

DATO ATTO che la procedura di valutazione Ex-ante è stata svolta e che le risultanze sono conte-
nute nel disciplinare approvato;

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dal Genio Civile Valdarno Centrale;

CONSIDERATO CHE il richiedente ha versato la  cauzione ai sensi del vigente normativa;
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DATO ATTO CHE il richiedente ha sottoscritto il Disciplinare allegato al presente atto (ALL.A),
contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione di  acque pubbliche di cui
all'oggetto;

DATO ATTO CHE il Disciplinare in questione è conforme allo schema tipo  approvato con Delib.
G.R.T n. 194 del 16/03/2016;

RITENUTO di pubblicare il presente atto e l'allegato B, che     ne     costituisce     parte    integrante
e sostanziale, ai sensi dell’art 18 del RD 1775/33;

PRESO ATTO CHE il Responsabile del procedimento amm.vo è il titolare di incarico di Elevata
Qualificazione procedure tecnico autorizzative in materia  di  acque T.U 1775/1933 Genio civile
valdarno centrale;

Tutto ciò premesso e considerato
DECRETA

1. di rilasciare, entro i limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti di terzi, al richieden-
te di cui all’Allegato B facente parte integrante del presente atto, con decorrenza dalla data
del presente atto per 30 anni, la concessione di derivazione di  acqua pubblica sotterranea
ubicata in località Castelnuovo in Comune di Prato per uso agricolo nel terreno individuato
nel foglio catastale n. 107  dalla particella n. 273, per una portata  media di  0,44  litri al se-
condo   sulla base della quale sarà calcolato il canone di  concessione;

2. di approvare il Disciplinare (ALL.A) facente parte integrante del presente decreto conserva-
to agli atti del settore scrivente e allegato al presente decreto, contenente gli obblighi e le
condizioni di cui è vincolata la concessione di acque pubbliche in merito al precedente pun-
to;

3. di dare atto, fino da ora, che la validità della presente concessione è subordinata alla messa
in atto degli interventi di risparmio idrico, obbligatoriamente da realizzarsi entro due anni
dalla data del presente decreto, qualora gli stessi non fossero già stati messi in atto;

4. di prendere atto che il  Disciplinare (ALL.A) facente parte integrante del presente decreto  è
conforme allo schema tipo  approvato con Delib. G.R.T n. 194 del 16/03/2016;

5. di  dichiarare  che  gli  obblighi  derivanti  dalla  presente  concessione  sono  regolati  come
stabilito nel Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 2;

6. di dichiarare che, per l'anno in corso, il canone è stabilito nella misura di € 79,42;
7. di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario e al Comune di   Prato;
8. di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  sono  esperibili,  nei  modi  ed  alle

condizioni specificamente previsti dalla legge, i seguenti ricorsi:
-  ricorso  gerarchico  entro  30  giorni  dalla  notifica  del  presente  atto  presso  la  scrivente
Amministrazione Regionale;
- per le materie di cui all'art.  140 del R.D 1775/33, ricorso al Tribunale Regionale delle Acque
Pubbliche;
-  per le materie di cui all'art. 143 del R.D 1775/33, ricorso al Tribunale Superiore delle Acque
Pubbliche;
-  ricorso straordinario al Presidente della Repubblica.

IL DIRIGENTE
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n. 2Allegati

A
c591d1388e054f32137188a4516374b707061f9bbaf0595194fd4097c3b61e37

35334 DISCIPLINARE

B
31471979791b2397fc4d90c918d9d26ba2c1fdbdc67efa6a7fd0d4d8e9ce1443

35334DATI
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010703

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9547 - Data adozione: 07/05/2024

Oggetto: RD nr. 523/1904 - LR nr. 80/2015. Concessione porzione di area demaniale in loc. 
Tegolaia – Bellosguardo nel Comune di Cavriglia per l'occupazione dell’area demaniale relitto 
ex-Borro Vacchereccia per la pratica di attività sportive e tempo libero. Pratica SiDIT 
2094/2018 - procedimento 2781/2024

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 08/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica.  Modifiche alla l.r.  69/2008 e alla l.r.
91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 55 dell'11/07/2023: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n.79 approvato con deliberazione del Consiglio regionale 6 dicembre 2022, n.103";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento in attuazione dell’articolo 5 della legge regionale 28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio
idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

PREMESSO che con Decreto Dirigenziale n. 1177 del 01/02/2019 questo Settore ha rilasciato al Comune di Cavriglia la
Concessione  idraulica  ai  sensi  del  R.D.  523/1904  e  dell’art.  2  comma  1  lett.  i)  e  lett.  n)  della  l.r.  80/2015  per
l’occupazione dell’area appartenente al demanio idrico del Borro Vacchereccia per la prtica di attività sportive e tempo
libero con riferimento alla Pratica Idrauliva 2018_285_AD (Pratica Sidit 2094/2018 - procedimento n. 2186/2018);

VISTA l’istanza  di  rinnovo di  concessione  del  demanio  idrico   RS-4097 presentata  dal  Comune di  Cavriglia,  c.f.
00242200517, con sede legale in Viale Principe di Piemonte n. 9 di cui alla pratica SiDIT n. 2094/2018 procedimento n.
2781/2024, acquisita agli atti di questo Settore con prot. n. 0178046 del 19-03-2024;

DATO ATTO che:

• la validità della concessione precedentemente rilasciata con Decreto Dirigenziale n. 1177 del 01/02/2019 era di
5 anni con decorrenza dal 1 gennaio 2019;

• la richiesta di rinnovo è stata presentata solo dopo la scadenza della concessione in essere, e che pertanto si
procede d’ufficio all’emissione di un nuovo atto di concessione;

RICHIAMATE le  considerazioni  contenute  in  narrativa  con  riferimento  al  precedente  decreto  di  concessione  e  la
documentazione tecnica già in possesso dell’Ufficio presentata nell’ambito del procedimento n. 2186/2018;

PRESO ATTO che l’istanza ha ad oggetto:

• l'occupazione dell’area demaniale relitto ex-Borro Vacchereccia per pubblica utilità per la pratica di attività
sportive e tempo libero, in loc. Tegolaia - Bellosguardo nel Comune di Cavriglia, presso i Fogli n.31, 42, 41, 46;

DATO ATTO che il  Responsabile del  procedimento è  l'incaricato di  elevata  qualificazione delle  procedure tecnico
autorizzative per la difesa del suolo nominato con Ordine di Servizio n. 19 del 14/11/2022;

CONSIDERATO che le opere e attività sopra descritte comportano l’utilizzo di porzione di area del demanio idrico del
suddetto corso d'acqua;

CONSIDERATO che per l’occupazione sopra descritta, verificata la compatibilità idraulica di cui all'art. 3 del D.P.G.R.
42/R/2018, persistono le condizioni per la sua permanenza in ambito demaniale e non ricorrono i casi di cui all'art. 26 del
D.P.G.R. 60/R/2016;

DATO ATTO che per la concessione dell’area si può procedere ad assegnazione diretta in quanto le opere in narrativa
rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del D.P.G.R. 60/R/2016 e s.m.i;

RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R/2016, la concessione può essere rilasciata senza il
disciplinare;
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DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra
questa Amministrazione e il concessionario;

CONSIDERATO  che  sono  state  valutate  sussistere  le  condizioni  favorevoli,  per  quanto  attiene  gli  aspetti
amministrativo-contabili, al rilascio della nuova concessione demaniale;

DATO ATTO che la documentazione progettuale che descrive le aree demaniali impegnate el a finalità dell'occupazione,
è quella agli atti del procedimento n. 2186/2018;

ACCERTATO che:

• la richiesta presenta i requisiti per esser autorizzata con le prescrizioni di seguito riportate in quanto: 

• non altera il buon regime delle acque; 

• non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del corso d'acqua
ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 

• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 

• non vi è aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 

• non vi è aggravio del rischio per le persone; 

• l’occupazione delle aree non è in contrasto con la disciplina dal Capo VII del R.D 523/1904 e con la normativa
regionale di riferimento; 

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  e  gestione  delle  opere  dovranno essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e
generali, che vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI GENERALI:

• con  il  presente  Decreto  s’intendono  autorizzati,  per  tutta  la  durata  della  concessione,  tutti  gli  interventi
manutentivi ordinari che si rendessero necessari al corretto esercizio del bene concesso, nel rispetto comunque
delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario dovrà comunicare preventivamente a  questa  Amministrazione la  data  d’inizio dei  predetti
lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale  comunicazione,  documentazione  tecnica
esplicativa; 

STABILITO che ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, il Concessionario si obbliga:

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli
interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della stessa; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento 

• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 

• a  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese  necessarie  per  le  opere  di  sistemazione  delle  aree  pubbliche
specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree
medesime nei tempi stabiliti; 

• a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al personale del
Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del termine di durata sotto
indicato e in caso di revoca o rinuncia,  fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio,
senza oneri per l’Amministrazione; 

Il Concessionario inoltre:
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• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 

DATO  ATTO  che  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

c) utilizzo delle aree occupate in difformità di quanto autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito
decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:

• al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le spese sostenute; 

• fatte salve le eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della L.R. 80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati; 

DATO ATTO che il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in
qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, fatte salve le
sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporta il pagamento di una
sanzione, nel rispetto dei limiti minimo e massimo previsto dall’articolo 9 della l.r.80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 19 la durata della concessione e potrà essere rinnovata
nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di istanza da
presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione; 

DATO ATTO che nel periodo di validità della concessione, il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che, in caso di rinuncia, il pagamento del canone è
dovuto fino alla data di presentazione della relativa richiesta;

RICHIAMATO l’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, così come modificato dall’art.1 della L.R. 74/2018, che istituisce
l'imposta regionale sulle concessioni statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile
dello Stato, situati nell'ambito territoriale della Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R per le concessioni di
durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base del tasso di inflazione programmato;

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 463
del 12/02/2016;

DATO ATTO che il presente provvedimento è rilasciato in esenzione di bollo ex art. 16 Tab. Allegato B, D.P.R. n.
642/1972;

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

1. di autorizzare l’utilizzo delle aree in concessione ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera
n) della L.R. 80/2015 e dell’ art. 93 del R.D. 523/1904 così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati
sopra elencati; 

2. di accordare al Comune di Cavriglia, c.f. 00242200517, con sede legale in Viale Principe di Piemonte n. 9, la
Concessione per l'occupazione di: 

• porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato relitto demanio idrico ex-Borro Vacchereccia,
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loc.  Tegolaia  -  Bellosguardo  in  Comune di  Cavriglia,  per  pubblica  utilità  per  la  pratica  di  attività
sportive e tempo libero; 

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 dalla data del presente atto e che il canone di concessione,
ridotto in misura del 20% ai sensi dell’art.  29 c.4 del D.P.G.R. 60/R/2016, è stato aggiornato ad € 224,00,
secondo quanto riportato al  p.to 2.5 dell’Allegato A della D.G.R. 1555/2022,  soggetto ad aggiornamento e
modifica in ragione delle disposizioni emanate dalla Regione Toscana, da pagarsi entro il 31 Dicembre dell'anno
di riferimento, sino alla scadenza della presente concessione anche se il concessionario non voglia o non possa
fare uso in tutto o in parte della concessione; 

4. di disporre che la gestione dell'area demaniale siano sottoposte alle prescrizioni generali individuate in premessa
e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 

5. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che  l’ammontare
dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della concessione risulta inferiore alla misura fissa di Euro
200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del D.P.R. 131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da
parte del concessionario, in caso d’uso, ai sensi del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione; 

6. di dare atto che: 

• il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle
acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti. 

• il Concessionario è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente autorizzazione non possono iniziare i lavori. 

7. di trasmettere per via telematica il presente provvedimento tramite il Portale Sidit-RT. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

                                                                                                                                                           IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010781

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9548 - Data adozione: 06/05/2024

Oggetto: R.D. n. 1775/1933 - conclusione positiva della Conferenza di servizi ex art.14 c.1 
legge n.241/1990, in forma semplificata modalità asincrona, relativa all'istanza intesa ad 
ottenere la nuova concessione di derivazione acqua pubblica sotterranea nel Comune di 
Viareggio (LU)  ad uso civile,  prat. Sidit n. 967/2024.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato 1 nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 08/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visti:
- il R.D. 11/12/1933, n. 1775;
- la Legge n. 241/1990;
- il D.L.vo 31/03/1998, n. 112;
- la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25/01/2005 “Approvazione del
piano di tutela delle acque”;
- la L.R. n. 40/2009;
-  la  L.R.  n.  24  del  5  giugno  2012,  “Norme  per  la  gestione  delle  crisi  idriche  e  idropotabili,
modifiche alla l.r. 69/2011 ed alla L.R. 91/1998”;
- la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile
2014 n. 56”;
- i regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 21/04/2015 n. 50/R/2015 e al
D.P.G.R. 21/04/2015 n. 51/R/2015;
- la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri”;
- il D.P.G.R. 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione dell’articolo 11 commi 1 e 2 della
legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l’utilizzo razionale della
risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per
l’uso di acqua. Modifiche al d.p.g.r. 51/R/2015”;

Vista l’istanza del Richiedente, i cui dati identificativi sono indicati nell'allegato 1 non pubblicato,
parte integrante e sostanziale del presente decreto, trasmessa attraverso la piattaforma R.T. Sidit,
prot. 148658 del 04/03/2024, intesa ottenere la concessione per l’utilizzo di acqua pubblica, ad uso
civile  (irrigazione aree a verde, lavaggio attrezzature), per un volume complessivo pari a 3.000,0
mc/anno, relativa ad un pozzo nel Comune di Viareggio (LU), FG 1 Mappale 90, prat. Sidit n.
967/2024;

Vista la nota di indizione  prot. n. 0170012 del 14/03/2024, con la quale è stata indetta la conferenza
dei servizi decisoria, ai sensi dell’art. 14, c.2, legge n. 241/1990,  integrata dal D.L. 76/2020 e
modificato dal  D.L.  13/2023 e  ss.mm.ii.,  in  forma semplificata  ed in  modalità  asincrona,ove è
indicato:
a) l’avviso di istruttoria di nuova concessione per l’utilizzo di acqua pubblica di cui in oggetto che è
stato  pubblicato  all’albo  pretorio  del  Comune  di  Viareggio  (LU)  per  15  giorni  consecutivi  a
decorrere dalla data del 12/03/2024 e sul sito istituzionale della Regione Toscana; 
b) che la L.R. n. 22/2015 individua l'Ente R.T. quale amministrazione titolare della competenza sul
procedimento in oggetto;
c)  che la conclusione positiva del procedimento è subordinata all'acquisizione dei più pareri, intese,
concerti,  nulla  osta o altri  atti  di  assenso,  comunque denominati,  resi  dalle  Amministrazioni  in
indirizzo ai sensi dell’art. 47 comma 7 del DPGRT n. 61/R del 16/08/2017 ed in particolare:
-  Autorità  di  Bacino  Distrettuale  Appennino  Settentrionale  ai  fini  dell'acquisizione  del  parere,
previsto dall'art. 7, comma 2 del RD 1775/1933;
- Comune di Viareggio (LU) in merito alla conformità della derivazione in relazione agli eventuali
condizionamenti presenti negli strumenti urbanistici comunali, con particolare riguardo al fenomeno
dell’intrusione salina;
d)  che il  giorno 29/04/2024 è  il  termine perentorio entro il  quale  le  amministrazioni  coinvolte
devono rendere le proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della Conferenza.

Visti i contributi:
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-  parere  di  Autorità  di  Bacino Distrettuale  dell'Appennino Settentrionale,  prot.  n°  0180752 del
20/03/2024, favorevole alle seguenti condizioni:

 che il prelievo non ecceda i 3000,0 mc/anno;
 che la portata massima istantanea non sia superiore a 0,5 l/sec;
 che venga installato il misuratore dei volumi emunti;

- contributo istruttorio di ARPAT prot. n° 0176944 del 18/03/2024 con raccomandazioni:
 nell’uso dell’acqua non siano utilizzati detergenti, saponi o altri prodotti;
 per quanto riguarda l’irrigazione delle aree a verde si raccomanda l’utilizzo di sistemi ad

alta efficienza;

- parere Comune di Viareggio (LU)  prot. n° 0251208 del 02/05/2024:
la  realizzazione  del  pozzo  può  essere  dichiarata  conforme  agli  strumenti  urbanistici  comunali
solamente nel caso in cui lo stesso rispetti i parametri indicati nella norma, ossia realizzato in area
con conducibilità inferiore a 1000 microsimens e, solamente nel caso di pozzo ad uso domestico,
siano rispettate le forme di regolazione dei prelievi per tali usi, definiti dalla Regione Toscana ai
sensi dell’articolo 96, comma 11, del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 s.m.i., in linea con gli indirizzi
dettati  dalla  Direttiva  n.  7  del  Piano  di  bacino  stralcio  per  il  bilancio  idrico  del  Lago  di
Massaciuccoli;

Considerato che i lavori della Conferenza devono concludersi non oltre quarantacinque giorni in
quanto sono coinvolte amministrazioni preposte alla tutela ambientale e della salute dei cittadini,
dalla data della prima riunione sopra indicata;

Vista  la  Relazione  d'istruttoria  della  conferenza  di  servizi  redatta  dai  tecnici  del  GCTN  il
29/04/2024;

Dato atto che il responsabile del procedimento è il sottoscritto dirigente e che non sussiste, nei
propri confronti, conflitto di interessi ai sensi dell'art. 6 bis della Legge 241/1990;

Tutto ciò premesso e considerato;

                                                                     DECRETA

1. di  concludere positivamente la  Conferenza di  servizi  ex art.14 c.1 legge n.241/1990,  in
forma semplificata modalità asincrona, come sopra indetta e svolta, che sostituisce ad ogni
effetto tutti gli atti di assenso, comunque denominati, di competenza delle amministrazioni e
dei  gestori  di  beni  e  servizi  pubblici  interessati,  relativa  all'istanza  presentata  dal
Richiedente,  i  cui  dati  identificativi  sono  indicati  nell'allegato  1  non  pubblicato,  parte
integrante e sostanziale del presente decreto, trasmessa attraverso la piattaforma R.T. Sidit,,
prot. 148658 del 04/03/2024, intesa ad ottenere la nuova concessione di derivazione acqua
sotterranea nel Comune di Viareggio (LU) mediante un pozzo ubicato su arenile demaniale
della particella n. 90 del foglio n. 1, ad uso civile, per un volume complessivo pari a 3.000,0
mc/anno prat. Sidit n. 967/2024, con le seguenti prescrizioni:
◦ usi specifici concessi: lavaggio attrezzature, irrigazione aree a verde e abbattimento 

polveri;
◦ la portata massima non sia superiore a 0,5 l/sec;
◦ divieto dell’acqua per gli usi umani, così come definiti dal D. Lgs 18/2023;
◦ obbligo della manutenzione del misuratore dei volumi;
◦ nell’uso  non  siano  utilizzati  detergenti,  saponi  o  altri  prodotti  per  il  lavaggio  delle

attrezzature.
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2. di stabilire che, ai sensi dell’art. 21-quater della legge n. 241/90, i termini di efficacia del
presente atto decorreranno dalla data di riconoscimento della concessione di derivazione;

3. di  disporre  che,  ai  fini  di  cui  sopra,  copia  del  presente  decreto  sia  trasmessa  in  forma
telematica  alle  Amministrazioni  ed  ai  soggetti  che  per  legge  devono  intervenire  nel
procedimento ed ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a
produrre effetti diretti, ai loro rispettivi indirizzi;

4. di dare atto che avverso il  presente decreto, entro 10 giorni dalla sua comunicazione, le
amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali
o  alla  tutela  della  salute  e  della  pubblica  incolumità  dei  cittadini  possono  proporre
opposizione al Presidente del Consiglio dei Ministri ai sensi dell’art. 14-quinquies, legge n.
241/1990; per le amministrazioni statali l’opposizione è proposta dal Ministro competente;

5. di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all'Autorità
Giudiziaria competente nei termini di Legge;

6. di  dare  atto  che  gli  atti  inerenti  il  procedimento  sono depositati  presso  il  Genio  Civile
Toscana Nord – sede di Lucca, accessibili da parte di chiunque vi abbia interesse secondo le
modalità  ed  i  limiti  previsti  dalle  vigenti  norme  in  materia  di  accesso  ai  documenti
amministrativi.

                                                                                                          IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

1
b39cfba0bc898a536440cbd4b6cc57b2d4dc0978ffee199db240ae2714351b26

DATI IDENTIFICATIVI
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Renzo RICCIARDI

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010819

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9552 - Data adozione: 07/05/2024

Oggetto: Pratica SiDIT n. 5741/2019 (Proc. n. 12712/2023) - Concessione per un 
attraversamento aereo del fosso Pisana (TS53200) con linea elettrica MT (tip. 2.1), a servizio 
di un impianto fotovoltaico, situato in località Tamarigiaio – Barbaruta nel comune di 
Grosseto.  Concessionario: e-distribuzione  S.p.A.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 08/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno
alle opere idrauliche delle diverse categorie”;

VISTO l'art. 1, comma 1, della L.R. n. 2/1971, che ha istituito l'imposta regionale sulle concessioni
statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato,
situati nell’ambito della Regione, attualmente commisurata al 50% del canone di concessione dei
beni del demanio idrico e delle relative aree, il cui versamento deve essere effettuato entro il 31
dicembre dell’anno in cui deve essere versato il canone di concessione; 

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii., “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi
e altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTA  la  L.R.  23  luglio  2009  n.  40  “Norme  sul  procedimento  amministrativo,  per  la
semplificazione e la trasparenza dell’attività amministrativa”; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R
69/2008 e alla L.R 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”; 

VISTA la D.C.R.T. n. 57 del 11/06/2013 “Individuazione del reticolo idrografico e di gestione ai
sensi dell’articolo 22, comma 1, lettera e), della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79 (Nuova
disciplina  in  materia  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche  alla  l.r.  69/2008  e  alla  l.r.  91/1998.
Abrogazione della l.r. 34/1994)”;

VISTA la L.R. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014,
n. 56” che dispone in ordine al  trasferimento alla Regione Toscana della gestione del demanio
idrico e dell’introito dei relativi proventi;

VISTA  la  L.R.  30/2015  “Norme  per  la  conservazione  e  la  valorizzazione  del  patrimonio
naturalistico - ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 24/1994, alla l.r. 65/1997, alla l.r. 24/2000
ed alla l.r. 10/2010”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2, lett. i); 

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 463 del 12/02/2016, con il quale si approva lo schema del decreto
di concessione delle aree demaniali; 

VISTO  il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  n.  60/R  del  12/08/2016
“Regolamento in attuazione dell’art.  5 della LR 80/2015, recante disciplina per il  rilascio delle
concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e  criteri per la determinazione dei canoni”, d’ora in
avanti “Regolamento”;

VISTA la  D.G.R.T.  n.  888 del  07/08/2017 e ss.mm.ii.,  avente ad oggetto  “Determinazione dei
canoni per l’uso del Demanio Idrico – revoca della D.G.R.T. n.1138 del 15/11/2016” con cui sono
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stati rideterminati sia i canoni da applicare alla varie tipologie di concessioni per l’utilizzo delle
aree demaniali, sia i nuovi importi per quanto concerne gli oneri istruttori oltre alle modalità di
pagamento e riscossione; 

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1414 del 17/12/2018, con la quale si introducono
alcune modifiche nell’applicazione dei canoni di specifiche occupazioni demaniali e si confermano,
per il resto, i canoni per l’uso del demanio idrico fissati dalla precedente DGRT 888/2017; 

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.
65/2014”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 25 luglio 2018, n. 42/R “Regolamento per
lo  svolgimento  delle  attività  di  polizia  idraulica,  polizia  delle  acque,  e  servizio  di  piena,  in
attuazione dell’articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa
del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri)”;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1219 del 02/11/2022 “Aggiornamento dei canoni e
degli indennizzi del demanio idrico al tasso di inflazione programmata per l’annualità 2022, ai sensi
dell'articolo 6, comma 2 della L.R. 28 dicembre 2015 n. 80”;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per
l’uso del demanio idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016”;

VISTA la  deliberazione  del  Consiglio  regionale  23  aprile  2024,  n.  25  “Modifiche  al  reticolo
idrografico  e  di  gestione  di  cui  alla  legge  regionale  27  dicembre  2012,  n.79,  approvato  con
deliberazione del Consiglio regionale 11 luglio 2023, n. 55”; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 961 del 08/04/2010 con la quale la Provincia di Grosseto
ha  rilasciato  al  soggetto  identificato  come  “precedente  intestatario”  nell’allegato  “A”,  parte
integrante  e  sostanziale  del  presente  decreto,  l’autorizzazione  per  l’attraversamento  del  corso
d’acqua  denominato  fossa  Pisana,  con  linea  elettrica  MT,  per  la  realizzazione  di  un  impianto
fotovoltaico, in località Tamarigiaio – Barbaruta nel comune di Grosseto;

VISTA  la  Determinazione  Dirigenziale  n.  1795  del  09/06/2010  con  la  quale  la  Provincia  di
Grosseto  ha  concesso  al  soggetto  sopraindicato  l’uso  dell’area  demaniale  interessata  dall’opera
suddetta fino al 31/12/2019;

VISTO l’atto notarile “atto definitivo di costituzione di servitù inamovibile elettrodotto aereo in
cavo  ad  elica  visibile  e/o  in  conduttori  nudi”,  agli  atti  del  Settore,  stipulato  tra  il  soggetto
“produttore”, il soggetto “cedente”, indicati rispettivamente come “precedente intestatario” e “parte
cedente”  nell’allegato  “A”,  parte  integrante e  sostanziale  del  presente  decreto e  e-distribuzione
S.P.A., registrato a  Grosseto il 05/02/2011 al n. 1078, con il quale la parte cedente costituisce sui
terreni di  sua proprietà  una servitù  di  elettrodotto a favore della  linea elettrica realizzata  da e-
distribuzione S.P.A. per la connessione, alla rete di distribuzione, di impianto fotovoltaico;

VISTA la nota di prot. n. 492350 del 27/10/2023, e la successiva nota di sollecito inviata in data
23/03/2024  con  prot.  n.  164767,  con  la  quale  si  invita  e-distribuzione  S.p.A.  a  regolarizzare
l’occupazione demaniale  priva di  titolo concessorio,  assolvendo agli  adempimenti  indicati  nella
stessa;
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VISTA  l’istanza di concessione presentata da e-distribuzione S.p.A., acquisita agli atti di questo
Settore con prot. n. 234186 del 22/04/2024;

ACCERTATO che il fosso Pisana (TS53200), riportato nel Reticolo Idrografico e di Gestione del
Territorio Toscano di cui alla L.R. 79/2012, risulta acqua pubblica ai sensi della DCRT 57/2013 e
ss.mm.ii.;

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’utilizzo del demanio idrico;

RITENUTO  che  l’opera  oggetto  della  presente  concessione  sia  compatibile  sotto  il  profilo
idraulico, ai sensi dell'art. 3 del D.P.G.R. 42/R/2018 e degli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904;

VERIFICATO che per  il  rilascio della  concessione  che  regolarizza  l’utilizzazione  del  demanio
idrico sopraindicata sussistono i  presupposti di cui all’art.  40 del Regolamento che, nel caso di
utilizzo di aree demaniali  senza titolo concessorio,  prevede il  pagamento di un indennizzo, per
ciascun  anno  di  occupazione  senza  titolo,  pari  all'importo  del  canone  determinato  ai  sensi
dell'articolo 35;

DATO ATTO che nell’elaborato cartografico allegato al presente decreto sotto la lettera “B”, quale
parte integrante e sostanziale, è individuato l’attraversamento oggetto della presente concessione;

CONSIDERATO che la concessione di cui trattasi è rilasciata senza procedura di assegnazione in
concorrenza, in quanto rientra in uno dei casi previsti dall’art. 13 del Regolamento; 

RITENUTO che,  ai  sensi dell’art.  24,  comma 6,  del Regolamento,  la concessione possa essere
accordata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e
le clausole che regolano il rapporto giuridico tra amministrazione concedente e concessionario;

DATO ATTO che, ai fini dell’uso previsto, dell’esercizio delle attività, il Concessionario è tenuto a
munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati, previsti
dalle leggi vigenti;
 
DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 22 del Regolamento, il Concessionario si obbliga a:
a) assumere  la  custodia  dell’area  demaniale  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,

mantenendole  in  buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati, a propria
cura e spese;

b) consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni
momento  effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire
l’ordine  di  effettuare  gli  interventi  eventualmente necessari,  ad insindacabile  giudizio della
Concedente, per garantire il buon regime delle acque;

c) consentire, inoltre, l’accesso al personale del Consorzio  di bonifica di riferimento per espletare
le attività manutentive di competenza;

d) sollevare  fin  d’ora  la  Concedente  e  il  Consorzio  di  bonifica  competente  da  ogni  onere  e
responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed alla proprietà pubblica e privata a
seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene  demaniale  in
concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

e) rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza,
nonché la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D.
1775/1933, tenendo indenne la Regione da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di
essi;

f) non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro
senza  la  preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere
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addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il
Concessionario possa avere diritto a rimborsi  o indennizzi, e che qualora il  Concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura
e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio carico;
sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

g) assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari;
h) non cedere né sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione;
i) assumere gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni e delle aree demaniali

interessate, nonché delle opere e degli impianti ivi presenti.
Inoltre il Concessionario:
• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i  danni che fossero

arrecati  alla  proprietà privata,  a  cose o persone per effetto di  quanto concesso e  comunque
tenendo indenne la Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali
danni, reclami o molestie che potessero derivare dall’uso dell’area;

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto provocato alle
opere idrauliche ed al corso d’acqua e in generale per effetto di quanto concesso, in conformità
alle prescrizioni che saranno impartite dalla competente Autorità idraulica;

• è obbligato, ai sensi dell’art. 2 del R.D. 523/1904, ad eseguire a proprie spese e non appena
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche e la rimessa in pristino dello stato dei
luoghi che, a giudizio insindacabile dell’Autorità idraulica, si rendessero necessarie per garantire
il buon regime idraulico o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico
interesse che potesse sopravvenire;

• dovrà farsi carico di ogni atto ed onere necessario per procedere all’eventuale occupazione e/o
interferenza con i terreni e le proprietà private e/o pubbliche limitrofe; 

DATO ATTO che la concessione demaniale, decorrente dalla data di adozione del presente decreto,
può essere rilasciata per la durata massima di diciannove anni, ai sensi dell’art. 5 del Regolamento;  

CONSIDERATO che, come espressamente previsto all’art.  23 del Regolamento, alla cessazione
della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, rinuncia, revoca o decaden-
za, la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie
spese, le aree e i luoghi occupati nel termine assegnato dall’Amministrazione concedente e che in
caso contrario si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno del Concessionario, salvo valutare,
d’ufficio o su istanza del concessionario, l’acquisizione al demanio dei manufatti realizzati dal con-
cessionario medesimo, qualora non derivi alcun onere per la Regione e senza che possa essere rico-
nosciuto alcun compenso o indennizzo a favore del concessionario;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 25 del Regolamento, il rinnovo della concessione è ammissi-
bile solo nei casi di cui all’art. 13, comma 1 lettere a), b), c) e g) e la concessione non è rinnovabile
tacitamente alla scadenza, la domanda di rinnovo deve essere presentata, almeno trenta giorni prima
della scadenza della concessione, ai sensi e con le modalità di cui all’art. 14 e fino al rilascio della
nuova concessione e solo qualora abbia presentato domanda di rinnovo nel termine predetto il ri-
chiedente può continuare ad utilizzare l’area con le medesime modalità e condizioni della conces-
sione in scadenza previo pagamento di un corrispettivo commisurato al canone, salvo conguaglio al
rilascio della concessione;

CONSIDERATO  che il canone demaniale annuo per la concessione di un attraversamento aereo
con linea elettrica MT (tip. 2.1) ammonta ad € 91,56, determinato in base alle tariffe approvate dalla
Giunta con la DGRT n. 888/2017 e ss.mm.ii. e ridotto del 20% per effetto della richiesta presentata
dal concessionario ai sensi dell’art. 29, comma 5, del Regolamento precisando che il canone potrà
essere  aggiornato  annualmente  dalla  Giunta  Regionale  sulla   base  del  tasso  di  inflazione
programmata per l’anno di riferimento; 
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CONSIDERATO che il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario non possa o non
voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che in caso di rinuncia il pagamento del
canone è dovuto per tutta l’annualità in cui l’istanza è stata presentata;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del
Regolamento, versato dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo
di rimborso delle spese eventualmente sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino
alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme nel corso della concessione;

VISTA la nota di richiesta di adempimenti preliminari al rilascio della concessione, già trasmessa
con prot. n. 492350 del 27/10/2023 e la successiva nota di sollecito inviata in data 23/03/2024 con
prot.n. 164767;

TENUTO CONTO che la concessione è rilasciata a titolo oneroso e temporaneo, che si è adempiuto
al pagamento del canone richiesto fino all’anno 2019 e al  pagamento dei  successivi indennizzi
richiesti fino all’anno 2023 ed inoltre, in ottemperanza agli adempimenti preliminari richiesti con la
nota sopracitata si è provveduto:
• al  versamento  del  canone per  l'anno  2024  per  l'importo  di  €  76,30, corrispondente  a  dieci

mensilità del canone annuo di € 91,56;
• al versamento,  per l’anno 2024, dell’imposta  sulle  concessioni demaniali  per l’importo di €

38,15, corrispondente al 50% del canone ai sensi della L.R. 2/1971;
• al versamento, a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali, di un deposito

cauzionale pari a una annualità del canone;
• ha assolto agli obblighi relativi all’imposta di bollo  di € 16,00  ai sensi del D.P.R. 642/1972,

come da documentazione conservata agli atti (attestazione pagamento F24 c/o Banca Intesa San
Paolo in data 12/04/2024 e inviata con nota  in data 22/04/2024 prot. n. 234186);

RILEVATO che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865, allegato F;

DATO  ATTO  che  il  presente  decreto  è  sostanzialmente  conforme  allo  schema  approvato  con
Decreto del Direttore n. 463 del 12/02/2016, all. B;

DATO ATTO che, per quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, si applicano
le disposizioni legislative e regolamentari, statali e regionali, vigenti in materia; 

DATO ATTO che il Responsabile del procedimento, ai sensi della Legge 241/1990 e ss.mm.ii., è il
Dirigente del Settore Genio Civile Toscana Sud;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di  rilasciare  a  e-distribuzione  S.P.A.,  avente sede  legale  in  Roma,  via  Ombrone  2,  C.F.
05779711000, la  concessione  demaniale  per un  attraversamento  aereo  del  fosso  Pisana
(TS53200) con linea elettrica MT (tip. 2.1), a servizio di un impianto fotovoltaico, situato in
località Tamarigiaio – Barbaruta nel comune di Grosseto, così come rappresentato nell’elaborato
cartografico facente parte integrante e sostanziale del presente decreto (allegato “B”);

2. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto e che la
stessa  avrà  scadenza  in  data 30/04/2043,  secondo  le  disposizioni  e  le  clausole  espresse  in
precedenza;
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3. di dare atto che il Concessionario, per effetto del presente provvedimento, risulta soggetto agli
obblighi di cui all’art. 22 del Regolamento, alle prescrizioni, nonché alle disposizioni in materia
di  rinnovo  e  cessazione  della  concessione  di  cui  agli  articoli  23  e  25  del  Regolamento,
distintamente evidenziate in narrativa; 

4. di dare atto che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e
del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e
impregiudicati  i  diritti  di  terzi.  Il  destinatario  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  gli  ulteriori  titoli
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

5. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che
l’ammontare  dell’imposta  proporzionale  dovuta  per  l’intera  durata  della  concessione  risulta
inferiore  alla  misura  di  Euro  200,00,  ai  sensi  dell’art.  2,  parte  II  della  Tariffa  del  D.P.R.
131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da parte del Concessionario, in caso d’uso, di
provvedere alla sua registrazione;

6. di trasmettere telematicamente il presente provvedimento al Concessionario.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all'Autorità  Giudiziaria  competente  nei
termini di legge.

 Il Dirigente
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n. 2Allegati

A
a83583f97974814a1bc6b9c882e1ca5cfaea30f1923e85bcefe9749ebf5fa0c9

Dati personali

B
3c7003ae1a9638b161874101b9d68b0afa35117cb2c9c88fb299d4a2d4a9dd24

Cartografia
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Allegato “B”
Pratica SiDIT n. 5741/2019 (Proc. n. 12712/2023) - Concessione per un attraversamento aereo del fosso Pisana (TS53200) con linea elettrica MT (tip.
2.1), a servizio di un impianto fotovoltaico, situato in località Tamarigiaio – Barbaruta nel comune di Grosseto.  Concessionario: e-distribuzione  S.p.A.
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Renzo RICCIARDI

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010712

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9558 - Data adozione: 07/05/2024

Oggetto: Pratica SiDIT n. 1362/2024 - Proc. n. 2279/2024; Cod. loc. n. 2562 - Concessione del 
demanio idrico per realizzazione di invaso sul Fosso del Pisciolo, in Loc. Borghetto nel 
Comune di Pienza (SI).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 08/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno
alle opere idrauliche delle diverse categorie”;

VISTO l'art. 1, comma 1, della L.R. 2/1971, che ha istituito l'imposta regionale sulle concessioni
statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato,
situati nell’ambito della Regione, attualmente commisurata al 50% del canone di concessione dei
beni del demanio idrico e delle relative aree, il cui versamento deve essere effettuato entro il 31
dicembre dell’anno in cui deve essere versato il canone di concessione; 

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii., “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi
e altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTA  la  L.R.  23  luglio  2009  n.  40  “Norme  sul  procedimento  amministrativo,  per  la
semplificazione e la trasparenza dell’attività amministrativa”; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R
69/2008 e alla L.R 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”; 

VISTA la D.C.R.T. n. 57 del 11/06/2013 “Individuazione del reticolo idrografico e di gestione ai
sensi dell’articolo 22, comma 1, lettera e), della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79 (Nuova
disciplina  in  materia  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche  alla  l.r.  69/2008  e  alla  l.r.  91/1998.
Abrogazione della l.r. 34/1994)”;

VISTA la L.R. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014,
n. 56” che dispone in ordine al  trasferimento alla Regione Toscana della gestione del demanio
idrico e dell’introito dei relativi proventi;

VISTA  la  L.R.  30/2015  “Norme  per  la  conservazione  e  la  valorizzazione  del  patrimonio
naturalistico - ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 24/1994, alla l.r. 65/1997, alla l.r. 24/2000
ed alla l.r. 10/2010”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2, lett. i); 

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 463 del 12/02/2016 con il quale si approva lo schema del decreto
di concessione delle aree demaniali; 

VISTO  il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  n.  60/R  del  12/08/2016
“Regolamento in attuazione dell’art.  5 della LR 80/2015, recante disciplina per il  rilascio delle
concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e  criteri per la determinazione dei canoni”, d’ora in
avanti “Regolamento”;

VISTA la  D.G.R.T.  n.  888 del  07/08/2017 e ss.mm.ii.,  avente ad oggetto  “Determinazione dei
canoni per l’uso del Demanio Idrico – revoca della D.G.R.T. n.1138 del 15/11/2016” con cui sono
stati rideterminati sia i canoni da applicare alla varie tipologie di concessioni per l’utilizzo delle
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aree demaniali, sia i nuovi importi per quanto concerne gli oneri istruttori oltre alle modalità di
pagamento e riscossione; 

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1414 del 17/12/2018, con la quale si introducono
alcune modifiche nell’applicazione dei canoni di specifiche occupazioni demaniali e si confermano
per il resto, i canoni per l’uso del demanio idrico fissati dalla precedente DGRT 888/2017; 

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.
65/2014”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 25 luglio 2018, n. 42/R “Regolamento per
lo  svolgimento  delle  attività  di  polizia  idraulica,  polizia  delle  acque,  e  servizio  di  piena,  in
attuazione dell’articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa
del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri)”;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1219 del 02/11/2022 “Aggiornamento dei canoni e
degli indennizzi del demanio idrico al tasso di inflazione programmata per l’annualità 2022, ai sensi
dell'articolo 6, comma 2 della L.R. 28 dicembre 2015 n. 80”;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per
l’uso del demanio idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016”;

VISTA  la  deliberazione  del  Consiglio  regionale  23  aprile  2024,  n.  25  “Modifiche  al  reticolo
idrografico  e  di  gestione  di  cui  alla  legge  regionale  27  dicembre  2012,  n.79,  approvato  con
deliberazione del Consiglio regionale 11 luglio 2023, n. 55”; 

VISTA l’istanza  di  concessione  presentata  dalla  Società  identificata  nell’allegato  “A”,  parte
integrante  e  sostanziale  del  presente  decreto,  acquisita  agli  atti  di  questo  Settore  con  prot.  n.
0123424 del 21/02/2024, con la quale è stata trasmessa in allegato la documentazione progettuale
costituita dai seguenti elaborati:

• Relazioni: (relazione tecnica, relazione geologica idrogeologica e geotecnica);
• Documentazione fotografica;
• Tavole: (inquadramento generale, piano quotato, bacino idrografico, simulazione grafica, 

piano quotato, inquadramento ctr, staccionata, stato di progetto, sezioni);

VISTA la comunicazione di avvio del procedimento amministrativo, trasmessa al richiedente con
prot. n. 0210911 del 08/04/2024;

PRESO ATTO che  il  progetto,  redatto  dal  tecnico  incaricato  dal  richiedente,  prevede  la
realizzazione di un invaso sul Fosso del Pisciolo, identificato con doppia linea catastale, in Loc.
Borghetto in Comune di Pienza (SI), come da elaborati tecnici allegati all’istanza;

ACCERTATO  che l’area su cui viene realizzato l’invaso appartiene al demanio idrico, così come
risulta da visura catastale nella quale la particella viene identificata come “ Demanio acque”;

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’utilizzo del demanio idrico;

CONSIDERATO che:
• il  progetto  delle  opere  da  realizzare  presenta  i  requisiti  per  essere  autorizzato  con  le

prescrizioni di seguito riportate;
• la realizzazione dei lavori è disciplinata dal Capo VII del R.D. 523/1904 e dalla normativa

regionale di riferimento; 
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DATO ATTO che nell’elaborato cartografico allegato al presente decreto sotto la lettera “B”,  quale
parte integrante e sostanziale, viene individuato l’intervento oggetto della presente autorizzazione e
concessione;

CONSIDERATO che la concessione di cui trattasi è rilasciata senza procedura di assegnazione in
concorrenza, in quanto rientra in uno dei casi previsti dall’art. 13 del Regolamento; 

RITENUTO che,  ai  sensi dell’art.  24,  comma 6,  del Regolamento,  la concessione possa essere
accordata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e
le clausole che regolano il rapporto giuridico tra amministrazione concedente e concessionario;

VISTA la richiesta prot. n. 0220955 del 12/04/2024, con la quale è stato richiesto il pagamento de-
gli oneri necessari al rilascio della concessione demaniale;

DATO ATTO che con nota prot. n. 0227311 del 17/04/2024 il richiedente ha inviato le attestazioni
di pagamento di quanto richiesto con la nota sopracitata;

DATO ATTO che, ai fini dell’uso previsto, dell’esercizio delle attività, il Concessionario è tenuto a
munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati, previsti
dalle leggi vigenti;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 22 del Regolamento, il Concessionario si obbliga a:
a) assumere  la  custodia  dell’area  demaniale  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,

mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati, a propria
cura e spese;

b) consentire l’accesso al  personale di vigilanza incaricato dalla Concedente,  che potrà in ogni
momento  effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire
l’ordine  di  effettuare  gli  interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile  giudizio  della
stessa, per garantire il buon regime delle acque; 

c) sollevare fin d’ora la  Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante
alle persone ed alla  proprietà  pubblica e  privata  a  seguito di  inadeguata manutenzione o di
inadeguata custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

d) rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza,
nonché la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D.
1775/1933, tenendo indenne la Regione da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di
essi;

e) non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro
senza  la  preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere
addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio senza  che  il
Concessionario possa  avere diritto  a  rimborsi  o  indennizzi,  e  che qualora il  Concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura
e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio carico;
sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

f) assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari;
g) non cedere né sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione;
h) assumere gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni e delle aree demaniali

interessate, nonché delle opere e degli impianti ivi presenti.
Inoltre il Concessionario:
• si  obbliga a porre in essere,  a propria cura e spese,  tutte le misure necessarie a garantire la

stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza del mutevole regime del corso d’acqua,
previo ottenimento dell’autorizzazione dell'amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora
di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle opere oggetto di
concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;
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• rimane il  solo ed unico responsabile agli  effetti  del risarcimento di tutti  i  danni  che fossero
arrecati  alla  proprietà  privata,  a  cose o persone per  effetto  di  quanto autorizzato/concesso e
comunque tenendo indenne la Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per
eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori e dall’uso delle opere e/o
dell’area;

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle
opere idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto del presente atto, in conformità alle
prescrizioni che saranno impartite dalla competente Autorità idraulica;

• è obbligato, ai sensi dell’art. 2 del R.D. n. 523/1904, ad eseguire a proprie spese e non appena
ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,  compresa  anche  l’eventuale
demolizione delle  opere  stesse e  la  messa in  pristino dello  stato dei  luoghi,  che,  a  giudizio
insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero  necessarie  per  garantire  il  buon  regime
idraulico  o  in  seguito  all’accertamento  di  effetti  dannosi  delle  opere  stesse  o  per  le  variate
condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;

• dovrà farsi carico di ogni atto ed onere necessario per procedere all’eventuale occupazione e/o
interferenza con i terreni e le proprietà private e/o pubbliche limitrofe;

DATO ATTO che nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche
e generali, che vengono di seguito specificate:
PRESCRIZIONI TECNICHE:
• durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso

delle acque né essere mai ridotta l’officiosità idraulica delle opere di difesa presenti nel tratto del
corso d’acqua interessato dai lavori;

• durante  l’esecuzione  dei  lavori  dovranno  essere  messi  in  atto  tutti  gli  accorgimenti  e  le
precauzioni necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di
rischio idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e
privati;

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno
possibile l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori ultimati e
comunque prima del sopraggiungere delle piene;

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche
e le linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative. Le opere finite
dovranno risultare conformi ai disegni allegati all'istanza;

• al termine di ogni giornata lavorativa eventuali materiali di risulta, detriti ed opere provvisionali,
dovranno essere allontanati dal cantiere che interessa le pertinenze fluviali;

• i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti
in condizioni meteorologiche favorevoli, mentre in condizioni di meteo avverse, in particolare
con  emissione  dell’allerta  meteo  del  Centro  Funzionale  Regionale  –  www.cfr.toscana.it,
dovranno essere interrotti per tutta la durata dell'avviso;

• i lavori dovranno essere svolti in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna
contenute nel Piano Ittico Provinciale e dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari
al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla fauna ittica;

• al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dal cantiere e da
occupazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree che hanno visto il passaggio dei mezzi
sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso;

• il Concessionario deve intervenire anche successivamente al completamento delle opere qualora,
per  effetto  di  assestamento,  di  dilavamento  e/o  erosione,  si  manifestassero  avvallamenti,
cedimenti e fessurazioni nell’area interessata dall’intervento.

PRESCRIZIONI GENERALI:
• la presente autorizzazione riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in premessa,

per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali
inoltrati, od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo
Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;
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• la presente autorizzazione ha validità di tre anni dalla data del rilascio, pena la decadenza del
presente atto senza necessità di ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente ufficio; la stessa
può essere rinnovata una sola volta, per un periodo massimo di tre anni, su richiesta dell’interes-
sato da presentare almeno trenta giorni prima della scadenza;

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;
• il richiedente deve comunicare tempestivamente a questo Genio Civile la data di inizio dei lavori

e  il  nominativo  del tecnico  responsabile  dei  lavori  /  direzione  lavori,  con  relativo  recapito
telefonico e postale e la ditta esecutrice; inoltre entro 60 giorni dal termine dei lavori dovrà
provvedere a comunicarne la data e trasmettere contestualmente anche l’attestazione dalla quale
risulti che le opere o gli interventi siano stati realizzati ed ultimati in conformità al progetto ed
eventuali varianti autorizzate e nel rispetto delle condizioni espresse nel presente provvedimento
autorizzativo;

• l’onere della manutenzione e conservazione delle opere di attraversamento è a carico del conces-
sionario della strada, ai sensi dell’art. 12 del R.D. 523/1904 (“I lavori ai fiumi e torrenti che
avessero per unico oggetto la conservazione di un ponte o di una strada pubblica, ordinaria o fer-
rata, si eseguiscono e si mantengono a spese esclusive di quella amministrazione a cui spetta la
conservazione del ponte o della strada…”);

DATO ATTO che la concessione demaniale, decorrente dalla data di adozione del presente decreto,
può essere rilasciata per la durata massima di nove anni, ai sensi dell’art. 5 del Regolamento;

CONSIDERATO che, come espressamente previsto all’art.  23 del Regolamento, alla cessazione
della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, rinuncia, revoca o decaden-
za, la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie
spese, le aree e i luoghi occupati nel termine assegnato dall’Amministrazione concedente e che in
caso contrario si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno del Concessionario, salvo valutare,
d’ufficio o su istanza del concessionario, l’acquisizione al demanio dei manufatti realizzati dal con-
cessionario medesimo, qualora non derivi alcun onere per la Regione e senza che possa essere rico-
nosciuto alcun compenso o indennizzo a favore del concessionario;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 25 del Regolamento, il rinnovo della concessione è ammissi-
bile solo nei casi di cui all’art. 13, comma 1 lettere a), b), c) e g) e la concessione non è rinnovabile
tacitamente alla scadenza, la domanda di rinnovo deve essere presentata, almeno trenta giorni prima
della scadenza della concessione, ai sensi e con le modalità di cui all’art. 14 e fino al rilascio della
nuova concessione e solo qualora abbia presentato domanda di rinnovo nel termine predetto il ri-
chiedente può continuare ad utilizzare l’area con le medesime modalità e condizioni della conces-
sione in scadenza previo pagamento di un corrispettivo commisurato al canone, salvo conguaglio al
rilascio della concessione;

CONSIDERATO che  il  canone  demaniale  annuale  per  l’occupazione  demanio  idrico (tip.  2.1)
ammonta ad € 168,00, determinato in base alle tariffe approvate dalla Giunta con la  DGRT n.
888/2017 e ss.mm.ii.;

CONSIDERATO che il canone dovrà essere corrisposto anche se il concessionario non possa o non
voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che in caso di rinuncia il pagamento del
canone è dovuto per tutta l’annualità in cui l’istanza è stata presentata;
 
RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del
Regolamento, versato dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo
di rimborso delle spese eventualmente sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino
alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel corso della concessione;

TENUTO CONTO che la concessione è rilasciata a titolo oneroso e temporaneo, che il soggetto
richiedente, in ottemperanza agli adempimenti preliminari richiesti con la nota sopracitata:
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-  ha provveduto al  versamento di  un deposito cauzionale di € 168,00, pari  a una annualità del
canone;
- ha provveduto al versamento di € 98,00, a titolo di canone 2024;
- ha provveduto al versamento dell’imposta regionale 2024 per € 49,00, pari al 50% del canone;
- ha assolto agli obblighi relativi all’imposta di bollo di € 16,00 ai sensi del D.P.R. 642/1972, come
da documentazione conservata agli atti (modello F23 del 15/04/2024);

RILEVATO che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865, allegato F;

DATO  ATTO  che  il  presente  decreto  è  sostanzialmente  conforme  allo  schema  approvato  con
Decreto del Direttore n. 463 del 12/02/2016, all. B;

DATO ATTO che, per quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, si applicano
le disposizioni legislative e regolamentari, statali e regionali, vigenti in materia; 

DATO ATTO che il Responsabile del procedimento, ai sensi della Legge 241/1990 e ss.mm.ii., è il
Dirigente del Settore Genio Civile Toscana Sud;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1) di rilasciare alla Società identificata nell’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente
decreto, la  concessione  demaniale  per  la  realizzazione  di  un  invaso  sul  Fosso  del  Pisciolo,
identificato con doppia linea catastale, in Loc. Borghetto in Comune di Pienza (SI), così come
rappresentato  nell’elaborato  cartografico  facente  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
decreto (allegato “B”);

2) di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto e che la
stessa  avrà  scadenza  in  data 30/04/2033,  secondo  le  disposizioni  e  le  clausole  espresse  in
precedenza;

3) di autorizzare l’esecuzione delle opere suddette ai  soli  fini  idraulici  ai  sensi e per gli  effetti
dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e degli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D.
523/1904, così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati indicati in premessa e agli atti
del Settore;

4) di dare atto che l’autorizzazione ad eseguire i lavori di cui alla presente concessione ha validità
di tre  anni dalla data del rilascio,  pena la decadenza del presente decreto senza necessità di
ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente ufficio;

5) di dare atto che il Concessionario, per effetto del presente provvedimento, risulta soggetto agli
obblighi di cui all’art.  22 del Regolamento, alle prescrizioni generali  e tecniche, nonché alle
disposizioni in materia di rinnovo e cessazione della Concessione di cui agli articoli 23 e 25 del
Regolamento, distintamente evidenziate in narrativa;

6) di dare atto che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e
del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e
impregiudicati  i  diritti  di  terzi.  Il  destinatario  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  gli  ulteriori  titoli
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;
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7) di  dare  atto  che  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni
urbanistiche del Comune interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare
i lavori; 

8) di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che
l’ammontare  dell’imposta  proporzionale  dovuta  per  l’intera  durata  della  concessione  risulta
inferiore  alla  misura  di  Euro  200,00,  ai  sensi  dell’art.  2,  parte  II  della  Tariffa  del  D.P.R.
131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da parte del Concessionario, in caso d’uso, di
provvedere alla sua registrazione; 

9) di  trasmettere  telematicamente  il  presente  provvedimento  al Concessionario e  al  Tecnico
incaricato.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all'Autorità  Giudiziaria  competente  nei
termini di legge.

       Il Dirigente
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n. 2Allegati

A
9a8882d0d33051951257b725512e8742821057879bd8c39ed252b5e74883ba4c

Dati concessionario

B
efcd8f709ef7883ae34d62cb18890fbb192d5a9425a3c39fae4c567e2c7d86f7

Cartografia
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Allegato “B”
Pratica SiDIT n. 1362/2024 - Proc. n. 2279/2024; Cod. loc. n. 2562 - Concessione del demanio idrico per realizzazione di invaso sul Fosso del Pisciolo,
in Loc. Borghetto nel Comune di Pienza (SI).
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010786

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9561 - Data adozione: 06/05/2024

Oggetto: R.D. n. 1775/1933 - conclusione positiva della Conferenza di servizi ex art.14 c.1 
legge n.241/1990,  in forma semplificata e modalità asincrona, relativa all'istanza  intesa ad 
ottenere la concessione  di derivazione acqua pubblica sotterranea nel Comune di Viareggio 
(LU), ad uso civile, pratica Sidit n. 957/2024.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato 1 nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 08/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visti:
- il R.D. 11/12/1933, n. 1775;
- la Legge n. 241/1990;
- il D.L.vo 31/03/1998, n. 112;
- la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25/01/2005 “Approvazione del
piano di tutela delle acque”;
- la L.R. n. 40/2009;
-  la  L.R.  n.  24  del  5  giugno  2012,  “Norme  per  la  gestione  delle  crisi  idriche  e  idropotabili,
modifiche alla l.r. 69/2011 ed alla L.R. 91/1998”;
- la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile
2014 n. 56”;
- i regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 21/04/2015 n. 50/R/2015 e al
D.P.G.R. 21/04/2015 n. 51/R/2015;
- la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri”;
- il D.P.G.R. 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione dell’articolo 11 commi 1 e 2 della
legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l’utilizzo razionale della
risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per
l’uso di acqua. Modifiche al d.p.g.r. 51/R/2015”;

Vista l’istanza del Richiedente, i cui dati identificativi sono indicati nell'allegato 1 non pubblicato,
parte integrante e sostanziale del presente decreto, trasmessa attraverso la piattaforma R.T. Sidit,
prot. 145123 del 01/03/2024, intesa ad ottenere il  procedimento di concessione per l’utilizzo di
acqua pubblica, ad uso civile,  per un volume complessivo pari a 3.000,0 mc/anno, relativa ad un
pozzo nel Comune di Viareggio (LU), su arenile demaniale, contraddistinto al Catasto dei terreni
del Comune di Viareggio (LU) al foglio 1 mappale 120, prat. Sidit n. 957/2024;

Vista la nota di indizione  prot. n. 0170019 del 14/03/2024, con la quale è stata indetta la conferenza
dei servizi decisoria, ai sensi dell’art. 14, c.2, legge n. 241/1990,  integrata dal D.L. 76/2020 e
modificato dal  D.L.  13/2023 e  ss.mm.ii.,  in  forma semplificata  ed in  modalità  asincrona,ove è
indicato:
a) l’avviso di istruttoria di nuova concessione  per l’utilizzo di acqua pubblica di cui in oggetto che
è  stato  pubblicato  all’albo pretorio  del  Comune di  Viareggio (LU) per  15 giorni  consecutivi  a
decorrere dalla data del 14/03/2024 e sul sito istituzionale della Regione Toscana;
b) che la L.R. n. 22/2015 individua l'Ente R.T. quale amministrazione titolare della competenza sul
procedimento in oggetto;
c)  che la conclusione positiva del procedimento è subordinata all'acquisizione dei più pareri, intese,
concerti,  nulla  osta o altri  atti  di  assenso,  comunque denominati,  resi  dalle  Amministrazioni  in
indirizzo ai sensi dell’art. 47 comma 7 del DPGRT n. 61/R del 16/08/2017 ed in particolare:
-  Autorità  di  Bacino  Distrettuale  Appennino  Settentrionale  ai  fini  dell'acquisizione  del  parere,
previsto dall'art. 7, comma 2 del RD 1775/1933;
-Azienda  Unità  Sanitaria  locale  e   Dipartimento  ARPAT  territorialmente  competente,  ai  fini
dell'acquisizione  di  eventuali  valutazioni  tecniche  e  contributi  istruttori,  anche  in  ordine  alla
localizzazione dell’opera di presa, con particolare riferimento all’eventuale necessità del giudizio di
idoneità all’uso potabile,  reso dalla competente Autorità sanitaria ai  sensi  del  D. Lgs.  18/2023,
tenuto conto che l’acqua sarà utilizzata anche per alimentazione lavabi e docce;
- Comune di Viareggio (LU) in merito alla conformità della derivazione in relazione agli eventuali
condizionamenti presenti negli strumenti urbanistici comunali, con particolare riguardo al fenomeno
dell’intrusione salina;
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d) che il  giorno 29/04/2024 è  il  termine perentorio entro il  quale  le  amministrazioni  coinvolte
devono rendere le proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della Conferenza.

Visti:
-  parere  di  Autorità  di  Bacino Distrettuale  dell'Appennino Settentrionale,  prot.  n.  0180752 del
20/03/2024, favorevole alle seguenti condizioni:

 che il prelievo non ecceda i 3000,0 mc/anno;
 che la portata massima istantanea non sia superiore a 0,5 l/sec;
 che venga installato il misuratore dei volumi emunti;

- contributo istruttorio di ARPAT prot. n° 0176944 del 18/03/2024 con raccomandazioni:
 nell’uso dell’acqua non siano utilizzati detergenti, saponi o altri prodotti;
 per quanto riguarda l’irrigazione delle aree a verde si raccomanda l’utilizzo di sistemi ad alta

efficienza;

- parere di Azienda USL, prot. n° 0192408 del 27/03/2024:
 per quanto riguarda il consumo umano dovrà essere ottenuto il giudizio di idoneità d’uso

dell’acqua  per  uso  umano,  secondo  la  vigente  normativa,  subordinato  alle  risultanze
dell’esame ispettivo e dei controlli analitici riferiti ai parametri delle parti A e B dell’allegato
1  del  D.Lgs  18/2023  eseguiti  su  base  stagionale,  con  una  frequenza  minima  di  4
campionamenti  uniformemente  distribuiti  nel  tempo  art.  13  comm.  7  lett.  A del  D.Lgs
18/2023;

- parere del Comune di Viareggio (LU), prot. n° 0249120 del 02/05/2024:
 la  realizzazione  del  pozzo  può  essere  dichiarata  conforme  agli  strumenti  urbanistici

comunali solamente nel caso in cui lo stesso rispetti i parametri indicati nella norma, ossia
realizzato in area con conducibilità inferiore a 1000 microsimens e, solamente nel caso di
pozzo ad uso domestico, siano rispettate le forme di regolazione dei prelievi per tali usi,
definiti dalla Regione Toscana ai sensi dell’articolo 96, comma 11, del D.Lgs. 3 aprile 2006,
n. 152 s.m.i., in linea con gli indirizzi dettati dalla Direttiva n. 7 del Piano di bacino stralcio
per il bilancio idrico del Lago di Massaciuccoli;

Considerato che i lavori della Conferenza devono concludersi non oltre quarantacinque giorni in
quanto sono coinvolte amministrazioni preposte alla tutela ambientale e della salute dei cittadini,
dalla data della prima riunione sopra indicata;

Vista  la  Relazione  d'istruttoria  della  conferenza  di  servizi  redatta  dai  tecnici  del  GCTN  il
29/04/2024;

Dato atto che il responsabile del procedimento è il sottoscritto dirigente e che non sussiste, nei
propri confronti, conflitto di interessi ai sensi dell'art. 6 bis della Legge 241/1990;

Tutto ciò premesso e considerato;

DECRETA

1. di  concludere  positivamente  la  Conferenza  di  servizi  ex  art.14  c.1  legge  n.241/1990,
integrata dal D.L. 76/2020, modificato dal D.L. 13/2023, in forma semplificata e modalità
asincrona, come sopra indetta e svolta, che sostituisce ad ogni effetto tutti gli atti di assenso,
comunque denominati, di competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni e servizi
pubblici interessati, riguardante l'istanza presentata dal Richiedente, i cui dati identificativi
sono  indicati  nell'allegato  1  non  pubblicato,  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
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decreto, prot. 145123 del 01/03/2024, intesa ad ottenere la concessione  di derivazione acqua
pubblica  sotterranea  nel  Comune  di  Viareggio  (LU),  ad  uso  civile, per  un  volume
complessivo pari a 3.000,0 mc/anno, pratica Sidit n. 957/2024, con le seguenti prescrizioni:
◦ usi  specifici  concessi:  lavaggio  attrezzature,  irrigazione  aree  a  verde  e  abbattimento

polveri; 
◦ l’acqua prelevata dal pozzo non potrà essere utilizzata per alimentazione lavabi e docce

né miscelata con acqua proveniente dal pubblico acquedotto. Tale uso specifico potrà
essere  attivato  con  l’acqua  del  pozzo,  solo  in  esito  alla  conclusione  positiva  del
procedimento  di  giudizio  positivo  di  idoneità  all’uso  umano,  ai  sensi  del  D.  Lgs.
18/2023, di competenza dell’Azienda USL di riferimento;

◦ la portata massima non sia superiore a 0,5 l/sec;
◦ obbligo della manutenzione del misuratore dei volumi;
◦ nell’uso non siano utilizzati detergenti, saponi o altri prodotti.

2. di stabilire che, ai sensi dell’art. 21-quater della legge n. 241/90, i termini di efficacia del
presente atto decorreranno dalla data di riconoscimento della concessione di derivazione;

3. di  disporre  che,  ai  fini  di  cui  sopra,  copia  del  presente  decreto  sia  trasmessa  in  forma
telematica  alle  Amministrazioni  ed  ai  soggetti  che  per  legge  devono  intervenire  nel
procedimento ed ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a
produrre effetti diretti, ai loro rispettivi indirizzi;

4. di dare atto che avverso il  presente decreto, entro 10 giorni dalla sua comunicazione, le
amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali
o  alla  tutela  della  salute  e  della  pubblica  incolumità  dei  cittadini  possono  proporre
opposizione al Presidente del Consiglio dei Ministri ai sensi dell’art. 14-quinquies, legge n.
241/1990; per le amministrazioni statali l’opposizione è proposta dal Ministro competente;

5. di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all'Autorità
Giudiziaria competente nei termini di Legge;

6. di  dare  atto  che  gli  atti  inerenti  il  procedimento  sono depositati  presso  il  Genio  Civile
Toscana Nord – sede di Lucca, accessibili da parte di chiunque vi abbia interesse secondo le
modalità  ed  i  limiti  previsti  dalle  vigenti  norme  in  materia  di  accesso  ai  documenti
amministrativi.

                                                                                                          IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Francesco PISTONE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO INFERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010810

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9563 - Data adozione: 07/05/2024

Oggetto: L.R. 77/2016 - D.P.G.R. 60/R/2016  -Pratica Sidit 84627/2020 ex 6053/PI  proced. 
3169/2023 Concessione per utilizzo di area del demanio idrico ad uso agricolo nell’ex Padule 
di Bientina, nel Comune di Bientina (PI).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 08/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93,95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno 
alle opere idrauliche delle diverse categorie” e s.m.i.; 

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi 
e altre acque pubbliche”; 

VISTO il D.Lgs n. 112 del 31/03/1998 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTA la L.R. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014 
n.56” che dispone in ordine al trasferimento alla Regione Toscana della gestione del demanio 
idrico e dell’introito dei relativi proventi;

VISTA la  L.R. 41/2018 “Disposizioni  in  materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi 
d’acqua in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (attuazione della direttiva 
2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni) Modifiche alla L.R. 
80/2015 e alla L.R. 65/2014”, nel suo testo vigente;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela 
della costa e degli abitati costieri”, e sue modifiche ed integrazioni, ed in particolare l’art. 2 lett. 
i); 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 
69/2008 e alla l.r.91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”e sue modifiche ed integrazioni; ; 

VISTO il  reticolo idrografico e il  reticolo  di gestione di  cui  alla  L.R. 79/12,  nel loro ultimo 
aggiornamento vigente;

VISTO il D.P.G.R. n. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento   per lo svolgimento delle attività di 
polizia idraulica, polizia delle acque e servizio di piena;

VISTO il Decreto dirigenziale n. 463 del 12/02/2016 con il quale sono stati approvati gli schemi 
di decreto per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e della tutela della costa;

VISTA la D.G.R.T n. 1138 del 15/11/2016 avente ad oggetto “determinazione dei canoni per 
l’uso del Demanio Idrico - revoca della D.G.R.T. n. 813/2016”.

VISTA la D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017 e s.m.i.  avente ad oggetto “Determinazione    dei  
canoni per l’uso del Demanio Idrico – revoca della D.G.R.T. n. 1138 del 15/11/2016” con cui 
sono stati rideterminati  sia i canoni da applicare alla varie tipologie di concessioni per l’utilizzo 
delle aree demaniali, sia i nuovi importi per quanto concerne gli oneri istruttori oltre alle modalità 
di pagamento e riscossione;

VISTA la D.G.R.T. n. 1414 del 17/12/2018 con la quale, fatte salve le diverse disposizioni ivi 
stabilite,  sono stati confermati i canoni determinati con la D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017; 

VISTA la D.G.R.T n. 1219 del 02/11/2022 “Aggiornamento dei canoni e degli indennizzi del 
demanio idrico al tasso di inflazione programmata per l’annualità 2022, ai sensi dell'articolo 6, 
comma 2 della L.R. 28 dicembre 2015 n. 80”;

VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio 
idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del  D.P.G.R. n. 60/R/2016” che, sostituendo l'allegato A 
della  D.G.R.T.  n.  888  del  7  agosto  2017  con  il  proprio  allegato  A,  stabilisce  i  canoni  di 
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concessione a partire dall'annualità 2023, confermando per quanto non diversamente disposto il 
contenuto delle delibere n.1414 del 17/12/2018 e n. 229 del 24 febbraio 2020;

VISTA la L.R. n. 2 del 30/12/1971  “Istituzione dei tributi propri della Regione” e s.m.i., che ai 
sensi della L. n. 281/1970 istituisce l’imposta  regionale sulle concessioni statali  dei beni del 
demanio  e  del  patrimonio  indisponibile,  commisurata  al  cinquanta  per  cento  del  canone  di 
concessione;

VISTA la D.G.R.T. n. 4 del 7 gennaio 2020 nella quale è stabilito che il pagamento dell’imposta 
regionale sulle concessioni per l’occupazione e l’uso dei beni del demanio sia richiesto entro il 31 
dicembre dell’anno in cui deve essere versato il canone di concessione, anziché unitamente al 
canone di concessione;

VISTO il D.P.G.R. 60/R del 12/08/2016 nel suo testo vigente avente ad oggetto “Regolamento in 
attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015 n.  80 "Norme in materia  di 
difesa del suolo,  tutela  delle risorse idrica e tutela  della costa e degli  abitati  costieri" recante 
disciplina  del  rilascio  delle  concessioni  per  l’utilizzo  del  demanio  idrico  e  criteri  per  la 
determinazione dei canoni, d’ora in poi denominato “Regolamento”; 

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” così come modificata dalla Legge n. 69/2009 
e 190/2012; 

VISTA la L.R. 77/2016 “Disposizioni urgenti in materia di concessioni del demanio idrico” nel 
suo testo vigente, che stabilisce particolari modalità e requisiti per regolarizzare le utilizzazioni 
demaniali prive di atto di concessione valido al momento del subentro della Regione Toscana 
nella competenza della gestione amministrativa del demanio idrico; 

CONSIDERATO che la Cooperativa Agricola Ex Combattenti e Reduci, c.f. 91005010508,  con 
sede legale in Santa Croce sull’Arno (PI) in Via Livornese 167/h frazione Staffoli  rientra fra i 
casi previsti dalla L.R. 77/2016, in quanto utilizzatrice senza titolo di un’area demaniale ad uso 
agricolo  nell’Ex Padule di Bientina - Comune di Bientina (ex pratica n. 6053/Pi pratica Sidit  
n.84627/2020  proced. 3169/2023),  identificata al N.C.T. del Comune di Bientina a fg. 4 partt. 
13 e 14, fg. 7 part 9, fg. 8 partt. 19–20-21-22-26-27,  per la quale ha regolarmente versato le 
indennità di occupazione richieste dalla Provincia di Pisa per gli anni antecedenti il 2016; 

DATO ATTO che il fascicolo intestato alla Cooperativa Agricola Ex Combattenti e Reduci  era 
stato  trasferito  dall’Agenzia del  Demanio,  che aveva iniziato  l’istruttoria  per  il  rinnovo della 
concessione esprimendo il proprio nulla osta, alla Provincia di Pisa, la quale in data 30/07/2013 
aveva espresso anch’essa parere favorevole al rilascio della concessione, dopo aver acquisito, in 
data 12/07/2013, il parere favorevole del Consorzio allora competente, il  Consorzio di Bonifica 
Auser-Bientina;

VERIFICATO che sussistono i presupposti di cui all’art 1 della L.R.77/2016 per il rilascio della 
concessione  in quanto la Cooperativa ex Combattenti e Reduci di Staffoli-Santa Croce sull'Arno 
ha effettuato gli adempimenti richiesti (pagamento della maggiorazione del 20% per il periodo 
2011-2015 e l'indennizzo per l'occupazione di fatto per gli anni dal 2016 al 2022) e che pertanto 
la concessione può essere rilasciata con la procedura di assegnazione diretta di cui all’art.13 del 
Regolamento;
RITENUTA la compatibilità idraulica dell’attività oggetto della presente concessione, ai sensi 
dell'art. 3 della D.P.G.R. n. 42/2018 e del R.D. 523/1904;

DATO  ATTO  che  il  Responsabile  del  Procedimento  è  il  Titolare  di  incarico  di  elevata 
qualificazione “Gestione attività e procedure tecnico autorizzative per la difesa del suolo” del 
Genio Civile Valdarno Inferiore;
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DATO ATTO che è abilitato ad emanare il provvedimento finale il Dirigente del Genio Civile 
Valdarno Inferiore, competente per territorio;

DATO ATTO che la presente concessione viene rilasciata ai sensi del c.4 dell’art. 1 della L.R. 
77/2016 e ss.mm.ii.;
VISTO il Disciplinare di Concessione, Allegato A), redatto in conformità alla D.G.R.T. n. 194 del 
16/03/2016,  parte  integrante e sostanziale del presente atto,  contenente i diritti e gli obblighi 
delle Parti, nonché la disciplina delle modalità di esecuzione delle attività oggetto di Concessione 
ed ogni altro termine, modo e condizione accessoria; 

DATO ATTO che il Concessionario si obbliga ad osservare le prescrizioni indicate all’art. 22 del 
Regolamento (“Oneri del Concessionario”) e tutte le prescrizioni,  ogni  altro  termine, modo e 
condizione all’utilizzazione del bene demaniale specificati nel Disciplinare di concessione  allega-
to A), parte integrante  e  sostanziale del presente atto, oltre alle sotto indicate prescrizioni genera-
li;
PRESCRIZIONI GENERALI:

- la concessione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’occupazione a titolo esclusivo e 
temporaneo dell’area demaniale  indicata in premessa, per  cui  ogni variazione od ogni ulteriore 
opera o attività non indicata nel Disciplinare di concessione, od altro comunque non previsto, 
dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione 
prima della loro esecuzione;

Il soggetto concessionario inoltre:

- ai fini dell’uso previsto e dell’esercizio delle attività, è tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi,  
autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti;

-  assume  la  custodia  dell’area  demaniale  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate, 
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento, 
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati, a propria cura 
e spese; 

- rimane il  solo ed unico responsabile agli effetti  del risarcimento di tutti  i  danni che fossero 
arrecati  alla  proprietà  privata,  a  cose  o  persone  per  effetto  di  quanto  concesso  e  comunque 
tenendo indenne la Regione Toscana da qualsiasi  responsabilità, anche giudiziale, per eventuali 
danni, reclami o molestie che potessero derivare dall’utilizzo dell’area in concessione;

- è obbligato,  ai  sensi  dell’art. 2 del  R.D. n. 523/1904  ad eseguire a proprie spese e non appena 
ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche  che,  a  giudizio  insindacabile 
dell’Autorità idraulica, si rendessero necessarie a garantire il buon regime idraulico o in seguito 
all’accertamento di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua 
o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;

- dovrà provvedere inoltre a ripristinare  tempestivamente  qualsiasi danno o guasto causato alle 
opere  idrauliche  e  al  corso  d’acqua  in  generale  per  effetto  della  presente Concessione,  in 
conformità alle prescrizioni che saranno impartite dalla competente Autorità idraulica;

- è tenuto all’osservanza delle  disposizioni  del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle  opere  idrauliche, 
nonché delle prescrizioni  legislative e regolamentari  vigenti,  quali  quelle concernenti  la tutela 
delle acque  pubbliche,  dell'agricoltura,  della fauna ittica,  dell'industria,  dell'igiene  e  della 
pubblica  incolumità,  tenendo  indenne  la  Regione  da  ogni  conseguenza  determinata  dalla 
inosservanza di esse;

- è  tenuto a  custodire l’atto concessorio in argomento al fine della sua esibizione  agli  organi 
preposti al controllo del rispetto di quanto in esso previsto;
- si obbliga ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tri-
butari;

- assume gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni e delle aree demaniali inte-
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ressate, compresa la pulitura, nonché delle opere e degli impianti ivi presenti;

VISTO che il soggetto istante ha effettuato i seguenti adempimenti propedeutici al rilascio della 
concessione,  chiesti con nota del  10/05/2023 prot.  n.  217684 e calcolati  tenendo conto che i 
terreni utilizzati fino al 2017 sono quelli identificati al N.C.T. del Comune di Bientina a fg. 4 
partt. 13 e 14, fg. 7 part 9, fg. 8 partt. 19–21-22-26-27, mentre a partire dal 2018 il concessionario 
ha utilizzato anche la part 20 del fg. 8, come comunicato con nota del 04/06/2018;

-  pagamento  del  conguaglio  canoni  per  gli  anni  dal  2016  al  2022  pari  a  Euro  4.631,61 
(quattromilaseicentotrentuno/61)   calcolato secondo quanto previsto dalla DGR  n. 1138 del 
15/11/2016 per l’anno 2016 e dalla DGR n. 888 del 7 agosto 2017 per gli anni dal 2017 al 
2022, allegato A punto 2.1. per superfici superiori a 5000 mq;

-  pagamento  di  €  5.424,55   (cinquemilaquattrocentoventiquattro/55)  a  titolo  di  imposta 
regionale per gli anni 2016, 2021 e 2022, ai sensi dell’art 1 comma 13 della L.R. 77/2016, 
comprensivo degli interessi legali, imposta istituita dalla L.R.T. n. 2/1972 e pari al 50% del 
canone concessorio;            

- pagamento del canone 2023 calcolato in base a quanto previsto dalla D.G.R.T. n. 1555 del 
27/12/2022  (allegato  A  punto  2.1),  pari  a  Euro  5.957,17 
(cinquemilanovecentocinquantasette/17);

-  versamento  dell’importo  di  Euro  5.957,17  (euro  cinquemilanovecentocinquantasette/17) 
corrispondente ad una annualità del canone, a titolo di deposito cauzionale ai sensi dell’art. 22, 
comma 1, e  dell' art. 31 comma 1 del Regolamento;

-  pagamento  dell’imposta  regionale  per  l'anno  2023  pari  a  €  2.978,59 
(duemilanovecentosettantotto/59) corrispondente al 50% del canone;

CONSIDERATO che in data  22/04/2024 è stata trasmessa tutta la documentazione attestante i 
versamenti sopra indicati;

DATO ATTO che il richiedente ha assolto in data 26/05/2023, mediante modello F24, l'obbligo 
di pagamento dei bolli virtuali per € 64,00 per il rilascio del presente provvedimento e per la sua 
registrazione e € 916,49 per oneri di registrazione;
DATO ATTO che il canone per l'annualità 2024 sarà oggetto di riscossione da parte del settore 
competente secondo il calendario regionale dei pagamenti;

VISTO l’allegato Disciplinare di Concessione, sottoscritto in data 23/04/2024, redatto in confor-
mità alla D.G.R.T. n.194 del 16/03/2016) parte integrante e sostanziale del presente atto, conte-
nente i diritti e gli obblighi delle Parti, nonché la disciplina delle modalità di esecuzione delle atti-
vità oggetto di Concessione ed ogni altro termine, modo e condizione accessoria;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provve-
dimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, com-
porterà denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F,

   

DECRETA  

1. il rilascio,  alla  Cooperativa Agricola Ex Combattenti e Reduci, c.f. 91005010508,  con 
sede legale in Santa Croce sull’Arno (PI) in Via Livornese 167/h frazione Staffoli, della 
Concessione ad uso agricolo di un’area di demanio idrico facente parte dell’ex Padule di 
Bientina nel comune di Bientina (PI) ed identificata al N.C.T. del Comune di Bientina a 
fg. 4 partt. 13 e 14, fg. 7 part 9, fg. 8 partt. 19–20-21-22-26-27, la cui superficie totale 
misura ha 53.18.90 (Pratica Sidit 84627/2020 ex 6053/PI  proced. 3169/2023);

2. di stabilire che la concessione ha durata di anni 9 (nove)  decorrenti dal 01/01/2016;
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3. di approvare l’allegato disciplinare di Concessione,  parte integrante e sostanziale della 
presente Concessione, redatto in conformità allo schema tipo approvato con delibera della 
Giunta  Regionale  n.  194  del  16/03/2016,  sottoscritto  dal  Concessionario  in  data 
23/04/2024 e conservato agli atti di ufficio; 

4. di procedere alla registrazione fiscale del presente decreto e dell’allegato disciplinare di 
concessione presso i competenti uffici finanziari,  ai sensi dell’art. 5 della tariffa, parte I, 
allegata al DPR 26 aprile 1986 n. 131; 

5. di disporre che l’utilizzo dell’area sia sottoposto alle prescrizioni individuate in premessa 
e  nel  disciplinare di  concessione richiamato  ed approvato al  precedente punto 3),  con 
l’obbligo per il concessionario di osservarne ogni condizione, vincolo e prescrizione; 

6. di dare atto che la concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela delle 
opere  idrauliche  e  del  buon  regime  delle  acque  pubbliche,  giusto  l’art.  2  del  R.D. 
523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a mu-
nirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

7. di trasmettere per via telematica il presente provvedimento  ai competenti uffici regionali 
per gli adempimenti relativi al canone in ottemperanza a quanto disposto all’art. 27, c. 1 
lett. c) del Regolamento di cui al D.P.G.R. 12 agosto 2016 n.60/R; 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità giudiziaria 
competente nei termini di legge. 

IL DIRIGENTE
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All.A disciplinare di concessione Sidit 84627-24
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010880

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9572 - Data adozione: 07/05/2024

Oggetto: r.d. 1775/33 - Regolamento Regione Toscana n. 61/r del 16/08/2016 e s.m.i. - 
Procedimento-Pratica SiDIT n. 318/2022-249/2022;  Concessione di acque pubbliche nel 
Comune di Firenze, Via Bolognese 89 .

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 08/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.

270 mercoledì, 15 maggio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 120



IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 "Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici";

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii.;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato

alle regioni ed agli enti locali", in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione del

piano di tutela delle acque";

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 "Norme in materia ambientale";

VISTA la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 "Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile

2014 n. 56";

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e

tutela della costa e degli abitati costieri";

VISTI i regolamenti della Regione Toscana:

- 21 aprile 2015, n. 51/R "Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della legge

regionale 28 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei

prelievi  e  delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei  risultati  delle

misurazioni";

- 16 agosto 2016, n. 61/R "Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della legge regionale

28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della

costa e  degli  abitati  costieri)  recante  disposizioni  per  l'utilizzo  razionale  della  risorsa idrica  e  per  la

disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per l'uso di acqua. Modifiche al

D.P.G.R. 51/R/2015";

VISTA la delibera della Giunta regionale 21/01/2019 n. 58, pubblicata nel Burt il 30/01/2019, recante

"Indirizzi  di  prima  applicazione  per  la  valutazione  ambientale  ex  ante  delle  derivazioni  idriche  e

l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dai Piani di

gestione delle Acque delle autorità di Distretto Idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana";

VISTA la delibera della Giunta Regionale del 1 ottobre 2018 n. 1068 "Delibera di determinazione dei

canoni sulle utilizzazioni delle acque per l’annualità 2018” e successive delibere di aggiornamento dei

canoni sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP);

CONSIDERATO  che  con  domanda  in  data  13/12/2021  al  numero  protocollo  481633  il  richiedente

BORGO  PIGNANO  FLORENCE  SRL,  con  sede  legale  in  ,Volterra,  Loc.  Pignano  n°  6, C.F.

02407820501, ha fatto richiesta di Autorizzazione ricerca e contestuale concessione di di derivazione di

acqua pubblica nel  Comune di  Firenze,  VIA BOLOGNESE 89, nel  terreno individuato al  N.C.T nel

foglio n. 36, particella n. 116, ad uso CIVILE ;

RICHIAMATO il Decreto Dirigenziale n. 6634 del 11/04/2022 della Regione Toscana con il quale è stata

autorizzata ai sensi dell’art. 95 del R.D.1775/1933 la ricerca di acque sotterranee; 

RICHIAMATO il Decreto Dirigenziale n.5358  del 20/03/2023 della Regione Toscana con il quale è stata

prorogata l’autorizzazione  ai sensi dell’art. 100 del R.D.1775/1933 per la ricerca di acque sotterranee;

VISTA la relazione di fine lavori acquisita dalla Regione Toscana con prot. 490384 del 26/10/2023; 
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VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dall'Ufficio e le caratteristiche della derivazione che possono essere

così sintetizzate:

- la quantità di acqua da derivare, sulla quale è calcolato il canone di concessione, è fissata in misura della

portata media di 0,317 l/s, per un fabbisogno di 10.000 metri cubi annui, destinati ad uso CIVILE;

CONSIDERATO CHE la società richiedente ha versato in data 30/04/2024 la somma di € 325,72 (euro

trecentoventicinque  virgola  settantadue centesimi) a  titolo di  cauzione,  a garanzia del  pagamento del

canone di concessione di derivazione d’acqua pubblica ai sensi dell’art. 60 della D.P.G.R. 61/R/2016 e

della D.G.R.T. n. 1068/2018 e degli obblighi assunti con il disciplinare di concessione, somma che sarà

restituita alla scadenza della concessione senza rinnovo,  la somma di €  27,14 (euro  ventisette  virgola

quattordici centesimi), a titolo di  rateo del canone anticipato per l’annualità 2023, e la somma di € 40,00

(euro quaranta virgola zero centesimi) a titolo di contributo ex art. 7 del R.D. 1775/1933; 

DATO ATTO CHE il richiedente ha sottoscritto il Disciplinare conservato agli atti e allegato al presente

decreto per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è

vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

DATO ATTO CHE il Disciplinare in questione è conforme allo schema tipo approvato con Delibera

G.R.T. n. 194 del 16/03/2016;

RITENUTA l’istanza presentata meritevole di approvazione;

DATO ATTO che il  responsabile  del  procedimento amministrativo,  ai  sensi  della  Legge 241/1990 e

s.m.i., è il titolare di incarico di Elevata Qualificazione in "Procedure tecnico autorizzative in materia di

acque - Valdarno Superiore";

DATO ATTO CHE l’imposta di bollo relativa al presente atto è stata regolarmente assolta;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare, entro i limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti di terzi, al richiedente BORGO

PIGNANO FLORENCE SRL, con sede legale in Volterra,  Loc. Pignano n° 6, C.F. 02407820501, la

concessione di acque sotterranee tramite POZZO ubicato al foglio n. 36, particella n. 116 in Comune di

Firenze, VIA BOLOGNESE 89, per uso CIVILE, per una portata media di 0,317 l/s di acqua sulla base

della quale sarà calcolato il canone di concessione;

2. di stabilire la durata della concessione in anni 20 ( venti)  con decorrenza dalla data del presente atto;

3. di approvare il Disciplinare conservato agli atti dell'ufficio scrivente e allegato al presente decreto per

farne parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la

concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

4.  di dichiarare che gli  obblighi derivanti  dalla presente concessione sono regolati  come stabilito nel

Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 3;

5. di dichiarare che ai sensi della D.G.R. n. 1068/2018 e successive delibere di aggiornamento dei canoni

sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP), il canone annuo è stabilito nella misura di € 325,72

(euro trecentoventicinque virgola settantadue centesimi);

6.  di  dichiarare che la  Regione Toscana  resta  sollevata da ogni onere  e responsabilità  in dipendenza

dell’attingimento, inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si possa verificare, durante

l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e privata, che saranno in ogni caso

posti a carico del Concessionario;
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7. di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario e al Comune di Firenze; 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente

nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
97bd799978182719267c6a19d885348128e2d2c6fb5c9004ed5cc345001e7f33

DISCIPLINARE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010669

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9575 - Data adozione: 07/05/2024

Oggetto: RD 523/1904-LR 80/2015. Concessione  porzione di area demaniale del corso 
d'acqua denominato Fiume Marecchia località Rofelle - Molino Mastacchi per  guado ad uso 
pubblico. Pratica SiDIT 1725/2019

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 08/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE 

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse 
categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre acque 
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 69/2008 e alla l.r. 
91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28/07/2021: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27 
dicembre 2012, n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del 29 aprile 2020, n. 28.";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli 
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del 
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il DPGR 60/R del 12/08/2016 “Regolamento in attuazione dell’articolo 5 della legge regionale 28 
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati 
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione 
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio 
idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016 ”;

PREMESSO che in data 27/05/20219 con decreto Dirigenziale n. 8308 e in data 06/08/2019 questo Settore Genio Civile
Valdarno Superiore ha rilasciato alla Società Snam Rete Gas Spa una concessione demaniale per la realizzazione di un
guado sul Torrente Marecchia, in prossimità del ponte della strada comunale Rofelle in loc. Mulino Mastacchi;

CONSIDERATO che tale manufatto, insistente sull’area demaniale oggetto di occupazione, risulta autorizzato anche nei
riguardi idraulici;

DATO ATTO che con istanza prot. 43232 del 25-01-2024 il  Comune di Badia Tedalda (AR), c.f. 82001090511, con
sede  legale  in  Piazza  dei  Tedaldi,  n.  2   ha  comunicato  l’interesse  e  la  volontà  di  subentrare  nella  titolarità  della
sopracitata concessione, in quanto il guado rappresenta l’unico attraversamento transitabile dai mezzi pesanti, essendo il
ponte di Rofelle interdetto ai mezzi con  peso complessivo  superiore ai  75 q.li;

DATO ATTO che il  Responsabile del  procedimento è  l'incaricato di  elevata  qualificazione delle  procedure tecnico
autorizzative per la difesa del suolo nominato con Ordine di Servizio n. 19 del 14/11/2022;

DATO  ATTO  che  la  documentazione  progettuale  che  descrive  l’esecuzione  dei  lavori  e  le  caratteristiche  più
significative delle opere con evidenziate le aree demaniali impegnate e la finalità dell'occupazione, è quella agli atti della
pratica 1725 / 2019; 

CONSIDERATO  che  sono  state  valutate  sussistere  le  condizioni  favorevoli,  per  quanto  attiene  gli  aspetti
amministrativo-contabili, al subentro nella concessione demaniale sopra citata;

VISTO in particolare l'art. 24 comma 6 del succitato Regolamento, ai sensi del quale la concessione è rilasciata senza il
disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto
giuridico tra Amministrazione concedente e concessionario;

DATO ATTO che nella gestione dell’area dovranno essere osservate le prescrizioni generali, che vengono di seguito
specificate:

PRESCRIZIONI GENERALI:

Il Concessionario si obbliga a proprie cure e spese:

• ad installare, a monte ed a valle del guado, idonei cartelli monitori di tipo unificato figurativo e segnalanti il
pericolo di piene, anche improvvise, del corso d’acqua, nelle immediate vicinanze dell'alveo lungo le sponde e
ad una distanza indicativa fra i 150 e i 250 m, tale da consentirne la visibilità, in condizioni normali diurne, tra
due elementi contigui, ovvero sui sentieri di accesso all'alveo; 

• ad installare su entrambe le sponde del Fiume Marecchia, idonei dispositivi di interdizione al transito sul guado
affinché durante gli eventi di piena vi possa accedere; 

• predisporre ed inviare a questo Ufficio idoneo piano di manutenzione del guado che preveda i più opportuni
interventi di ispezione, pulizia ed eventuale stabilizzazione dello stesso, da attuarsi periodicamente, ovvero, a
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seguito  di  eventi  di  piena  del  corso  d’acqua  che  determinino  fenomeni  di  trasporto  solido  significativi,
comunque compromettenti la sua funzionalità idraulica, verificando nel contempo che le sezioni d’alveo e il
profilo di fondo a monte e a valle del manufatto siano mantenuti nella loro conformazione originaria di progetto
derivante dalle valutazioni idrauliche effettuate; 

• nelle more dell’aggiornamento del piano di protezione civile comunale, come previsto dall’art. 18 bis della LR
41/2018 il  Comune dovrà individuare le  misure atte  a  prevenire  i  danni  in  caso di  evento alluvionale  con
l’indicazione delle misure atte alla regolazione del transito sull’opera d’arte stradale;

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli
interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio della Concedente,  per garantire il  buon regime
delle acque; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento; 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 

• il Concessionario si obbliga sin d’ora di tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di
sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di
ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti; 

• il Concessionario è obbligato a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per le opportune operazione
di vigilanza, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica; 

• il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in qualunque
momento,  con  effetto  immediato,  qualora  intervengano ragioni  di  regimazione  idraulica  del  corso  d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso
d’acqua interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse; 

• l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di  concessione,
costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare nei casi di. 

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari e nel presente
Decreto;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto a suo tempo autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza con
apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non  inferiore  a  30  giorni  entro  il  quale  il
Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute. 

• fatte salve le eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della L.R. 80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi. 

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa. 
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• alla  cessazione della  concessione,  per  decorrenza del  termine  di  durata  sopra  indicato,  revoca,  rinuncia,  la
concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i luoghi, nel
termine assegnato. 

• qualora il  Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si  farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno del
Concessionario, salvo che su istanza di questi l’Amministrazione concedente non ritenga di esonerarlo, nel qual
caso  il  Concessionario  non  avrà  diritto  a  compensi  od  indennizzi  di  sorta,  e  fatta  salva  la  facoltà  della
Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione. 

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati. 

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 

• è obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904 ad eseguire  a proprie spese e  non appena ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa in  pristino dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero
necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n.  523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente  provvedimento,  al  pari
dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria
ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F;

DATO ATTO che nel periodo di validità della concessione,il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che, in caso di rinuncia, il pagamento del canone è
dovuto fino alla data di presentazione della relativa richiesta;

RICHIAMATO l’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, così come modificato dall’art.1 della L.R. 74/2018, che istituisce 
l'imposta regionale sulle concessioni statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile 
dello Stato, situati nell'ambito territoriale della Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R per le concessioni di
durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base del tasso di inflazione programmato;

DATO ATTO che il presente decreto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n.
463 del 12/02/2016;

DATO ATTO che il presente provvedimento è rilasciato in esenzione di bollo ex art. 16 Tab. Allegato B, D.P.R. n.
642/1972;

DATO ATTO infine  che il  richiedente  ha provveduto al  versamento a  favore  della  Regione  Toscana  dei  seguenti
importi:

• €  161,60 a titolo di canone di occupazione demaniale anno 2024 mediante versamento sul conto Banco Posta,
codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018. 

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA 

1. di autorizzare ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) della L.R. 80/2015 e del R.D. 523/1904 il
mantenimento del guado autorizzato con decreto n. 8308 del 27/5/2019 sul   corso d'acqua denominato Fiume
Marecchia, loc. località Rofelle - Molino Mastacchi in Comune di Badia Tedalda (AR); 

2. di accordare, conseguentemente,  al Comune di  Badia Tedalda  (AR)  c.f.  82001090511, con sede legale in
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Piazza dei Tedaldi, n. 2 la concessione per l'occupazione di: 

• porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato Fiume Marecchia  località Rofelle - Molino 
Mastacchi per guado;

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19  secondo le condizioni e le clausole previste in premessa e
che il canone di concessione è pari a € 161,60, secondo quanto riportato al p.to 5.1 dell’Allegato A dell’Allegato
A della D.G.R. 1555/2022, soggetto ad aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni emanate dalla
Regione Toscana, da pagarsi entro il 31 Dicembre dell'anno di riferimento, sino alla scadenza della presente
concessione anche se il concessionario non voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione;

4.  di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dal 1/1/2024; 

5. di dare atto che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon 
regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di 
terzi.  

6. di trasmettere il presente provvedimento all’indirizzo fornito dal richiedente. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

                           IL DIRIGENTE

mercoledì, 15 maggio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 120 279



Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010719

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9577 - Data adozione: 07/05/2024

Oggetto: RD nr. 523/1904 - LR nr. 77/2016. Concessione porzione di area demaniale del corso 
d'acqua denominato Fiume Arno, in loc. Lungarno Ferrucci 5 del Comune di Firenze per area 
ad uso sportivo dilettantistico e tre ponteggi. Pratica SiDIT 381/2018
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l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 
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Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
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IL DIRIGENTE
 

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA  la  L.R.  79/2012  “Nuova  disciplina  in  materia  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche  alla  l.r.  69/2008  e  alla
l.r.91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28/07/2021: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del 29 aprile 2020, n. 28.";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione dell’articolo 5 della  legge  regionale  28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio
idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016 ”;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1219 del 02/11/2022 “Aggiornamento dei canoni e degli indennizzi del
demanio idrico al tasso di inflazione programmata per l’annualità 2022, ai sensi dell'articolo 6, comma 2 della L.R. 28
dicembre 2015 n. 80”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

VISTA  la  LR  22  del  3/3/2015  Riordino  delle  funzioni  provinciali  e  attuazione  della  legge  7  aprile  2014,  n.  56
(Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni). Modifiche alle leggi regionali
32/2002 , 67/2003 , 41/2005 , 68/2011 ,65/2014;

VISTA la L.R. 77/2016 “Disposizioni urgenti in materia di concessioni del demanio idrico”e s.m.i.;

PREMESSO che con il passaggio della competenza della gestione amministrativa delle aree del demanio idrico dalle
province  alla  Regione  sono state  rinvenute  diverse  situazioni  di  occupazioni  senza  titolo  concessorio,  o  con  titolo
concessorio scaduto che si rende necessario regolarizzare in quanto, pur avendo fatto specifica istanza alla provincia e
sempre pagato un’indennità, risultano tuttora privi di titolo che legittima tale occupazione;

DATO ATTO che agli  atti  dell’Ufficio con prot.  n.  4492 del  17/02/2000 dell'Ufficio del  Territorio di  Firenze (ex
Agenzia del Demanio) risulta un'istanza presentata da A.S.D. Canottieri Comunali Firenze, c.f. 80039910486, con sede
legale  in  Comune  di  Firenze,  Lungarno  Ferrucci,  n.  5,  e  l'allegata documentazione  tecnica  costituita  dai  seguenti
elaborati:

• Planimetrie

• Sezioni

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 1 c. 4 della LR 77/2016 si può procedere al rilascio della concessione mediante la
procedura di cui all'articolo 13 del d.p.g.r. 60/R/2016, entro il 31 dicembre 2019;

CONSIDERATO che l’opera sopra descritta comporta l’utilizzo di:

• porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato Fiume Arno, loc. Lungarno Ferrucci 5 in Comune di
Firenze, presso la particella 697-1179-1181 del Foglio 125 per area ad uso sportivo dilettantistico e tre ponteggi;

CONSIDERATO inoltre che per l’occupazione sopra descritta persistono le condizioni per la sua permanenza in ambito
demaniale nel rispetto delle prescrizioni sotto riportate;

VISTO in particolare l'art. 24 comma 6 del succitato Regolamento, ai sensi del quale la concessione è rilasciata senza il
disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto
giuridico tra Amministrazione concedente e concessionario;

DATO ATTO che il  Responsabile del  procedimento è  l'incaricato di  elevata  qualificazione delle  procedure tecnico
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autorizzative per la difesa del suolo nominato con Ordine di Servizio n. 19 del 14/11/2022;

CONSIDERATO  che  sono  state  valutate  sussistere  le  condizioni  favorevoli,  per  quanto  attiene  gli  aspetti
amministrativo-contabili, al rilascio della concessione demaniale;

DATO ATTO che, nella gestione dell’area dovranno essere osservate le prescrizioni generali, che vengono di seguito
specificate:

PRESCRIZIONI GENERALI:

- le opere realizzate dovranno risultare conformi ai disegni esaminati da questo Ufficio;

Il Concessionario si obbliga a proprie cure e spese:

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli
interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio della Concedente,  per garantire il  buon regime
delle acque; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 

• il Concessionario si obbliga sin d’ora di tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di
sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di
ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti 

• il Concessionario è obbligato a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per le opportune operazione
di vigilanza, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica 

• il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in qualunque
momento,  con  effetto  immediato,  qualora  intervengano ragioni  di  regimazione  idraulica  del  corso  d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso
d’acqua interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse; 

• l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di  concessione,
costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare nei casi di. 

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari e nel presente
Decreto;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito
decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni.

• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute. 

• fatte salve le eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della L.R. 80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
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all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi. 

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa. 

• alla  cessazione della  concessione,  per  decorrenza del  termine  di  durata  sopra  indicato,  revoca,  rinuncia,  la
concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i luoghi, nel
termine assegnato. 

• qualora il  Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si  farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno del
Concessionario, salvo che su istanza di questi l’Amministrazione concedente non ritenga di esonerarlo, nel qual
caso  il  Concessionario  non  avrà  diritto  a  compensi  od  indennizzi  di  sorta,  e  fatta  salva  la  facoltà  della
Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione. 

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati. 

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 

• è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.523/1904 ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non appena  ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa in  pristino dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero
necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n.  523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, fatte salve le
sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporta il pagamento di una
sanzione, nel rispetto dei limiti minimo e massimo previsto dall’articolo 9 della l.r.80/2015;

RITENUTO,  sulla  base  dell’esperita  istruttoria,  di  stabilire  in  anni 9  a  decorrere  dal  1  Gennaio  2016  la  durata
della concessione,  e  potrà  essere  rinnovata nei  soli  casi  previsti  dal  Regolamento  e  con  le  modalità  nel  medesimo
stabilite,  esclusivamente  a  seguito  di  istanza  da  presentare  almeno  30  giorni  prima  della  scadenza  del  termine  di
concessione;

RICHIAMATO l’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, che istituisce l'imposta regionale sulle concessioni statali per
l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, situati nell'ambito territoriale della
Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

DATO ATTO che il presente decreto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n.
463 del 12/02/2016.

DATO ATTO che l'imposta di bollo sul presente atto è stata anticipata dal richiedente a mezzo di marca cartacea del
2/5/2024 n. 01221159687813;

DATO  ATTO  che  per  il  periodo  antecedente  al  1°  gennaio  2016  e  sino  a  cinque  annualità,  il  Richiedente  ha
regolarmente versato il corrispettivo richiesto dalla provincia;

DATO ATTO infine  che il  richiedente  ha provveduto al  versamento a  favore  della  Regione  Toscana  dei  seguenti
importi:

• € 3.428,99 pari al 20 per cento del corrispettivo dovuto alla Provincia per l’annualità 2014/2015; 

• € 16.239,16 a titolo di imposta regionale prevista all’articolo 1, comma 2, lettera a) della L.R. 2/1971, annualità
2016-2021-2022-2023, mediante versamento sul conto banco posta   IBAN IT70 J 0760102800 000011899580;

• € 7.404,32 a titolo di deposito cauzionale definitivo infruttifero mediante versamento sul conto Banco Posta,
codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

Tutto ciò premesso e considerato
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DECRETA

1. di autorizzare ai soli fini idraulici il mantenimento delle opere realizzate ai sensi e per gli effetti dell'art. art. 2,
comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e dell’ art. 93 del R.D. 523/1904 così come sopra descritto e
rappresentato negli elaborati sopra elencati; 

2. di accordare al richiedente A.S.D. Canottieri Comunali Firenze, c.f. 80039910486, con sede legale in Comune di
Firenze,  Lungarno Ferrucci, n. 5,  la Concessione demaniale per l'utilizzo di:

• porzione di  area demaniale del  corso d'acqua denominato Fiume Arno, loc. Lungarno Ferrucci  5 in
Comune di Firenze, presso la particella 697-1179-1181 del Foglio 125 con l'opera n. area uso sportivo
dilettantistico e tre ponteggi; 

3. di disporre che la gestione dell'occupazione sia sottoposta alle prescrizioni generali individuate in premessa e
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 

4. di stabilire che la concessione ha durata di anni 9 a decorrere dal 1° Gennaio 2016 e che il canone di concessione
è pari a € 7.404,32, per un’area di m2 3.827 e 3 ponteggi pari ad una superficie di 88 m2 ai sensi della D.G.R.
1555/2022, soggetto  ad  aggiornamento  e  modifica  in  ragione  delle  disposizioni emanate  dalla  Regione
Toscana, da pagarsi entro il 31 Dicembre dell'anno di riferimento, sino alla scadenza della presente concessione
anche se il concessionario non voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione; 

5. di dare atto che: 

• il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle
acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti. 

6. di trasmettere per via telematica il presente provvedimento all’indirizzo pec del richiedente. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

                                                                                                                                                               IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010805

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9585 - Data adozione: 07/05/2024

Oggetto: T.U. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche – Concessione di derivazione di 
ACQUE SOTTERRANEE ubicata in Comune di Pescia,  Loc. Santa Margherita, per uso 
potabile ed agricolo. Approvazione del Disciplinare di concessione - Pratica n. 155684_2020 
(Codice locale 2154) – Procedimento SIDIT n° 924/2024.-

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato B nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 08/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il D.L.vo 31.03.1998, n. 112 ”Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato

alle regioni ed agli enti locali” in attuazione del capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle

unioni e fusioni di comuni”;

VISTA la Legge Regionale 3 marzo 2015 n. 22;

VISTO il  R.D n.  1775 del  11/12/1933 “Testo  unico  delle  disposizioni  di  legge  sulle  acque  e

impianti elettrici “ e s.m.i;

VISTO il D.lgs n. 152 del 03/04/2006 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii;

VISTA la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e

tutela della costa e degli abitati costieri “;

VISTA la L.R. 28/12/2015, n. 81 “Legge di stabilità per l'anno 2016”;

VISTO il DPGR 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione dell’articolo 11 commi 1 e 2

della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (norme in materia di difesa del suolo, tutela delle

risorse idriche e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l’utilizzo razionale

della risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori

per l’uso di acqua. Modifiche al d.p.g.r. 51/R/2015.” e ss.mm.ii.

VISTA la D.G.R. n.  1341 del 29/12/2015 “Indirizzi  operativi per lo svolgimento delle funzioni

amministrative  regionali  in  materia  di  difesa  del  suolo  ai  sensi  dell’art.9  comma 4  della  L.R.

22/2015”;

CONSIDERATO  CHE con domanda in data 16/12/2021 presentata alla Regione Toscana, prot. n.

486832   il richiedente di cui all’Allegato A quale parte integrante e sostanziale del presente atto, ha

fatto richiesta di concessione di derivazione di  ACQUE SOTTERRANEE  ubicata in Comune di

Pescia,  Loc. Santa Margherita, nel terreno individuato nel foglio catastale n.  64 particella n. 439,

per uso  potabile ed agricolo  per una portata  media di 0,09 (zerovirgolazeronove) litri al secondo;

CONSIDERATO  CHE,  allegata  all'istanza  di  concessione  sopracitata,  è  stata  trasmessa  la

documentazione progettuale conservata agli atti dello scrivente settore;

DATO ATTO che la procedura di valutazione Ex-ante è stata svolta e che le risultanze sono conte-

nute nel disciplinare approvato che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dal Genio Civile Valdarno Centrale;

CONSIDERATO CHE il richiedente ha versato la somma di euro  190,68, a titolo di cauzione ai
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sensi del vigente normativa;

DATO ATTO CHE il  richiedente  di  cui  all’Allegato  A ha  sottoscritto  il  Disciplinare  (All.  B),

allegati al presente atto che ne costituiscono parte integrante e sostanziale, contenente gli obblighi e

le condizioni cui è vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

DATO ATTO CHE il Disciplinare che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto in

questione è conforme allo schema tipo  approvato con Delib. G.R.T n. 194 del 16/03/2016;

Ritenuto  di  pubblicare  il  presente  atto  e  l’allegato  A,  che  ne  costituisce parte  integrante  e

sostanziale, ai sensi dell’art 18 del RD 1775/33; 

PRESO ATTO CHE il Responsabile del procedimento amm.vo è il titolare di incarico di Elevata

Qualificazione procedure tecnico autorizzative in materia di acque T.U 1775/1933 del Genio Civile

Valdarno Centrale;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare, entro i limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti di terzi, al richieden-

te di cui all’Allegato A quale parte integrante e sostanziale del presente atto, con decorrenza

dalla data del presente atto per  30 (trenta) anni, la concessione di derivazione di  ACQUE

SOTTERRANEE ubicata in Comune di Pescia,  Loc. Santa Margherita, nel terreno indivi-

duato nel foglio catastale n. 64 particella n. 439, per uso potabile ed agricolo, per una portata

media di 0,09 (zerovirgolazeronove) litri al secondo, sulla base della quale sarà calcolato il

canone di  concessione;

2. di approvare il Disciplinare (All. B) che costituisce parte integrante e sostanziale del presen-

te atto, conservato agli atti del settore scrivente e allegato al presente decreto, contenente gli

obblighi e le condizioni di cui è vincolata la concessione di acque pubbliche in merito al pre-

cedente punto;

3. di dare atto, fino da ora, che la validità della presente concessione è subordinata alla messa

in atto degli interventi di risparmio idrico, obbligatoriamente da realizzarsi entro due anni

dalla data del presente decreto, qualora gli stessi non fossero già stati messi in atto; 

4. di prendere atto che il  Disciplinare (All. B)  che costituisce parte integrante e sostanziale del

presente atto in questione è conforme allo schema tipo  approvato con Delib. G.R.T n. 194

del 16/03/2016;

5. di  dichiarare  che  gli  obblighi  derivanti  dalla  presente  concessione  sono  regolati  come

stabilito nel Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 2;

6. di dichiarare che, per l'anno 2024, il canone è stabilito nella misura di € 143,01;

7. di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario e al Comune di Pescia;

8. di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  sono  esperibili,  nei  modi  ed  alle

condizioni specificamente previsti dalla legge, i seguenti ricorsi:

-  ricorso  gerarchico  entro  30  giorni  dalla  notifica  del  presente  atto  presso  la  scrivente

Amministrazione Regionale;
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- per le materie di cui all'art.  140 del R.D 1775/33, ricorso al Tribunale Regionale delle Acque

Pubbliche;

-  per le materie di cui all'art. 143 del R.D 1775/33, ricorso al Tribunale Superiore delle Acque

Pubbliche;

-  ricorso straordinario al Presidente della Repubblica.

IL DIRIGENTE
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n. 2Allegati

A
31fcae12296d7462ba56da38125a211c7fb1858e6b5446a06eb55e661ea8dd72

155684_2020_All. A

B
c9ed689b4fac44f633626a1fd447945bc1a319a2de0a2252463eb3ac2a30b584

155684_2020_All. B
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Richiedente: 

Azienda Agricola Il Bosco di Lo Canto Francesco
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010822

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9594 - Data adozione: 07/05/2024

Oggetto: RD nr. 523/1904 - LR nr. 80/2015. Concessione porzione di area demaniale del corso 
d'acqua denominato Torrente Archiano, in loc. Palazzetto del Comune di Bibbiena(AR) per 
l'esecuzione di collegamento alla depurazione degli scarichi liberi. Pratica SiDIT 1221/2024

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 08/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE
 

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica.  Modifiche alla l.r.  69/2008 e alla l.r.
91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 55 dell'11/07/2023: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n.79 approvato con deliberazione del Consiglio regionale 6 dicembre 2022, n.103";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione dell’articolo 5 della  legge  regionale  28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio
idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016 ”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

VISTA l’istanza di concessione del demanio idrico di cui alla pratica SiDIT n. 1221/2024, acquisita agli atti di questo
Settore con prot. n. 190363 del 26-03-2024 presentata da Nuove Acque s.p.a., c.f. 01616760516, con sede legale in
Comune di Arezzo - 52100,  loc. Poggio Cuculo - Fraz. Patrignone,   e l'allegata documentazione progettuale costituita
dai seguenti elaborati in formato digitale:

• PE_RE_01_R0 - Relazione generale. 

• PE_PR_01_R0 - Corografia 

• PE_PR_02_R0 - Planimetria generale di progetto

• PE_PR_03_R0 - Planimetria di progetto su ortofoto

• PE_PR_04_R0 - Documentazione fotografica 

• PE_PR_05_R0 - Planimetria catastale 

• PE_PR_09_R0 - Particolari costruttivi impianto di sollevamento

• PE_PR_10_R0 - Particolari costruttivi 

• PE_PR_11_R0 - Risoluzione dell'interferenze

PRESO ATTO che il progetto prevede:

• lavori nelle pertinenze del corso d'acqua denominato Torrente Archiano e AV5449, loc. Palazzetto in Comune di
Bibbiena (AR), presso la particella 106 del Foglio 79 per l'esecuzione dell'opera/attività n. 18890 collegamento
alla depurazione degli scarichi liberi, così come descritto e rappresentato negli elaborati di progetto; 

• nello specifico si prevede realizzare un pozzetto di sfioro posto in linea lungo la rete esistente in corrispondenza
del punto di intercettazione dello scarico libero, posto a monte del recapito finale e di un sollevamento dal quale
partirà una condotta in pressione;

• la nuova condotta in pressione in parallelismo con il Rio Sorrasa ( AV 5449) sarà  posizionata a 10 metri dal
ciglio di sponda e ad una profondità di 1,5 metri dal fondo alveo in corrispondenza dell’attraversamento della
SR 71  con  tecnica  dello  spingitubo,  e  ad  una  profondità  di  almeno 1  metro  nel  punto  di  coordinate  GB
1726215.22, 4842377.29, con la tecnica dello scavo a cielo aperto;

TENUTO CONTO che :

• il progetto de quo è stato approvato a seguito di Conferenza dei servizi con decreto del Direttore Generale AIT 
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n. 68/2021;

• lo scarico libero sul Torrente Archiano identificato con la sigla A4AR-0133 con l’autorizzando progetto di 
collettamento in oggetto citato, verrà trasformato in scolmatore di piena,

• tale scarico risulta inserito nell’accordo ai sensi della LR 50/2021 sottoscritto con la Regione a dicembre 2021;

DATO ATTO che il  Responsabile del  procedimento è  l'incaricato di  elevata  qualificazione delle  procedure tecnico
autorizzative per la difesa del suolo nominato con Ordine di Servizio n. 19 del 14/11/2022;

CONSIDERATO che le opere e attività sopra descritte comportano l’utilizzo di porzione di area del demanio idrico del
suddetto corso d'acqua;

DATO ATTO che le  suddette  opere rientrano in  una delle  fattispecie  di  cui  all’art.  13 comma 1 del  Regolamento
60/R/2016  e  s..m.i  e  pertanto  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  dell'area  demaniale  senza  procedura  in
concorrenza;

RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione può essere   rilasciata senza il
disciplinare;

DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra
questa Amministrazione e il concessionario;

DATO  ATTO  che  la  documentazione  progettuale  che  descrive l’esecuzione  dei  lavori e  le  caratteristiche  più
significative delle opere con evidenziate  le aree demaniali impegnate e la finalità dell'occupazione,  è quella agli  atti
del procedimento n. 2042/2024;

ACCERTATO che:

• il progetto presenta i requisiti per esser autorizzato con le prescrizioni di seguito riportate in quanto: 

• non altera il buon regime delle acque; 

• non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del corso d'acqua
ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 

• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 

• non vi è aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 

• non vi è aggravio del rischio per le persone; 

• la realizzazione dei lavori non è in contrasto con la disciplina dal Capo VII del R.D 523/1904 e con la normativa
regionale di riferimento; 

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  e  gestione  delle  opere  dovranno essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e
generali, che vengono di seguito specificate: (

PRESCRIZIONI TECNICHE

• la sponda destra del T. Archiano in corrispondenza dello sfioratore dovrà essere adeguatamente protetta onde
evitare fenomeni di erosione; 

• durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque né
essere mai ridotta l’officiosità idraulica del corso d’acqua interessato dai lavori; 

• durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni necessarie
affinché  l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non  determini  aggravio  di  rischio  idraulico  ed  in  generale
pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati; 

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile l’alveo
del corso d’acqua e dovranno essere comunque rimosse prima del sopraggiungere delle piene; 

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e le linee guida
esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative; 

• le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati da questo Ufficio; 

• al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo stato
dei luoghi; 

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di questo Ufficio e del Consorzio di Bonifica o
altri da tali Enti individuati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d'acqua; 

• i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in  condizioni
meteorologiche favorevoli; 
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• i lavori dovranno essere svolti  in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna e dovranno
essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla
fauna ittica; 

• al  termine  dei  lavori  dovrà essere  ripristinato lo  stato  dei  luoghi  interessato dal  cantiere  e  da occupazioni
temporanee, comprensivo di tutte quelle aree interessate dal passaggio dei mezzi sia lungo le rive degli alvei che
sulle viabilità di accesso; 

• non è consentito il transito dei mezzi pesanti su argini imbibiti; 

PRESCRIZIONI GENERALI:

• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in premessa, per
cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, od altro
comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale
autorizzazione prima della loro esecuzione 

• i lavori dovranno iniziare entro 24 mesi dalla data di rilascio del presente atto pena la perdita di validità dello
stesso. Nel caso in cui le opere non fossero ancora iniziate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere
considerata automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente Ufficio; 

• l'autorizzazione di cui al presente atto ha validità di anni tre dalla data del presente atto a pena di decadenza
senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente Ufficio salvo richiesta di rinnovo da presentarsi almeno 30
giorni prima della scadenza ; 

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente; 

• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio e fine lavori con un anticipo di almeno 5
giorni   ciò al fine di consentire eventuali accertamenti  tesi  a verificare la rispondenza tra quanto previsto e
quanto  realizzato  e  trasmettere, entro  sessanta  giorni  dal  termine  dei  lavori, copia  della  dichiarazione  di
rispondenza delle opere stesse a quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni
contenute nel presente atto; 

• il Richiedente, ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e
degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti; 

• con  il  presente  Decreto  s’intendono  autorizzati,  per  tutta  la  durata  della  concessione,  tutti  gli  interventi
manutentivi ordinari che si rendessero necessari al corretto esercizio del bene concesso, nel rispetto comunque
delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario dovrà comunicare preventivamente a  questa  Amministrazione la  data  d’inizio dei  predetti
lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale  comunicazione,  documentazione  tecnica
esplicativa; 

STABILITO che ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, il Concessionario si obbliga:

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli
interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio della Concedente,  per garantire il  buon regime
delle acque; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
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in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 

• a  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese  necessarie  per  le  opere  di  sistemazione  delle  aree  pubbliche
specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree
medesime nei tempi stabiliti; 

• a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al personale del
Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del termine di durata sotto
indicato e in caso di revoca o rinuncia,  fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio,
senza oneri per l’ Amministrazione; 

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 

• è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.523/1904 ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non appena  ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa in  pristino dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero
necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n.  523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO  ATTO  che  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito
decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:

• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute; 

• fatte salve le eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della L.R. 80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati; 

DATO ATTO che il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in
qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, fatte salve le
sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporta il pagamento di una
sanzione, nel rispetto dei limiti minimo e massimo previsto dall’articolo 9 della l.r.80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 19 la durata della concessione e potrà essere rinnovata
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nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di istanza da
presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione; 

DATO ATTO che nel periodo di validità della concessione, il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che, in caso di rinuncia, il pagamento del canone è
dovuto fino alla data di presentazione della relativa richiesta;

RICHIAMATO l’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, così come modificato dall’art.1 della L.R. 74/2018, che istituisce
l'imposta regionale sulle concessioni statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile
dello Stato, situati nell'ambito territoriale della Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R per le concessioni di
durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base del tasso di inflazione programmato;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del Regolamento, versato
dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo di rimborso delle spese eventualmente
sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel
corso della concessione; 

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 463
del 12/02/2016;

DATO  ATTO  che  l'imposta  di  bollo  relativa  al  presente  atto  è  stata  assolta  dal  richiedente  con  marca  cartacea
n. 01230066366117 del 28/11/2023

DATO ATTO infine che il richiedente ha provveduto al versamento a favore della Regione Toscana dei seguenti importi,
in considerazione che per l’opera di scarico S4AR-0133, sono già stati versati i  canoni  annualità 2022 e 2023 (ID
concessione NS23444757 ):

• € 224,00 a  titolo di  deposito cauzionale  definitivo infruttifero mediante  versamento sul  conto Banco Posta,
codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 224,00  a titolo di imposta regionale per le annualità 2022 – 2023 sul canone di concessione sul conto Banco
Posta codice IBAN IT70 J 0760102800 000011899580. 

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

 

1. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della
L.R. 80/2015 e dell’ art. 93 del R.D. 523/1904 così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra
elencati; 

2. di stabilire che l'autorizzazione all'esecuzione dei lavori ha validità di anni 3 dalla data del presente atto,  fatta
salva la possibilità di motivata richiesta di rinnovo da parte del richiedente; 

3. di accordare alla Società Nuove Acque s.p.a., c.f. 01616760516, con sede legale in Comune di Arezzo - 52100,
Località Poggio Cuculo - Fraz. Patrignone,  la Concessione per l'occupazione di: 

• porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato Torrente Archiano, loc. Palazzetto in Comune
di  Bibbiena(AR),  presso  la  particella  106  del  Foglio 79  con  l'opera  n. 18890  collegamento  alla
depurazione degli scarichi liberi; 

4. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 dalla data del presente atto e che il canone di concessione è
pari  a  €  224,  secondo  quanto  riportato  al  p.to  6.4  dell’Allegato  A  della  D.G.R.  1555/2022, soggetto  ad
aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni emanate dalla Regione Toscana, da pagarsi entro il 31
Dicembre dell'anno di riferimento, sino alla scadenza della presente concessione anche se il concessionario non
voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione; 

5. di disporre che la realizzazione dell'opera e la gestione dell'area demaniale siano sottoposte alle prescrizioni
tecniche e generali  individuate in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore; 

6. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che  l’ammontare
dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della concessione risulta inferiore alla misura fissa di Euro
200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del D.P.R. 131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da
parte del concessionario, in caso d’uso, ai sensi del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione; 

7. di dare atto che: 

• il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle
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acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti. 

• il Concessionario è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente autorizzazione non possono iniziare i lavori. 

8. di  trasmettere  per  via  telematica  il  presente  provvedimento  all’indirizzo
pec direzione.tecnica@pec.nuoveacque.it 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

 

                                                                                                                                                           IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010832

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9595 - Data adozione: 07/05/2024

Oggetto: RD nr. 523/1904 - LR nr. 80/2015. AUT_2830972 - Concessione porzione di area 
demaniale del corso d'acqua denominato AV43146 torrente Montelunghino, in Via Enrico Toti 
 in Comune di Chiusi per l'esecuzione di attraversamento linea BT su tombino stradale. 
Pratica SiDIT 917/2024

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 08/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica.  Modifiche alla l.r.  69/2008 e alla l.r.
91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 25 del 23/04/2024: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n.79 approvato con deliberazione del Consiglio regionale 11 luglio 2023, n.55"; 

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione dell’articolo 5 della  legge  regionale  28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio
idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016 ”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

VISTA l’istanza di concessione del demanio idrico di cui alla pratica SiDIT n.  917/2024, acquisita agli atti di questo
Settore con prot. n. 0154664 del 06-03-2024 presentata da e-distribuzione, c.f. 05779711000, con sede legale in Comune
di Siena, strada Petriccio e Belriguardo, n. 2  e l'allegata documentazione progettuale costituita dai seguenti elaborati in
formato digitale:

• Relazione tecnico-descrittiva

• Corografia 1:25.000

• Planimetria localizzazione elettrodotto 1:10.000

• Planimetria catastale 1:500

• Pianta stato attuale, di progetto e sovrapposto 1:100

• Sezione stato attuale, di progetto e sovrapposto 1:100

PRESO  ATTO  che  il  progetto  prevede:  lavori  nelle  pertinenze  del  corso  d'acqua  denominato  AV43146  torrente
Montelunghino, loc. Chiusi Scalo, Via Enrico Toti in Comune di Chiusi, per l'esecuzione di un attraversamento linea BT
su tombino stradale, così come descritto e rappresentato negli elaborati di progetto; 

DATO ATTO che il  Responsabile del  procedimento è  l'incaricato di  elevata  qualificazione delle  procedure tecnico
autorizzative per la difesa del suolo nominato con Ordine di Servizio n. 19 del 14/11/2022;

CONSIDERATO che le opere e attività sopra descritte comportano l’utilizzo di porzione di area del demanio idrico del
suddetto corso d'acqua;

DATO ATTO che le  suddette  opere rientrano in  una delle  fattispecie  di  cui  all’art.  13 comma 1 del  Regolamento
60/R/2016  e  s..m.i  e  pertanto  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  dell'area  demaniale  senza  procedura  in
concorrenza;

RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione può essere   rilasciata senza il
disciplinare;

DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra
questa Amministrazione e il concessionario;

DATO  ATTO  che  la  documentazione  progettuale  che  descrive l’esecuzione  dei  lavori e  le  caratteristiche  più
significative delle opere con evidenziate  le aree demaniali impegnate e la finalità dell'occupazione,  è quella agli  atti
del procedimento n. 1524/2024;
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ACCERTATO che:

• il progetto presenta i requisiti per esser autorizzato con le prescrizioni di seguito riportate in quanto: 

• non altera il buon regime delle acque; 

• non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del corso d'acqua
ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 

• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 

• non vi è aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 

• non vi è aggravio del rischio per le persone; 

• la realizzazione dei lavori non è in contrasto con la disciplina dal Capo VII del R.D 523/1904 e con la normativa
regionale di riferimento; 

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  e  gestione  delle  opere  dovranno essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e
generali, che vengono di seguito specificate: 

PRESCRIZIONI TECNICHE

• durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque né
essere mai ridotta l’officiosità idraulica del corso d’acqua interessato dai lavori; 

• durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni necessarie
affinché  l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non  determini  aggravio  di  rischio  idraulico  ed  in  generale
pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati; 

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile l’alveo
del corso d’acqua e dovranno essere comunque rimosse prima del sopraggiungere delle piene; 

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e le linee guida
esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative; 

• le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati da questo Ufficio; 

• al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo stato
dei luoghi; 

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di questo Ufficio e del Consorzio di Bonifica o
altri da tali Enti individuati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d'acqua; 

• i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in  condizioni
meteorologiche favorevoli; 

• i  lavori dovranno essere svolti  in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna e dovranno
essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla
fauna ittica; 

• al  termine  dei  lavori  dovrà essere  ripristinato lo  stato  dei  luoghi  interessato dal  cantiere  e  da occupazioni
temporanee, comprensivo di tutte quelle aree interessate dal passaggio dei mezzi sia lungo le rive degli alvei che
sulle viabilità di accesso; 

• non è consentito il transito dei mezzi pesanti su argini imbibiti; 

PRESCRIZIONI GENERALI:

• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in premessa, per
cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, od altro
comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale
autorizzazione prima della loro esecuzione 

• i lavori dovranno iniziare entro dodici mesi dalla data di rilascio del presente atto pena la perdita di validità dello
stesso. Nel caso in cui le opere non fossero ancora iniziate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere
considerata automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente Ufficio; 

• l'autorizzazione di cui al presente atto ha validità di anni tre dalla data del presente atto a pena di decadenza
senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente Ufficio salvo richiesta di rinnovo da presentarsi almeno 30
giorni prima della scadenza ; 

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente; 

• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio e fine lavori con un anticipo di almeno 5
giorni   ciò al fine di consentire eventuali accertamenti  tesi  a verificare la rispondenza tra quanto previsto e
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quanto  realizzato  e  trasmettere, entro  sessanta  giorni  dal  termine  dei  lavori, copia  della  dichiarazione  di
rispondenza delle opere stesse a quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni
contenute nel presente atto; 

• il Richiedente, ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e
degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti; 

• con  il  presente  Decreto  s’intendono  autorizzati,  per  tutta  la  durata  della  concessione,  tutti  gli  interventi
manutentivi ordinari che si rendessero necessari al corretto esercizio del bene concesso, nel rispetto comunque
delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario dovrà comunicare preventivamente a  questa  Amministrazione la  data  d’inizio dei  predetti
lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale  comunicazione,  documentazione  tecnica
esplicativa; 

STABILITO che ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, il Concessionario si obbliga:

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli
interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio della Concedente,  per garantire il  buon regime
delle acque; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 

• a  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese  necessarie  per  le  opere  di  sistemazione  delle  aree  pubbliche
specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree
medesime nei tempi stabiliti; 

• a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al personale del
Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del termine di durata sotto
indicato e in caso di revoca o rinuncia,  fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio,
senza oneri per l’ Amministrazione; 

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 

• è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.523/1904 ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non appena  ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa in  pristino dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero
necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire 
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• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n.  523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO  ATTO  che  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito
decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:

• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute; 

• fatte salve le eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della L.R. 80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati; 

DATO ATTO che il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in
qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, fatte salve le
sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporta il pagamento di una
sanzione, nel rispetto dei limiti minimo e massimo previsto dall’articolo 9 della l.r.80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 19 la durata della concessione e potrà essere rinnovata
nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di istanza da
presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione; 

DATO ATTO che nel periodo di validità della concessione, il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che, in caso di rinuncia, il pagamento del canone è
dovuto fino alla data di presentazione della relativa richiesta;

RICHIAMATO l’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, così come modificato dall’art.1 della L.R. 74/2018, che istituisce
l'imposta regionale sulle concessioni statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile
dello Stato, situati nell'ambito territoriale della Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R per le concessioni di
durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base del tasso di inflazione programmato;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del Regolamento, versato
dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo di rimborso delle spese eventualmente
sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel
corso della concessione; 

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 463
del 12/02/2016;

DATO ATTO che l'imposta di bollo sul presente atto, che sarà assolta a cura dell’Amministrazione Regionale, è stata
anticipata virtualmente dal richiedente in data 03/05/2024.

DATO ATTO infine  che  il  richiedente  ha  provveduto al  versamento  a  favore  della  Regione  Toscana  dei  seguenti
importi:

• € 268,80 a  titolo di  deposito cauzionale  definitivo infruttifero mediante  versamento sul  conto Banco Posta,
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codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 201,60 a titolo di primo canone concessorio, corrispondente a nove/dodicesimi del canone annuale di € 268,80  
riferito al 2024  mediante versamento sul conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581
018; 

• € 100,80 a titolo di imposta regionale sul canone di concessione sul conto Banco Posta codice IBAN IT70 J
0760102800 000011899580. 

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

1. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della
L.R. 80/2015 e dell’ art. 93 del R.D. 523/1904 così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra
elencati; 

2. di stabilire che l'autorizzazione all'esecuzione dei lavori ha validità di anni 3 dalla data del presente atto,  fatta
salva la possibilità di motivata richiesta di rinnovo da parte del richiedente; 

3. di accordare alla Società e-distribuzione, c.f. 05779711000, sede legale in Comune di Siena, strada Petriccio e
Belriguardo, n. 2 la Concessione per l'occupazione di porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato
AV43146  torrente  Montelunghino,  loc.  Chiusi  Scalo,  Via  Enrico  Toti  in  Comune  di  Chiusi,  con
un attraversamento linea BT su tombino stradale; 

4. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 dalla data del presente atto e che il canone di concessione è
pari  a  €  268,80,  secondo quanto  riportato  al  p.to  11  dell’Allegato  A della  D.G.R.  1555/2022, soggetto  ad
aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni emanate dalla Regione Toscana, da pagarsi entro il 31
Dicembre dell'anno di riferimento, sino alla scadenza della presente concessione anche se il concessionario non
voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione; 

5. di disporre che la realizzazione dell'opera e la gestione dell'area demaniale siano sottoposte alle prescrizioni
tecniche e generali  individuate in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore; 

6. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che  l’ammontare
dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della concessione risulta inferiore alla misura fissa di Euro
200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del D.P.R. 131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da
parte del concessionario, in caso d’uso, ai sensi del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione; 

7. di dare atto che: 

• il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle
acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti. 

• il Concessionario è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente autorizzazione non possono iniziare i lavori. 

8. di  trasmettere  per  via  telematica  il  presente  provvedimento  all’indirizzo  pec e-distribuzione@pec.e-
distribuzione.it e del tecnico incaricato. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

                                                                                                                                                               IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010879

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9627 - Data adozione: 07/05/2024

Oggetto: r.d. 1775/33 - Regolamento Regione Toscana n. 61/r del 16/08/2016 e s.m.i. - 
Procedimento-Pratica SiDIT n. 11321/2023-445492/2020; Concessione di acque pubbliche nel 
Comune di Barberino Tavarnelle, Località PODERE MIGLIORINI.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 08/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 "Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici";

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii.;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato

alle regioni ed agli enti locali", in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione del

piano di tutela delle acque";

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 "Norme in materia ambientale";

VISTA la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 "Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile

2014 n. 56";

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e

tutela della costa e degli abitati costieri";

VISTI i regolamenti della Regione Toscana:

- 21 aprile 2015, n. 51/R "Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della legge

regionale 28 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei

prelievi  e  delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei  risultati  delle

misurazioni";

- 16 agosto 2016, n. 61/R "Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della legge regionale

28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della

costa e  degli  abitati  costieri)  recante  disposizioni  per  l'utilizzo  razionale  della  risorsa idrica  e  per  la

disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per l'uso di acqua. Modifiche al

D.P.G.R. 51/R/2015";

VISTA la delibera della Giunta regionale 21/01/2019 n. 58, pubblicata nel Burt il 30/01/2019, recante

"Indirizzi  di  prima  applicazione  per  la  valutazione  ambientale  ex  ante  delle  derivazioni  idriche  e

l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dai Piani di

gestione delle Acque delle autorità di Distretto Idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana";

VISTA la delibera della Giunta Regionale del 1 ottobre 2018 n. 1068 "Delibera di determinazione dei

canoni sulle utilizzazioni delle acque per l’annualità 2018” e successive delibere di aggiornamento dei

canoni sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP);

CONSIDERATO  che  con  domanda  in  data  28/09/2023  al  numero  protocollo  445012  il  richiedente

CASTELLO  DEL  NERO  SRL,  con  sede  legale  in  Strada  Spicciano,  Barberino  Tavarnelle,  C.F.

00912590460, ha fatto richiesta di concessione di derivazione di acqua pubblica nel Comune di Barberino

Tavarnelle, Località PODERE MIGLIORINI nel terreno individuato al N.C.T nel foglio n. 44, particella

n. 332, 336 ad uso AGRICOLO;

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dall'Ufficio e le caratteristiche della derivazione che possono essere

così sintetizzate:

- la quantità di acqua da derivare, sulla quale è calcolato il canone di concessione, è fissata in misura della

portata media di 0,29 l/s, per un fabbisogno di 9.200 metri cubi annui, destinati ad uso AGRICOLO;

CONSIDERATO CHE la società richiedente ha versato in data 16/01/2024 la somma di € 98,41  (euro

novantotto  virgola  quarantuno centesimi) a titolo di cauzione, a garanzia del pagamento del canone di
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concessione  di  derivazione  d’acqua  pubblica  ai  sensi  dell’art.  60  della  D.P.G.R.  61/R/2016  e  della

D.G.R.T.  n.  1068/2018  e  degli  obblighi  assunti  con  il  disciplinare  di  concessione,  somma che  sarà

restituita alla scadenza della concessione senza rinnovo,  la somma di  €  98,41 (euro  novantotto  virgola

quarantuno centesimi), a titolo di rateo del canone anticipato per l’annualità 2024, e la somma di € 40,00

(euro quaranta virgola zero centesimi), a titolo di contributo ex art. 7 del R.D. 1775/1933; 

DATO ATTO CHE il richiedente ha sottoscritto il Disciplinare conservato agli atti e allegato al presente

decreto per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è

vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

DATO ATTO CHE il Disciplinare in questione è conforme allo schema tipo approvato con Delibera

G.R.T. n. 194 del 16/03/2016;

RITENUTA l’istanza presentata meritevole di approvazione;

DATO ATTO che il  responsabile  del  procedimento amministrativo,  ai  sensi  della  Legge 241/1990 e

s.m.i., è il titolare di incarico di Elevata Qualificazione in "Procedure tecnico autorizzative in materia di

acque - Valdarno Superiore";

DATO ATTO CHE l’imposta di bollo relativa al presente atto è stata regolarmente assolta;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1.  di  rilasciare,  entro  i  limiti  di  disponibilità  dell'acqua  e  fatti  salvi  i  diritti  di  terzi,  al richiedente

CASTELLO  DEL  NERO  SRL,  con  sede  legale  in  Strada  Spicciano,  Barberino  Tavarnelle,  C.F.

00912590460, la concessione di acque sotterranee tramite SORGENTE ubicata al foglio n. 44, particella

n. 332, 336 in Comune di Barberino Tavarnelle, Località PODERE MIGLIORINI per uso AGRICOLO

per una portata media di 0,29 l/s di acqua sulla base della quale sarà calcolato il canone di concessione;

2. di stabilire la durata della concessione in anni 20 (venti) con decorrenza dalla data del presente atto; 

3. di approvare il Disciplinare conservato agli atti dell'ufficio scrivente e allegato al presente decreto per

farne parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la

concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

4.  di dichiarare che gli  obblighi derivanti  dalla presente concessione sono regolati  come stabilito nel

Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 3;

5. di dichiarare che ai sensi della D.G.R. n. 1068/2018 e successive delibere di aggiornamento dei canoni

sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP), il canone annuo è stabilito nella misura di € 98,41

(euro novantotto virgola quarantuno centesimi);

6.  di  dichiarare che la  Regione Toscana  resta  sollevata da ogni onere  e responsabilità  in dipendenza

dell’attingimento, inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si possa verificare, durante

l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e privata, che saranno in ogni caso

posti a carico del Concessionario;

7. di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario e al Comune di Barberino Tavarnelle; 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente

nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
7d74a72552c813b36d460cbbc78e74b6c4844bd94186b25e5c6674e9bcf30fc8

DISCIPLINARE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Renzo RICCIARDI

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010656

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9637 - Data adozione: 03/05/2024

Oggetto: Pratica SiDIT n. 4184/2019 (Proc. n. 749/2024) - L.R. 77/2016 - Concessione 
demaniale per un attraversamento con tombino (tip. 4.1) del fosso Rio di Quadri (TC13061), 
per accesso a terreni e fabbricati di proprietà, situato in località Poggio Vaccherino nel 
comune di Massa Marittima (GR).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 08/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno
alle opere idrauliche delle diverse categorie”;

VISTO l'art. 1, comma 1, della L.R. n. 2/1971, che ha istituito l'imposta regionale sulle concessioni
statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato,
situati nell’ambito della Regione, attualmente commisurata al 50% del canone di concessione dei
beni del demanio idrico e delle relative aree, il cui versamento deve essere effettuato entro il 31
dicembre dell’anno in cui deve essere versato il canone di concessione;

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii., “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi
e altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTA  la  L.R.  23  luglio  2009  n.  40  “Norme  sul  procedimento  amministrativo,  per  la
semplificazione e la trasparenza dell’attività amministrativa”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R
69/2008 e alla L.R 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”; 

VISTA la D.C.R.T. n. 57 del 11/06/2013 “Individuazione del reticolo idrografico e di gestione ai
sensi dell’articolo 22, comma 1, lettera e), della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79 (Nuova
disciplina  in  materia  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche  alla  l.r.  69/2008  e  alla  l.r.  91/1998.
Abrogazione della l.r. 34/1994)”;

VISTA la L.R. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014,
n. 56”, che dispone in ordine al trasferimento alla Regione Toscana della gestione del demanio
idrico e dell’introito dei relativi proventi;

VISTA  la  L.R.  30/2015  “Norme  per  la  conservazione  e  la  valorizzazione  del  patrimonio
naturalistico - ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 24/1994, alla l.r. 65/1997, alla l.r. 24/2000
ed alla l.r. 10/2010”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2, lett. i); 

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 463 del 12/02/2016 con il quale si approva lo schema del decreto
di concessione delle aree demaniali;

VISTO  il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  n.  60/R  del  12/08/2016
“Regolamento in attuazione dell’art.  5 della LR 80/2015, recante disciplina per il  rilascio delle
concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni.”, di seguito
“Regolamento”;

VISTA la L.R. 77/2016 “Disposizioni urgenti in materia di concessioni del demanio idrico”, che
stabilisce particolari modalità e requisiti per regolarizzare le utilizzazioni demaniali prive di atto di
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concessione valido al momento del subentro della Regione Toscana nella competenza della gestione
amministrativa del demanio idrico;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1138 del 15/11/2016 “Determinazione dei canoni per
l’uso demanio idrico – revoca della DGRT n. 813/2016”, con la quale sono stati  determinati  i
canoni di concessione per l’anno 2016;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per
l’uso del Demanio Idrico – revoca della  D.G.R.T. n.  1138 del 15/11/2016”, con cui sono stati
rideterminati sia i canoni da applicare alla varie tipologie di concessioni per l’utilizzo delle aree
demaniali,  sia  i  nuovi  importi  per  quanto  concerne  gli  oneri  istruttori  oltre  alle  modalità  di
pagamento e riscossione;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n.  1414 del 17/12/2018 con la quale si introducono
alcune modifiche nell’applicazione dei canoni di specifiche occupazioni demaniali e si confermano,
per il resto, i canoni per l’uso del demanio idrico fissati dalla precedente DGRT 888/2017; 

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.
65/2014”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 25 luglio 2018, n. 42/R “Regolamento per
lo  svolgimento  delle  attività  di  polizia  idraulica,  polizia  delle  acque,  e  servizio  di  piena,  in
attuazione dell’articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa
del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri)”;

VISTI gli articoli n. 12, c. 1, della L.R. 57/2017, n. 5 della L.R. 74/18 e n. 1 della L.R. 93/2020, che
riducono del 100% l’imposta di cui alla L.R. 2/1971 suddetta, rispettivamente nel biennio 2017-
2018, nel 2019 e nel 2020;

VISTI gli articoli 2 della L.R. 93/2020 e 7 della L.R. 50/2021, con i quali si dispone la rinuncia
all'applicazione dell'aggiornamento sulla base del tasso di inflazione programmato rispettivamente
ai canoni di concessione delle annualità 2019, 2020 e 2021; 

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1219 del 02/11/2022 “Aggiornamento dei canoni e
degli indennizzi del demanio idrico al tasso di inflazione programmata per l’annualità 2022, ai sensi
dell’articolo 6, comma 2 della L.R. 28 dicembre 2015 n. 80”, con la quale si  stabilisce che per
l’annualità 2022 l’aggiornamento dei canoni di concessione e degli indennizzi sia fatto al tasso di
inflazione del 7,1%;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per
l’uso del demanio idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016”;

VISTA la  deliberazione  del  Consiglio  regionale  23  aprile  2024,  n.  25  “Modifiche  al  reticolo
idrografico  e  di  gestione  di  cui  alla  legge  regionale  27  dicembre  2012,  n.79,  approvato  con
deliberazione del Consiglio regionale 11 luglio 2023, n. 55”; 

PRESO ATTO che,  con  Determinazione  Dirigenziale  n.  2153  del  23/05/2007,  la  Provincia  di
Grosseto ha autorizzato il soggetto identificato come “precedente utilizzatore” nell’allegato “A”,
parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  decreto, alla  costruzione  di  opera  idraulica  per
l’attraversamento del fosso Citennino (oggi denominato fosso Rio di Quadri – TC13061), in località
Poggio Vaccherino nel comune di Massa Marittima (GR);
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VERIFICATO  che  l’attraversamento  oggetto  del  suddetto  provvedimento  risulta  a  servizio  di
fabbricati e terreni  situati in località Poggio Vaccherino nel comune di Massa Marittima (GR), i cui
proprietari attuali sono identificati come “attuali concessionari” nell’allegato “A”, parte integrante e
sostanziale del presente decreto;

VERIFICATO in fase di sopralluogo effettuato in data 10/11/2023 che l’occupazione demaniale in
oggetto rappresenta l’unico accesso alle proprietà e che pertanto gli importi dovuti beneficiano della
riduzione del 60% prevista dalla DGRT 888/2017;

VISTA la  nota  prot.  n.  83488 del  06/02/2024 con  la  quale  è  stato  richiesto  ai  proprietari  dei
fabbricati  e dei terreni a cui si  accede utilizzando l’attraversamento in esame, identificati  come
“attuali   concessionari”nell’allegato  “A”,  parte  integrale  e  sostanziale  del  presente  decreto,  di
assolvere agli  adempimenti  richiesti  per regolarizzare ai  sensi della L.R. 77/2016 l’occupazione
demaniale; 

PRESO ATTO che i soggetti sopraindicati, con nota pervenuta in data 25/03/2024 prot. n. 187514,
hanno confermato  l’utilizzazione del bene e, ai sensi dell’art. 10, comma 2 del d.p.g.r. 60/R/2016,
hanno individuato quale unico referente per i rapporti con il settore competente il soggetto indicato
come “referente unico” nell’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente decreto;

ACCERTATO che il fosso Rio di Quadri (TC13061), riportato nel Reticolo Idrografico e di Gestio-
ne del Territorio Toscano di cui alla L.R.T. 79/2012, risulta acqua pubblica ai sensi del DCRT
57/2013 e ss.mm.ii;

CONSIDERATO che:
• la  concessione  dell’attraversamento  è  disciplinata  dal  Capo  VII  del  R.D.  523/1904  e  dalla

normativa regionale di riferimento;
• ai sensi del regolamento 60/R/2016 la concessione di attraversamento presenta i requisiti per

essere rinnovata con le prescrizioni elencate ai paragrafi successivi; 

PRESO ATTO che la presente concessione comporta l’occupazione del demanio idrico, individuata
nell’elaborato cartografico allegato al presente decreto sotto la lettera “B”, quale parte integrante e
sostanziale ;

VERIFICATO che, in ordine al rilascio della concessione in esame, sussistono i presupposti di cui
all’art.  1  della  L.R.  77/2016 e  che pertanto  la  stessa  può essere  rilasciata  con la  procedura  di
assegnazione diretta di cui all’art. 13 del Regolamento; 

CONSIDERATO che  sono  stati  regolarmente  versati  i  corrispettivi  richiesti  dalla  Provincia  di
Grosseto ed altresì che sono stati effettuati gli adempimenti richiesti dalla Regione Toscana per
regolarizzare, a partire dal 01/01/2016, l’occupazione demaniale suddetta, come previsto dalla L.R.
77/2016;

RITENUTO che, ai sensi dell’art. 24, comma 6 del Regolamento, la concessione possa essere ac-
cordata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le
clausole che regolano il rapporto giuridico tra Amministrazione concedente e concessionario;

DATO ATTO che, ai fini dell’uso previsto, dell’esercizio delle attività, il Concessionario è tenuto a
munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati, previsti
dalle leggi vigenti;
 
DATO ATTO che ai sensi dell’art. 22 del Regolamento, il Concessionario si obbliga a:
a) assumere  la  custodia  dell’area  demaniale  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,

mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,
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salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati, a propria
cura e spese;

b) consentire l’accesso al  personale di vigilanza incaricato dalla Concedente,  che potrà in ogni
momento  effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire
l’ordine  di  effettuare  gli  interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile  giudizio  della
Concedente, per garantire il buon regime delle acque; consentire, inoltre, l’accesso al personale
del consorzio  di bonifica di riferimento per espletare le attività manutentive di competenza;

c) sollevare  fin  d’ora  la  Concedente e  il  consorzio  di  bonifica  competente da  ogni  onere  e
responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed alla proprietà pubblica e privata a
seguito di inadeguata manutenzione o di inadeguata custodia del bene demaniale in concessione,
assumendosi gli oneri del risarcimento;

d) rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza,
nonché la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D.
1775/1933, tenendo indenne la Regione da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di
essi;

e) non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro
senza  la  preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere
addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio senza  che  il
Concessionario possa  avere diritto  a  rimborsi  o  indennizzi,  e  che qualora il  Concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura
e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio carico;
sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

f) assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari;
g) non cedere né sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione;
h) assumere gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni e delle aree demaniali

interessate, nonché delle opere e degli impianti ivi presenti.
Inoltre il Concessionario:
• si  obbliga a porre in essere,  a propria cura e spese,  tutte le misure necessarie a garantire la

stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza del mutevole regime del corso d’acqua,
previo ottenimento dell’autorizzazione dell'amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora
di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle opere oggetto di
concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;

• rimane il  solo ed unico responsabile agli  effetti  del risarcimento di tutti  i  danni  che fossero
arrecati  alla  proprietà  privata,  a  cose o persone per  effetto  di  quanto autorizzato/concesso e
comunque tenendo indenne la Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per
eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori e dall’uso delle opere, ;

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato  alle
opere idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto del presente atto, in conformità alle
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

• è obbligato, ai sensi dell’art.2 del R.D. n. 523/1904, ad eseguire a proprie spese e non appena
ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,  compresa  anche  l’eventuale
demolizione delle  opere  stesse e  la  messa in  pristino dello  stato dei  luoghi,  che,  a  giudizio
insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero  necessarie  per  garantire  il  buon  regime
idraulico  o  in  seguito  all’accertamento  di  effetti  dannosi  delle  opere  stesse  o  per  le  variate
condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;

• dovrà farsi carico di ogni atto ed onere necessario per procedere all’eventuale occupazione e/o
interferenza con i terreni e le proprietà private e/o pubbliche limitrofe;

• dovrà farsi carico di ogni atto ed onere necessario per procedere all’eventuale occupazione e/o
interferenza con i terreni e le proprietà private e/o pubbliche limitrofe;

• avrà  onere  di  tenersi  costantemente  informato  sulle  previsioni  meteo  e  sugli  eventuali  stati
d’allerta  (Centro  Funzionale  Regionale  – www.cfr.toscana.it), accertando  la  possibilità  di
utilizzo  dell’attraversamento  solo  in  condizione  di  totale  sicurezza  e  sotto  la  propria  piena
responsabilità;
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• dovrà adottare ogni  precauzione necessaria  affinché l’interferenza dell’opera in  alveo con la
dinamica fluviale non determini danno o pericolo per la pubblica incolumità e a terzi; 

• dovrà porre attenzione alla periodica verifica e ripulitura da vegetazione e da detriti in alveo che
possono ostruire il regolare deflusso delle acque, nei tratti a monte e valle dell’attraversamento; 

• è responsabile dell'attivazione di procedure idonee a fronteggiare il rischio idraulico in situazioni
meteoriche avverse, tenendo conto anche quanto di competenza del Comune in merito al Piano
di protezione civile;

• si specifica inoltre che ai sensi dell’art. 12 del R.D. 523/1904 (“I lavori ai fiumi e torrenti che
avessero per unico oggetto la conservazione di un ponte o di una strada pubblica, ordinaria o
ferrata, si eseguiscono e si mantengono a spese esclusive di quella amministrazione a cui spetta
la conservazione del ponte o della strada…”), l’onere della manutenzione e conservazione delle
opere di attraversamento sono a carico dei soggetti proprietari/concessionari della strada;

DATO ATTO che la presente concessione demaniale, decorrente dal 01/01/2016 ai sensi della L.R.
77/2016,  può essere  rilasciata  per  la  durata  massima di  nove anni,  ai  sensi  di  quanto  stabilito
dall’art. 5 del Regolamento;  

CONSIDERATO che, come espressamente previsto all’art. 23 del Regolamento, alla cessazione
della  concessione,  per  decorrenza  del  termine  di  durata  sopra  indicato,  rinuncia,  revoca  o
decadenza, la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a
proprie spese, le aree e i luoghi occupati nel termine assegnato dall’Amministrazione concedente e
che in caso contrario si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno del Concessionario. Il settore
competente può, d’ufficio o su istanza del concessionario, valutare l’acquisizione al demanio dei
manufatti realizzati dal concessionario medesimo, qualora non derivi alcun onere per la Regione e
senza che possa essere riconosciuto alcun compenso o indennizzo a favore del concessionario;

CONSIDERATO  che,  ai  sensi  dell’art.  25  del  Regolamento,  il  rinnovo  della  concessione  è
ammissibile solo nei casi di cui all’art. 13, comma 1 lettere a), b), c) e g) e che la concessione non è
rinnovabile tacitamente alla scadenza. La domanda di rinnovo è presentata, almeno trenta giorni
prima della scadenza della concessione, ai sensi e con le modalità di cui all’art. 14. Fino al rilascio
della nuova concessione e solo qualora abbia presentato domanda di rinnovo nel termine predetto il
richiedente  può  continuare  ad  utilizzare  l’area  con  le  medesime  modalità  e  condizioni  della
concessione  in  scadenza  previo  pagamento  di  un  corrispettivo  commisurato  al  canone,  salvo
conguaglio al rilascio della concessione;

CONSIDERATO che il canone demaniale annuo per la concessione di attraversamento residenziale
(tip. 4.1), ridotto del 60% come previsto dalla  D.G.R.T. 888/2017, ammonta: 
• per  l’anno 2016 all’importo  di  €  120,00,  determinato  in  base  alle  tariffe  approvate   con la

D.G.R.T. 1138 del 15/11/2016;
• per  le  annualità  dal  2017 al   2021 all’importo  di  €  100,00,  determinato in  base  alle  tariffe

approvate con la D.G.R.T. 888 del 07/08/2017, ai sensi della D.G.R.T. n. 1414 del 17/12/2018;
• per l’anno 2022 all’importo € 107,10 determinato applicando alla tariffa suddetta la rivalutazione

su base ISTAT ai sensi della D.G.R.T. n. 1219 del 02/11/2022;
• dall’annualità 2023 a € 112,00 importo determinato in base alle tariffe suddette modificate dalla

D.G.R.T.  n.  1555/2022,  precisando  che  lo  stesso  potrà  essere  aggiornato  annualmente  dalla
Giunta Regionale sulla base del tasso di inflazione programmato per l’anno di riferimento;  

CONSIDERATO che il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario non possa o non
voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che in caso di rinuncia il pagamento del
canone è dovuto fino e per tutta l’annualità in cui l’istanza è stata presentata;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del
Regolamento, versato dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo
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di rimborso delle spese eventualmente sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino
alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme nel corso della concessione;

TENUTO CONTO che la concessione è rilasciata a titolo oneroso e temporaneo,  che sono stati
corrisposti gli oneri concessori richiesti dal Settore Politiche Fiscali e Riscossione Tributi fino alla
data odierna per l’occupazione demaniale oggetto del presente decreto e che, in ottemperanza agli
adempimenti richiesti con la nota sopracitata, il concessionario ha provveduto:
• al versamento del canone 2023 per l’importo di € 112,00, determinato ai sensi della D.G.R.T. n.

888/2017 e ss.mm.ii.;
• al versamento di un deposito cauzionale pari a una annualità del canone;
• al versamento dell’imposta regionale sulle concessioni del demanio idrico per le annualità 2016,

2021, 2022 e 2023, stabilita dall'art. 1, comma 2, della L.R. n. 2/1971, nell’importo del 50% del
canone delle rispettive annualità;

• all’assolvimento degli obblighi relativi all’imposta di bollo per l’importo di € 16,00 ai sensi del
D.P.R.  642/1972,  come  da  documentazione  conservata  agli  atti  ( marca  da  bollo  n.
011808296337251);

RILEVATO che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865, allegato F;

DATO  ATTO  che  il  presente  decreto  è  sostanzialmente  conforme  allo  schema  approvato  con
Decreto del Direttore n. 463 del 12/02/2016, all. B;

DATO  ATTO  che  i  soggetti  identificati  come  “attuali  concessionari”  nell’allegato  “A”,  parte
integrante e  sostanziale  del  presente decreto,  sono responsabili  solidalmente nei  confronti  della
Regione  Toscana  e  del  Settore  competente  in  relazione  a  quanto  stabilito  dalla  presente
concessione, ivi compreso il pagamento del canone concessorio;

DATO ATTO che, per quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, si applicano
le disposizioni legislative e regolamentari, statali e regionali, vigenti in materia;

DATO ATTO che il Responsabile del procedimento, ai sensi della Legge 241/1990 e ss.mm.ii., è il
Dirigente del Settore Genio Civile Toscana Sud;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di  rilasciare  ai  soggetti  identificati  come  “attuali  concessionari”  nell’allegato  “A”,  parte
integrante e sostanziale del presente decreto e nel quale è altresì identificato il referente unico per
i rapporti con il Settore, la concessione demaniale per un attraversamento con tombino (tip. 4.1)
del fosso Rio di Quadri (TC13061), per accesso a terreni e fabbricati di proprietà, situato in
località  Poggio  Vaccherino  nel  comune  di  Massa  Marittima  (GR),  così  come rappresentato
nell’elaborato cartografico facente parte integrante e sostanziale del presente decreto (allegato
“B”);

2. di stabilire che gli effetti della presente concessione decorrono, ai sensi della L.R. 77/2016, dal
01/01/2016 e che la stessa avrà durata di nove anni, con scadenza il 31/12/2024;

3. di dare atto che i Concessionari, per effetto del presente provvedimento, risultano soggetti agli
obblighi di cui all’art. 22 del Regolamento, alle prescrizioni nonché alle disposizioni in materia
di  rinnovo  e  cessazione  della  Concessione  di  cui  agli  articoli  23  e  25  del  Regolamento,
distintamente evidenziate in narrativa;
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4. di dare atto che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e
del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e
impregiudicati  i  diritti  di  terzi.  Il  destinatario  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  gli  ulteriori  titoli
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

5. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che
l’ammontare  dell’imposta  proporzionale  dovuta  per  l’intera  durata  della  concessione  risulta
inferiore  all’importo  di  euro  200,00,  ai  sensi  dell’art.  2,  parte  II  della  Tariffa  del  D.P.R.
131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da parte dei Concessionari,  in caso d’uso, di
provvedere alla sua registrazione;

6. di trasmettere telematicamente il presente provvedimento ai Concessionari, domiciliati presso il
referente unico.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all'Autorità  Giudiziaria  competente  nei
termini di legge.

 Il Dirigente
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n. 2Allegati

A
bc600995b3003f94f0e50da4dd8971d22da79aebaabd9cdbcb185e67ea675d10

Dati concessionari

B
6d950e7fbc19a92882e495cc7f32b561111f2365d70c74700fd97fc08c9b442b

Cartografia
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Allegato “B”
Pratica SiDIT n. 4184/2019 (Proc. n. 749/2024) - L.R. 77/2016 - Concessione demaniale per un attraversamento con tombino (tip. 4.1) del fosso Rio di
Quadri (TC13061), per accesso a terreni e fabbricati di proprietà, situato in località Poggio Vaccherino nel comune di Massa Marittima (GR).
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010708

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9650 - Data adozione: 07/05/2024

Oggetto: RD nr. 523/1904 - LR nr. 80/2015. Concessione porzione di area demaniale del corso 
d'acqua denominato Borro di Sant'Angelo, in loc. Gabbiano del Comune di San Casciano in 
Val di Pesa per la realizzazione di briglie, regolarizzazione e adeguamento di attraversamenti, 
nell'ambito del progetto definitivo di adeguamento ed ampliamento di invaso collinare con 
argine in terra. Pratica SiDIT 10140/2023

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 08/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE
 

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica.  Modifiche alla l.r.  69/2008 e alla l.r.
91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 55 dell'11/07/2023: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n.79 approvato con deliberazione del Consiglio regionale 6 dicembre 2022, n.103";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione dell’articolo 5 della  legge  regionale  28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio
idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016 ”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

VISTA l’istanza di concessione del demanio idrico di cui alla pratica SiDIT n. 10140/2023, acquisita agli atti di questo
Settore con prot. n. 108640 del 16-03-2022 presentata da Beringer Blass Italia s.r.l., c.f. 12926500153 , con sede legale
in Comune di San Casciano in Val di Pesa , Via Gabbiano, n. 22  e l'allegata documentazione progettuale costituita dai
seguenti elaborati in formato digitale:

• Relazione tecnica-idraulica;

• Relazione Geologica-Geotecnica;

• Allegati alla relazione Geologica-Geotecnica;

• Invaso e bacini di decantazione - Planimetria stato attuale;

• Invaso e bacini di decantazione - Planimetria stato modificato;

• Invaso e bacini di decantazione - Planimetria stato sovrapposto;

• Invaso e bacini di decantazione - Particolari Costruttivi;

• Sistemazione con briglie del fosso a monte dell’invaso – profilo e planimetria stato modificato; 

• Sistemazione con briglie del fosso a monte dell’invaso – sezioni tipo;

• Adeguamento degli attraversamenti – Planimetria e sezioni stato attuale, modificato e sovrapposto;

PRESO ATTO che il progetto prevede:

• lavori nelle pertinenze del corso d'acqua denominato Borro di Sant'Angelo, loc. Gabbiano in Comune di San
Casciano in Val di Pesa, presso le particelle 28-96-97-98-99-237-238 del Foglio 74 per l'esecuzione delle opere
di realizzazione di briglie, regolarizzazione e adeguamento di attraversamenti, nell'ambito del progetto definitivo
di adeguamento ed ampliamento di invaso collinare con argine in terra così come riportato nell’Allegato A e
descritto e rappresentato negli elaborati di progetto; 

DATO ATTO che il  Responsabile del  procedimento è  l'incaricato di  elevata  qualificazione delle  procedure tecnico
autorizzative per la difesa del suolo nominato con Ordine di Servizio n. 19 del 14/11/2022;

CONSIDERATO che le opere e attività sopra descritte comportano l’utilizzo di porzione di area del demanio idrico del
suddetto corso d'acqua;

DATO ATTO che le  suddette  opere rientrano in  una delle  fattispecie  di  cui  all’art.  13 comma 1 del  Regolamento
60/R/2016  e  s..m.i  e  pertanto  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  dell'area  demaniale  senza  procedura  in
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concorrenza;

RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione può essere   rilasciata senza il
disciplinare;

DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra
questa Amministrazione e il concessionario;

DATO  ATTO  che  la  documentazione  progettuale  che  descrive l’esecuzione  dei  lavori e  le  caratteristiche  più
significative delle opere con evidenziate  le aree demaniali impegnate e la finalità dell'occupazione,  è quella agli  atti
del procedimento n. 12483/2023;

ACCERTATO che:

• il progetto presenta i requisiti per esser autorizzato con le prescrizioni di seguito riportate in quanto: 

• non altera il buon regime delle acque; 

• non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del corso d'acqua
ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 

• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 

• non vi è aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 

• non vi è aggravio del rischio per le persone; 

• la realizzazione dei lavori non è in contrasto con la disciplina dal Capo VII del R.D 523/1904 e con la normativa
regionale di riferimento; 

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  e  gestione  delle  opere  dovranno essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e
generali, che vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI TECNICHE

• durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque né
essere mai ridotta l’officiosità idraulica del corso d’acqua interessato dai lavori; 

• durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni necessarie
affinché  l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non  determini  aggravio  di  rischio  idraulico  ed  in  generale
pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati; 

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile l’alveo
del corso d’acqua e dovranno essere comunque rimosse prima del sopraggiungere delle piene; 

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e le linee guida
esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative; 

• le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati da questo Ufficio; 

• al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo stato
dei luoghi; 

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di questo Ufficio e del Consorzio di Bonifica o
altri da tali Enti individuati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d'acqua; 

• i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in  condizioni
meteorologiche favorevoli; 

• i  lavori dovranno essere svolti  in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna e dovranno
essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla
fauna ittica; 

• al  termine  dei  lavori  dovrà essere  ripristinato lo  stato  dei  luoghi  interessato dal  cantiere  e  da occupazioni
temporanee, comprensivo di tutte quelle aree interessate dal passaggio dei mezzi sia lungo le rive degli alvei che
sulle viabilità di accesso; 

• non è consentito il transito dei mezzi pesanti su argini imbibiti; 

PRESCRIZIONI GENERALI:

• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in premessa, per
cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, od altro
comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale
autorizzazione prima della loro esecuzione 
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• i lavori dovranno iniziare entro dodici mesi dalla data di rilascio del presente atto pena la perdita di validità dello
stesso. Nel caso in cui le opere non fossero ancora iniziate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere
considerata automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente Ufficio; 

• l'autorizzazione di cui al presente atto ha validità di anni tre dalla data del presente atto a pena di decadenza
senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente Ufficio salvo richiesta di rinnovo da presentarsi almeno 30
giorni prima della scadenza ; 

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente; 

• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio e fine lavori con un anticipo di almeno 5
giorni ciò al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza tra quanto previsto e quanto
realizzato e trasmettere, entro sessanta giorni dal termine dei lavori, copia della dichiarazione di rispondenza
delle opere stesse a quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni contenute
nel presente atto; 

• il Richiedente, ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e
degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti; 

• con  il  presente  Decreto  s’intendono  autorizzati,  per  tutta  la  durata  della  concessione,  tutti  gli  interventi
manutentivi ordinari che si rendessero necessari al corretto esercizio del bene concesso, nel rispetto comunque
delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario dovrà comunicare preventivamente a  questa  Amministrazione la  data  d’inizio dei  predetti
lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale  comunicazione,  documentazione  tecnica
esplicativa; 

STABILITO che ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, il Concessionario si obbliga:

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli
interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio della Concedente,  per garantire il  buon regime
delle acque; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 

• a  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese  necessarie  per  le  opere  di  sistemazione  delle  aree  pubbliche
specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree
medesime nei tempi stabiliti; 

• a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al personale del
Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del termine di durata sotto
indicato e in caso di revoca o rinuncia,  fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio,
senza oneri per l’ Amministrazione; 

Il Concessionario inoltre:
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• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 

• è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.523/1904 ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non appena  ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa in  pristino dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero
necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n.  523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO  ATTO  che  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito
decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:

• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute; 

• fatte salve le eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della L.R. 80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati; 

DATO ATTO che il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in
qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, fatte salve le
sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporta il pagamento di una
sanzione, nel rispetto dei limiti minimo e massimo previsto dall’articolo 9 della l.r.80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 9 la durata della concessione e potrà essere rinnovata
nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di istanza da
presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione;   

DATO ATTO che nel periodo di validità della concessione, il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che, in caso di rinuncia, il pagamento del canone è
dovuto fino alla data di presentazione della relativa richiesta;

RICHIAMATO l’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, così come modificato dall’art.1 della L.R. 74/2018, che istituisce
l'imposta regionale sulle concessioni statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile
dello Stato, situati nell'ambito territoriale della Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R per le concessioni di
durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base del tasso di inflazione programmato;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del Regolamento, versato
dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo di rimborso delle spese eventualmente
sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel

322 mercoledì, 15 maggio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 120



corso della concessione; 

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 463
del 12/02/2016;

DATO ATTO che l'imposta di bollo virtuale sul presente atto, che sarà assolta a cura dell’Amm.ne Regionale, è stata
anticipata dal richiedente a mezzo bonifico sul conto corrente postale codice IBAN IT 89 O 07601 02800 001031575820
in data 24/02/2022;

DATO ATTO infine  che  il  richiedente  ha  provveduto al  versamento  a  favore  della  Regione  Toscana  dei  seguenti
importi:

• € 2.688,00 a titolo di deposito cauzionale definitivo infruttifero mediante versamento sul conto Banco Posta,
codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• €  2.016,00 a  titolo  di  primo canone  concessorio, corrispondente  a  otto/dodicesimi  del  canone  annuale  di  €
2.688,00 riferito al 2024  mediante versamento sul conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103
1581 018; 

• € 1.008,00 a titolo di imposta regionale sul canone di concessione sul conto Banco Posta codice IBAN IT70 J
0760102800 000011899580. 

• € 2.2181,00 a titolo di canoni pregressi mediante versamento sul conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076
0102 8000 0103 1581 018; 

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

1. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della
L.R. 80/2015 e dell’ art. 93 del R.D. 523/1904 così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra
elencati; 

2. di stabilire che l'autorizzazione all'esecuzione dei lavori ha validità di anni 3 dalla data del presente atto, fatta
salva la possibilità di motivata richiesta di rinnovo da parte del richiedente; 

3. di  accordare alla  Società  Beringer  Blass  Italia  s.r.l.,  c.f.  12926500153,  con  sede  legale  in  Comune di  San
Casciano in Val di Pesa , Via Gabbiano, n. 22 la Concessione per l'occupazione di: 

• porzione  di  area  demaniale  del  corso  d'acqua  denominato  Borro  di  Sant'Angelo,  loc. Gabbiano  in
Comune di San Casciano in Val di Pesa, presso la particella 97 del Foglio 74 con opere di realizzazione
di  briglie  regolarizzazione  e  adeguamento  di  attraversamenti,  nell'ambito  del  progetto  definitivo  di
adeguamento ed ampliamento di invaso collinare con argine in terra come indicati nell’Allegato A; 

4. di stabilire che la concessione ha durata di anni 9 dalla data del presente atto e  che il canone di concessione è
pari a € 2.688,00, secondo quanto riportato ai p.ti  4.3 e 9 dell’Allegato A della D.G.R. 1555/2022,  soggetto ad
aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioniemanate dalla Regione Toscana, da pagarsi entro il 31
Dicembre dell'anno di riferimento, sino alla scadenza della presente concessione anche se il concessionario non
voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione; 

5. di disporre che la realizzazione dell'opera e la gestione dell'area demaniale siano sottoposte alle prescrizioni
tecniche e generali  individuate in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore; 

6. di dare atto che: 

• il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle
acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti. 

• il Concessionario è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente autorizzazione non possono iniziare i lavori. 

7. di  trasmettere  per  via  telematica  il  presente  provvedimento  all’indirizzo  pec  del  richiedente  e del  tecnico
incaricato. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

 

                                                                                                                                                           IL DIRIGENTE
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IL DIRIGENTE
 

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica.  Modifiche alla l.r.  69/2008 e alla l.r.
91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 55 dell'11/07/2023: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n.79 approvato con deliberazione del Consiglio regionale 6 dicembre 2022, n.103";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione dell’articolo 5 della  legge  regionale  28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio
idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

VISTA l’istanza di concessione del demanio idrico di cui alla pratica SiDIT n. 10181/2023, acquisita agli atti di questo
Settore con prot. n. 0562113del 12-12-2023 presentata da Torre s.r.l. Società Agricola, c.f. 03003940107, con sede legale
in Comune di Poggibonsi, loc. Drove n. 14 e l'allegata documentazione progettuale costituita dai seguenti elaborati in
formato digitale:

• Estratto CTR; 

• Estratto catastale;

• Estratto CTR aera demaniale;

• Relazione tecnica; 

PRESO ATTO che il progetto prevede:

• lavori nelle pertinenze del corso d'acqua denominato Fosso Zambria, in Comune di Barberino Tavarnelle, presso
la particella 46, 44, 42, 43, 40, 41, 60, 55, 3 e area demaniale del Foglio 32 per l'esecuzione dell'attività di taglio
bosco ceduo e taglio di manutenzione reticolo idrografico, così come descritto e rappresentato negli elaborati di
progetto; 

• lavori nelle pertinenze del corso d'acqua denominato Fosso delle Avane, in Comune di Barberino Tavarnelle,
presso la particella (29) 12 - (21) 32, 1, 2 e area demaniale del Foglio 29, 21 per l'esecuzione dell'attività di
taglio  bosco ceduo e taglio di  manutenzione reticolo idrografico,  così  come descritto e  rappresentato negli
elaborati di progetto; 

DATO ATTO che il  Responsabile del  procedimento è  l'incaricato di  elevata  qualificazione delle  procedure tecnico
autorizzative per la difesa del suolo nominato con Ordine di Servizio n. 19 del 14/11/2022;

CONSIDERATO che le opere e attività sopra descritte comportano l’utilizzo di porzione di area del demanio idrico dei
suddetti corsi d'acqua;

DATO ATTO che le  suddette  opere rientrano in una delle fattispecie  di  cui  all’art.  13 comma 1 del  Regolamento
60/R/2016  e  s..m.i  e  pertanto  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  dell'area  demaniale  senza  procedura  in
concorrenza;

RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione può essere   rilasciata senza il
disciplinare;

DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra
questa Amministrazione e il concessionario;
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DATO  ATTO  che  la  documentazione  progettuale  che  descrive  l’esecuzione  dei  lavori e  le  caratteristiche  più
significative delle opere con evidenziate  le aree demaniali impegnate e la finalità dell'occupazione,  è quella agli  atti
del procedimento n. 12537/2023;

ACCERTATO che:

• il progetto presenta i requisiti per esser autorizzato con le prescrizioni di seguito riportate in quanto: 

• non altera il buon regime delle acque; 

• non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del corso d'acqua
ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 

• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 

• non vi è aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 

• non vi è aggravio del rischio per le persone; 

• la realizzazione dei lavori non è in contrasto con la disciplina dal Capo VII del R.D 523/1904 e con la normativa
regionale di riferimento; 

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  e  gestione  delle  opere  dovranno essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e
generali, che vengono di seguito specificate: 

PRESCRIZIONI TECNICHE

• durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque né
essere mai ridotta l’officiosità idraulica del corso d’acqua interessato dai lavori; 

• durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni necessarie
affinché  l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non  determini  aggravio  di  rischio  idraulico  ed  in  generale
pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati; 

• qualora le piante da abbattersi possono con la loro caduta produrre danno ad eventuali opere idrauliche esistenti
e in generale alle ripe del corso d'acqua interessato, è prescritto l'uso di funi per regolare l'atterramento ed,
occorrendo, il taglio anticipato della cima e dei rami;

• il taglio dovrà essere eseguito il più possibile rasente al terreno, evitando di lasciare le ceppaie sporgenti fuori
terra;

• è vietato lo sradicamento o l'abbruciamento dei ceppi degli alberi che sostengono le ripe dei fiumi e dei torrenti
per una distanza orizzontale non minore di nove metri dalla linea in cui arrivano le acque ordinarie; 

• non è consentita la realizzazione di imposti e piazzali temporanei per il deposito del legname nella fascia di
metri 10 dal piede degli argini o cigli di sponda dei corsi d'acqua;

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile l’alveo
del corso d’acqua e dovranno essere comunque rimosse prima del sopraggiungere delle piene; 

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e le linee guida
esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative; 

• le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati da questo Ufficio; 

• il  materiale  proveniente  dal  decespugliamento  e  taglio  della  vegetazione  e  quello  derivante  dagli  scarti  di
lavorazione  (ramaglie,fogliame,  etc  .)  non  potrà  essere  abbandonato  in  alveo,  sulle  sponde  o  nella  aree  di
possibile esondazione del corso d’acqua ma dovrà essere immediatamente allontanato dalle pertinenze idrauliche
e aree esondabili;

• in applicazione di quanto previsto dalla L.R. 7/2005, dal Piano Ittico regionale e dal Piano Regionale Agricolo e
Forestale, i lavori dovranno essere svolti in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna;

• il richiedente è tenuto a tenersi costantemente informato sulle previsioni meteo e sugli eventuali stati d’allerta
emessi dal Centro Funzionale di Monitoraggio Meteo Idrologico - Idraulico della Regione Toscana;

• i lavori dovranno essere eseguiti in condizioni meteorologiche favorevoli; mentre in previsione di condizioni
meteo  avverse,  (codice  arancione  o  rosso  così  come  emesso  dal  Centro  Funzionale  Regionale
http://www.cfr.toscana.it/), dovranno essere interrotte per tutta la durata dell'avviso, sgombrando le pertinenze
idrauliche da materiali di risulta, mezzi d’opera e quant’altro possa ostacolare il libero deflusso delle piene; 

• al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo stato
dei luoghi; 

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di questo Ufficio e del Consorzio di Bonifica o
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altri da tali Enti individuati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d'acqua; 

• i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in  condizioni
meteorologiche favorevoli; 

• i  lavori dovranno essere svolti  in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna e dovranno
essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla
fauna ittica; 

• al  termine  dei  lavori  dovrà essere  ripristinato lo  stato  dei  luoghi  interessato dal  cantiere  e  da occupazioni
temporanee, comprensivo di tutte quelle aree interessate dal passaggio dei mezzi sia lungo le rive degli alvei che
sulle viabilità di accesso; 

• non è consentito il transito dei mezzi pesanti su argini imbibiti; 

PRESCRIZIONI GENERALI:

• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in premessa, per
cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, od altro
comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale
autorizzazione prima della loro esecuzione 

• i lavori dovranno iniziare entro dodici mesi dalla data di rilascio del presente atto pena la perdita di validità dello
stesso. Nel caso in cui le opere non fossero ancora iniziate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere
considerata automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente Ufficio; 

• l'autorizzazione di cui al presente atto ha validità di anni uno dalla data del presente atto a pena di decadenza
senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente Ufficio salvo richiesta di rinnovo da presentarsi almeno 30
giorni prima della scadenza ; 

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente; 

• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio e fine lavori con un anticipo di almeno 5
giorni ciò al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza tra quanto previsto e quanto
realizzato e trasmettere, entro sessanta giorni dal termine dei lavori, copia della dichiarazione di rispondenza
delle opere stesse a quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni contenute
nel presente atto; 

• il Richiedente, ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e
degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti; 

• con  il  presente  Decreto  s’intendono  autorizzati,  per  tutta  la  durata  della  concessione,  tutti  gli  interventi
manutentivi ordinari che si rendessero necessari al corretto esercizio del bene concesso, nel rispetto comunque
delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario dovrà comunicare preventivamente a  questa  Amministrazione la  data  d’inizio dei  predetti
lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale  comunicazione,  documentazione  tecnica
esplicativa; 

STABILITO che ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, il Concessionario si obbliga:

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli
interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio della Concedente,  per garantire il  buon regime
delle acque; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 
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• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 

• a  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese  necessarie  per  le  opere  di  sistemazione  delle  aree  pubbliche
specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree
medesime nei tempi stabiliti; 

• a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al personale del
Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del termine di durata sotto
indicato e in caso di revoca o rinuncia,  fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio,
senza oneri per l’ Amministrazione; 

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 

• è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.523/1904 ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non appena  ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa in  pristino dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero
necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n.  523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO  ATTO  che  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito
decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:

• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute; 

• fatte salve le eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della L.R. 80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati; 

DATO ATTO che il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in
qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, fatte salve le
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sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporta il pagamento di una
sanzione, nel rispetto dei limiti minimo e massimo previsto dall’articolo 9 della l.r.80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 1 la durata della concessione e potrà essere rinnovata
nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di istanza da
presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione; 

DATO ATTO che nel periodo di validità della concessione, il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che, in caso di rinuncia, il pagamento del canone è
dovuto fino alla data di presentazione della relativa richiesta;

RICHIAMATO l’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, così come modificato dall’art.1 della L.R. 74/2018, che istituisce
l'imposta regionale sulle concessioni statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile
dello Stato, situati nell'ambito territoriale della Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R per le concessioni di
durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base del tasso di inflazione programmato;

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 463
del 12/02/2016;

DATO  ATTO  che  l'imposta  di  bollo  relativa  al  presente  atto  è  stata  assolta  dal  richiedente  con  marca  cartacea
n. 01201153373752 del 19/04/2024.

DATO ATTO infine  che  il  richiedente  ha  provveduto al  versamento  a  favore  della  Regione  Toscana  dei  seguenti
importi:

• €  160,00 a  titolo  di  canone  concessorio,  mediante  versamento  attraverso  portale  di  pagamento  pago  PA
effettuato in data 19/04/2024 codice IUV 01132000000025831;

• € 80,00 a  titolo di  imposta  regionale  sul  canone di  concessione  mediante  versamento attraverso portale  di
pagamento pago PA effettuato in data 19/04/2024 codice IUV 01134000000020418;

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

1. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della
L.R. 80/2015 e dell’ art. 93 del R.D. 523/1904 così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra
elencati; 

2. di stabilire che l'autorizzazione all'esecuzione dei lavori ha validità di anni 1 dalla data del presente atto, fatta
salva la possibilità di motivata richiesta di rinnovo da parte del richiedente; 

3. di  accordare  alla  Società  Torre  s.r.l.  Società  Agricola,  c.f.  03003940107,  con  sede  legale  in  Comune  di
Poggibonsi, loc. Drove n. 14 la Concessione per l'occupazione di: 

• porzione di  area demaniale del  corso d'acqua denominato Fosso Zambria  in Comune di  Barberino
Tavarnelle, presso la particella 46, 44, 42, 43, 40, 41, 60, 55, 3 e area demaniale del Foglio 32 con
l'opera di taglio bosco ceduo e taglio di manutenzione reticolo idrografico; 

• porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato Fosso delle Avane in Comune di Barberino
Tavarnelle, presso la particella (29) 12 - (21) 32, 1, 2 e area demaniale del Foglio  29, 21 con l'opera di
taglio bosco ceduo e taglio di manutenzione reticolo idrografico; 

4. di stabilire che la concessione ha durata di anni 1 dalla data del presente atto e  che il canone di concessione è
pari  a  €  160,00,  secondo  quanto  riportato  al  p.to  8  dell’Allegato  A  della  D.G.R.  1555/2022, soggetto  ad
aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni emanate dalla Regione Toscana; 

5. di disporre che la realizzazione dell'opera e la gestione dell'area demaniale siano sottoposte alle prescrizioni
tecniche e generali  individuate in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore; 

6. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che  l’ammontare
dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della concessione risulta inferiore alla misura fissa di Euro
200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del D.P.R. 131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da
parte del concessionario, in caso d’uso, ai sensi del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione; 

7. di dare atto che: 

• il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle
acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
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destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti. 

• il Concessionario è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente autorizzazione non possono iniziare i lavori. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

                                                                                                                                                           IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010676

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9668 - Data adozione: 06/05/2024

Oggetto: R.D. n. 1775/1939 - conclusione  positiva della Conferenza di servizi ex art.14 c.1 legge 
n.241/1990, in forma semplificata e modalità asincrona, relativa all'istanza  intesa ad ottenere la 
concessione preferenziale di derivazione acqua pubblica sotterranea nel Comune di Forte dei Marmi 
(LU), ad uso civile,  pratica C.L. D12709-VER 1149  Sidit n. 193209/2020.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato 1 nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 08/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visti:
- il R.D. 11/12/1933, n. 1775;
- la Legge n. 241/1990;
- il D.L.vo 31/03/1998, n. 112;
- la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25/01/2005 “Approvazione del
piano di tutela delle acque”;
- la L.R. n. 40/2009;
-  la  L.R.  n.  24  del  5  giugno  2012,  “Norme  per  la  gestione  delle  crisi  idriche  e  idropotabili,
modifiche alla l.r. 69/2011 ed alla L.R. 91/1998”;
- la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile
2014 n. 56”;
- i regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 21/04/2015 n. 50/R/2015 e al
D.P.G.R. 21/04/2015 n. 51/R/2015;
- la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri”;
- il D.P.G.R. 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione dell’articolo 11 commi 1 e 2 della
legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l’utilizzo razionale della
risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per
l’uso di acqua. Modifiche al d.p.g.r. 51/R/2015”;

Vista l’istanza del Richiedente, i cui dati identificativi sono indicati nell'allegato 1 non pubblicato,
parte integrante e sostanziale del presente decreto, trasmessa attraverso la piattaforma R.T. Sidit,
prot.  24729 del  16/01/2024, intesa a riattivare il  procedimento di  concessione preferenziale per
l’utilizzo di acqua pubblica, ad uso civile,  per un volume complessivo pari a 2.700,0 mc/anno,
relativa a  un pozzo nel Comune di  Forte dei Marmi (LU),   regolarmente denunciato ai sensi del
D.Lgs.  275/1993 con nota  prot.  8094 del   27/06/1994,  prat.  C.L.  D12709-  VER 1149  Sidit  n.
193209/2020.

Vista la nota di indizione  prot. n. 0164830 del 12/03/2024, con la quale è stata indetta la conferenza
dei servizi decisoria, ai sensi dell’art. 14, c.2, legge n. 241/1990,  integrata dal D.L. 76/2020 e
modificato dal  D.L.  13/2023 e  ss.mm.ii.,  in  forma semplificata  ed in  modalità  asincrona,ove è
indicato:
a)  l’avviso di  istruttoria  di  concessione preferenziale  per  l’utilizzo di  acqua pubblica  di  cui in
oggetto che è stato pubblicato all’albo pretorio del Comune di Forte dei Marmi (LU) per 15 giorni
consecutivi a decorrere dalla data del  05/03/2024 e sul sito istituzionale della Regione Toscana;
b)  che trattasi di riattivazione di procedimento di concessione preferenziale e, pertanto, ai sensi
art.96 comma 7 del D.Lgs. 152/2006, colui che ha presentato istanza di concessione preferenziale
ha un vero e proprio diritto soggettivo ad ottenere il  rilascio di detta "concessione", con effetti
(anche  verso  terzi)  “ex  tunc”  perché  si  tratta  di  concessione  non  attributiva,  ma  meramente
dichiarativa;
c)  che la L.R. n. 22/2015 individua l'Ente R.T. quale amministrazione titolare della competenza sul
procedimento in oggetto;
d)  che la conclusione positiva del procedimento è subordinata all'acquisizione dei più pareri, intese,
concerti,  nulla  osta o altri  atti  di  assenso,  comunque denominati,  resi  dalle  Amministrazioni  in
indirizzo ai sensi dell’art. 47 comma 7 del DPGRT n. 61/R del 16/08/2017 ed in particolare:
-  Autorità  di  Bacino  Distrettuale  Appennino  Settentrionale  ai  fini  dell'acquisizione  del  parere,
previsto dall'art. 7, comma 2 del RD 1775/1933;
- Comune di  Forte dei Marmi (LU) in merito alla conformità della derivazione in relazione agli
eventuali condizionamenti presenti negli strumenti urbanistici comunali, con particolare riguardo al
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fenomeno dell’intrusione salina;

e)  che  il  giorno 26/04/2024 è  il  termine perentorio entro il  quale  le  amministrazioni  coinvolte
devono rendere le proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della Conferenza.

Visti:

-  parere  di  Autorità  di  Bacino  Distrettuale  dell'Appennino  Settentrionale,  prot.  0191788  del
27/03/2024 , favorevole al rilascio della concessione per il quantitativo annuo massimo richiesto; il
prelievo potrà essere interessato da revisione delle concessioni ai sensi dell’art.15, comma 5, degli
indirizzi di Piano;

- contributo istruttorio di ARPAT prot. n° 0176944 del 18/03/2024 con raccomandazioni:
 nell’uso dell’acqua non siano utilizzati detergenti, saponi o altri prodotti;
 per quanto riguarda l’irrigazione delle aree a verde si raccomanda l’utilizzo di sistemi ad alta

efficienza;

-  parere  Comune  di  Forte  dei  Marmi  prot.  n°  0244520  del  29/04/2024:  parere  favorevole
considerato  che  trattasi  di  riattivazione  di  concessione  preferenziale  e  quindi  non  di  nuovo
emungimento né incremento di emungimento esistente. Lo stabilimento in questione è ricompreso
nelle aree a rischio di cui allo studio del 2001-2003, ma risulta esterno al perimetro più aggiornato
del 2024.

Considerato che i lavori della Conferenza devono concludersi non oltre quarantacinque giorni in
quanto sono coinvolte amministrazioni preposte alla tutela ambientale e della salute dei cittadini,
dalla data della prima riunione sopra indicata.

Vista  la  Relazione  d'istruttoria  della  conferenza  di  servizi  redatta  dai  tecnici  del  GCTN  il
26/04/2024.

Dato atto che il responsabile del procedimento è il sottoscritto dirigente e che non sussiste, nei
propri confronti, conflitto di interessi ai sensi dell'art. 6 bis della Legge 241/1990.

Tutto ciò premesso e considerato;

DECRETA

1. di  concludere  positivamente  la  Conferenza  di  servizi  ex  art.14  c.1  legge  n.241/1990,
integrata dal D.L. 76/2020, modificato dal D.L. 13/2023, in forma semplificata e  modalità
asincrona, come sopra indetta e svolta, che sostituisce ad ogni effetto tutti gli atti di assenso,
comunque denominati, di competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni e servizi
pubblici interessati, riguardante l'istanza presentata dal Richiedente, i cui dati identificativi
sono  indicati  nell'allegato  1  non  pubblicato,  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
decreto,   prot.  24729 del  16/01/2024, intesa  ad ottenere  la  concessione preferenziale  di
derivazione acqua pubblica sotterranea nel Comune di Forte dei Marmi (LU), ad uso civile,
per un volume complessivo pari a 2.700,0 mc/anno, pratica C.L. D12709-VER 1149  Sidit n.
193209/2020, con le seguenti prescrizioni:

◦ usi specifici concessi: lavaggio attrezzature, irrigazione aree a verde e abbattimento 
polveri;

◦ divieto dell’acqua per gli usi umani, così come definiti dal D. Lgs 18/2023;
◦ nell’uso  non  siano  utilizzati  detergenti,  saponi  o  altri  prodotti  per  il  lavaggio  delle

attrezzature.
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2. Di stabilire che, ai sensi dell’art. 21-quater della legge n. 241/90, i termini di efficacia del
presente atto decorreranno dalla data di riconoscimento della concessione di derivazione.

3. Di  disporre  che,  ai  fini  di  cui  sopra,  copia  del  presente  decreto  sia  trasmessa  in  forma
telematica  alle  Amministrazioni  ed  ai  soggetti  che  per  legge  devono  intervenire  nel
procedimento ed ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a
produrre effetti diretti, ai loro rispettivi indirizzi.

4. Di dare atto che avverso il presente decreto, entro 10 giorni dalla sua comunicazione, le
amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali
o  alla  tutela  della  salute  e  della  pubblica  incolumità  dei  cittadini  possono  proporre
opposizione al Presidente del Consiglio dei Ministri ai sensi dell’art. 14-quinquies, legge n.
241/1990; per le amministrazioni statali l’opposizione è proposta dal Ministro competente.

5. Di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all'Autorità
Giudiziaria competente nei termini di Legge.

6. Di  dare  atto  che gli  atti  inerenti  il  procedimento sono depositati  presso il  Genio Civile
Toscana Nord – sede di Lucca, accessibili da parte di chiunque vi abbia interesse secondo le
modalità  ed  i  limiti  previsti  dalle  vigenti  norme  in  materia  di  accesso  ai  documenti
amministrativi.

                                                                                                          IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

1
41d311e661d0d3dc27b25f865e1468fdc2e89b568c66eccd792b914a87690933

DATI IDENTIFICATIVI
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Renzo RICCIARDI

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010722

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9669 - Data adozione: 07/05/2024

Oggetto: Pratica SiDIT n. 10000/2023 (Proc. n. 12303/2023) – Concessione demaniale per cinque 
attraversamenti aerei con linea elettrica a MT (tip. 1.2) del fosso Acquevive (TS41910), del fosso 
Melacciolino (TS45826), del fosso Pisciulone (TS45240) e di due corsi d’acqua privi di denominazione 
(TS45480, TS45293) affluenti del torrente Melacce, situati nel comune di Cinigiano (GR). 
Concessionario: e-distribuzione S.P.A.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 08/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno
alle opere idrauliche delle diverse categorie”;

VISTO l'art. 1, comma 1, della L.R. n. 2/1971, che ha istituito l'imposta regionale sulle concessioni
statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato,
situati nell’ambito della Regione, attualmente commisurata al 50% del canone di concessione dei
beni del demanio idrico e delle relative aree, il cui versamento deve essere effettuato entro il 31
dicembre dell’anno in cui deve essere versato il canone di concessione; 

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii., “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi
e altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTA  la  L.R.  23  luglio  2009  n.  40  “Norme  sul  procedimento  amministrativo,  per  la
semplificazione e la trasparenza dell’attività amministrativa”; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R
69/2008 e alla L.R 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”; 

VISTA la D.C.R.T. n. 57 del 11/06/2013 “Individuazione del reticolo idrografico e di gestione ai
sensi dell’articolo 22, comma 1, lettera e), della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79 (Nuova
disciplina  in  materia  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche  alla  l.r.  69/2008  e  alla  l.r.  91/1998.
Abrogazione della l.r. 34/1994)”;

VISTA la L.R. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014,
n. 56” che dispone in ordine al  trasferimento alla Regione Toscana della gestione del demanio
idrico e dell’introito dei relativi proventi;

VISTA  la  L.R.  19  marzo  2015,  n.  30  “Norme  per  la  conservazione  e  la  valorizzazione  del
patrimonio naturalistico-ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 24/1994, alla l.r. 65/1997, alla l.r.
24/2000 ed alla l.r. 10/2010”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2, lett. i); 

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 463 del 12/02/2016 con il quale si approva lo schema del decreto
di concessione delle aree demaniali; 

VISTO  il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  n.  60/R  del  12/08/2016
“Regolamento in attuazione dell’art.  5 della LR 80/2015, recante disciplina per il  rilascio delle
concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e  criteri per la determinazione dei canoni.”, d’ora in
avanti “Regolamento”;

VISTA la  D.G.R.T.  n.  888 del  07/08/2017 e ss.mm.ii.,  avente ad oggetto  “Determinazione dei
canoni per l’uso del Demanio Idrico – revoca della D.G.R.T. n.1138 del 15/11/2016”con cui sono
stati rideterminati sia i canoni da applicare alla varie tipologie di concessioni per l’utilizzo delle
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aree demaniali, sia i nuovi importi per quanto concerne gli oneri istruttori oltre alle modalità di
pagamento e riscossione; 

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1414 del 17/12/2018, con la quale si introducono
alcune modifiche nell’applicazione dei canoni di specifiche occupazioni demaniali e si confermano
per il resto, i canoni per l’uso del demanio idrico fissati dalla precedente DGRT 888/2017; 

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.
65/2014”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 25 luglio 2018, n. 42/R “Regolamento per
lo  svolgimento  delle  attività  di  polizia  idraulica,  polizia  delle  acque,  e  servizio  di  piena,  in
attuazione dell’articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa
del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri)”;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1219 del 02/11/2022 “Aggiornamento dei canoni e
degli indennizzi del demanio idrico al tasso di inflazione programmata per l’annualità 2022, ai sensi
dell'articolo 6, comma 2 della L.R. 28 dicembre 2015 n. 80”;

VISTA la delibera della giunta regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per
l’uso del demanio idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016”;

VISTA la  deliberazione  del  Consiglio  regionale  23  aprile  2024,  n.  25  “Modifiche  al  reticolo
idrografico  e  di  gestione  di  cui  alla  legge  regionale  27  dicembre  2012,  n.79,  approvato  con
deliberazione del Consiglio regionale 11 luglio 2023, n. 55”; 

VISTA  l’istanza di concessione presentata da e-distribuzione S.P.A., con sede legale in Roma, via
Ombrone n.  2,  C.F.  05779711000, acquisita  agli  atti  di  questo Settore con prot.  n.  544285 del
30/11/2023, con la quale è stata trasmessa in allegato la documentazione progettuale costituita dai
seguenti elaborati:

• Corografia (1:10.000);
• Planimetria catastale (1:2.000):
• Sezione; 

VISTA la comunicazione di avvio del  procedimento,  trasmessa al  richiedente con nota prot.  n.
545400 del 30/11/2023;

DATO  ATTO che  il  progetto,  redatto  dal  tecnico  incaricato  dal  richiedente,  prevede  la
manutenzione  di  un  elettrodotto  esistente  con  attraversamento  aereo  in  cavo  MT  del  fosso
Acquevive (TS41910), del fosso Melacciolino (TS45826), del fosso Pisciulone (TS45240) e due
corsi d’acqua privi di denominazione (TS45480, TS45293) affluenti del torrente Melacce, situati nel
Comune di Cinigiano, come da elaborati tecnici allegati all’istanza;

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’utilizzo del demanio idrico;

ACCERTATO  che i corsi d’acqua sopraindicati, riportati nel Reticolo Idrografico e di Gestione del
Territorio  Toscano di  cui  alla  L.R.T.  79/2012 (C.T.R.  tav.  n.  320050,  32010),  risultano acqua
pubblica ai sensi del DCRT 57/2013 e ss.mm.ii.;

RICHIAMATO il contributo istruttorio trasmesso a questo Settore dal Consorzio 6 Toscana Sud,
acquisito agli atti con prot. n. 574335 del 19/12/2023 (rif. prot. C6TS n. 8312 del 19/12/2023), nel
quale non vengono rilevati motivi ostativi ai fini della manutenzione del corso d’acqua;
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CONSIDERATO che:
• il  progetto  delle  opere  da  realizzare  presenta  i  requisiti  per  essere  autorizzato  con  le

prescrizioni di seguito riportate;
• la realizzazione dei lavori è disciplinata dal Capo VII del R.D. 523/1904 e dalla normativa

regionale di riferimento;

VERIFICATO che per  il  rilascio della  concessione  che  regolarizza  l’utilizzazione  del  demanio
idrico sopraindicata sussistono i  presupposti di cui all’art.  40 del Regolamento che, nel caso di
utilizzo di aree demaniali  senza titolo concessorio,  prevede il  pagamento di un indennizzo, per
ciascun  anno  di  occupazione  senza  titolo,  pari  all'importo  del  canone  determinato  ai  sensi
dell'articolo 35;

DATO ATTO che nell’elaborato cartografico allegato al presente decreto sotto la lettera “A”, quale
parte  integrante  e  sostanziale,  sono  individuati  distintamente  gli  attraversamenti  oggetto  della
presente concessione;

CONSIDERATO che la concessione di cui trattasi è rilasciata senza procedura di assegnazione in
concorrenza, in quanto rientra in uno dei casi previsti dall’art. 13 del Regolamento; 

RITENUTO che,  ai  sensi dell’art.  24,  comma 6,  del Regolamento,  la concessione possa essere
accordata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e
le clausole che regolano il rapporto giuridico tra amministrazione concedente e concessionario;

VISTA la nota di richiesta di adempimenti preliminari al rilascio della concessione, trasmessa al
richiedente con prot. n. 115720 del 16/02/2024; 

DATO ATTO che, ai fini dell’uso previsto, dell’esercizio delle attività, il Concessionario è tenuto a
munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati, previsti
dalle leggi vigenti;
 
DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 22 del Regolamento, il Concessionario si obbliga a:
a) assumere  la  custodia  dell’area  demaniale  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,

mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati, a propria
cura e spese;

b) consentire l’accesso al  personale di vigilanza incaricato dalla Concedente,  che potrà in ogni
momento  effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire
l’ordine  di  effettuare  gli  interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile  giudizio  della
Concedente, per garantire il buon regime delle acque; consentire, inoltre, l’accesso al personale
del consorzio  di bonifica di riferimento per espletare le attività manutentive di competenza;

c) sollevare  fin  d’ora  la  Concedente e  il  consorzio  di  bonifica  competente da  ogni  onere  e
responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed alla proprietà pubblica e privata a
seguito di inadeguata manutenzione o di inadeguata custodia del bene demaniale in concessione,
assumendosi gli oneri del risarcimento;

d) rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza,
nonché la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D.
1775/1933, tenendo indenne la Regione da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di
essi;

e) non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro
senza  la  preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere
addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio senza  che  il
Concessionario possa  avere diritto  a  rimborsi  o  indennizzi,  e  che qualora il  Concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura
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e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio carico;
sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

f) assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari;
g) non cedere né sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione;
h) assumere gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni e delle aree demaniali

interessate, nonché delle opere e degli impianti ivi presenti.
Inoltre il Concessionario:
• si  obbliga a porre in essere,  a propria cura e spese,  tutte le misure necessarie a garantire la

stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza del mutevole regime del corso d’acqua,
previo ottenimento dell’autorizzazione dell'amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora
di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle opere oggetto di
concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;

• rimane il  solo ed unico responsabile agli  effetti  del risarcimento di tutti  i  danni  che fossero
arrecati  alla  proprietà  privata,  a  cose o persone per  effetto  di  quanto autorizzato/concesso e
comunque tenendo indenne la Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per
eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori e dall’uso delle opere; 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle
opere idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto del presente atto, in conformità alle
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

• è obbligato, ai sensi dell’art. 2 del R.D. n. 523/1904, ad eseguire a proprie spese e non appena
ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,  compresa  anche  l’eventuale
demolizione delle  opere  stesse e  la  messa in  pristino dello  stato dei  luoghi,  che,  a  giudizio
insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero  necessarie  per  garantire  il  buon  regime
idraulico  o  in  seguito  all’accertamento  di  effetti  dannosi  delle  opere  stesse  o  per  le  variate
condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;

• dovrà farsi carico di ogni atto ed onere necessario per procedere all’eventuale occupazione e/o
interferenza con i terreni e le proprietà private e/o pubbliche limitrofe;

DATO ATTO che nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche
e generali, che vengono di seguito specificate: 
PRESCRIZIONI TECNICHE:
• durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso

delle acque né essere mai ridotta l’officiosità idraulica delle opere di difesa presenti nel tratto del
corso d’acqua interessato dai lavori;

• durante  l’esecuzione  dei  lavori  dovranno  essere  messi  in  atto  tutti  gli  accorgimenti  e  le
precauzioni necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di
rischio idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e
privati;

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno
possibile l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori ultimati e
comunque prima del sopraggiungere delle piene;

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche
e le linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative. Le opere finite
dovranno risultare conformi ai disegni allegati all'istanza;

• al termine di ogni giornata lavorativa eventuali materiali di risulta, detriti ed opere provvisionali,
dovranno essere allontanati dal cantiere che interessa le pertinenze fluviali;

• i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti
in condizioni meteorologiche favorevoli, mentre in condizioni di meteo avverse, in particolare
con  codice  allerta  giallo,  arancione  o  rosso  del  Centro  Funzionale  Regionale  –
www.cfr.toscana.it, dovranno essere interrotti per tutta la durata dell'avviso;

• i lavori dovranno essere svolti in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna
contenute nel Piano Ittico Provinciale e dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari
al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla fauna ittica;

• prescrizioni su eventuali interventi di taglio di alberature:
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- gli  interventi  siano  effettuati  nel  rispetto  del  R.D.  523/1904,  con  particolare  riferimento
all’art. 96 lett. “c”;

- siano richiesti eventuali pareri/nulla osta a altri Organi competenti in materie ambientali e di
taglio vegetazione e  ne siano rispettate le possibili prescrizioni riportate;

- si prenda espressamente atto di quanto riportato nella seguente normativa vigente:
• Delibera della Giunta Regionale della Toscana n. 1315 del 28/10/2019 “Direttive regionali

per la manutenzione dei corsi d’acqua e per la protezione e conservazione dell’ecosistema
toscano”

• L.R. 39/2000 “Legge forestale della Toscana” e ss.mm.ii;
• L.R. 30/2015 “Norme per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturalistico-

ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 24/1994, alla l.r. 65/1997, alla l.r. 24/2000 ed alla
l.r. 10/2010. ”;

• D.P.G.R. 48/R/2003 “Regolamento Forestale”;
• al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dal cantiere e da

occupazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree che hanno visto il passaggio dei mezzi
sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso;

• il Concessionario intervenire anche successivamente al completamento delle opere qualora per
effetto di assestamento, di dilavamento e/o erosione si manifestassero avvallamenti, cedimenti e
fessurazioni nell’area interessata dall’intervento;

• in  caso di  terreno bagnato è  vietato il  transito  ai  mezzi  pesanti  su argini,  sponde e  relative
pertinenze;

• qualora i cavi aerei in M.T. non consentissero il libero accesso alle aree interessate e/o ostacolas-
sero le attività di istituto di questo Ente e del Consorzio di Bonifica territorialmente competente,
eventuali interventi di interruzione dell'elettricità e i relativi costi correlati saranno a carico del
richiedente, escludendo gli Enti citati da qualsiasi controversia che ne dovesse conseguire.

PRESCRIZIONI GENERALI:
• la  presente  autorizzazione  riguarda  esclusivamente  l’esecuzione  delle  opere   indicate  in

premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati
progettuali inoltrati, od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame
di questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

• la presente autorizzazione ha validità di tre anni dalla data del rilascio, pena di decadenza del
presente atto senza necessità di ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente ufficio; la stessa
può  essere  rinnovata  una  sola  volta,  per  un  periodo  massimo  di  tre  anni,  su  richiesta
dell’interessato da presentare almeno 30 giorni prima della scadenza;

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;
• il richiedente deve comunicare tempestivamente a questo Genio Civile e al Consorzio 6 Toscana

Sud, la data di inizio dei lavori e comunicare il nominativo del tecnico responsabile dei lavori /
direzione lavori, con relativo recapito telefonico e postale; inoltre entro 60 giorni dal termine dei
lavori dovrà provvedere a comunicarne la data e trasmettere contestualmente anche l’attestazione
dalla quale risulti che le opere o gli interventi siano stati realizzati ed ultimati in conformità al
progetto ed eventuali varianti autorizzate e nel rispetto delle condizioni espresse nel presente
provvedimento autorizzativo;

DATO ATTO che la concessione demaniale, decorrente dalla data di adozione del presente decreto,
viene rilasciata per la durata di sedici anni, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del Regolamento;  

CONSIDERATO che, come espressamente previsto all’art.  23 del Regolamento, alla cessazione
della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, rinuncia, revoca o decaden-
za, la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie
spese, le aree e i luoghi occupati nel termine assegnato dall’Amministrazione concedente e che in
caso contrario si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno del Concessionario, salvo valutare,
d’ufficio o su istanza del concessionario, l’acquisizione al demanio dei manufatti realizzati dal con-
cessionario medesimo, qualora non derivi alcun onere per la Regione e senza che possa essere rico-
nosciuto alcun compenso o indennizzo a favore del concessionario;
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CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 25 del Regolamento, il rinnovo della concessione è ammissi-
bile solo nei casi di cui all’art. 13, comma 1 lettere a), b), c) e g) e la concessione non è rinnovabile
tacitamente alla scadenza, la domanda di rinnovo deve essere presentata, almeno trenta giorni prima
della scadenza della concessione, ai sensi e con le modalità di cui all’art. 14 e fino al rilascio della
nuova concessione e solo qualora abbia presentato domanda di rinnovo nel termine predetto il ri-
chiedente può continuare ad utilizzare l’area con le medesime modalità e condizioni della conces-
sione in scadenza previo pagamento di un corrispettivo commisurato al canone, salvo conguaglio al
rilascio della concessione;

CONSIDERATO  che il canone demaniale annuale per cinque attraversamenti aerei con cavo a MT
(tip. 1.2)  ammonta a € 457,80, corrispondente all'importo di € 91,56 per ciascun attraversamento,
determinato in base alle tariffe approvate dalla Giunta con la DGRT n. 888/2017 e e ss.mm.ii.,
ridotto del 20% per effetto della richiesta del concessionario, pervenuta in data 14/01/2021 prot. n.
13484, ai  sensi  dell’art.  29,  comma 5,  del  Regolamento,  precisando  che il  canone potrà essere
aggiornato annualmente dalla Giunta Regionale sulla base del tasso di inflazione programmato per
l’anno di riferimento;

CONSIDERATO che il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario non possa o non
voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che in caso di rinuncia il pagamento del
canone è dovuto fino e per tutta l’annualità in cui l’istanza è stata presentata;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del
Regolamento, versato dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo
di rimborso delle spese eventualmente sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino
alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme nel corso della concessione;

TENUTO CONTO che la concessione è rilasciata a titolo oneroso e temporaneo e che il soggetto
richiedente, in ottemperanza agli adempimenti preliminari richiesti con la nota sopracitata:
• ha provveduto al  versamento,  a  titolo di  indennizzo per l'occupazione senza titolo del  bene

demaniale,  dell’importo  complessivo  di  €  2.400,05  (comprensivo  di  interessi  legali),
determinato ai sensi della DGRT 888/2017 e ss.mm.ii.;

• ha  provveduto  al  versamento  del  canone  per  l'anno  2024  per  l'importo  di  €  381,50,
corrispondente a 10/12 del canone annuo di € 457,80;

• ha  provveduto  per  l’anno  2024  al  versamento  dell’imposta  sulle  concessioni  demaniali  per
l’importo di € 190,75, corrispondente al 50% del canone, ai sensi dell'art.1 comma 2, della L.R.
2/1971;

• ha provveduto al versamento di un deposito cauzionale di € 457,80, pari a una annualità del
canone;

• ha assolto agli obblighi relativi all’imposta di bollo  di € 16,00  ai sensi del D.P.R. 642/1972,
come da documentazione conservata agli atti (attestazione pagamento F24 c/o Banca Monte dei
Paschi di Siena Filiale di Roma in data 21/03/2023);

RILEVATO che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865, allegato F;

DATO  ATTO  che  il  presente  decreto  è  sostanzialmente  conforme  allo  schema  approvato  con
Decreto del Direttore n. 463 del 12/02/2016, all. B;

DATO ATTO che, per quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, si applicano
le disposizioni legislative e regolamentari, statali e regionali, vigenti in materia; 

DATO ATTO che il Responsabile del procedimento, ai sensi della Legge 241/1990 e ss.mm.ii., è il
Dirigente del Settore Genio Civile Toscana Sud;

342 mercoledì, 15 maggio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 120



Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di  rilasciare  a  e-distribuzione  S.P.A.,  avente sede  legale  in  Roma,  via  Ombrone  2,  C.F.
05779711000, la concessione demaniale per cinque attraversamenti aerei con linea elettrica a
MT (tip.  1.2) del  fosso Acquevive (TS41910),  del fosso Melacciolino (TS45826),  del fosso
Pisciulone  (TS45240)  e  di  due  corsi  d’acqua  privi  di  denominazione  (TS45480,  TS45293)
affluenti del torrente Melacce, situati nel Comune di Cinigiano (GR), così come rappresentato
nell’elaborato cartografico facente parte integrante e sostanziale del presente decreto (allegato
“A”);

2. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto e che la
stessa  avrà  scadenza  in  data 30/04/2040,  secondo  le  disposizioni  e  le  clausole  espresse  in
precedenza;

3. di  autorizzare  l’esecuzione  dell’opera  suddetta  ai  soli  fini  idraulici  ai  sensi  e  per  gli  effetti
dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e degli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D.
523/1904, così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati indicati in premessa e agli atti
del Settore;

4. di dare atto che l’autorizzazione ad eseguire i lavori di cui alla presente concessione ha validità
di tre anni dalla data del rilascio, pena la decadenza senza necessità di ulteriori comunicazioni da
parte dello scrivente ufficio;

5. di dare atto che il Concessionario, per effetto del presente provvedimento, risulta soggetto agli
obblighi di cui all’art.  22 del Regolamento, alle prescrizioni generali  e tecniche, nonché alle
disposizioni in materia di rinnovo e cessazione della Concessione di cui agli articoli 23 e 25 del
Regolamento, distintamente evidenziate in narrativa;

6. di dare atto che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e
del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e
impregiudicati  i  diritti  di  terzi.  Il  destinatario  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  gli  ulteriori  titoli
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

7. di  dare  atto  che  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni
urbanistiche del Comune interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare
i lavori; 

8. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che
l’ammontare  dell’imposta  proporzionale  dovuta  per  l’intera  durata  della  concessione  risulta
inferiore  alla  misura  di  Euro  200,00,  ai  sensi  dell’art.  2,  parte  II  della  Tariffa  del  D.P.R.
131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da parte del Concessionario, in caso d’uso, di
provvedere alla sua registrazione; 

9. di  trasmettere  per  via  telematica  il  presente  provvedimento  al Concessionario e  al  Tecnico
incaricato.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all'Autorità  Giudiziaria  competente  nei
termini di legge.

 Il Dirigente
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A
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Cartografia
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Allegato “A”
Pratica SiDIT n. 10000/2023 (Proc. n. 12303/2023) – Concessione demaniale per cinque attraversamenti aerei con linea elettrica a MT (tip. 1.2) del
fosso Acquevive (TS41910),  del  fosso Melacciolino (TS45826),  del  fosso Pisciulone (TS45240) e  di  due corsi  d’acqua privi  di  denominazione
(TS45480, TS45293) affluenti del torrente Melacce, situati nel comune di Cinigiano (GR). Concessionario: e-distribuzione S.P.A.
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010738

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9672 - Data adozione: 07/05/2024

Oggetto: R.D. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche – Concessione di derivazione di acqua pubblica 
sotterranea da un pozzo ubicato in Comune di Castelfranco-Piandiscò (AR), Località Mocale. 
Approvazione del Disciplinare di concessione. Procedimento/Pratica SiDIT n. 1929/2024-1151/2024 
(Codice locale n. CSA2024_00015).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 08/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 "Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti  
elettrici";

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii.;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni ed agli enti locali", in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione 
del piano di tutela delle acque";

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 "Norme in materia ambientale";

VISTA la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 "Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 
aprile 2014 n. 56";

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse  
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri";

VISTI i regolamenti della Regione Toscana:

- 21 aprile 2015, n. 51/R "Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della 
legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei 
volumi  dei  prelievi  e  delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei 
risultati delle misurazioni";

- 16 agosto 2016, n. 61/R "Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della legge 
regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche 
e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l'utilizzo razionale della risorsa 
idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per l'uso di 
acqua. Modifiche al D.P.G.R. 51/R/2015";

VISTA la delibera della  Giunta regionale 21/01/2019 n.  58,  pubblicata nel  Burt  il  30/01/2019, 
recante "Indirizzi  di  prima applicazione per la valutazione ambientale ex ante delle derivazioni 
idriche e l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di qualità ambientale  
definiti  dai  Piani  di  gestione  delle  Acque  delle  autorità  di  Distretto  Idrografico  ricadenti  nel 
territorio della Regione Toscana";

VISTA la delibera della Giunta Regionale del 1 ottobre 2018 n. 1068 "Delibera di determinazione 
dei  canoni  sulle  utilizzazioni  delle  acque  per  l’annualità  2018”  e  successive  delibere  di 
aggiornamento dei canoni sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP);

CONSIDERATO che con domanda in data 20/03/2024 al numero protocollo 0182013 la società 
agricola richiedente, come meglio identificata nell'allegato al presente atto per farne parte integrante 
e sostanziale (allegato A), ha presentato domanda di concessione di derivazione acque sotterranee 
nel Comune di Castelfranco Piandiscò (AR), Località Mocale, nel terreno individuato al N.C.T nel 
foglio n. 16, particella n. 246 ad uso agricolo;

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dall'Ufficio e le caratteristiche della derivazione che possono 
essere così sintetizzate:
- la quantità di acqua da derivare, sulla quale è calcolato il  canone di concessione, è fissata in 
misura della portata media di 0,073 l/s, per un fabbisogno di 2.300 metri cubi annui, destinati ad uso 
agricolo;

CONSIDERATO  CHE  la  società  richiedente  ha  versato  in  data  la  somma  di  €  87,45  (euro 
ottantasette  virgola  quarantacinque centesimi)  mediante versamento intestato a Regione Toscana 
tramite piattaforma PagoPA con identificativo univoco 01137000000010931, a titolo di cauzione a 
garanzia del pagamento del canone di concessione di derivazione d’acqua pubblica ai sensi dell’art. 
60  della  D.P.G.R.  61/R/2016  e  della  D.G.R.T.  n.  1068/2018  e  degli  obblighi  assunti  con  il 
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disciplinare  di  concessione,  somma  che  sarà  restituita  alla  scadenza  della  concessione  senza 
rinnovo;

DATO ATTO CHE il legale rappresentante della società richiedente ha sottoscritto il Disciplinare 
conservato agli atti e allegato al presente decreto per farne parte integrante e sostanziale (allegato 
A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione di acque pubbliche di cui 
all'oggetto;

DATO  ATTO  CHE  il  Disciplinare  in  questione  è  conforme  allo  schema  tipo  approvato  con 
Delibera G.R.T. n. 194 del 16/03/2016;

RITENUTA l’istanza presentata meritevole di approvazione;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e 
s.m.i.,  è  il  titolare  di  incarico  di  Elevata  Qualificazione  in  "Procedure  tecnico  autorizzative  in 
materia di acque - Valdarno Superiore";

DATO ATTO CHE l’imposta di bollo relativa al presente atto è stata regolarmente assolta;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare, entro i limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti di terzi, alla società  
agricola  richiedente,  come  meglio  identificata  nell'allegato  al  presente  atto  per  farne  parte 
integrante e sostanziale (allegato A), la concessione di derivazione di acque sotterranee tramite 
un pozzo ubicato al foglio n. 16, particella n. 246, in Comune di Castelfranco Piandiscò (AR), 
Località Mocale, per uso agricolo, per una portata media di 0,073 l/s di acqua sulla base della 
quale sarà calcolato il canone di concessione;

2. di stabilire la durata della concessione in anni 15 con decorrenza dalla data del presente atto;

3. di approvare il Disciplinare conservato agli atti dell'ufficio scrivente e allegato al presente decreto 
per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è 
vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

4. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito nel 
Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 3;

5. di dichiarare che ai sensi della D.G.R. n. 1068/2018 e successive delibere di aggiornamento dei 
canoni sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP), il canone annuo è stabilito nella  
misura di € 87,45 (euro ottantasette virgola quarantacinque centesimi);

6. di dichiarare che la Regione Toscana resta sollevata da ogni onere e responsabilità in dipendenza 
dell’attingimento,  inclusi  gli  eventuali  danni  verso  terzi  e  qualsiasi  altro  danno  si  possa 
verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e privata, 
che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

7.  di  trasmettere  il  presente  provvedimento  al  Concessionario  e  al  Comune  di  Castelfranco 
Piandiscò (AR).

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell’autorità  giudiziaria 
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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Disciplinare di concessione
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010777

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9673 - Data adozione: 06/05/2024

Oggetto: R.D. n. 1775/1933 - conclusione positiva della Conferenza di servizi ex art.14 c.1 legge 
n.241/1990, in forma semplificata e modalità asincrona, relativa all'istanza intesa ad ottenere la 
concessione di derivazione acqua pubblica sotterranea nel Comune di Viareggio (LU), ad uso civile, 
pratica  Sidit n. 973/2024.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 08/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visti:
- il R.D. 11/12/1933, n. 1775;
- la Legge n. 241/1990;
- il D.L.vo 31/03/1998, n. 112;
- la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25/01/2005 “Approvazione del
piano di tutela delle acque”;
- la L.R. n. 40/2009;
-  la  L.R.  n.  24  del  5  giugno  2012,  “Norme  per  la  gestione  delle  crisi  idriche  e  idropotabili,
modifiche alla l.r. 69/2011 ed alla L.R. 91/1998”;
- la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile
2014 n. 56”;
- i regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 21/04/2015 n. 50/R/2015 e al
D.P.G.R. 21/04/2015 n. 51/R/2015;
- la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri”;
- il D.P.G.R. 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione dell’articolo 11 commi 1 e 2 della
legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l’utilizzo razionale della
risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per
l’uso di acqua. Modifiche al d.p.g.r. 51/R/2015”.

Vista l’istanza presentata da B & B società a responsabilità limitata Codice Fiscale: 02469280461
con sede legale a Viareggio (LU) Viale Marconi, 130, trasmessa attraverso la piattaforma R.T. Sidit,
prot. 156334 del 07/03/2024, intesa ad ottenere il  procedimento di concessione per l’utilizzo di
acqua pubblica, ad uso civile,  per un volume complessivo pari a 2.900,0 mc/anno, relativa a n. 2
pozzi nel Comune di Viareggio (LU),  su arenile demaniale, contraddistinto al Catasto dei terreni
del comune di Viareggio (LU) al foglio 4 mappali 158-854 prat. Sidit n. 973/2024.

Vista la nota di indizione  prot. n. 0170015 del 14/03/2024, con la quale è stata indetta la conferenza
dei servizi decisoria, ai sensi dell’art. 14, c.2, legge n. 241/1990,  integrata dal D.L. 76/2020 e
modificato dal  D.L.  13/2023 e  ss.mm.ii.,  in  forma semplificata  ed in  modalità  asincrona,ove è
indicato:
a) l’avviso di istruttoria di nuova concessione per l’utilizzo di acqua pubblica di cui in oggetto che è
stato  pubblicato  all’albo  pretorio  del  Comune  di  Viareggio  (LU)  per  15  giorni  consecutivi  a
decorrere dalla data del 13/03/2024 e sul sito istituzionale della Regione Toscana;
b) che la L.R. n. 22/2015 individua l'Ente R.T. quale amministrazione titolare della competenza sul
procedimento in oggetto;
c)  che la conclusione positiva del procedimento è subordinata all'acquisizione dei più pareri, intese,
concerti,  nulla  osta o altri  atti  di  assenso,  comunque denominati,  resi  dalle  Amministrazioni  in
indirizzo ai sensi dell’art. 47 comma 7 del DPGRT n. 61/R del 16/08/2017 ed in particolare:
-  Autorità  di  Bacino  Distrettuale  Appennino  Settentrionale  ai  fini  dell'acquisizione  del  parere,
previsto dall'art. 7, comma 2 del RD 1775/1933;
- Comune di Viareggio (LU) in merito alla conformità della derivazione in relazione agli eventuali
condizionamenti presenti negli strumenti urbanistici comunali, con particolare riguardo al fenomeno
dell’intrusione salina;
d)  che il  giorno 29/04/2024 è  il  termine perentorio entro il  quale  le  amministrazioni  coinvolte
devono rendere le proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della Conferenza.

Visti:
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-  parere  di  Autorità  di  Bacino Distrettuale  dell'Appennino Settentrionale,  prot.  n.  0180752 del
20/03/2024, favorevole alle seguenti condizioni:

 che il prelievo non ecceda i 3000,0 mc/anno;
 che la portata massima istantanea non sia superiore a 0,5 l/sec;
 che venga installato il misuratore dei volumi emunti;

- contributo istruttorio di ARPAT prot. n° 0176944 del 18/03/2024 con raccomandazioni:
 nell’uso dell’acqua non siano utilizzati detergenti, saponi o altri prodotti;
 per quanto riguarda l’irrigazione delle aree a verde si raccomanda l’utilizzo di sistemi ad alta

efficienza;

- parere Comune di Viareggio  prot. n° 0251207 del 02/05/2024:
 la  realizzazione  del  pozzo  può  essere  dichiarata  conforme  agli  strumenti  urbanistici

comunali solamente nel caso in cui lo stesso rispetti i parametri indicati nella norma, ossia
realizzato in area con conducibilità inferiore a 1000 microsimens e, solamente nel caso di
pozzo ad uso domestico, siano rispettate le forme di regolazione dei prelievi per tali usi,
definiti dalla Regione Toscana ai sensi dell’articolo 96, comma 11, del D.Lgs. 3 aprile 2006,
n. 152 s.m.i., in linea con gli indirizzi dettati dalla Direttiva n. 7 del Piano di bacino stralcio
per il bilancio idrico del Lago di Massaciuccoli;

Considerato che i lavori della Conferenza devono concludersi non oltre quarantacinque giorni in
quanto sono coinvolte amministrazioni preposte alla tutela ambientale e della salute dei cittadini,
dalla data della prima riunione sopra indicata.

Vista  la  Relazione  d'istruttoria  della  conferenza  di  servizi  redatta  dai  tecnici  del  GCTN  il
29/04/2024;

Dato atto che il responsabile del procedimento è il sottoscritto dirigente e che non sussiste, nei
propri confronti, conflitto di interessi ai sensi dell'art. 6 bis della Legge 241/1990;

Tutto ciò premesso e considerato;

DECRETA

1. di  concludere  positivamente  la  Conferenza  di  servizi  ex  art.14  c.1  legge  n.241/1990,
integrata dal D.L. 76/2020, modificato dal D.L. 13/2023, in forma semplificata e modalità
asincrona, come sopra indetta e svolta, che sostituisce ad ogni effetto tutti gli atti di assenso,
comunque denominati, di competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni e servizi
pubblici  interessati,  riguardante l'istanza  presentata  da  B  &  B  società  a  responsabilità
limitata Codice Fiscale: 02469280461 con sede legale a Viareggio (LU) Viale Marconi, 130,
prot. 156334 del 07/03/2024, intesa ad ottenere la concessione di derivazione acqua pubblica
sotterranea nel Comune di Viareggio (LU), ad uso civile, per un volume complessivo pari a
2.900,0 mc/anno, pratica  Sidit n. 973/2024, con le seguenti prescrizioni:

◦ usi  specifici  concessi:  lavaggio  attrezzature,  irrigazione  aree  a  verde  e  abbattimento
polveri; 

◦ la portata massima non sia superiore a 0,5 l/sec;
◦ obbligo della manutenzione del misuratore dei volumi;
◦ nell’uso non siano utilizzati detergenti, saponi o altri prodotti;
◦ divieto dell’acqua per gli usi umani, così come definiti dal D. Lgs 18/2023.
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2. Di stabilire che, ai sensi dell’art. 21-quater della legge n. 241/90, i termini di efficacia del
presente atto decorreranno dalla data di riconoscimento della concessione di derivazione.

3. Di  disporre  che,  ai  fini  di  cui  sopra,  copia  del  presente  decreto  sia  trasmessa  in  forma
telematica  alle  Amministrazioni  ed  ai  soggetti  che  per  legge  devono  intervenire  nel
procedimento ed ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a
produrre effetti diretti, ai loro rispettivi indirizzi.

4. Di dare atto che avverso il presente decreto, entro 10 giorni dalla sua comunicazione, le
amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali
o  alla  tutela  della  salute  e  della  pubblica  incolumità  dei  cittadini  possono  proporre
opposizione al Presidente del Consiglio dei Ministri ai sensi dell’art. 14-quinquies, legge n.
241/1990; per le amministrazioni statali l’opposizione è proposta dal Ministro competente.

5. Di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all'Autorità
Giudiziaria competente nei termini di Legge.

6. Di  dare  atto  che gli  atti  inerenti  il  procedimento sono depositati  presso il  Genio Civile
Toscana Nord – sede di Lucca, accessibili da parte di chiunque vi abbia interesse secondo le
modalità  ed  i  limiti  previsti  dalle  vigenti  norme  in  materia  di  accesso  ai  documenti
amministrativi.

                                                                                                          IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD011039

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9731 - Data adozione: 09/05/2024

Oggetto: r.d. 1775/33 - Regolamento Regione Toscana n. 61/r del 16/08/2016 e s.m.i. - SiDIT 
Procedimento-Pratica n. 401/2024-422784/2020; Codice locale n. 4130. Concessione di derivazione di 
acque pubbliche nel Comune di Pontassieve, Località CILIEGIO-.Modifica D.D. 6589/24.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 09/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 "Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici";

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii.;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato

alle regioni ed agli enti locali", in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione del

piano di tutela delle acque";

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 "Norme in materia ambientale";

VISTA la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 "Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile

2014 n. 56";

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e

tutela della costa e degli abitati costieri";

VISTI i regolamenti della Regione Toscana:

- 21 aprile 2015, n. 51/R "Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della legge

regionale 28 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei

prelievi  e  delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei  risultati  delle

misurazioni";

- 16 agosto 2016, n. 61/R "Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della legge regionale

28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della

costa e  degli  abitati  costieri)  recante  disposizioni  per  l'utilizzo  razionale  della  risorsa idrica  e  per  la

disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per l'uso di acqua. Modifiche al

D.P.G.R. 51/R/2015";

VISTA la delibera della Giunta regionale 21/01/2019 n. 58, pubblicata nel Burt il 30/01/2019, recante

"Indirizzi  di  prima  applicazione  per  la  valutazione  ambientale  ex  ante  delle  derivazioni  idriche  e

l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dai Piani di

gestione delle Acque delle autorità di Distretto Idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana";

VISTA la delibera della Giunta Regionale del 1 ottobre 2018 n. 1068 "Delibera di determinazione dei

canoni sulle utilizzazioni delle acque per l’annualità 2018” e successive delibere di aggiornamento dei

canoni sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP);

VISTO l’art. 1 della L.R. 16 aprile 2019, n. 19 recante "Interventi normativi relativi alla prima variazione

al bilancio di previsione 2019 - 2021" con il quale è stata abrogata l’imposta regionale sulle concessioni

di acque pubbliche, prevista dalla lettera b) del comma 2 dell’art. 1 della L.R. n. 2 del 30/12/1971, a

partire dall’anno di imposta 2019;

VISTO il Decreto n. 6589 del 27/03/2024 con il quale è stata rilasciata la Concessione di acque pubbliche

con captazione da n. 1 pozzo ubicato nel comune di Pontassieve, Località CILIEGIO,  al foglio n. 23,

particella n. 509;

DATO ATTO che per mero errore materiale nella narrativa e nel punto 1. del dispositivo del suddetto

Decreto,  nonché all’art.  1 del Disciplinare di concessione ad allesso allegato, quale parte integrante e

sostanziale, è stata riportato come numero di particella il 509  anziché il 511;
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DATO ATTO che il  responsabile  del  procedimento amministrativo,  ai  sensi  della  Legge 241/1990 e

s.m.i., è il titolare di incarico di Elevata Qualificazione in "Procedure tecnico autorizzative in materia di

acque - Valdarno Superiore";

DECRETA

1 di modificare come numero di particella il 509  anziché il 511 nella narrativa e nel  punto 1.

del  dispositivo  del Decreto  n.  6589  del  27/03/2024,  nonché  all’art.  1  del  Disciplinare  di

concessione ad allesso allegato, quale parte integrante e sostanziale;

2 di stabilire che restano invariati tutti gli alti contenuti del Decreto n.  6589 del 27/03/2024 e del

Disciplinare di concessione ad allesso allegato, quale parte integrante e sostanziale;

3 di trasmettere il presente atto al richiedente ed al Comune di Pontassieve;

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso all’Autorità Giudiziaria competente nei termini di

legge.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010910

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9734 - Data adozione: 09/05/2024

Oggetto: R.D. n. 1775/33 e R.D. n. 523/1904 - concessione utilizzazione acqua pubblica derivata dalla 
sorgente Combratta in loc. Combratta nel Comune di Carrara (MS), a servizio della Cava “Fantiscritti 
B” n.92, ad uso promiscuo (produzione di beni e servizi e civile) e concessione occupazione di aree 
demaniali per n. 5 attraversamenti aerei - pratica Sidit n. 408748/2020 C.L. n. DC 675/23-113.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 09/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visti:
• il R.D. 11/12/1933 n. 1775 “Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”;
• la  L.  7  agosto  1990  n.  241  e  ss.  mm.ii  “Nuove  norme  in  materia  di  procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;
• il D.L.vo 31.03.1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato 

alle regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;
• il D.P.R. 18.2.1999 n°238;
• la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25.01.2005 “Approvazione 

del piano di tutela delle acque”;
• il D.Lgs. del 03/04/2006 n° 152, artt. 95 e 96;
• la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 

aprile 2014 n. 56”;
• il decreto del Presidente della Giunta Regionale Toscana 21/04/2015 n. 51/R “Regolamento 

di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della legge regionale 28 dicembre 
2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei prelievi e 
delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei  risultati  delle 
misurazioni”, così come modificato dal DPGRT n. 46/R del 11/08/2017;

• la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e 
tutela della costa e degli abitati costieri”;

• la delibera della Giunta regionale 23 febbraio 2016 n. 122 “Delibera per il  subentro nei 
procedimenti ai  sensi dell'art.11 bis comma 2 della L.R.22/2015 in materia di difesa del 
suolo”;

• la D.G.R. n. 194 del 16/03/2016  “Concessioni di acque pubbliche e di aree del demanio 
fluviale. Approvazione degli schemi tipo di disciplinare, come da DGR 29 dicembre 2015 n. 
1341, ed ulteriori disposizioni per l’istruttoria ed il rilascio”;

• il  decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  16  agosto  2016,  n.  61/R 
(pubblicato sul Bollettino Ufficiale n. 37 parte I del 19/08/2016), così come modificato dal 
DPGRT n. 46/R del 11/08/2017, “Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, 
della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela 
delle  risorse idriche  e  tutela  della  costa  e  degli  abitati  costieri)  recante disposizioni  per 
l'utilizzo razionale della risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei 
titoli concessori e autorizzatori per l'uso di acqua. Modifiche al D.P.G.R. 51/R/2015”;

• la L.R.11/11/2016 n.77 “disposizioni urgenti in materia di concessioni del demanio idrico” 
art. 3;

• il  DPGRT n.  46/R  del  11/08/2017  pubblicato  sul  Bollettino  Ufficiale  n.  34  Parte  I  del 
11/08/2017 “modifiche al DPGRT n. 61/R/2016 e al DPGRT n. 51/R/2015”;

• le deliberazioni di Giunta Regionale di determinazione dei canoni sulle utilizzazioni delle 
acque n. 1068 del 01/10/2018, n. 1035 del 05/08/2019, n. 938 del 13/09/2021, n. 1219 del 
02/11/2022 e n. 1208 del 23/10/2023;

• la delibera della Giunta Regionale del 21.01.2019 n. 58, pubblicata nel BURT il 30.01.2019, 
recante  “Indirizzi  di  prima  applicazione  per  la  valutazione  ambientale  ex  ante  delle 
derivazioni idriche e l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di 
qualità  ambientale  definiti  dai  Piani  di  Gestione  delle  Acque delle  Autorità  di  Distretto 
Idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana”;

• il R.D. n. 523/1904;
• la L. 37/1994;
• la L.R. 41/2018;
• la L.R. 79/2012;
• la DCRT n. 101 del 21/12/2016 – modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla  

L.R. n. 79/2012 e succ. Aggiornamento tecnico di cui alla DGRT n. 899 del 06/08/2018;
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• la deliberazione della Giunta Regionale Toscana n. 888 del 07/08/2017;
• il  decreto del  Presidente della  Giunta Regionale  n.  60/R del  12/08/2016,  pubblicato  sul 

BURT n. 36 del 17/08/2016, così come modificato dal DPGRT n. 45/R del 11/08/2017;

Vista l'istanza in bollo, corredata dalla ricevuta del versamento delle spese di istruttoria di Euro 
100,00 effettuato il 19/06/2023 (IBAN IT89O0760102800001031575820), acquisita al protocollo in 
data 19/06/2023 con il n. 288534, presentata da Figaia Cave s.p.a. - C.F.: 01040810119, con sede 
legale a Luni (SP) via Amelia n. 351, intesa ad ottenere la concessione di derivazione acqua dalla 
sorgente  Combratta in  loc.  Combratta nel  Comune  di  Carrara  (MS),  a  servizio  della  Cava 
“Fantiscritti B” n.92, ad uso produzione di beni e servizi e civile;

Vista la relazione d'istruttoria del Genio Civile Toscana Nord sede di Massa, Ufficio Procedure 
Tecnico Autorizzative in Materia di Acque,  conservata agli atti della pratica Sidit n. 408748/2020 
C.L. n. DC 675/23-113;

Vista  relazione  d'istruttoria  del  Genio  Civile  Toscana  Nord  sede  di  Massa,  Ufficio  Procedure 
Tecnico Autorizzative per la Difesa del Suolo (n. 5 attraversamenti aerei - pratica idraulica n. 4198);

Dato atto che Figaia Cave s.p.a., in ottemperanza di quanto chiesto con nota prot. n. 32635 del 
19/01/2024, ha effettuato in data 05/02/2024, i seguenti versamenti:
- Euro 2.272,00 cauzione acque (IBAN IT41X0760102800001031581018),
- Euro 1.400,00 cauzione aree (IBAN IT41X0760102800001031581018),
- Euro 1.400,00 canone aree anno 2024 (IBAN IT41X0760102800001031581018),
- Euro 700,00 imposta aree anno 2024 (IBAN IT70J0760102800000011899580),
- Euro 55,04 contributo idrografico (IBAN IT41X0760102800001031581018),
-  Euro  8.129,83  canoni  pregressi  aree  anni  2018/2023  di  cui  Euro  391,08  interessi  (IBAN 
IT41X0760102800001031581018),
-  Euro  2.066,91  imposta  pregressa  aree  anni  2018/2023  di  cui  Euro  72,53  interessi  (IBAN 
IT70J0760102800000011899580);

Dato atto che a seguito dell'esperita istruttoria è possibile concedere a  Figaia Cave s.p.a. - C.F.: 
01040810119, con sede legale a Luni (SP) via Amelia n.  351, l'utilizzazione di acqua pubblica 
derivata  dalla sorgente  Combratta in loc.  Combratta nel Comune di  Carrara (MS), FG 45 Mapp. 
744, a servizio della Cava “Fantiscritti B” n.92,  ad uso promiscuo (produzione di beni e servizi e 
civile),  stabilendo  la  durata  della  concessione in  10  (dieci)  anni  a  decorrere  dalla  data  di 
approvazione del presente decreto, per 365 gg/a; la portata di acqua massima è fissata in misura non 
superiore a 0,5 l/s, la portata media su cui calcolare il canone è 0,19 l/s corrispondenti a 6.000,0 
mc/a; è possibile concedere altresì, l'occupazione di aree demaniali per n. 5 attraversamenti aerei; 
pratica Sidit n. 408748/2020 C.L. n. DC 675/23-113;

Preso atto che il legale rappresentate di Figaia Cave s.p.a., ha sottoscritto digitalmente (Cades-Bes) 
in  data  23/04/2024  il  disciplinare  contenente  gli  obblighi  e  le  condizioni  cui  è  vincolata  la 
concessione di utilizzo acque pubbliche e di occupazione aree demaniali;

Visto l'allegato disciplinare di concessione sottoscritto digitalmente (Cades-Bes) in data 23/04/2024, 
redatto in conformità alla delibera di Giunta Regionale n. 194 del 16/03/2016, parte integrante e 
sostanziale del presente atto (All. A, non pubblicato), contenente i diritti e gli obblighi delle Parti, 
nonché la disciplina delle modalità di esecuzione delle attività oggetto di concessione ed ogni altro 
termine, modo e condizione accessoria;

Dato atto che è dovuto il canone acque per l'anno 2024 di Euro 2.272,00, salvo conguaglio, da 
versare entro la scadenza annuale del 31/12/2024;
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Dato atto che il responsabile del procedimento  dichiara l'assenza di conflitto di interessi ai sensi 
dell'art. 6 bis della Legge 241/1990;

Tutto ciò premesso e considerato;

DECRETA

1. di concedere a: Figaia Cave s.p.a. - C.F.: 01040810119, la cui sede legale è a Luni (SP) via 
Amelia n. 351,  l'utilizzazione di acqua pubblica derivata  dalla sorgente  Combratta in loc. 
Combratta nel  Comune  di  Carrara  (MS),  FG  45  Mapp.  744,  a  servizio  della  Cava 
“Fantiscritti B” n.92, ad uso promiscuo (produzione di beni e servizi e civile), stabilendo la 
durata  della  concessione  in  10  (dieci)  anni  a  decorrere  dalla  data  di  approvazione  del 
presente decreto, per 365 gg/a; la portata di acqua massima è fissata in misura non superiore 
a 0,5 l/s, la portata media su cui calcolare il canone è 0,19 l/s corrispondenti a 6.000,0 mc/a; 
di concedere altresì, l'occupazione di aree demaniali per n. 5 attraversamenti aerei; pratica 
Sidit n. 408748/2020 C.L. n. DC 675/23-113;

2. di  approvare  il  disciplinare  di  concessione  sottoscritto  digitalmente  (Cades-Bes)  in  data 
23/04/2024, redatto in conformità alla delibera di Giunta Regionale n. 194 del 16/03/2016, 
parte integrante e sostanziale del presente atto (All. A, non pubblicato), contenente i diritti e 
gli  obblighi  delle  Parti,  nonché  la  disciplina  delle  modalità  di  esecuzione  delle  attività 
oggetto di concessione di utilizzo acque pubbliche e di occupazione aree demaniali ed ogni 
altro termine, modo e condizione accessoria;

3. di dare atto che sono stati effettuati i versamenti di cui al 5° capoverso della narrativa;

4. di  dare  atto  che  è  dovuto  il  canone  acque  per  l'anno  2024  di  Euro  2.272,00,  salvo 
conguaglio, da versare entro la scadenza annuale del 31/12/2024;

5. di dare atto che per ogni effetto di legge, il richiedente elegge il proprio domicilio presso il 
Comune di Carrara (MS);

6. di  dare  atto  che  la  Regione  Toscana  resta  sollevata  da  ogni  onere  e  responsabilità  in 
dipendenza dell'attingimento, inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si 
possa verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica 
e privata, che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

7. di trasmettere il presente atto al Richiedente;

8. di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all'Autorità 
Giudiziaria competente nei termini di Legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
e9eccfa595113645d441ad49de43f95392a18f33c77259ae47fbbd6070abd22e

disciplinare
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD011014

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9735 - Data adozione: 09/05/2024

Oggetto: r.d. 1775/33 - Regolamento Regione Toscana n. 61/r del 16/08/2016 e s.m.i. - Procedimento-
Pratica SiDIT n. 3279/2022-2084/2022. Concessione di derivazione di acque pubbliche sotterranee nel 
Comune di Lastra a Signa, Località Ginestra Fiorentina.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 09/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 "Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici";

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii.;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato

alle regioni ed agli enti locali", in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione del

piano di tutela delle acque";

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 "Norme in materia ambientale";

VISTA la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 "Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile

2014 n. 56";

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e

tutela della costa e degli abitati costieri";

VISTI i regolamenti della Regione Toscana:

- 21 aprile 2015, n. 51/R "Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della legge

regionale 28 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei

prelievi  e  delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei  risultati  delle

misurazioni";

- 16 agosto 2016, n. 61/R "Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della legge regionale

28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della

costa e  degli  abitati  costieri)  recante  disposizioni  per  l'utilizzo  razionale  della  risorsa idrica  e  per  la

disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per l'uso di acqua. Modifiche al

D.P.G.R. 51/R/2015";

VISTA la delibera della Giunta regionale 21/01/2019 n. 58, pubblicata nel Burt il 30/01/2019, recante

"Indirizzi  di  prima  applicazione  per  la  valutazione  ambientale  ex  ante  delle  derivazioni  idriche  e

l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dai Piani di

gestione delle Acque delle autorità di Distretto Idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana";

VISTA la delibera della Giunta Regionale del 1 ottobre 2018 n. 1068 "Delibera di determinazione dei

canoni sulle utilizzazioni delle acque per l’annualità 2018” e successive delibere di aggiornamento dei

canoni sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP);

CONSIDERATO che con domanda in data 26/05/2022 al numero protocollo 217563 il richiedente, come

meglio identificato nell'allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), ha

fatto domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea nel Comune di Lastra a Signa,

Località Ginestra Fiorentina, nel terreno individuato al N.C.T nel foglio n. 43, particella n. 756 ad uso

AGRICOLO;

RICHIAMATO il Decreto Dirigenziale n.  18412 del  16/09/2022 della Regione Toscana con il quale è

stata autorizzata ai sensi dell’art. 95 del R.D.1775/1933 la ricerca di acque sotterranee  ed il successivo

Decreto Dirigenziale n. 20049 del 19/09/2022 della Regione Toscana con il quale è stata concessa la

proroga di ulteriori sei mesi a decorrere dal 16/09/2023;

VISTA la relazione di fine lavori acquisita dalla Regione Toscana con prot. 0160223  del 08/03/2024,

integrata con prot.  0233794 Data 22/04/2024;
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VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dall'Ufficio e le caratteristiche della derivazione che possono essere

così sintetizzate:

- la quantità di acqua da derivare, sulla quale è calcolato il canone di concessione, è fissata in misura della

portata media di 0,095 l/s, per un fabbisogno di 3000 metri cubi annui, destinati ad uso AGRICOLO;

CONSIDERATO CHE la società richiedente ha versato in data  07/05/2024 la somma di € 88,56 (euro

ottantotto virgola cinquantasei centesimi) tramite bonifico su C/C bancario IBAN IT41 X 07601 02800

001031581018 intestato a Regione Toscana, a titolo di cauzione a garanzia del pagamento del canone di

concessione  di  derivazione  d’acqua  pubblica  ai  sensi  dell’art.  60  della  D.P.G.R.  61/R/2016  e  della

D.G.R.T.  n.  1068/2018  e  degli  obblighi  assunti  con  il  disciplinare  di  concessione,  somma che  sarà

restituita alla scadenza della concessione senza rinnovo; la società richiedente, la somma di € 59,04 (euro

cinquantanove virgola quattro centesimi), a titolo di rateo canone per l’anno 2024, e la somma di € 40,00

(euro quaranta virgola zero centesimi) per contributo ex art. 7 del R.D. 1775/33;

DATO ATTO CHE il richiedente ha sottoscritto il Disciplinare conservato agli atti e allegato al presente

decreto per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è

vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

DATO ATTO CHE il Disciplinare in questione è conforme allo schema tipo approvato con Delibera

G.R.T. n. 194 del 16/03/2016;

RITENUTA l’istanza presentata meritevole di approvazione;

DATO ATTO che il  responsabile  del  procedimento amministrativo,  ai  sensi  della  Legge 241/1990 e

s.m.i., è il titolare di incarico di Elevata Qualificazione in "Procedure tecnico autorizzative in materia di

acque - Valdarno Superiore";

DATO ATTO CHE l’imposta di bollo relativa al presente atto è stata regolarmente assolta;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare, entro i limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti di terzi, al richiedente, come

meglio identificato nell'allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), la

concessione di acque sotterranee tramite POZZO ubicato al foglio n. 43, particella n. 756 in Comune di

Lastra a Signa, Località Ginestra Fiorentina, per uso AGRICOLO, per una portata media di 0,095 l/s di

acqua sulla base della quale sarà calcolato il canone di concessione;

2. di stabilire la durata della concessione in anni 20 con decorrenza dalla data del presente atto;

3. di approvare il Disciplinare conservato agli atti dell'ufficio scrivente e allegato al presente decreto per

farne parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la

concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

4. di dichiarare che gli  obblighi derivanti  dalla presente concessione sono regolati  come stabilito nel

Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 3;

5. di dichiarare che ai sensi della D.G.R. n. 1068/2018 e successive delibere di aggiornamento dei canoni

sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP), il canone annuo è stabilito nella misura di € 88,56

(euro ottantotto virgola cinquantasei centesimi);

6.  di  dichiarare che la  Regione Toscana resta  sollevata da ogni onere e  responsabilità  in dipendenza

dell’attingimento, inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si possa verificare, durante

l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e privata, che saranno in ogni caso
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posti a carico del Concessionario;

7. di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario e al Comune di Lastra a Signa; 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente

nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
d1e711b7cc9c022dd36b4b8e06851d1cf0c649513f2972d39f6d8852986c3278

DISCIPLINARE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010903

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9742 - Data adozione: 09/05/2024

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015, L.R. 50/2021. Pratica n. 4404. Sidit n.669/2024. Concessione di 
un’area, appartenente al Demanio dello Stato – Ramo idrico, occupata da una condotta fognaria, in 
destra idraulica del Fiume Magra (TN3206 e TN3324), nel comune di Pontremoli (MS)

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 09/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle
diverse categorie” e s.m.i.; 
VISTA la L.R. 2/1971 " Istituzione dei tributi propri della Regione" emanata ai sensi dell'art. 2 della
legge  16/05/1970  n.  281  con  cui  è  istituita  l'imposta  regionale  sulle  concessioni  statali  per
l'occupazione  e  l'uso  dei  beni  del  demanio  e  del  patrimonio  indisponibile  dello  Stato,  situati
nell'ambito territoriale della Regione, e s.m. e i.; 

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi
e altre acque pubbliche”; 

VISTO il  D.Lgs 112/1998 "Conferimento  di  funzioni  e  compiti  amministrativi  dello  Stato  alle
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTA  la  L.R.  88/1998  “Attribuzione  agli  enti  locali  e  disciplina  generale  delle  funzioni
amministrative e dei compiti in materia di urbanistica e pianificazione territoriale, protezione della
natura e dell’ambiente, tutela dell’ambiente dagli inquinamenti e gestione dei rifiuti, risorse idriche
e difesa del suolo, energia e risorse geotermiche, opere pubbliche, viabilità e trasporti conferite alla
Regione dal D.Lgs 112/1998;

VISTO il D.Lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale”; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di Consorzi di Bonifica. Modifiche alla L.R.
69/2008 e alla L.R.91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994” e ss.mm.ii.; 

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i); 

VISTA la L.R. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014,
n.56 (Disposizioni  sulle  città  metropolitane,  sulle  province,  sulle  unioni  e  fusioni  di  comuni).
Modifiche alle leggi regionali 32/2002, 67/2003, 41/2005, 68/2011, 65/2014;

RICHIAMATA la  D.G.R.T.  1341/2015  “Indirizzi  operativi  per  lo  svolgimento  delle  funzioni
amministrative regionali  in materia di  difesa del suolo ai  sensi dell'art.  9 comma 4) della  L.R.
22/2015”; 

RICHIAMATO  il  Decreto  della  Direzione  Difesa  del  Suolo  e  Protezione  Civile  463/2016
“Approvazione degli schemi di decreto per l'esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e
tutela della costa, di competenza della Direzione Difesa del suolo e Protezione Civile”;

RICHIAMATO  il  D.P.G.R.  60/R/2016  “Regolamento  in  attuazione  dell’articolo  5  della  legge
regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e
tutela  della  costa  e  degli  abitati  costieri”  recante  disciplina  del  rilascio  delle  concessioni  per
l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni, e successiva modifica con
regolamento emanato con D.P.G.R. 08/08/2017 n. 45/R; 

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010 n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/6 0/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni) modifiche alla L.R. 80/2015 e alla
L.R. 65/2014”; 

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia
idraulica, polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della L.R. 28 dicembre
2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e
degli abitati costieri”; 

RICHIAMATA la D.G.R.T 1414/2018 “Disposizioni in materia di concessioni per l'occupazione del
demanio idrico - Modifiche alla D.G.R.T. 888/2017”; 
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VISTA la Legge regionale 24 dicembre 2021, n. 50 “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di
occupazioni del demanio idrico da parte dei gestori del servizio idrico integrato. Modifiche alla l.r.
77/2016”;

RICHIAMATO  l’accordo  sostitutivo  di  provvedimenti  concessori  relativi  ad  occupazioni  del
demanio idrico ad opera di impianti e reti di approvvigionamento idropotabile gestite dalla Società
GAIA S.p.A., sottoscritto in data 29/12/2021;

RICHIAMATA la D.C.R.T. 103/2022: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla
legge regionale 27 dicembre 2012 n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 28
luglio 2021, n.81"; 

RICHIAMATA la D.G.R.T 1555/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico ai
sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016”; 

RICHIAMATA la D.G.R.T. 25/2024 “Modifiche al  reticolo idrografico e di gestione di cui alla
legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 11
luglio 2023, n. 55” ;

VISTA l’istanza di concessione idraulica, acquisita agli atti di questo Settore con prot. n. 0111920 il
15/02/2024,  presentata  dalla  Società  GAIA  S.p.A.  con  sede  legale  in  via  Donizzetti  16  a
Pietrasanta (LU), codice fiscale 01966240465, alla quale sono stati allegati i seguenti elaborati,
firmati  dal  tecnico  iscritto  all’Ordine  degli  Ingegneri  della  Provincia  di  Lucca  al  n.  A2144:
planimetria  generale,  sezioni,  estratti  cartografici  (ctr-catastale-reticolo),  relazione  tecnica  con
documentazione fotografica;

RISCONTRATO che la società richiedente ha versato € 100,00 (cento/00) di oneri istruttori sul c/c
postale n. 1031575820 a favore Regione Toscana in data 13/02/2024 ed ha versato l’imposta di
bollo sia per l’istanza che per il presente atto in maniera virtuale (autorizzazione AdE n. 18493 del
01/04/2005); 

DATO ATTO che il Responsabile del procedimento è stato nominato con ordine di servizio n. 23 del
25/11/2022;

DATO ATTO che l’istanza è stata inoltrata per il rilascio della concessione di un’area, appartenente
al Demanio dello Stato – Ramo idrico, di pertinenza del Fiume Magra per la regolarizzazione di
una condotta fognaria esistente ubicata nel centro storico del Comune di Pontremoli (MS);

PRESO ATTO che la condotta, di circa 900 m., in tubazione a gravità in gres ceramico DN300,
è catastalmente individuata al  foglio 161, all’interno della particella “acque”  del  comune di
Pontremoli,  sulla  destra  idraulica  del  Fiume Magra  (TN3206  e  TN3324)  e  si  sviluppa  nel
seguente modo:
-per circa 240 m interrata all’interno in un’area golenale del fiume 
-per circa 10 m in PVC staffata alla pila del ponte stradale 
-per circa 230 m protetta da uno scatolare in calcestruzzo a ridosso delle abitazioni 
-per circa 170 m interrata oltre un muro d’argine in calcestruzzo 
-per circa 160 m interrata all’interno di un’area golenale del fiume 
-per circa 90 m interrata in alveo con n.2 pozzetti di ispezione per manutenzione, di cui n.1
emergente dall’interno dell’alveo;

RITENUTO di regolarizzare l’occupazione dell’area demaniale, ai sensi dell’art. 4 comma 7
della L.R. 50/2021;

RISCONTRATO  che  in  data  27/12/2023  (prot.  n.  0584664)  sono  pervenute  le  ricevute  di
pagamento relative alle indennità di occupazione senza titolo per le annualità dal 2018 al 2023;
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DATO ATTO che con nota del 20/03/2024 prot. n. 0181925, sono state attivate le procedure di
rimborso per i seguenti importi versati alla Regione Toscana ma non dovuti:
€ 1.965,34 quale indennità di occupazione;
€ 374,71 quale imposta regionale;

DATO ATTO che,  a seguito della  verifica della completezza della documentazione,  è stato
assegnato alla pratica idraulica il n. 4404 – Pratica SIDIT n.669/2024;

CONSIDERATO che il tecnico progettista ha attestato le condizioni di compatibilità idraulica
dell’uso richiesto dell’area del Demanio idrico, di cui all’art. 3 comma 5 della L.R. 41/18;

DATO ATTO che il  canone che Gaia S.p.A.  dovrà corrispondere alla Regione Toscana per
l’occupazione  dell’  area  demaniale  con  la  condotta  è  di  €  510,40,  importo  determinato
dall’allegato A alla D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022, che verrà  aggiornato ̀ogni dodici mesi
mediante applicazione degli indici ISTAT relativi alla variazione del costo della vita;

DATO ATTO che la concessione della’ area demaniale può essere rilasciata con assegnazione diretta
in quanto rientra tra quelle previste dall’art. 13 del Regolamento 60/R/2016 e successiva modifica;

VISTO  in  particolare  l'art.  24  comma  6  del  succitato  Regolamento,  ai  sensi  del  quale  la
Concessione  è  rilasciata  senza  il  disciplinare,  dando  atto  che  il  presente  decreto  contiene  gli
elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione Toscana, in qualità
di Amministrazione concedente (di seguito denominata “Concedente”) e il Concessionario;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 19 la durata della concessione, a
decorrere dal 01/01/2022, che potrà essere rinnovata nei soli casi previsti dal Regolamento e con le
modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di istanza da presentare almeno 30 giorni
prima della scadenza del termine di concessione;

DATO ATTO che, nella regolarizzazione dell’ opera dovranno essere osservate le prescrizioni di
seguito riportate e le disposizioni disciplinate dal Capo VII del RD. 523/1904 e dalla normativa
nazionale e regionale di riferimento:

• dovrà essere sempre garantito  l’accesso all’alveo al  personale del  Genio Civile  Toscana
Nord od altro da tali Ente individuato, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso
d’acqua; 

• i lavori dovranno essere stati eseguiti cosi come rappresentati negli elaborati grafici, agli atti
d’ufficio;

il Concessionario si obbliga, ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016:
• ad assumere la custodia dell’ area demaniale in concessione, oltreché dell’ opera realizzata,

mantenendole in buono stato, preservandole dal pericolo di distruzione o danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati;

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,
anche  in  dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento
dell’autorizzazione  dell'Amministrazione  Concedente,  dichiarando  fin  d’ora  di  non  aver
nulla  a  pretendere  per  qualsiasi  danno  eventualmente  occorso  alle  opere  oggetto  di
concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;

• a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in
ogni  momento  effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’ area  e
impartire  l’ordine  di  effettuare  gli  interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile
giudizio della Concedente, per garantire il buon regime delle acque;

• a  sollevare  fin  d’ora  la  Concedente  da  ogni  onere  e  responsabilità  per  qualsiasi  danno
derivante  alle  persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata

370 mercoledì, 15 maggio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 120



manutenzione o di inadeguata custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli
oneri del risarcimento;

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica
sicurezza, nonché la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904
e  nel  R.D.  1775/1933,  tenendo  fin  d’ora  indenne  la  Concedente  da  ogni  conseguenza
determinata dalla inosservanza di essi;

• a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o
altro senza la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere
addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  Demanio  senza  che  il
Concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria
cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione;
• a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di sistemazione delle aree

pubbliche  specificamente  coinvolte  dagli  interventi  di  installazione  e  manutenzione  e  di
ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

• a ripristinare, a proprie spese, i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del
termine di durata sotto indicato e in caso di revoca o rinuncia, fatta salva la facoltà della
Concedente di acquisire le opere al Demanio, senza oneri per l’ Amministrazione;

Il Concessionario inoltre:
• è obbligato, ai sensi dell’art. 2 del R.D. n.523/1904 ad eseguire a proprie spese e non appena

ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,  compresa  anche  l’eventuale
demolizione delle opere stesse e la messa in pristino dello stato dei luoghi, che, a giudizio
insindacabile dell’Autorità idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime
idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate
condizioni dei corsi d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che possa sopravvenire;

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi  danno o guasto causato
alle  opere  idrauliche  ed  al  corso  d’acqua  in  generale  per  effetto  della  presente
autorizzazione,  in  conformità  alle  prescrizioni  che  saranno  impartite  dalla  competente
autorità idraulica;

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche,
nonché delle  prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la
tutela delle acque pubbliche, dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e
della pubblica incolumità;

DATO ATTO che l’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dal presente
decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare nei casi di:

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari e
nel presente decreto;
b) violazione del divieto di cessione della Concessione e di sub-concessione anche parziale dell’
area;
c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato; 
Prima di dichiarare la decadenza con apposito decreto, la Concedente comunicherà un termine non
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:
-al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le
spese sostenute;
-qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in
danno del Concessionario, salvo che su istanza di questi l’Amministrazione concedente non ritenga
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di esonerarlo, nel qual caso il Concessionario non avrà diritto a compensi od indennizzi di sorta, e
fatta  salva  la  facoltà  della  Concedente  di  acquisire  le  opere  al  Demanio,  senza  oneri  per
l’amministrazione;
-per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti
disposizioni,  di  legge e  di regolamento,  statali  e  regionali,  ed in  particolare il  codice civile,  la
normativa concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia
e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

RISCONTRATO che  Gaia  S.p.A.,  in  data  09/04/2024  (prot.  0211788)  ha  versato  €  510,40  di
deposito cauzionale, al fine di garantire l’amministrazione concedente in merito al soddisfacimento
del pagamento del canone e al rimborso delle spese eventualmente anticipate;

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto
del Direttore n. 463 del 12/02/2016;

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria competente;

Tutto ciò premesso e considerato, 

DECRETA

1. di rilasciare a  GAIA S.p.A.,  con sede legale in via Donizzetti  16 a Pietrasanta (LU),
codice fiscale 01966240465, la concessione di un’area,   appartenente al  Demanio dello
Stato  –  Ramo  idrico,  occupata  da  una  condotta fognaria,  catastalmente  individuata  al
foglio  161,  all’interno  della  particella  “acque”,  in  destra  idraulica  del  Fiume  Magra
(TN3206 e TN3324), nel comune di Pontremoli (MS);

2. di autorizzare il  mantenimento dell’ opera,  ai  soli  fini  idraulici,  ai  sensi e per gli  effetti
dell’art.  93 del R.D. 523/1904 e dell’art.  3 comma 2 della L.R. 41/2018, descritta negli
elaborati allegati all’istanza (pratica n. 4404, Sidit n.669/2024);

3. di disporre che il mantenimento dell’ opera sia sottoposto alle prescrizioni individuate in
narrativa;

4. di stabilire che la concessione della suddetta area avrà la durata di anni 19 anni, a decorrere
dal 01/01/2022, a fronte del pagamento del canone demaniale annuo pari ad € 510,40, che
verrà  maggiorato  dall'incremento  annuale ISTAT e/o  salvo future e  diverse modifiche o
rivalutazioni;

5. di dare atto che la concessione, di cui al presente atto, è rilasciata ai soli fini di tutela delle
opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904 e
pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi; la società destinataria è tenuta a munirsi di
tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

6. di notificare il presente atto alla società richiedente, tramite pec;

7. di  dare  atto  che,  avverso  il  presente  provvedimento,  è  ammesso  ricorso  nei  confronti
dell'autorità giudiziaria competente, nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle
diverse categorie” e s.m.i.; 
VISTA la L.R. 2/1971 " Istituzione dei tributi propri della Regione" emanata ai sensi dell'art. 2 della
legge  16/05/1970  n.  281  con  cui  è  istituita  l'imposta  regionale  sulle  concessioni  statali  per
l'occupazione  e  l'uso  dei  beni  del  demanio  e  del  patrimonio  indisponibile  dello  Stato,  situati
nell'ambito territoriale della Regione, e s.m. e i.; 

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi
e altre acque pubbliche”; 

VISTO il  D.Lgs  112/1998 "Conferimento  di  funzioni  e  compiti  amministrativi  dello  Stato  alle
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTA  la  L.R.  88/1998  “Attribuzione  agli  enti  locali  e  disciplina  generale  delle  funzioni
amministrative e dei compiti in materia di urbanistica e pianificazione territoriale, protezione della
natura e dell’ambiente, tutela dell’ambiente dagli inquinamenti e gestione dei rifiuti, risorse idriche
e difesa del suolo, energia e risorse geotermiche, opere pubbliche, viabilità e trasporti conferite alla
Regione dal D.Lgs 112/1998;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di Consorzi di Bonifica. Modifiche alla L.R.
69/2008 e alla L.R.91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994” e ss.mm.ii.; 

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i); 

RICHIAMATA la  D.G.R.T.  1341/2015  “Indirizzi  operativi  per  lo  svolgimento  delle  funzioni
amministrative regionali  in materia  di  difesa del  suolo ai  sensi  dell'art.  9 comma 4) della L.R.
22/2015”; 

RICHIAMATO  il  Decreto  della  Direzione  Difesa  del  Suolo  e  Protezione  Civile  463/2016
“Approvazione degli schemi di decreto per l'esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e
tutela della costa, di competenza della Direzione Difesa del suolo e Protezione Civile”;

RICHIAMATO  il  D.P.G.R.  60/R/2016  “Regolamento  in  attuazione  dell’articolo  5  della  legge
regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e
tutela  della  costa  e  degli  abitati  costieri”  recante  disciplina  del  rilascio  delle  concessioni  per
l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni, e successiva modifica con
regolamento emanato con D.P.G.R. 08/08/2017 n. 45/R; 

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010 n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/6 0/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni) modifiche alla L.R. 80/2015 e alla
L.R. 65/2014”; 

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia
idraulica, polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della L.R. 28 dicembre
2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e
degli abitati costieri”; 

RICHIAMATA la D.G.R.T 1555/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico ai
sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016”; 

RICHIAMATA la  D.G.R.T.  1061/2023  “Legge  regionale  79/2012.  Adeguamento  tecnico,  per
correzione  meri  errori  materiali,  del  vigente  reticolo  idrografico  e  di  gestione,  approvato  con
Delibera di Consiglio 55/2023”; 
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VISTA l’istanza di concessione idraulica presentata da E-DISTRIBUZIONE S.p.A., con sede legale
in via Ombrone 2 a Roma (RM), codice fiscale 05779711000, acquisita agli atti di questo Settore
con prot. n.  0440397 il 26/09/2023  alla quale sono stati allegati i seguenti elaborati,  firmati dal
tecnico iscritto all’Ordine degli  Ingegneri  della Provincia di Pistoia al  n.  1235: piano tecnico e
dichiarazione di compatibilità idraulica;

RISCONTRATO che la società richiedente ha versato € 100,00 (cento/00) di oneri istruttori sul c/c
postale n. 1031575820 a favore Regione Toscana in data 15/09/2023 ed ha assolto all’imposta di
bollo sia per l’istanza, che per il presente atto, in maniera virtuale di cui all’autorizzazione AdE n.
133874/99;

DATO ATTO che il Responsabile del procedimento è stato nominato con ordine di servizio n. 23
del 25/11/2022;

DATO ATTO che la richiesta è volta ad ottenere l’uso a titolo esclusivo e temporaneo di porzioni di
un’area,  appartenente  al  Demanio  dello  Stato  –  Ramo  idrico,  di  pertinenza  del  corso  d’acqua
denominato Canale dei Pilli (cod. TN29935), che verranno occupate da nuovi elettrodotti sotterranei
MT a 15 kV e BT a 230-400 V, da nuovi armadi  stradali  e da una nuova cabina MT/BT, nel
Comune di Seravezza (LU) (partita speciale acque fg. 32 in prossimità delle particelle 118 e 419);

PRESO ATTO che verranno realizzati i seguenti lavori:
-posa in opera di nuovo elettrodotto interrato MT n.2 cavi 3x(1x185)
-posa in opera di nuovo elettrodotto interrato BT in cavo 3x150+95N
-posa in opera di nuovo elettrodotto interrato BT in cavo 3x240+150N
-posa in opera di nuova cabina MT/BT
-posa in opera di nuovi armadi stradali;

CONSIDERATO  che  il  tecnico  progettista  ha  attestato  le  condizioni  di  compatibilità  idraulica
dell’uso richiesto delle porzioni di aree del Demanio idrico, di cui all’art. 3 comma 5 della L.R.
41/18;

DATO  ATTO  che  la  concessione  della  porzione  di  area  demaniale  può  essere  rilasciata  con
assegnazione diretta in quanto rientra tra quelle previste dall’art. 13 del Regolamento 60/R/2016 e
successiva modifica;

VISTO  in  particolare  l'art.  24  comma  6  del  succitato  Regolamento,  ai  sensi  del  quale  la
Concessione  è  rilasciata  senza  il  disciplinare,  dando  atto  che  il  presente  decreto  contiene  gli
elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione Toscana, in qualità
di Amministrazione concedente (di seguito denominata “Concedente”) e il Concessionario;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 19 la durata della concessione,
che potrà essere rinnovata nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo
stabilite, esclusivamente a seguito di istanza da presentare almeno 30 (trenta) giorni prima della
scadenza del termine di concessione;

CONSIDERATO che gli  interventi  previsti  rientrano  tra  quelli  autorizzabili  ai  sensi  dell’art.  3
comma 2 della L.R. 41/2018;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche,
tecniche particolari e generali di seguito riportate e le disposizioni disciplinate dal Capo VII del RD.
523/1904 e dalla normativa nazionale e regionale di riferimento:
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PRESCRIZIONI TECNICHE
• durante l'esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflus-

so delle acque né essere mai ridotta l'officiosità idraulica del tratto di corso d'acqua interes-
sato dai lavori;

• durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le pre-
cauzioni necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio
di rischio idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni
pubblici e privati;

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il
meno possibile l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori
ultimati e comunque prima del sopraggiungere delle piene; 

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le speci-
fiche e le linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative;

• al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e
ripristinato lo stato dei luoghi; 

• dovrà essere sempre garantito  l’accesso all’alveo al  personale del  Genio Civile  Toscana
Nord od altro da tali Ente individuato, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso
d’acqua;

• i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere ese-
guiti in condizioni meteorologiche favorevoli; 

• al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dal cantiere e da
occupazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree che hanno visto il passaggio dei
mezzi sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso;

• i lavori dovranno essere realizzati così come rappresentati negli elaborati grafici presenti;

PRESCRIZIONI GENERALI
• l’autorizzazione  di  cui  al  presente  atto  riguarda  esclusivamente l’esecuzione delle  opere

indicate in premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata
negli elaborati progettuali inoltrati dovrà essere sottoposta ad ulteriore esame del Settore
Genio Civile per la nuova eventuale autorizzazione prima della esecuzione;

• i  lavori  dovranno iniziare entro 12 mesi, dalla data di rilascio del presente atto, pena la
perdita di validità dello stesso; nel caso in cui le opere non fossero ancora iniziate entro tale
scadenza,  l’autorizzazione  dovrà essere  considerata automaticamente  decaduta, senza
ulteriore comunicazione da parte dello scrivente ufficio;

• l'autorizzazione di cui al presente atto ha validità di 36 mesi, dalla data del presente atto a
pena di  decadenza  senza  ulteriori  comunicazione  da  parte  dello  scrivente  Ufficio,  salvo
richiesta di rinnovo da presentarsi almeno 30 giorni prima della scadenza;

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese della società richiedente;
• la società richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio lavori con un

anticipo di almeno 15 giorni, la data di fine lavori entro 15 giorni dalla loro ultimazione e
trasmettere copia della dichiarazione di rispondenza delle opere stesse a quanto oggetto di
autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni contenute nel presente atto;

• la società richiedente, ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli
abilitativi,  autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi
vigenti;

STABILITO  che  con  il  presente  decreto  si  intendono  autorizzati,  per  tutta  la  durata  della
concessione, tutti gli interventi manutentivi ordinari che si rendessero necessari al corretto esercizio
del bene concesso, nel rispetto comunque delle normative vigenti al momento;

STABILITO che il concessionario dovrà comunicare preventivamente a questa Amministrazione, la
data  d’inizio  dei  predetti  lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale
comunicazione, documentazione tecnica esplicativa;
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STABILITO che ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, il Concessionario si obbliga:
• ad assumere la custodia delle porzioni di area demaniale in concessione, oltreché delle opere

realizzate,  mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o
danneggiamento, salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non
autorizzati;

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,
anche  in  dipendenza  del  mutevole  regime  dei  corsi  d’acqua,  previo  ottenimento
dell’autorizzazione  dell'Amministrazione  Concedente,  dichiarando  fin  d’ora  di  non  aver
nulla  a  pretendere  per  qualsiasi  danno  eventualmente  occorso  alle  opere  oggetto  di
concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;

• a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in
ogni momento effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione delle porzioni di
aree e impartire l’ordine di effettuare gli interventi eventualmente necessari, ad insindacabile
giudizio della Concedente, per garantire il buon regime delle acque;

• a  sollevare  fin  d’ora  la  Concedente  da  ogni  onere  e  responsabilità  per  qualsiasi  danno
derivante  alle  persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata
manutenzione o di inadeguata custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli
oneri del risarcimento;

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica
sicurezza, nonché la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904
e  nel  R.D.  1775/1933,  tenendo  fin  d’ora  indenne  la  Concedente  da  ogni  conseguenza
determinata dalla inosservanza di essi;

• a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o
altro senza la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere
addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  Demanio  senza  che  il
Concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria
cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione;
• a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di sistemazione delle aree

pubbliche  specificamente  coinvolte  dagli  interventi  di  installazione  e  manutenzione  e  di
ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del
termine di durata sotto indicato e in caso di revoca o rinuncia, fatta salva la facoltà della
Concedente di acquisire le opere al Demanio, senza oneri per l’ Amministrazione;

Il Concessionario inoltre:
• è obbligato, ai sensi dell’art. 2 del R.D. n.523/1904 ad eseguire a proprie spese e non appena

ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,  compresa  anche  l’eventuale
demolizione delle opere stesse e la messa in pristino dello stato dei luoghi, che, a giudizio
insindacabile dell’Autorità idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime
idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate
condizioni dei corsi d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che possa sopravvenire;

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato
alle  opere  idrauliche  ed  al  corso  d’acqua  in  generale  per  effetto  della  presente
autorizzazione,  in  conformità  alle  prescrizioni  che  saranno  impartite  dalla  competente
autorità idraulica;

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche,
nonché  delle  prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la
tutela delle acque pubbliche, dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e
della pubblica incolumità;
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DATO ATTO che l’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dal presente
decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare nei casi di:

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari e
nel presente decreto;
b) violazione del divieto di cessione della Concessione e di sub-concessione anche parziale delle
porzioni di aree;
c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato; 
Prima di dichiarare la decadenza con apposito decreto, la Concedente comunicherà un termine non
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:
-al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le
spese sostenute;
-qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in
danno del Concessionario, salvo che su istanza di questi l’Amministrazione concedente non ritenga
di esonerarlo, nel qual caso il Concessionario non avrà diritto a compensi od indennizzi di sorta, e
fatta  salva  la  facoltà  della  Concedente  di  acquisire  le  opere  al  Demanio,  senza  oneri  per
l’amministrazione;
-per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti
disposizioni,  di  legge e  di  regolamento,  statali  e regionali,  ed in  particolare il  codice civile,  la
normativa concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia
e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

DATO ATTO che il  canone che  E-Distribuzione dovrà  corrispondere alla  Regione Toscana per
l’occupazione delle porzioni di aree demaniali con le suddette interferenze è di € 268,80, importo
determinato dall’allegato A alla D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022, importo che verrà  aggiornato
̀ogni dodici mesi mediante applicazione degli indici ISTAT relativi alla variazione del costo della
vita;

RISCONTRATO che E-Distribuzione ha ottemperato  al  pagamento  dei  seguenti  importi,  le  cui
ricevute sono pervenute il 10/04/2024 (prot. 0214619):
€ 67,20 quale rateo del canone per l’anno 2023;
€ 268,80 quale deposito cauzionale, richiesto a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a
titolo di rimborso delle spese eventualmente sostenute da questa Amministrazione;
€ 33,60 quale imposta regionale per l’anno 2023;

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto
del Direttore n. 463 del 12/02/2016;

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria competente;

Tutto ciò premesso e considerato, 

DECRETA

1. di rilasciare a E-DISTRIBUZIONE S.p.A., con sede legale in via Ombrone 2 a Roma (RM),
codice fiscale 05779711000, la concessione di porzioni di un’area, appartenente al Demanio
dello Stato – Ramo idrico, di pertinenza del corso d’acqua denominato Canale dei Pilli (cod.
TN29935), che verranno occupate da nuovi elettrodotti sotterranei MT a 15 kV e BT a 230-
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400 V, da nuovi armadi stradali e da una nuova cabina MT/BT, nel Comune di Seravezza
(LU) (partita speciale acque fg. 32 in prossimità delle particelle 118 e 419);

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere, ai soli fini idraulici, ai sensi e per gli effetti dell’art.
93 del R.D. 523/1904 e dell’art. 3 comma 2 della L.R. 41/2018, descritte negli elaborati
presentati dal  tecnico, iscritto  all’Ordine degli  Ingegneri  della Provincia di Pisstoia al n.
1235, allegati all’istanza (pratica idraulica n. 4161, pratica Sidit n. 9032/2023);  

3. di stabilire che i lavori, di cui alla presente autorizzazione, dovranno iniziare entro 12 mesi
dalla data del presente atto e che l'autorizzazione all'esecuzione dei lavori ha validità 36
mesi, sempre a partire dalla data del presente atto e che superati tali termini,  ne decade
automaticamente la validità, senza necessità di ulteriori comunicazioni da parte di questo
Settore,  fatta  salva  la  possibilità  di  motivata  richiesta  di  rinnovo  da  parte  della  società
richiedente;

4. di disporre che la realizzazione delle opere sia sottoposta alle prescrizioni individuate in
narrativa;

5. di stabilire che la concessione, delle suddette porzioni di area, avrà la durata di anni 19 anni,
a decorrere dalla data del presente decreto, a fronte del pagamento del canone demaniale
annuo pari  ad  € 268,80,  che verrà  maggiorato  dall'incremento  annuale ISTAT e/o  salvo
future e diverse modifiche o rivalutazioni;

6. di dare atto che la concessione, di cui al presente atto, è rilasciata ai soli fini di tutela delle
opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904 e
pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi; la società destinataria è tenuta a munirsi di
tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

7. dare  atto  che  la  società  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti
disposizioni  urbanistiche  del  Comune  interessato,  in  assenza  della  presente
concessione/autorizzazione non possono iniziare i lavori;

8. di notificare il  presente atto alla società richiedente,  tramite pec (e-distribuzione@pec.e-
distribuzione.it);

9. di  dare  atto  che,  avverso  il  presente  provvedimento,  è  ammesso  ricorso  nei  confronti
dell'autorità giudiziaria competente, nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD010936

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9761 - Data adozione: 08/05/2024

Oggetto: R.D. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche – Concessione di derivazione di acqua pubblica 
sotterranea da n. 1 pozzo ubicato in Comune di Cortona (AR), località Pergo. Approvazione del 
Disciplinare di concessione. Procedimento/Pratica SiDIT n. 1500/2024-907/2024 (Codice locale n. 
CSA2024_00007).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 09/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 "Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti  
elettrici";

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii.;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni ed agli enti locali", in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione 
del piano di tutela delle acque";

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 "Norme in materia ambientale";

VISTA la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 "Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 
aprile 2014 n. 56";

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse 
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri";

VISTI i regolamenti della Regione Toscana:

- 21 aprile 2015, n. 51/R "Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della  
legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei  
volumi  dei  prelievi  e  delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei 
risultati delle misurazioni";

- 16 agosto 2016, n. 61/R "Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della legge 
regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche 
e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l'utilizzo razionale della risorsa 
idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per l'uso di 
acqua. Modifiche al D.P.G.R. 51/R/2015";

VISTA la delibera della  Giunta regionale 21/01/2019 n.  58,  pubblicata nel  Burt  il  30/01/2019, 
recante "Indirizzi  di  prima applicazione per la valutazione ambientale ex ante delle derivazioni 
idriche e l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di qualità ambientale 
definiti  dai  Piani  di  gestione  delle  Acque  delle  autorità  di  Distretto  Idrografico  ricadenti  nel 
territorio della Regione Toscana";

VISTA la delibera della Giunta Regionale del 1 ottobre 2018 n. 1068 "Delibera di determinazione 
dei  canoni  sulle  utilizzazioni  delle  acque  per  l’annualità  2018”  e  successive  delibere  di 
aggiornamento dei canoni sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP);

CONSIDERATO che con domanda in data 04/03/2024 al numero protocollo 0150321 la richiedente 
impresa agricola individuale, come meglio identificata nell'allegato al presente atto per farne parte 
integrante e sostanziale (allegato A), ha fatto richiesta di concessione da acque sotterranee tramite 
un pozzo ubicato nel Comune di Cortona (AR), Località Pergo, nel terreno individuato al N.C.T nel 
foglio n. 150, particella n. 40 ad uso agricolo;

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dall'Ufficio e le caratteristiche della derivazione che possono 
essere così sintetizzate:
- la quantità di acqua da derivare, sulla quale è calcolato il  canone di concessione, è fissata in 
misura della portata media di 0,043 l/s, per un fabbisogno di 1.350 metri cubi annui, destinati ad uso 
agricolo;

CONSIDERATO CHE l’impresa richiedente ha versato in data 26/04/2024 la somma di € 85,94 
(euro ottantacinque virgola novantaquattro centesimi) tramite piattaforma IRIS di pagoPA con Id 
Debito n. CAA0000100 intestato a Regione Toscana, a titolo di cauzione a garanzia del pagamento 
del  canone di  concessione di  derivazione d’acqua pubblica  ai  sensi  dell’art.  60 della  D.P.G.R. 
61/R/2016 e della D.G.R.T. n. 1068/2018 e degli obblighi assunti con il disciplinare di concessione, 
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somma che sarà restituita alla scadenza della concessione senza rinnovo;

DATO ATTO CHE il  titolare  della  impresa  agricola  richiedente  ha  sottoscritto  il  Disciplinare 
conservato agli atti e allegato al presente decreto per farne parte integrante e sostanziale (allegato 
A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione di acque pubbliche di cui 
all'oggetto;

DATO  ATTO  CHE  il  Disciplinare  in  questione  è  conforme  allo  schema  tipo  approvato  con 
Delibera G.R.T. n. 194 del 16/03/2016;

RITENUTA l’istanza presentata meritevole di approvazione;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e 
s.m.i.,  è  il  titolare  di  incarico  di  Elevata  Qualificazione  in  "Procedure  tecnico  autorizzative  in 
materia di acque - Valdarno Superiore";

DATO ATTO CHE l’imposta di bollo relativa al presente atto è stata regolarmente assolta;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare, entro i limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti di terzi, alla richiedente  
impresa agricola individuale,  come meglio identificata nell'allegato al presente atto per farne 
parte integrante e sostanziale (allegato A), la concessione di acque sotterranee tramite un pozzo 
ubicato al foglio n. 150, particella n. 40 in Comune di Cortona (AR), Località Pergo, per uso 
agricolo, per una portata media di 0,043 l/s di acqua sulla base della quale sarà calcolato il 
canone di concessione;

2. di stabilire la durata della concessione in anni 15 con decorrenza dalla data del presente atto;

3. di approvare il Disciplinare conservato agli atti dell'ufficio scrivente e allegato al presente decreto 
per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è  
vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

4. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito nel 
Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 3;

5. di dichiarare che ai sensi della D.G.R. n. 1068/2018 e successive delibere di aggiornamento dei  
canoni sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP), il canone annuo è stabilito nella 
misura di € 85,94 (euro ottantacinque virgola novantaquattro centesimi);

6. di dichiarare che la Regione Toscana resta sollevata da ogni onere e responsabilità in dipendenza 
dell’attingimento,  inclusi  gli  eventuali  danni  verso  terzi  e  qualsiasi  altro  danno  si  possa 
verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e privata, 
che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

7. di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario e al Comune di Cortona. 

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell’autorità  giudiziaria 
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
5510ec25dcec19ddca50d7709605454c9e6d2751b75c3ff33aacd35ee03340c6

Disciplinare di concessione
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD011042

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 9777 - Data adozione: 09/05/2024

Oggetto: R.D. n. 1775/33 - Regolamento Regione Toscana n. 61/r del 16/08/2016 e s.m.i. - 
Procedimento-Pratica SiDIT n. 993/2024-632/2024 -Concessione di derivazione di acque pubbliche nel 
Comune di Greve in Chianti, Località Sezzate. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 09/05/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 "Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici";

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii.;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato

alle regioni ed agli enti locali", in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione del

piano di tutela delle acque";

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 "Norme in materia ambientale";

VISTA la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 "Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile

2014 n. 56";

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e

tutela della costa e degli abitati costieri";

VISTI i regolamenti della Regione Toscana:

- 21 aprile 2015, n. 51/R "Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della legge

regionale 28 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei

prelievi  e  delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei  risultati  delle

misurazioni";

- 16 agosto 2016, n. 61/R "Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della legge regionale

28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della

costa e  degli  abitati  costieri)  recante  disposizioni  per  l'utilizzo  razionale  della  risorsa  idrica  e  per  la

disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per l'uso di acqua. Modifiche al

D.P.G.R. 51/R/2015";

VISTA la delibera della Giunta regionale 21/01/2019 n. 58, pubblicata nel Burt il 30/01/2019, recante

"Indirizzi  di  prima  applicazione  per  la  valutazione  ambientale  ex  ante  delle  derivazioni  idriche  e

l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dai Piani di

gestione delle Acque delle autorità di Distretto Idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana";

VISTA la delibera della Giunta Regionale del 1 ottobre 2018 n. 1068 "Delibera di determinazione dei

canoni sulle utilizzazioni delle acque per l’annualità 2018” e successive delibere di aggiornamento dei

canoni sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP);

CONSIDERATO  che  con  domanda  in  data  07/02/2024  al  numero  protocollo  87727  il  richiedente

SOCIETA' AGRICOLA TENUTA DI SEZZATE S.R.L., con sede legale in Via di Sezzate n. 15, Greve

in Chianti,  C.F. 06777110484, ha fatto  richiesta  di  concessione  di  derivazione  di  acqua pubblica nel

Comune di Greve in Chianti, Località Sezzate, nel terreno individuato al N.C.T nel foglio n. 43, particella

n. 78 ad uso CIVILE e POTABILE;

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dall'Ufficio e le caratteristiche della derivazione che possono essere

così sintetizzate:

- la quantità di acqua da derivare, sulla quale è calcolato il canone di concessione, è fissata in misura della

portata  media  di  0,04  l/s,  per  un  fabbisogno  di 1250 metri  cubi  annui,  destinati  ad  uso  CIVILE  e

POTABILE;

CONSIDERATO CHE la società richiedente ha versato in data 02/05/2024 la somma di € 260,63 (euro
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duecentosessanta virgola sessantatré centesimi) a titolo di cauzione, a garanzia del pagamento del canone

di concessione di derivazione d’acqua pubblica ai sensi  dell’art.  60 della D.P.G.R. 61/R/2016 e della

D.G.R.T.  n.  1068/2018 e  degli  obblighi  assunti  con  il  disciplinare  di  concessione,  somma che  sarà

restituita alla scadenza della concessione senza rinnovo, la somma di   €  173,75 (euro centosettantatré

virgola settantacinque centesimi), a titolo di canone anticipato per l’annualità 2024, e la somma di € 40,00

(euro quaranta virgola zero centesimi), a titolo di contributo ex art. 7 del R.D. 1775/1933;

DATO ATTO CHE il richiedente ha sottoscritto il Disciplinare conservato agli atti e allegato al presente

decreto per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è

vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

DATO ATTO CHE il Disciplinare in questione è conforme allo schema tipo approvato con Delibera

G.R.T. n. 194 del 16/03/2016;

RITENUTA l’istanza presentata meritevole di approvazione;

DATO ATTO che il  responsabile  del  procedimento amministrativo,  ai  sensi  della  Legge 241/1990 e

s.m.i., è il titolare di incarico di Elevata Qualificazione in "Procedure tecnico autorizzative in materia di

acque - Valdarno Superiore";

DATO ATTO CHE l’imposta di bollo relativa al presente atto è stata regolarmente assolta;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1.  di  rilasciare,  entro  i  limiti  di  disponibilità  dell'acqua  e  fatti  salvi  i  diritti  di  terzi,  al richiedente

SOCIETA' AGRICOLA TENUTA DI SEZZATE S.R.L., con sede legale in Via di Sezzate n. 15, Greve

in Chianti, C.F. 06777110484, la concessione di acque sotterranee tramite POZZO ubicato al foglio n. 43,

particella n. 78 in Comune di Greve in Chianti, Località Sezzate, per uso  CIVILE e POTABILE, per una

portata media di 0,04 l/s di acqua sulla base della quale sarà calcolato il canone di concessione;

2. di stabilire la durata della concessione in anni 20 (venti) con decorrenza dalla data del presente atto;

3. di approvare il Disciplinare conservato agli atti dell'ufficio scrivente e allegato al presente decreto per

farne parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la

concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

4.  di  dichiarare che gli  obblighi derivanti  dalla presente concessione sono regolati  come stabilito nel

Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 3;

5. di dichiarare che ai sensi della D.G.R. n. 1068/2018 e successive delibere di aggiornamento dei canoni

sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP), il canone annuo è stabilito nella misura di € 260,63

(euro duecentosessanta virgola sessantatré centesimi); 

6.  di  dichiarare che la Regione Toscana resta  sollevata  da ogni onere e  responsabilità in dipendenza

dell’attingimento, inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si possa verificare, durante

l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e privata, che saranno in ogni caso

posti a carico del Concessionario;

7. di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario e al Comune di Greve in Chianti; 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente

nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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